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In Libia pitture rupestri a «rischio turisti» 


DALLA REDAZIONE _ 

STEFANO MILIANI 

L e scene di caccia preistorica, di giraffe 
e poi di pastori sulle pareti rocciose di 
quell'intrico di monti e «uadi» (valla¬ 
te e canyon) del Tadrart Acacus, nella 
Libia meridionale, corrono pericoli serissi¬ 
mi. Una delle principali e più affascinanti te¬ 
stimonianze d'arte rupestre del genere uma¬ 
no, memoria di ere in cui il Sahara era popo¬ 
lato da elefanti, giraffe e uomini, è sopravvis¬ 
suta per 10.000 anni. Possono bastare pochi 
anni per comprometterne l'integrità e, in ta¬ 


luni casi, annientarla. Perché l'attende la 
prova più dura: l'assalto del turismo. Tanto 
più oggi, quando l'embargo con la Libia è 
giustamente finito e le agenzie turistiche 
hanno preso a sfornare programmi e viaggi a 
gettito continuo. 

Avverte il pericolo Marina Lupacciolu, ri¬ 
cercatrice di etnografia africana nel diparti¬ 
mento di scienze archeologiche della Sa¬ 
pienza di Roma, inserita nel centro interuni¬ 
versitario di ricerca sulle civiltà del Sahara 
antico. La ricercatrice, allieva di Fabrizio Mo¬ 
ri, lo studioso senese che, nel '56, con fiuto e 
audacia scoprì l'incommensurabile ricchez¬ 


za delle pitture rupestri dell'Acacus, raccon¬ 
ta: «Già toccare le pitture è dannoso. Anche le 
mani, e il fiato, danneggiano le pitture rupe¬ 
stri». Accade però di peggio. «Accade che dei 
turisti bagnino queste scene su pareti roccio¬ 
se per ottenere colori più brillanti nelle foto¬ 
grafie». Con effetti devastanti: «Così distrug¬ 
gono un equilibrio precario e quindi inne¬ 
scano un processo di distruzione rapidissi¬ 
mo. Già da stagione a stagione si può perdere 
qualcosa». Qualche missione del Cirsa ha 
avuto la brutta sorpresa: «In quattro o cinque 
casi non abbiamo più trovato i dipinti. Erano 
stati cancellati. Infatti basta alterare l'equili¬ 


brio delle pitture, toccandole o peggio ba¬ 
gnandole, perché si sfaldino». 

Per immaginare i danni pensiamo a come 
reagiremmo se qualcuno toccasse o buttasse 
acqua sugli affreschi di Giotto. Nascerebbe 
un putiferio. Nel silenzio e nelle distanze sa¬ 
hariane l'eco dello scempio purtroppo si af¬ 
fievolisce. 

Come prevenire? «Il Tassili in Algeria è una 
zona ricca di pitture ma più ristretta e quindi 
più sorvegliata. Nell'Acacus, con pitture 
sparse lungo 300 chilometri, controllare è 
difficilissimo», osserva Marina Lupacciolu. 
«I tuareg sorvegliano un po', ma i turisti sfug¬ 


gono al controllo - racconta - C'è turista e tu¬ 
rista, naturalmente. C'è chi ha sensibilità e 
chino, come accade sempre e ovunque». 

Il problema allora ricade anche sulle agen¬ 
zie. «Bisognerebbe istruire i turisti prima di 
partire. Le agenzie in genere non mi sembra¬ 
no preparate a far capire la delicatezza delle 
pitture. Di sicuro non possiamo metterci in¬ 
torno il filo spinato». Come centro di ricerca, 
quel che possono fare oggi è documentare, 
salvare la storia, la memoria: «Sto catalogan¬ 
do le pitture su database con foto e descrizio¬ 
ne», dice la studiosa. Ben consapevole che ciò 
nonbastae sventa affatto il pericolo. 




L'INEDITO ■ PUBBUCATO DA OLSCHKI IL DIARIO 
_ DEL VIAGGIO DURATO 3 ANNI _ 

Vieusseux 
e l'Europa 
in 4354 leghe 



Una vecchia immagine del Gabinetto Vieusseux 


E Garin ricorda 

gli altri viaggiatori illustri 

Il diario inedito di Giovan Pietro Vieus¬ 
seux, «Journal-ltinèraire de voyage: 
1814-1817» è stato presentato ieri a 
Palazzo Strozzi a Firenze. La presenta¬ 
zione, dopo il saluto del direttore del 
Gabinetto Enzo Siciliano, è stata aper¬ 
ta da Eugenio Garin che ha esortato a 
dare voce al «forte scambio culturale 
di Firenze fra ‘800 e ‘900, anche al di 
fuori delle istituzioni deputate, secon¬ 
do quello che era anche l’orientamen¬ 
to del Vieusseux». Garin ha ricordato 
gli stranieri che a cavallo dei due seco¬ 
li popolarono la collina fiesolana. Ha 
ricordato i logici di Vienna «che si in¬ 
contravano d’estate nelle ville fiesola- 
ne», ha ricordato Helen Zimmern, au¬ 
trice di una monografia su Schope- 
nauer e i suoi rapporti con Nietzsche. 
«Tutto ciò - ha concluso amaramente - 
finì quando l’Italia aderì alle leggi raz¬ 
ziali nel 1938. Spero di aver richiama¬ 
to l’attenzione su un periodo che evi¬ 
denzia la funzione mediatrice cultura¬ 
le di Firense e della Toscana e lego 
questo tipo cultura all’esperienza di 
vita culturale di cui il Vieusseux è uno 
dei centri essenziali». R.C. 


RENZO CASSIGOLI 

Si racconta che le poste romane, il 
cursus pubblicus, alternando ca¬ 
valli e cavalieri, riuscissero a 
percorrere 350 chilometri in 24 
ore. Passarono i secoli ma il 
tempo dei viaggi non si accor¬ 
ciò. Ancora nel Medio Evo un 
normale viaggiatore poteva co¬ 
prire 300 chilometri in 10 gior¬ 
ni a condizione di cambiare 
spesso il cavallo (o i cavalli della 
carozza) e di non concedersi 
neppure un giorno di riposo. 
Fra Settecento e Ottocento Goe¬ 
the, Sthendal, Hesse program¬ 
mavano con cura i loro viaggi 
che, spesso, duravano mesi, 
qualche volta anni. È quel che 
accadde al trentacinquenne 
Giovan Pietro Vieusseux (era 
nato in Svizzera nel 1779) che 
impiegò ben tre anni - dal 1814 
al 1817 - per compiere il lungo 
viaggio «di esplorazione com¬ 
merciale» di cui rende conto nel 


«Journal-ltinèraire de mon 
voyage en Europe», diario ine¬ 
dito pubblicato in forma origi¬ 
nale secondo la disposizione 
dell'autografo dalla editrice fio¬ 
rentina Leo S.Olschki, a cura di 
Lucia Tonini e introdotto da un 
saggio di Maurizio Bossi che del 
Gabinetto scientifico-letterario 
fondato nel 1819 dal Vieusseux 
dirige il Centro Romantico nel 
cui ambito è stato ideato e pro¬ 
dotto il volume presentato ieri a 
Palazzo Strozzi da Eugenio Ga¬ 
rin, Franco della Peruta, Renato 
Pasta, coordinati da Giorgio 
Mori. 

Il manoscritto del diario di 
viaggio di Giovan Pietro Vieus¬ 
seux è conservato alla Bibliote¬ 
ca Nazionale Centrale di Firen¬ 
ze. È scritto di suo pugno su car¬ 
te piegate in due e cucite. La fil¬ 
za si compone di sette quinterni 
con fogli volanti inseriti, tutto 
numerato da pagina 1 a pagina 
80. Il diario si compone di due 
parti: una prima parte nella 


quale Vieusseux annota giorno 
per giorno le città toccate, la di¬ 
stanza in miglia, in leghe o in 
vertse; una seconda parte costi¬ 
tuita dal carteggio composta 
due sezioni: una comprendente 
le lettere commerciali e una se¬ 
conda sezione costituita dalle 
lettere personali dirette al pa¬ 
dre, alla zia Susanne Riviere- 
Vieusseux, agli amici, fra cui fit¬ 
ta la corrispondenza con de Si¬ 
smondi. 

È il 26 settembre del 1814 
quando, finanziato dalla Casa 
Senn e Guebhard & C, Giovan 
Pietro Vieusseux parte da Livor¬ 
no per iniziare il lungo itinera¬ 
rio che lo porterà in Francia, in 
Germania, in Danimarca e nella 
Svezia da poco unita alla Norve¬ 
gia. Da Stoccolma, nell'estate 
del 1816 arriva in Russia, l'im¬ 
menso paese - annota nel diario 
- «rimasta fino a oggi una terra 
quasi sconosciuta agli stranie¬ 
ri». Si imbarca al porto di Odes¬ 
sa, attraversa il Mar Nero e toc¬ 


ca Costantinopoli per riappro¬ 
dare a Livorno. È il 24 dicembre 
1817. «Vigilia di Natale. Rientro 
in seno alla mia famiglia dopo 
39 mesi d'assenza» scrive Vieus¬ 
seux annotando l'ultima data 
del suo lungo viaggio riferita al 
termine della quarantena tra¬ 
scorsa a Livorno. In tre anni ha 
percorso via terra fino a Odessa 
3784 leghe. Poi, per mare, altre 
570 miglia da Odessa a Costan¬ 
tinopoli e da Costantinopoli a 
Livorno, per un totale di 4354 
leghe. Trentanove mesi durante 
i quali penetra e si misura con 
una Europa «altra» rispetto a 
quella che lui già conosce e che 
da Madrid, a Parigi, a Londra vi¬ 
ve la modernità e della quale, 
attraverso la corrispondenza 
con amici e con parenti, tracce- 
rà un grande affresco. Interlocu¬ 
tore privilegiato è sempre l'ami¬ 
co Sismondi, al quale Vieusseux 
scrive alcune delle osservazioni 
più significative e più chiarifica¬ 
trici del suo giudizio sul panora¬ 


ma europeo del tempo. Gli inte¬ 
ressi economici, la conoscenza 
scientifica, l'eplorazione si in¬ 
trecciano fino a definire il qua¬ 
dro complesso della contraddit¬ 
toria civiltà europea agli albori 
del diciannovesimo secolo. In 
questo senso, annota nell'intro¬ 
duzione Maurizio Bossi, il Jour¬ 
nal-ltinèraire è un documento 
di grande rilievo perché offre 
con chiarezza le fondamenta, la 
cornice, la possibilità stessa di 
realizzare la più importante im¬ 
presa culturale dellTtalia alla 
prima metà dell'Ottocento: il 
Gabinetto scientifico-letterario 
del Vieusseux. 

Le note del «Journal-ltinèrai¬ 
re» ci introducono in quell'uni¬ 
verso misterioso nel quale i 
«rapporti del viaggiare» si colle¬ 
gano con i doveri ma anche con 
le opportunità offerte da un 
mestiere che, nel caso di Gio¬ 
van Pietro Vieusseux, non è 
scelto, nè gradito. «Il mio viag¬ 
gio non ha che uno scopo com¬ 


merciale e nulla deve farmi tra¬ 
scurare gli interessi dei miei 
committenti», scrive quasi con 
amarezza, Vieusseux nelle bre¬ 
vissime «Observations» che 
aprono la prima parte del suo 
Diario. Proprio nelle lettere al¬ 
l'amico Sismondi, le note de¬ 
scrittive dei luoghi visitati s'in¬ 
trecciano con l'espressione del 
disagio per la propria condizio¬ 
ne di «viaggiatore di commer¬ 
cio» « Un viaggiatore così illet¬ 
terato come io sono è tenuto a 
guardare, ascoltare e leggere, e 
mi resta tanto da leggere...», 
scrive sconsolato in una delle 
sue lettere a Sismondi. E con¬ 
clude: «Ecco, con qualche ecce¬ 
zione, la storia della mia vita 
dopo la partenza da Livorno, o 
piuttosto dalla mia infanzia, 
poiché venendo al mondo ero 
già destinato alla carriera del 
commercio». Ed è proprio il pa¬ 
dre, Pierre Vieusseux, mentore e 
guida di Giovan Pietro, a sentir¬ 
si responsabile della carriera del 


figlio e ad esprimere nel suo 
rapporto epistolare le sue ragio¬ 
ni per giustificare la formazione 
impostagli. 

Anche l'ultima lettera dal laz¬ 
zaretto di Livorno è diretta a Si¬ 
smondi. «Eccomi finalmente di 
ritorno. Dopo un'assenza di 40 
mesi devo restare internato per 
40 giorni in un lazzaretto dove 
non posso parlare con mio pa¬ 
dre che attraverso una griglia. 
Giudicate voi con quale impa¬ 
zienza attendo la mia liberazio¬ 
ne...». Una liberazione in tutti i 
sensi. La fine di questo viaggio 
aprirà a Giovan Pietro Vieus¬ 
seux un orizzonte diverso di vi¬ 
ta che avrà a Firenze e nel suo 
Gabinetto scientifico-letterario, 
il punto di fuga. Si discute an¬ 
cora sulla continuità o sulla rot¬ 
tura fre le diverse esperienze di 
vita di Giovan Pietro Vieusseux. 
Difficile dare una risposta. È 
certo comunque che senza que¬ 
sto viaggio forse non sarebbe 
nato il Gabinetto Vieusseux. 


giouedì 
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BORSA 


Piazza Affari , euforìa in chiusura 

FRANCO BRIZZO 

A due giorni dalla fine dell'opa Piazza Affari ha vissuto una giornata euforica per 
l'idea del mercato che l'offerta di Colammo possa andare inporto. Il Mibteldopo 
un avvio incerto ha chiuso a 24.465 punti (+2,08%), sostenuto dagli scambi 
(2.697,57milioni di euro il controvalore complessivo) chesi sono riversati sulla telefo¬ 
nia. Telecom ha guadagnato il 4,25% a 9,927euro, Olivetti è a +6,74% a 3,358 euro. 
Il migliorato clima in Borsa ha risvegliato anche i bancari. Bancaroma (+4,92%) ha 
spiccato il volo dopo le parole di Giuseppe Lignana, consigliere Comit (+2,71 %), secon¬ 
do cui l'aggregazione tra i due istituti none stata mai esclusa in fonna precisa. 








La Borsa 


MIB 

1018+1,394 

MIBTEL 

24465+2,077 

MIB30 

35667+2,441 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,063 

-0,005 

1,069 

LIRA STERLINA 

0,656 

-0,002 

0,659 

FRANCO SVIZZERO 

1,601 

0,000 

1,601 

YEN GIAPPONESE 

132,400 

+0,780 

131,620 

CORONA DANESE 

7,434 

0,000 

7,434 

CORONA SVEDESE 

9,028 

+0,025 

9.003 

DRACMA GRECA 

324,900 

-0,530 

325,430 

CORONA NORVEGESE 

8,264 

+0,052 

8,211 

CORONA CECA 

37,710 

+0,040 

37,670 

TALLERO SLOVENO 

193,254 

-0,550 

193,804 

FIORINO UNGHERESE 

249,730 

-0,550 

250,280 

SZLOTY POLACCO 

4,168 

-0,020 

4,188 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,578 

0,000 

0,578 

DOLLARO CANADESE 

1,559 

+0,001 

1,558 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,926 

+0,023 

1,903 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,605 

+0,015 

1,598 

RAND SUDAFRICANO 

6,578 

-0,014 

6,592 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro= Lire 1.936,27 


Welfare, 10rnila pensionati in piazza 

Il governo: «Entro luglio varata la nuova legge sull'assistenza» 


RAUL WITTENBERG 

ROMA Tornano in piazzai pensio¬ 
nati. Questa volta per ottenere 
l'approvazione della legge di rifor¬ 
ma dell'assistenza, in sostanza la 
riforma dei servizi sociali. Ieri mat¬ 
tina erano i diecimila a manifesta¬ 
re - con le bandiere dei sindacati 
dei pensionati Spi-Cgil, Fnp Cisl, 
Uilp - sotto il caldo sole di Piazza 
Navona a Roma. Prima ancora i 
leader dei tre sindacati erano stati 
ricevuti dal presidente del Consi¬ 
glio Massimo D'Alema, che era as¬ 
sieme al ministro per la Solidarietà 
sociale Livia Turco. Dall'incontro 
è emerso l'impegno del governo a 
far approvare la riforma entro lu¬ 
glio. Obiettivo peraltro conferma¬ 
to dal segretario dei Ds Walter Vel¬ 
troni, che ha partecipato alla ma¬ 
nifestazione. 

Nel corso dell'incontro a Palaz¬ 
zo Chigi i sindacalisti Raffaele Mi- 
nelli (Spi), Melino Pillitteri (Fnp) e 
Silvano Miniati (Uilp) hanno 
chiesto di destinare alla riforma 
mille miliardi. Invece di scanda¬ 
lizzarsi, D'Alema e Turco non 
hanno escluso che si possa arriva¬ 
re a quella cifra. Anzi, si sono detti 
disponibili a darsi da fare per tro¬ 
vare le risorse necessarie. Successi¬ 
vamente un comunicato di Palaz¬ 
zo Chigi ha ricordato il previsto 
aumento delle pensioni sociali, le 
riforme del sistema sanitario na¬ 
zionale che dovrebbero permette¬ 
re anche un sistema integrativo 
privato, oltre all'obiettivo della ri¬ 
forma della legge quadro sull'assi¬ 
stenza, al centro della stessa mani¬ 
festazione sindacale. D'Alema ha 
confermato l'impegno del gover¬ 
no a condurre in porto la riforma, 
all'interno della quale verrà defi¬ 
nito uno specifico provvedimen¬ 
to legislativo sulle persone anzia¬ 
ne, «rendendo evidente tale vo¬ 
lontà fin da prossimo Dpef». D'A¬ 
lema ha pure ribadito l'impegno 
per una revisione, nei limiti in cui 


il recupero di evasione fiscale lo 
consentirà, dell'imposta persona¬ 
le sui redditi, in particolare per 
quanto riguarda la fascia dei reddi¬ 
ti medio-bassi che interessa non 
pochi pensionati. Infatti nell'in¬ 
contro i sindacati avevano denun¬ 
ciato che con la revisione delle ali¬ 
quote «i redditi al di sotto dei 20 
milioni sono tutti penalizzati». 

Dal palco di Piazza Navona, Vel¬ 
troni ha sostenuto che «la legge 
sull'assistenza per i pensionati de¬ 
ve essere approvata entro il mese 

■ WALTER 
VELTRONI 

«Il nostro 
impegno 
per rispettare 
i tempi della 
discussione 
in Parlamento» 


gretario Ds non si può chiedere ai 
pensionati di tirare ancora un po' 
la cinghia: «loro sono quelli che fi¬ 
no ad oggi l'hanno tirata di più». 

L'accenno di Palazzo Chigi al 
documento di programmazione 
economica (Dpef) risponde a 
quanto aveva detto il segretario 
della Cgil Sergio Cofferati - anche 
lui nella manifestazione - quando 
aveva indicato nel Dpef e nella Fi¬ 
nanziaria gli strumenti giusti per 
prevedere almeno una parte dei fi¬ 
nanziamenti necessari ad attivare 
la riforma da varare «al più pre¬ 
sto». Perché almeno una parte? 
Per Cofferati «nella quadratura 
del cerchio che sempre si deve fare 
per il Dpef prima e per la Finanzia¬ 
ria poi, è molto importante trova¬ 
re una quota di risorse già per l'an¬ 
no prossimo e dare risposte positi¬ 
ve ad una parte debole della socie¬ 
tà italiana. Non tutto si può risol¬ 
vere in una volta sola, ci vorrà una 
programmazione pluriennale ». 




Walter Veltroni abbraccia un pensionato durante la manifestazione di ieri a Roma Massimo Di Vita 


■ SERGIO 
COFFERATI 
«I finanziamenti 
debbono 
essere 
previsti 
nel nuovo 
Dpef»_ 



di luglio», tanto che egli stesso ne 
ha scritto al presidente della Ca¬ 
mera Violante affinché ne tenga 
conto nel calendario dei lavori 
parlamentari dei prossimi mesi. 
«Il governo - ha aggiunto Veltroni 
- ha preso degli impegni con i pen¬ 
sionati e li sta rispettando. Noi, da 
parte nostra, dobbiamo fare in 
modo che più rapidamente possi¬ 
bile arrivi in Parlamento il voto 
sulla legge di assistenza». Per il se¬ 


LA RIFORMA 


E così finalmente arriverà il «minimo vitale» 


ROMA Sarà l'istituzione del minimo vitale la 
grande novità dell'assistenza sociale riforma¬ 
ta, assieme ad una lunga serie di provvedi¬ 
menti che metteranno ordine in un regime 
trasformatosi in una boscaglia per l'affastel¬ 
larsi delle misure assistenziali nel tempo. 

Una volta stabilito il principio per cui - co¬ 
me dice il segretario della Uilp Silvano Minia¬ 
ti - i diritti di cittadinanza debbono garantire 
la previdenza a chi ne ha diritto e l'assistenza 
a chi ne habisogno, per la sicurezza sociale sa¬ 
ranno riequilibrati lo strumento monetario e 
quello dei servizi alla persona. Lo strumento 
monetario per eccellenza sarà appunto il red¬ 
dito minimo vitale, una vera svolta epocale 
in quanto sostituirà i seguenti istituti: l'inte¬ 
grazione della pensione al minimo, gli asse¬ 
gni di invalidità tranne la rendita Inail, le 
pensioni sociali e l'assegno sociale introdot¬ 
to nel '95 per gli ultra65enni dalla riforma Di¬ 


ni. Di tutti questi trattamenti, il più elevato è 
la pensione integrata al minimo ( 709.550 lire 
al mese nel '98). Siccome l'integrazione pre¬ 
suppone che quella è la cifra considerata ne¬ 
cessaria alla sopravvivenza, i sindacati spera¬ 
no che il minimo vitale sia attorno alle 
700.000 lire al mese, livello al quale più o me¬ 
no gradualmente dovranno adeguarsi gli al¬ 
tri attuali trattamenti. La pensione sociale è a 
404.400 lire al mese, e la Finanziaria '99 pre¬ 
vede un aumento di 100.000 lire. L'assegno 
sociale è di 515.800 lire al mese. Va da se che il 
minimo vitale tocca a chi vive in condizioni 
di bisogno, che saranno misurate con il red- 
ditometro. 

L'obiettivo della riforma è quello di garan¬ 
tire a tutti gli aventi diritto nel territorio na¬ 
zionale una griglia minima di assistenza (mo¬ 
netaria o in servizi) che poi gli enti locali, se 
dispongono di risorse e volontà politica, pos¬ 


sono aumentare. Ciò che i sindacati non ac¬ 
cettano è l'atteggiamento delle autorità mila¬ 
nesi che hanno deciso di elargire misure assi¬ 
stenziali esclusivamente ai cittadini italiani 
che siano residenti a Milano da almeno 15 
anni. Nonostante sia gli immigrati regolari 
sia i residenti più recenti paghino le tasse che 
finanziano quelle misure. 

Il nuovo sistema assistenziale si doterà di 
un Fondo sociale nazionale, alimentato da 
ogni legge finanziaria, che si vorrebbe riem¬ 
pito di almeno mille miliardi. Da qui a luglio 
il legislatore farà il conto di quanto già oggi si 
spende per i vari assegni che saranno sostitui¬ 
ti dal minimo vitale, per calcolare l'eventuale 
aggravio e la sua sostenibilità. Ma anche i ser¬ 
vizi alla persona, come l'assistenza domici¬ 
liare ai non autosufficienti, avranno un costo 
sebbene inferiore a quello dell'ospedale. 

R.W. 


IMPRESE 

Fra una settimana lo «sportello unico» 
Ma solo il 20% dei Comuni sarà pronto 


Confindustria toma all'attacco della previdenza 

Cofferati: prima la verifica dei conti. Visco: problema da affrontare, non subito 


ROMA Fra sette giorni scade il ter¬ 
mine che la legge ha imposto ai 
Comuni tenuti a mettere a dispo¬ 
sizione degli imprenditori lo 
sportello unico per semplificare 
le procedure necessarie ad avvia¬ 
re o allargare le attività produtti¬ 
ve. Entro il 27 maggio i Comuni 
debbono aver nominato il re¬ 
sponsabile del procedimento e 
realizzato la necessaria struttura. 
Si tratta di evitare all'imprendi¬ 
tore di attendere per sette anni fi¬ 
no a 42 autorizzazioni concesse 
da 15 amministrazioni diverse. 
Le procedure saranno infatti a ca¬ 
rico del responsabile comunale. 

Ma lo sportello che si aprirà la 
prossima settimana sarà abba¬ 
stanza virtuale, sebbene la nor¬ 
ma che lo impone sia di sette me¬ 
si fa (Dpr del 20 ottobre '98). Ieri il 
ministro della Funzione pubbli¬ 
ca Angelo Piazza e il presidente 
del Formez Stefano Patriarca 
hanno fatto il punto della situa¬ 


zione, rilevando che solo il 7% 
dei Comuni delle regioni a statu¬ 
to ordinario ha già lo sportello 
operativo, e un altro 13,90% assi¬ 
cura che lo renderà tale entro la 
scadenza o entro giugno. Però 
T80% dei Comuni ha nominato 
il responsabile o lo farà nelle 
prossime settimane: risultato 
molto apprezzato da Piazza e Pa¬ 
triarca, per la difficoltà di trovare 
uno disposto a sacrificarsi in un 
impegno gravosissimo («una 
grana») senza grandi prospettive 
di guadagno. 

La semplificazione parte in 
ogni caso. Dal 27 maggio l'im¬ 
prenditore farà domanda al sin¬ 
daco che dovrà comunque prov¬ 
vedere a raccogliere le autorizza¬ 
zioni. Se non arrivano entro 90 
giorni, vale il silenzio-assenso 
purché non vi siano problemi di: 
impatto ambientale, rischi di in¬ 
cidenti rilevanti, attività indu¬ 
strialiinsalubri. 


ROMA Sul tavolo del neo ministro 
del Tesoro Giuliano Amato piom¬ 
ba anche la grana delle pensioni. 
L'occasione sarà ovviamente la 
definizione del prossimo Dpef 
(documento di programmazione 
economica e finanziaria). La con¬ 
findustria torna all'attacco e chie¬ 
de di inserire un capitolo pensioni 
nel documento. Sarebbe «un atto 
di coraggio della politica» ed un 
«segnale importante» che per¬ 
metterebbe al sistema Italia di fare 
un notevole salto di qualità per ri¬ 
mettersi in moto, sostiene Guidal¬ 
berto Guidi, consigliere incaricato 
per il Centro studi diConfindu- 
stria 

La posizione degli industriali 
non è nuova e sicuramente nel go¬ 
verno c'è chi segue attentamente 
l'evoluzione della spesa pensioni¬ 
stica, basti pensare alle dichiara¬ 
zioni di Carlo Azeglio Ciampi 
(quando era ancora titolare del Te¬ 
soro) sulla necessità di ridurre la 


spesa corrente per permettere la ri¬ 
duzione del carico fiscale. L'Italia 
dovrà «sicuramente affrontare la 
dinamica della spesa a medio e 
lungo termine e tra i capitoli di cui 
si dovrà discutere c'è la previdenza 
nonché la sanità su cui andrà fatto 
un monitoraggio per verificare il 
rispetto dei vincoli di bilancio», 
ha affermato ieri il ministro delle 
Finanze, Vincenzo Visco, ad un 
convegno sul welfare organizzato 
dalla Cgil-Funzione Pubblica. 
L'intervento di Visco è partito pro¬ 
prio in risposta alla tesi, «che ha 
elementi di validità e non è infon¬ 
data», secondo la quale per ridurre 
la pressione fiscale bisogna anche 
ridurre la spesa pubblica. Tesi pe¬ 
raltro sostenuta anche da uno stu¬ 
dio presentato nel convegno sin¬ 
dacale di ieri. Sul capitolo welfare 
tuttavia, Visco ha utilizzato toni 
morbidi: hasostenuto che «nel 
complesso spendiamo meno» ma 
non ha nascosto che «il sistema è 


squilibrato: ha spese più basse de¬ 
gli altri Paesi per l'assistenza (so¬ 
stegni alle famiglie, ammortizza¬ 
tori sociali, etc.), è in linea con la 
spesa sanitaria e spende di più per 
la previdenza». Questo tuttavia 
non significa dover procedere a 
interventi immediati e non con¬ 
cordato con il sindacato. 

«I patti e le tappe si rispettano» 
ha peraltro ricordato il leade Cgil 
Sergio Cofferati, escludendo la 
possibilità di mettere mano alla ri¬ 
forma delle pensioni prima vi una 
verifica sui conti prevista per il 
prossimo anno. 

Più veemente la reazione del 
leader Uil Pietro Larizza, che indi¬ 
rizza i suoi strali verso la Confin¬ 
dustria. Un «atto di intimidazione 
preventiva» : così Larizza definisce 
l'invito ad inserire il capitolo pen¬ 
sioni nel Dpef rivolto dalla Con¬ 
findustria a Giuliano Amato. 
«Dietro il falso buonsenso econo¬ 
mico - afferma Larizza - Confindu¬ 


stria continua a a nascondere la 
verità sui suoi interessi materiali, 
che sono concreti e documentati. 
La finanza pubblica, e quindi il 
Dpef - aggiunge - non c'entrano 
niente. È che non hanno il corag¬ 


gio e la dignità di esporre ai cittadi¬ 
ni i loro scopi reali, che si riassu¬ 
mono in poche parole: bisogna 
abbassare i diritti pensionistici per 
ridurre in parallelo i contributi al¬ 
le imprese». 
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♦ Il Cancelliere ha incontrato Solana ♦ Il vice segretario di Stato Usa benedice 

«Con D'Alema vicini a un accordo» la missione di Mosca: lavora duramente 

Ma stop ai raid solo dopo il voto Onu per trovare una soluzione politica 



♦il francese Cedrine: meritano attenzione 
le aperture di Belgrado. Ottimista anche 
il ministro spagnolo Matutes 


IL CASO 


Inviato Onu a Sarajevo: 
la Bosnia è il modello 


SARAJEVO «L’intervento delle 
truppe di terra in Kosovo, con o 
senza il consenso di Milosevic, sa¬ 
rà indispensabile, ma esse, indi¬ 
pendentemente dal numero delle 
forze di paesi non Nato che vi par¬ 
teciperanno, dovranno essere gui¬ 
date dall’Alleanza atlantica», co¬ 
me in Bosnia. Lo afferma, in un articolo scritto per «The Wall Street 
Journal» e diffuso a Sarajevo l’Alto rappresentante della comunità inter¬ 
nazionale in Bosnia Carlos Westendorp. L’esperienza in Bosnia insegna 
- scrive Westendorp - che un «piromane», alludendo a Milosevic, non 
deve essere impiegato a spegnere il fuoco e che una pace concordata 
con il presidente jugoslavo durerebbe poco, ma insegna anche che è in¬ 
dispensabile la piena democratizzazione in Jugoslavia, un processo che 
lo toglierà presto dalla scena politica. «L’unica soluzione per il Kosovo - 
conclude Westendorp - è l’autonomia e, per diversi anni, dopo che le vit¬ 
time della pulizia etnica saranno rientrate, un pieno protettorato inter¬ 
nazionale: non c’è altro modo per garantire la sicurezza della popolazio¬ 
ne, serba o albanese». Istituito il protettorato, guidato insieme dall’Eu¬ 
ropa e dall’America - conclude l’Alto rappresentante -, ma con a capo 
una persona con pieni poteri, arriverà il momento giusto per una confe¬ 
renza internazionale e un occasione, forse unica, di portare una pace 
duratura all’intera regione. 


L'Europa divìsa preme per una soluzione 

Schròder polemico con Londra sulle truppe di tena. Oggi vertice a Mosca 



Ap Photo 


PRIMO PIANO 


Annan: «Frontiere aperte in Macedonia 
per consentire l'arrivo dei profughi» 


DALLA REDAZIONE 

GIANNI MARSILLI 

BRUXELLES Ieri Cernomyrdin a 
Belgrado, Schròder a Bruxelles, i 
direttori politici del G8 a Bonn 
con il vicesegretario di Stato 
americano Strabe Talbott. Oggi 
Cernomyrdin-Talbott-Ahtisaa- 
ri a Mosca, D'Alema a Bruxelles 
con Solana, Wesley Clark a Wa¬ 
shington...Il balletto diploma¬ 
tico si è fatto frenetico. Mai, dal¬ 
l'inizio dei bombardamenti il 
24 marzo scorso, si era registrata 
una tale effervescenza. E mai si 
erano disegnate con tanta preci¬ 
sione le diverse posizioni all'in¬ 
terno dell'Alleanza. 

Ricapitolando: l'Italia, con la 
proposta di D'Alema, è un passo 
davanti agli altri sulla strada 
(ipotetica) di una tregua. «Da¬ 
vanti agli altri» significa che la 
sospensione dei bombarda- 
menti fin dal momento in cui vi 
sia accordo sul 
testo di una ri¬ 
soluzione del- 
l'Onu - come 
propone il 
presidente del 
Consiglio ita¬ 
liano - non è 
un'idea con¬ 
divisa dai par¬ 
tner dell'Al¬ 
leanza. L'ha ri¬ 
badito ieri 
Gerhard 
Schròder in visita al comando 
Nato a Bruxelles, pur sottoli¬ 
neando che con D'Alema «sia¬ 
mo molto vicini ad un accor¬ 
do». Ma a suo avviso non biso¬ 
gna smettere di bombardare pri¬ 
ma di un voto del Consiglio di 
sicurezza: «Penso ci debba esse¬ 
re un movimento simultaneo e 
armonizzato» tra un voto e lo 
stop ai raid, ha detto il cancellie¬ 
re. E comunque «lasciamo lavo¬ 
rare Cernomyrdin e il presiden¬ 
te finlandese Ahtisaari...le loro 
discussioni sono un segno di 
speranza, anche se non c'è ra¬ 
gione di essere euforici». Molto 
più dura la risposta che Schroe- 
der ha riservato ai britannici, 
fautori di un intervento di terra: 
«Il governo federale e l'opposi¬ 
zione nel mio paese sono ferma¬ 
mente contro l'invio di truppe 
terrestri. Eseho ben capito, que¬ 
sta è anche la posizione della 
Nato». E ad un giornalista della 
Bbc che gli chiedeva se preferiva 
perdere la guerra piuttosto che 
mandare truppe di terra, il can¬ 
celliere ha risposto con palese ir¬ 
ritazione: «Non ho l'intenzione 
di partecipare ad un dibattito 
puramente britannico e pura¬ 
mente teorico sulla condotta 
della guerra». Come dire: se vo¬ 
lete giocare con i soldatini, fate¬ 
lo da soli. La strategia della Na¬ 
to, a suo avviso, «non deve cam¬ 
biare»: colpire Milosevic ma nel 
contempo cercare una soluzio¬ 
ne politica, soprattutto perché 
«è una strategia che sta portan¬ 
do i suoi fratti.» E ha concluso: 
«Nutro più speranze oggi che 
una settimana fa». Schròder era 
stato l'uomo che per primo ave¬ 
va tentato una ricucitura con i 
cinesi dopo la bomba Nato sul¬ 


l'ambasciata. Non si è scordato 
della promessa fatta ai dirigenti 
di Pechino: che sull'episodio sa¬ 
rà fatta piena chiarezza. E ieri ha 
chiesto conto al generale Clarke 
a Javier Solana dell'inchiesta 
che si suppone la Nato conduca, 
sollecitandone la conclusione. 
Ne va dell'atteggiamento cinese 
in seno al Consiglio di sicurezza. 

Nelle stesse ore da Parigi an¬ 
che il ministro degli Esteri fran¬ 
cese Hubert Vedrine faceva sen¬ 
tire accenti nuovi. Richiesto di 
valutare le «aperture» prove¬ 
nienti da Belgrado, Vedrine ha 
risposto davanti ai parlamenta¬ 
ri: «È una dichiarazione nuova. 
È la prima volta che si esprimo¬ 
no in questo modo. L’abbiamo 
dunque accolta con interesse 
ma con molta prudenza...vo¬ 
gliamo atti verificabili e impe¬ 
gni concreti». E persino il «fal¬ 
co» Matutes, ministro degli 
Esteri spagnolo, ieri ha dato se¬ 
gni di ottimismo: massimo «en¬ 
tro giugno», ha detto, i bombar¬ 
damenti potrebbero cessare. 

In verità la matassa resta in¬ 
garbugliata. Due i nodi da scio¬ 
gliere. Il primo è la cronologia - 
tutta da stabilire - tra sospensio¬ 
ne dei bombardamenti, ritiro 
delle truppe serbe e voto del 
Consiglio di sicurezza. Il secon¬ 
do la composizione, l'arma¬ 
mento, la durata della «forza in¬ 
ternazionale civile e di sicurez¬ 
za» da dispiegare in Kosovo. Se 
ne è parlato ieri a Bonn nella riu¬ 
nione dei direttori politici del 
G8 che preparano il testo della 
risoluzione. Alla riunione è in¬ 
tervenuto anche il vicesegreta¬ 
rio di Stato americano Strabe 
Talbott: «La Russia lavora molto 
duramente per trovare una so¬ 
luzione politica», ha detto. Una 
benedizione a Cernomyrdin 
per nulla scontata. Clinton in 
questa fase sembra tra i meno 
«interventisti» dell'Alleanza. 
Contrariamente a Tony Blair, il 
cui ministro della Difesa George 
Robertson - ancora ieri - invita¬ 
va alla fermezza con toni apoca¬ 
littici: «Non dobbiamo permet¬ 
tere a Milosevic di vincere. Se 
vincesse, la pulizia etnica non si 


LORENZO BRIANI 

ROMA Ancora bombe, quelle desti¬ 
nate alla Federazione jugoslava e 
scaricate, dagli aerei della Nato, nel 
Mar Adriatico. Ieri pomeriggio, al 
largo di Pescara alcuni velivoli mili¬ 
tari hanno rilasciato in mare, per 
motivi di sicurezza, ordigni esplosi¬ 
vi non armati. Il rilascio delle bom¬ 
be è avvenuto in un punto localiz¬ 
zato a 420 e 48° nord e 150 e 16° est, 
ovvero una zona molto al largo di 
Pescara,circa 50 miglia e quindi in 
acque internazionali e dovrebbe es¬ 
sere il primo di cui si è avuta noti¬ 
zia, nell'area. Lo sgancio delle bom- 


fermerebbe al Kosovo ma gua¬ 
dagnerebbe altri paesi, e non so¬ 
lo nei Balcani ma anche altrove 
in Europa...Noi lottiamo per i 
valori, per i diritti delTuomo». 
Clinton ha già dovuto raffred¬ 
dare più di una volta lo spirito 
da crociata di Tony Blair. Sem¬ 
bra che il dipartimento di Stato 
non avesse nemmeno obiezioni 
perché il presidente finlandese 
Ahtisaari accompagnasse ieri 
Cernomyrdin nel suo viaggio a 
Belgrado. Vi si sono opposti in¬ 
vece gli inglesi (e i francesi), so¬ 
stenendo che in questo modo si 
sarebbe data l'impressione di 
«trattare» con Milosevic. Il qua¬ 
le va invece abbattuto, o quan¬ 
tomeno «sconfitto». Il finlande- 


be disattivate ha avuto testimoni 
oculari: si tratta dell'equipaggio di 
un peschereccio pescarese che si 
trovava a circa dieci miglia dallo 
spazio di mare nel quale le bombe 
sono state sganciate e si sono ina¬ 
bissate senza esplodere. 

I ritrovamenti di ordigni nelle ac¬ 
que dove solitamente vanno a pe¬ 
scare le imbarcazioni italiane, in¬ 
somma, sono ormai quotidiani. Ieri 
un «Cluster» sarebbe stato identifi¬ 
cato dal cacciamine «Sapri» al largo 
delle coste venete. Secondo quanto 
si è appreso, la bomba sarebbe di ti¬ 
po diverso, e sarebbe costituita da 
un involucro rimasto integro o lie¬ 
vemente danneggiato, probabil- 


se Ahtisaari, pur essendo a capo 
di un paese neutrale, è il prossi¬ 
mo (a partire dal primo luglio) 
presidente dell'Unione euro¬ 
pea. Mandarlo ieri a Belgrado - 
hanno detto gli inglesi - sarebbe 
stato come incrinare l'unità del¬ 
l'Alleanza. 

Tony Blair continua a consi¬ 
derare Topportunità di un inter¬ 
vento di terra. 1 suoi strateghi 
chiamano in causa l'incalzare 
delle stagioni. Va preparata ur¬ 
gentemente per poter essere at¬ 
tuata prima delTinverno. Con 
la neve e il freddo tutto sarebbe 
più difficile sui monti kosovari. 
Non nutrono, evidentemente, 
grande fiducia nei mezzi della 
diplomazia. 


mente dagli urti con i fondali mari¬ 
ni. Il ritrovamento è stato comuni¬ 
cato al Pm veneziano Matteo Stuc- 
cilli, titolare delle indagine relative 
alle bombe in Adriatico dopo l'e¬ 
splosione di una «Bomblet» a bordo 
di un peschereccio chioggiotto il 10 
maggio scorso. 

Il magistrato l'altro ieri si era re¬ 
cato ad Aviano, mentre nei giorni 
scorsi, la procura della Repubblica 
ha trasmesso ai comandi generali 
dell'esercito e dell'aeronautica ita¬ 
liani una lettera in cui si chiedeva 
se le autorità militari fossero a co¬ 
noscenza dell'esistenza di zone de¬ 
stinate all'abbandono di ordigni, e 
se fossero stati segnalati episodi di 


DALL’INVIATO 

ENRICO FIERRO 

TIRANA Le Nazioni Unite do¬ 
vranno svolgere un ruolo «es¬ 
senziale» nella futura gestione 
della crisi nel Balcani e soprat¬ 
tutto nella costruzione di una 
soluzione negoziale alla guerra. 
Lo ha detto il segretario genera¬ 
le dell'Onu al termine della sua 
visita in Macedonia. Sarà la 
prossima risoluzione del Consi¬ 
glio di sicurezza il passaggio de¬ 
cisivo: forma e composizione 
della forza multinazionale di in¬ 
terposizione in Kosovo e assetto 
futuro della regione (Annan ha 
parlato di una strada interme¬ 
dia che prevede una sorta di am¬ 
ministrazione provvisoria sotto 
egida Onu), i punti principali. 
Per il momento Annan ha an¬ 
nunciato che le frontiere tra 
Macedonia e Kosovo rimarran¬ 
no aperte per consentire l'arrivo 
di altri profughi. «La comunità 
internazionale - ha detto il se¬ 
gretario generale - deve un gran¬ 
de grazie alla Macedonia per il 
ruolo svolto nell'accoglienza 
dei rifugiati». Ma è in Albania, 
dove arriverà questa mattina, 
che Annan dovrà lavorare sodo 
per affermare la sua strategia di 
pace. 

Una visita ai campi profughi 
di Kukes, poi gli incontri a Tira¬ 
na con i vertici della politica al¬ 
banese, per rassicurare tutti sul 
fatto che eventuali e difficili so¬ 
luzioni pacifiche del confitto 
non pregiudicheranno il ritor¬ 
no a casa dei kosovari in condi¬ 
zioni di sicurezza. Non riceverà 
grandi accoglienze il segretario 
generale dell'Onu, comunque 
non sarà accolto come Toni 
Blair e come coloro che spingo¬ 
no per l'acutizzazione del con¬ 


questo tipo. 

Intanto, Edo Ronchi, Ministro 
dell'Ambiente e Paolo De Castro, 
Ministro per le politiche agricole 
sono stati è stato chiarissimi: ««I 
danni all'ambiente ed alla pesca 
provocati dal rilascio di bombe in 
Adriatico devono essere risarciti 
tutti». Lo ha detto ai presidenti di 
Lega Pesca, Federcopesca e Agci- 
Aicp e si è anche impegnato a chie¬ 
dere un incontro presso la presi¬ 
denza del Consiglio con i rappre¬ 
sentanti dei pescatori per affrontare 
il problema. 

Intanto oggi il sottosegretario al¬ 
la Difesa, Massimo Brutti, incontre¬ 
rà le delegazioni delle cooperative 


flitto. Sarà difficile che a Tirana 
si ripeta lo spettacolo organizza¬ 
to due giorni fa in onore del pre¬ 
mier britannico. Striscioni di 
benvenuto («Welcome Toni»), 
la chiusura del piazzale degli 
Eroi, con annesso bagno di folla 
di Blair: è stata questa la sceno¬ 
grafia che l'Albania ha voluto 
offrire ai media di tutto il mon¬ 
do. Un messaggio chiaro: gran¬ 
di onori per quanti spingono 
per l'attacco di terra contro la 
Serbia, freddezza per i rappre¬ 
sentanti di quei paesi e delle isti¬ 
tuzioni internazionali che lavo¬ 
rano per una 
soluzione di¬ 
plomatica. 

Tra le forze po¬ 
liti che albane¬ 
si prende sem¬ 
pre più consi¬ 
stenza la cor¬ 
rente «bellici¬ 
sta», una sorta 
di superparti- 
to ormai in¬ 
sofferente ad 
ogni soluzio¬ 
ne del conflitto che non preve¬ 
da la capitolazione totale di Mi¬ 
losevic. Per questo anche ieri a 
Kukes, al confine di Morini, l'e¬ 
sercito albanese ha schierato 
batterie di cannoni e carri arma¬ 
ti. Non è solo una semplice esi¬ 
bizione di muscoli, ma è la di¬ 
mostrazione che l'Albania vuo¬ 
le giocare fino in fondo la parti¬ 
ta della guerra tra Nato e Serbia. 
Propaganda che da un lato na¬ 
sconde l'illusione della «Gran¬ 
de Albania», la riunificazione di 
tutti gli albanesi da Valona a Pri¬ 
stina, dall'altro la paura che un 
ammorbidimento della crisi del 
Kosovo possa frenare gli investi¬ 
menti che la comunità interna¬ 
zionale ha promesso. 


di pesca e dei sindacati di categoria 
per un esame della situazione dopo 
il rinvenimento di bombe in Adria¬ 
tico. Non è ritornata la calma, dun¬ 
que, e i pescatori temono per i dan¬ 
ni che le reti potrebbero fare pe¬ 
scando sottocosta anziché al largo. 

Oltre agli indennizzi ai pescatori, 
i verdi nel loro intervento sulla vi¬ 
cenda hanno chiesto che vengano 
rimborsati anche i responsabili del¬ 
l'industria del turismo delle località 
marchigiane, venete ed emiliano¬ 
romagnole danneggiate dalle con¬ 
seguenze del conflitto bellico e in 
particolare dal ritrovamento di 
bombe nel mare Adriatico. Il polve¬ 
rone non si è ancora posato. 


In un paese senza infrastrut¬ 
ture e con un apparato produtti¬ 
vo e industriale ridotto al lumi¬ 
cino, l'economia di guerra è vi¬ 
sta come una via d'uscita dal 
sottosviluppo. E i primi effetti 
già si vedono nel rialzo drogato 
della moneta (il valore del lek 
aumenta ogni giorno per effetto 
della circolazione di valuta stra¬ 
niera) e nei primi grandi appalti 
per la ristrutturazione del siste¬ 
maviario. 

La Nato, che ha promesso la 
ricostruzione dell'aeroporto in¬ 
ternazionale di Rinas, si è anche 
impegnata a rifare l'importante 
nodo stradale che va da Durazzo 
a Kukes. Ma non si tratta solo di 
economia, c'è anche l'Uck a 
complicare la situazione. I verti¬ 
ci dell'esercito di liberazione del 
Kosovo hanno già dichiarato 
che non accetteranno mai il 
punto sette del vertice del G8, 
che prevede il ritiro delle truppe 
serbe dal Kosovo ma anche il 
contestuale disarmo della guer¬ 
riglia. Una linea sostenuta dalla 
maggioranza dei partiti albane¬ 
si, sia di governo che di opposi¬ 
zione, che ormai hanno «lottiz¬ 
zato» l'Uck e trasformato la 
«questione» Kosovo in uno dei 
motivi più forti dello scontro 
politico interno. 

Una matassa difficile da sbro¬ 
gliare per Kofi Annan. Il segreta¬ 
rio generale dell’Onu punterà 
soprattutto a tranquillizzare i 
profughi sul fatto che non ci sa¬ 
rà soluzione diplomatica del 
conflitto senza il loro ritorno a 
casa. Quando? Ci vorrà tempo. 
Dalla ipotetica fine della guerra 
almeno sei mesi, calcolano fon¬ 
ti Onu, saranno necessari per 
permettere ai rifugiati di ritor¬ 
nare nelle loro case in condizio¬ 
ni di sicurezza. 

Missione Arcobaleno 
a quota 101 miliardi 

H Oltre 101 miliardi di lire: questa la 
cifra raccolta fino ad ora per Mis¬ 
sione Arcobaleno. Fino al 15 mag¬ 
gio sono stati esaminati progetti 
ed iniziative per oltre 47 miliardi di 
lire. Partirà domani il primo aereo 
- si legge nel comunicato diffuso 
da Palazzo Chigi- per portare in Al¬ 
bania i «kit Arcobaleno». Si tratta 
di un progettodi aiuti mirati rivolto 
ai bambini. Ci sono quattro diverse 
combinazioni: il kit vestiti, quello 
igienico, quello alimentaree il co¬ 
siddetto «zainetto scuola». Se¬ 
condo un sondaggio Ispo, da apri¬ 
le ad oggi è passata dal 61,8 al 
60,1 la percentuale di italiani che 
ritiene giusto limitarsi ad inviare 
aiuti. Inveceèaumentatadal 14,6 
al 23,9 la quota di chi considera 
giusto organizzare anche l’acco¬ 
glienza sul nostro territorio. 


■ BLAIR 
INSISTE 
Per i britannici 
l’intervento 
di terra 

andrebbe attuato 
prima dell’arrivo 
dell’inverno 


Aerei Nato scaricano bombe al largo di Pescara 

Il ministro Ronchi promette: i pescatori dell'Adriatico saranno risarciti 


■ CANNONI 
E TANKS 
Ieri al confine 
di Morini 

l’esercito albanese 
ha schierato 
cannoni 
e carriarmati 







































20INT01A2005 ZALLCALL 11 00:08:05 05/20/99 


+ 


l'Unità 


la Politica 


9 


Giovedì 20 maggio 1999 


♦ Le garanzie costituzionali per la tutela della 
famiglia, i temi delle riforme e della Resistenza 
Dall'Osservatore ai giuristi la discussione è aperta 


♦1/ plauso del Vaticano: «Alla vigilia del 
terzo millennio, solo la stabilità politica 
suscita fiducia e stimola a progettare» 


«Famiglia, ricchezza italiana» 

E il Presidente conquista i vescovi 

Dibattito aperto sui temi del discorso dell'investitura 


ROMA «Ci sono principi della gloriosa 
Costituzione non ancora pienamente 
attuati». Articoli che hanno come og¬ 
getto la centralità della famiglia (art. 
29,30 e 31) e l'effettiva eguaglianza tra 
cittadini (art. 3). Sono le puntualizza¬ 
zioni fatte da Carlo Azeglio Ciampi, nel 
suo discorso di insediamento come de¬ 
cimo Presidente della Repubblica ita¬ 
liana. «Il principio di eguaglianza 
enunciato nell'articolo 3 è ancora de¬ 
bole nell'attuazione nonostante l'alto 
incitamento che ci è venuto costante- 
mente dalle sentenze della Corte Co¬ 
stituzionale. E aggiungo - si legge nel 
discorso del Presidente Ciampi - nono¬ 
stante l’azione di quel volontariato dif¬ 
fuso che è vanto del nostro paese; quel 
volontariato capace di entrare nei vuo¬ 
ti lasciati dallo stato sociale e di capire e 
di soccorrere la società... » 
L'«Osservatore Romano», il giornale 
della Curia, ha subito espresso apprez¬ 
zamento per i richiami del neo presi¬ 


dente Ciampi al valore della famiglia, 
«grande ricchezza del nostro popolo», 
e della pace. Alla vigilia del terzo mil¬ 
lennio, agli italiani e in particolare ai 
giovani, «Ciampi sente di poter dire 
che vi sono condizioni perché il Paese 
compia un deciso balzo in avanti». Ma 
perché ciò avvenga - spiega il quotidia¬ 
no vaticano - è essenziale una vera sta¬ 
bilità politica. «Solo la stabilità politica 
suscita quel clima di fiducia che stimo¬ 
la a progettare e a intraprendere; e rassi¬ 
cura i cittadini». 

Quattro sono in tutto gli articoli del¬ 
la Costituzione citati da Ciampi. Quelli 
sulla famiglia «spiegano» che la Repub¬ 
blica riconosce i diritti della famiglia 
come società naturale fondata sul ma¬ 
trimonio. Un matrimonio è ordinato 
sull'eguaglianza morale e giuridica dei 
coniugi, con i limiti stabiliti dalla legge 
a garanzia dell’unità familiare (art.29). 
Non solo: è dovere e diritto dei genitori 
mantenere, istmire ed educare i figli, 


anche se nati fuori dal matrimonio. 
Nei casi di incapacità dei genitori, la 
legge provvede a che siano assolti i loro 
compiti. La legge assicura ai figli nati 
fuori dal matrimonio ogni tutela giuri¬ 
dica e sociale, compatibile con i diritti 
dei membri della famiglia legittima. La 
legge detta le norme ed i limiti per la ri¬ 
cerca della paternità (art.30). Infine 
che la Repubblica agevola con misure 
economiche e altre provvidenze la for¬ 
mazione della famiglia e l'adempi¬ 
mento dei compiti relativi, con parti¬ 
colare riguardo alle famiglie numero¬ 
se. Protegge la maternità, l'infanzia e la 
gioventù, favorendo gli istituti neces¬ 
sari a tale scopo (art. 31 ). 

Il passo del discorso del neo-presi¬ 
dente sull'eguaglianza tra cittadini si 
riferiva invece all'articolo 3 : «Tutti i cit¬ 
tadini hanno pari dignità sociale e so¬ 
no eguali davanti alla legge, senza di¬ 
stinzione di sesso, di razza, di lingua, di 
religione, di opinioni politiche, di con¬ 


dizioni personali e sociali. È compito 
della Repubblica rimuovere gli ostacoli 
di ordine economico e sociale, che, li¬ 
mitando di fatto la libertà e l'egua¬ 
glianza dei cittadini, impediscono il 
pieno sviluppo della persona umana e 
l'effettiva partecipazione di tutti i lavo¬ 
ratori all'organizzazione politica, eco- 
nomicaesocialedelPaese». 

Soddisfatta anche l'Arcigay per le 
«belle parole» a proposito delle esclu¬ 
sioni e delle discriminazioni nella so¬ 
cietà. «Affermazioni significative - ha 
detto Franco Grillini -, soprattutto per¬ 
ché vengono dalla più alta carica dello 
Stato. In una battaglia antidiscrimina¬ 
toria non potranno non rientrare an¬ 
che i diritti civili delle persone omoses¬ 
suali». Ma intanto ieri padre Gino Con¬ 
cetti scriveva sull'Osservatore Roma¬ 
no: «Niente eucarestia per coloro che 
sono legati da un'unione di fatto o civi¬ 
le, per i conviventi sia omosessuali che 
eterosessuali, per i mercanti di sesso». 


«Ciampi non dimentica la Resistenza» 

Ettore Gallo: «Sbagliano gli amici di An a gioire tanto» 



Il Presidente della Repubblica Ciampi, insieme alla moglie Franca De Renzis/Ansa 


GIGI MARCUCCI 

ROMA Non fate dire a Carlo Aze¬ 
glio Ciampi ciò che non ha detto. 
Non togliete dal messaggio presi¬ 
denziale ciò che ha pieno titolo 
per restarci. In estrema sintesi, 
questo pensano i costituzionalisti 
che due giorni fa hanno ascoltato 
in diretta tv il discorso dell'ex mi¬ 
nistro del Tesoro. Un testo di 14 
pagine letto in 27 minuti, con la 
voce a tratti incrinata dall'emo¬ 
zione ha scatenato una cascata di 
applausi (19 mentre il presidente 
parlava) e una ridda di analisi che, 
di volta in volta, disegnano un 
Ciampi sponsor delle riforme isti¬ 
tuzionali o paladino della pacifi¬ 
cazione tra destra e sinistra. Il pre¬ 
sidente non cita esplicitamente la 
Resistenza ed ecco Gianfranco Fi¬ 
ni, leader di An, argomentare, in 
un'intervista all’Unità, che è fini¬ 
to un secolo di divisioni «con¬ 


trassegnato purtroppo anche da 
una guerra fratricida» e defini¬ 
sce quello di Ciampi un discor¬ 
so adatto a «portare l'Italia nel 
Duemila con un clima di pacifi¬ 
cazione». Intanto le agenzie 
battono la dichiarazione di zia 
Milla Ciampi, 90 anni, che ri¬ 
corda le parole ha suo tempo 
pronunciate dall'illustre nipote: 
« Vedi, zia Milla, gli altri sono 
politici e fanno politica per se 
stessi, io invece non sono un 
politico e faccio politica solo 
per l'Italia». È l'etica del rivi/ ser¬ 
venti formatosi alla dura scuola 
di Bankitalia. Ma qualcuno, co¬ 
me Leopoldo Elia, presidente 
emerito della Consulta e sena¬ 
tore dei Popolari, legge nel di¬ 
scorso di Ciampi «una politicità 
nel senso alto del termine», che 
consiste «nel fissare gli obiettivi 
senza entrare nell'identificazio¬ 
ne dei mezzi per raggiungerli». 
Una politicità, fa capire Elia, 


che sarebbe sbagliato compri¬ 
mere all'interno di logiche di 
partito. 

«Francamente per me il di¬ 
scorso di Ciampi va benissimo 
così», dice Ettore Gallo, parti¬ 
giano e presidente emerito della 
Corte costituzionale. «La Resi¬ 
stenza», continua, «non è stata 
esplicitamente nominata, ma in 
quelle sue parole, a un certo 
momento sfumate, era compre¬ 
sa. Tutta questa gioia perché 
quel nome non è stato fatto mi 
sembra un pochino eccessiva. 
Parlando con grande sertenità, 
dico che Ciampi ha fatto bene, 
proprio per dare il senso della 
pacificazione, a non nominare 
la Resistenza. Ma non può illu¬ 
dersi il buon Fini di aver cancel¬ 
lato quel capitolo della storia 
italiana. La Resistenza resta, tut¬ 
ti sanno quelo che è stata e che 
ha rappresentato». Gallo si dice 
meravigliato che proprio Fini, 


«che parla della fine degli odii e 
delle divisioni, gioisca tanto per 
il solo fatto che quel nome non 
sia stato fatto. Mi sembra che la 
svolta di Fiuggi non abbia cam¬ 
biato molto gli stati d'animo 
degli amici di An». 

Antonio Baldassarre, altro ex 
presidente della Consulta, ricor¬ 
da che quasi tutti i presidenti 
hanno fatto cenno, nel loro pri¬ 
mo messaggio alle Camere, alla 
Resistenza. «Però è anche vero 
che in questo caso c'erano esi¬ 
genze politiche, dimostrate dal 
ruolo importante che ha gioca¬ 
to An nell'elezione del presi¬ 
dente». Baldassarre ritiene però 
che Ciampi un accenno più 
esplicito alla Resisrtenza avreb¬ 
be potuto farlo: «Bastava citarla 
come fatto storico. Il presidente 
avrebbe potuto dirci che la Co¬ 
stituzione è nata così, ma si è 
evoluta come si sono evolute le 
forze che vi si riconoscono. È 


chiaro che la Resistenza in 
quanto tale ha un significato 
indicativo». 

«Attenzione a non far dire a 
Ciampi più di quanto abbia ef¬ 
fettivamente detto», avverte 
Leopoldo Elia. «Per esempio si 
dà quasi per certa una posizione 
di Ciampi come una sorta di 
motore delle riforme, di quelle 
della Bicamerale in particolare, 
mentre invece la situazione mi 
sembra più aperta e allo stesso 
tempo riservata, propria di un 
capo dello Stato che dà degli 
obiettivi ma poi non entra nel 
merito delle formule più conge¬ 
niali al contesto italiano». Se¬ 
condo Elia, Ciampi ha fatto co¬ 
munque bene a non toccare la 
questione della elezione diretta 
del presidente della Repubblica. 
Un accenno alla riforma eletto¬ 
rale lo ha fatto. Ma secondo il 
senatore dei Ppi non si tratta di 
una novità: 


L'INTERVISTA ■ GABRTFI EDEROSA, storico 


«La Chiesa ha lasciato liberi i Popolari» 


ALCESTE SANTINI 

ROMA «Si è aperto un nuovo ciclo 
storico e dipende da noi saper uscire 
da una situazione che si è stabilizza¬ 
ta in permanente instabilità valoriz¬ 
zando quei segnali, come l'elezione 
con vasto consenso del nuovo presi¬ 
dente della Repubblica, Carlo Aze¬ 
glio Ciampi, per torna¬ 
re a progettare il futuro 
superando l'insoffe¬ 
renza, sempre più dif¬ 
fusa, per una politica 
ridotta al quotidiano». 

Lo afferma lo storico 
Gabriele De Rosa con¬ 
versando sul suo ulti¬ 
mo libro «La storia che 
non passa» (pagg. 470, 

Rubbettino editore, 

L.40.000). 

Per De Rosa è venuto 
il tempo di avviare a 
soluzione tutti quei 
problemi epocali non risolti, che 
vanno dalle drammatiche vicende 
del sessantotto, con le spinte al 
nuovo che animarono quel movi¬ 
mento, al rapimento e all'assassinio 
di Moro con le sue felici intuizioni 
soffocate nel sangue, ai tormentati 
congressi di una De scomparsa ma 


non morta per molti nostalgici, agli 
effetti dirompenti prodotti dalla 
svolta del 1989 come «disvelamento 
di una profonda crisi sociale, politi¬ 
ca e istituzionale, per cui stiamo vi¬ 
vendo una «transizione infinita». 

Un periodo storico che De Rosa ci 
fa rivivere con la precisione di chi 
ha annotato, nel suo «Diario», il 
susseguirsi di quegli avvenimenti e 
con le riflessioni che 
faceva al momento, ri¬ 
prese ed aggiornate in 
una efficace prefazione 
per sottolineare, come 
diceva Marc Bloch, che 
«una storia malcom¬ 
presa, se non vi si po¬ 
ne attenzione, finisce 
col trascinare nel pro¬ 
prio discredito la storia 
meglio intesa». Di qui 
l'attualità di pagine 
straordinarie come 
quelle dedicate alla vi¬ 
cenda Moro, ancora 
aperta, alla improvvisa scomparsa di 
Enrico Berlinguer, con i problemi 
posti e rimasti aperti nella sinistra. 
Due personalità che richiamarono a 
sè una vasta partecipazione popola¬ 
re, carica di emozioni e di messaggi 
per un rinnovamento politico, isti¬ 
tuzionale e civile che, non solo, non 


è arrivato, ma stenta ancora ad im¬ 
boccare la via giusta, anche per il 
sovrapporsi delle grandi questioni 
internazionali scaturite dal crollo 
del muro di Berlino. 

Ora, però, «la situazione è in mo¬ 
vimento - rileva De Rosa - ed alcuni 
segnali lasciano pensare che si stia 
per uscire da questa instabilità». In¬ 
nanzitutto - osserva - «c'è lo stimolo 
dato da Ciampi, con la sua rapida 
elezione e con il suo discorso alle 
Camere, per superare il malessere di 
una politica che vive un pò giorno 
per giorno e che è più legata a pro¬ 
cessi aggregativi, che cambiano per¬ 
sino nelle ventiquattro ore, che ad 
un'interpretazione delle esigenze e 
delle aspettative nuove che sono 
emerse e vanno emergendo in una 
società che ha cambiato fisionomia, 
sotto il profilo economico, istituzio¬ 
nale e internazionale». L'allontana¬ 
mento dalla politica da parte di 
molti cittadini con il fenomeno del¬ 
l'astensionismo deve far riflettere. 
«C'è, quindi, bisogno di progettuali¬ 
tà per dare punti di riferimento e di 
dibattito vero ai cittadini che vivo¬ 
no anche l'ansia della globalizzazio¬ 
ne dell'economia e della politica e 
per il modo con cui è stata condotta 
la guerra balcanica. È vero che l'O- 
nu, con la dichiarazione universale 


JL 

«Basta con la 
transizione 
infinita 
Risolviamo 
i problemi 
epocali» 
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del 1944, sanziona la guerra nel ca¬ 
so di violazione dei diritti umani 
per cui alla sovranità di uno Stato si 
sostituisce la sovranità della comu¬ 
nità internazionale». Ma - rileva De 
Rosa - «i dubbi sulle forme con cui 
sta avvenendo non sono soltanto 
dell'Italia, ma anche di altri Paesi 
europei membri o no della Nato». 
Ecco perché - aggiunge - «sul fronte 
della guerra e della pa¬ 
ce vanno emergendo 
segnali importanti che 
devono sollecitare tutti 
a costruire un'Europa 
politica, oltre che eco¬ 
nomica, perché abbia 
un ruolo forte nel 
mondo». Ma, soprat¬ 
tutto, il «quasi miraco¬ 
lo» che ha portato al¬ 
l'elezione di Ciampi ha 
segnato già «una scon¬ 
fitta» per «l'attuale cor- 
rentismo politico, che 
si è rivelato più delete¬ 
rio di quello partitocratico del pas¬ 
sato che, nonostante i suoi difetti, 
portava almeno alla formazione di 
una classe dirigente, prima della sua 
fase degenerativa». Perciò, bisogna 
approfittare del «largo consenso che 
l'elezione di Ciampi ha avuto nel 
Paese per elaborare un progetto ri¬ 




«II Ppi adesso 
è lasciato 
alle sue 
responsabilità 
davanti al 
Paese» 




formatore per porre fine alla frantu¬ 
mazione della politica che è un ri¬ 
schio per la democrazia». 

Quanto alle riaffiorate polemiche 
tra laici e cattolici, De Rosa fa notare 
come «la Chiesa abbia preso da esse 
le distanze perché ha capito, sia pu¬ 
re con ritardo, che non si può gioca¬ 
re sulle questioni di fondo come 
quelle istituzionali, per cui la più al¬ 
ta carica dello Stato 
viene scelta con crite¬ 
rio compensativo o al¬ 
ternativo. È vero che 
nel 1922 la Chiesa sa¬ 
crificò il partito popo¬ 
lare di Sturzo alla poli¬ 
tica concordataria di 
Mussolini per risolvere 
la questione romana. 
Ma, in un contesto 
completamente diver¬ 
so, la Chiesa ha ora li¬ 
berato il partito popo¬ 
lare lasciandolo alla 
sua responsabilità di 
fronte alle scelte da prendere di 
fronte al Paese». E, quindi, non ci 
sono più dei «missi dominici», quali 
incaricati per mandato del padrone. 
Ma cittadini cattolici responsabili 
delle loro scelte politiche. «È questo 
il grosso fatto nuovo che giova alla 
democrazia». 


SEGUE DALLA PRIMA 


LA SINISTRA 
È CRESCIUTA 

Cari Schmitt; ma ogni lucidità e sobrietà è 
venuta meno appena ci siamo trovati coin¬ 
volti in una «guerra». Parlo ovviamente 
non di tutti, ma di una maggioranza, che 
riesce a dare il tono al dibattito fra i giova¬ 
ni: provate ad ascoltare su Radio3 la lettura 
in classe dei giornali . Dinanzi a questa 
perdurante immaturità della nostra cultura 
politica a fare i conti con il mondo stupisce 
che sia abbastanza riuscita la maturazione 
del gruppo dirigente diessino, se si pensa ai 
penosi brancolamenti del Pci-Pds ai tempi 
del Golfo. Evidentemente, governare edu¬ 
ca. Occorre differenziare. 

C'è un primo approccio che consiste in 
un genuino e sofferto rifiuto della violenza 
comunque essa si manifesti, pulizie etni¬ 
che o bombardamenti, e che non vorrebbe 
mai combattere la violenza con la violen¬ 
za. È un approccio non-violento che man¬ 
tiene la sua validità di prospettiva, ma che 
nel mondo com'è tuttora mantiene carat¬ 
tere extra-politico; può condurre all'impo¬ 
tenza, risolvendosi in un'invocazione della 
pace che non ne sa indicare mezzi e tempi 
credibili. Certo, si può fare parecchio come 
volontariato solidale; ma questo purtroppo 
non evitai massacri. 

C'è poi un secondo atteggiamento, con 
il quale il primo in taluni si mescola: il ma¬ 
le che c'è nei Balcani non è frutto di una 
complessa e tragica storia, ma tutto e solo 
dell'Occidente. Qui omissioni di fatti e di¬ 
storsioni del linguaggio, in mera funzione 
di propaganda anti-occidentale, non si 
contano. La «guerra» è solo quella della 
Nato, non quella del regime jugoslavo con¬ 
tro i suoi cittadini kosovari. La sua storia 
comincia il 24 marzo di quest'anno; di ot¬ 
to anni di guerre e di stermini balcanici, 
provocati non esclusivamente, ma certo 
principalmente dalla Serbia, non si fa paro¬ 
la. La manipolazione dalla storia e la can¬ 
cellazione della memoria, un tempo temi 
critici dell'intellettualità di sinistra, sono 
ora perseguite senza problemi da una parte 
di essa: mi è capitato di leggere documenti 
che, se ne rendano o no conto i firmatari, 
potrebbero ben figurare negli Atti dell'Ac¬ 
cademia serba delle scienze e delle arti. Al¬ 
tri, anche chi aveva appena svillaneggiato 
l'Onu come Santa Alleanza delle grandi 
potenze, si è messo ad invocare il Consi¬ 
glio di Sicurezza (ma Russia, Cina e Nami¬ 
bia non sono bastate!) e le Corti interna¬ 
zionali perché condannino la criminale 
Nato. La sicumera con cui certe sentenze 
sono state proclamate non può farci di¬ 
menticare che il diritto interstatuale positi¬ 
vo non è l'ultima parola del diritto, facen¬ 
dosi oggi strada il principio che ai cittadini 
di tutto il mondo riconosciamo certi ina¬ 
lienabili diritti, da rendere veri se necessa¬ 
rio con la forza; e nemmeno può oscurare 


la circostanza che a darci norme di com¬ 
portamento non è solo il diritto, ma pure 
considerazioni etiche di giustizia, libertà e 
solidarietà. Si può rifiutare il soccorso, che 
talora per non essere ipocritamente verba¬ 
le dev'essere militare, solo perché due 
membri permanenti del Consiglio di sicu¬ 
rezza, la Russia (vedi Cecenia) e la Cina 
(vedi Tibet) non gradiscono condanne 
delle repressioni etniche? Questa crisi in¬ 
dica che la vecchia area politico-culturale 
degli intellettuali di sinistra è ormai spez¬ 
zettata in segmenti divisi non solo da dif¬ 
ferenti interpretazioni dei processi, ma an¬ 
che da divergenti immagini della politica. 

Prendiamo l'argomento che, non essen¬ 
do l'Occidente intervenuto a protezione 
dei curdi o dei timoresi, non gli è lecito 
farlo per i kosovari; e se lo fa, vuol dire che 

10 fa, soprattutto l'America, per imporre le 
sue merci o per arricchire i produttori di 
armi. Questa seconda parte dell'argomen¬ 
to (anche lasciando da parte l'etica, vi so¬ 
no ben altre, documentabili cause dell'at¬ 
teggiamento americano) fa parte dello stu- 
pidario della sinistra, quello che per rispet¬ 
to a Marx non chiamerò nemmeno paleo¬ 
marxista. Ma il tema «due pesi, due misu¬ 
re» va preso sul serio, e dovrà incidere sul 
futuro comportamento dell'Unione euro¬ 
pea e della stessa Nato. Chi però lo evoca 
per chiedere di non intervenire in Kosovo 
non è che così preservi puro e forte il prin¬ 
cipio che i diritti umani valgono per tutti 
e ovunque. Piuttosto, vuol propinarci la 
tesi (autocastratoria) che, siccome non si 
può agire dappertutto, non si deve agire 
nemmeno là dove si può. Ancora: in non 
pochi casi, chi oggi condanna l'aggressio¬ 
ne della Nato contro ^Jugoslavia di Milo- 
sevic ha fatto lo stesso ieri con l'Iraq di 
Saddam e ierlaltro con l'Argentina dei ge¬ 
nerali carnefici, allorché i morti argentini 
e britannici nella di per sé folle guerra per 
le Falklands furono il prezzo pagato per il 
ritorno dell'umanità e della democrazia a 
Buenos Aires. Non suggerisce niente que¬ 
sta sgradevole, ma ricorrente compagnia? 
Si provi inoltre a prendere le massime im¬ 
piegate dai critici dell'intervento: «le guer¬ 
re non risolvono mai niente», «per colpire 
un dittatore si ammazzano tanti innocen¬ 
ti», «occorre trattare e non pretendere di 
vincere», e così via. Esse pretendono evi¬ 
dentemente di avere validità universale. 
Certo, Milosevic non è Hitler, ma se quelle 
massime le avessimo applicate fra il 1939 e 

11 1945 non sarebbe stato nemmeno possi¬ 
bile combattere contro il fascismo, o al 
massimo governerebbero oggi a Berlino, a 
Roma e a Tokyo eredi moderati dei gerar¬ 
chi di allora. Va bene dunque tutto così 
come si è fatto? Per nulla: gli errori e le fa¬ 
cilonerie della Nato sono molti e gravi, e 
rischiano di incidere sulla stessa legittimi¬ 
tà dell'intervento. Ma qui si trattava di 
sgombrare preventivamente il campo da 
opinioni molto ideologiche, che impedi¬ 
scono un vero dibattito. 

FURIO CERUTTI 
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♦ Si esprìmono a favore 308 deputati 
il Polo vota la sua mozione 
astenuti i cossighiani e la Lega 


♦ Un passo avanti rispetto alla Nato 
Cina e Russia essenziali per ricondurre 
la gestione della crisi dentro l'Onu 


♦ JDs: una iniziativa che aiuta il premier 
a stare nell'Alleanza con autonomia 
Fini: verso Milosevic serve più fermezza 


La Camera dice sì e spera in Cemomyrdin 


«Favorire il negoziato». Superati i dissidi, passa la risoluzione di maggioranza 


L'OPPOSIZIONE 


Il Cavaliere tace in aula: non spingo per la crisi 
Poi apprezza D'Alema, «mozione disinnescata» 



JOLANDA BUFALINI 

ROMA Giorgio La Malfa e Fausto 
Bertinotti avrebbero probabilmente 
preferito stare uno da una parte e 
l'altro dall'altra del Rubicone della 
mozione di maggioranza sul Koso¬ 
vo, ma alla fine sul documento ap¬ 
provato dalla Camera c'era il cap¬ 
pello di tutti e due. A garanzia della 
lealtà dell'Italia verso la Nato c’è, 
per l'esponente moderato, il lavoro 
di limatura fatto intorno alla risolu¬ 
zione e soprattutto le parole del 
presidente del Consiglio che chiede 
una sorta di mandato di fiducia al 
governo perché la volontà espressa 
dal Parlamento sia modulata con 
una delicatissima fase negoziale, 
che vede Milosevic attento a inse¬ 
rirsi nelle crepe che possono crearsi 
nell'Alleanza «per ottenere un suc¬ 
cesso politico». Per Bertinotti nella 
risoluzione si 
parla proprio 
della «tregua 
unilaterale chie¬ 
sta nella marcia 
Perugia-Assisi», 
è un successo 
dei pacifisti e, se 
D'Alema «fosse 
coerente do¬ 
vrebbe votare 
contro la mo¬ 
zione». Invece il 
documento fi¬ 
nale ha il favore del governo e alla 
maggioranza si aggiunge l'astensio¬ 
ne di cossighiani e Lega. Votano a 
favore 308 deputati, 189 i contrari, 
60 gli astenuti. Per i Ds si tratta di 
una posizione che aiuta D'Alema a 
stare dentro l'Alleanza ma con una 
iniziativa autonoma dell'Italia: 
«Nessuna tregua unilaterale - dirà 
Walter Veltroni nella dichiarazione 
di voto - ma una sospensione fina¬ 
lizzata a una soluzione negoziale». 
E da parte dei Verdi, che avevano 
fatto della richiesta di sospensione 
dei bombardamenti un punto di 
non ritorno, viene il riconoscimen¬ 
to, con il capogruppo Paissan, «del¬ 
la serietà degli sforzi del governo 
italiano» per una soluzione che ri¬ 
porti la crisi nell'ambito dell'Onu. 
Annunciano il voto favorevole an¬ 
che Cossutta e Franco Marini. In 
sostanza il punto di convergenza 
fra presidente del Consiglio e mag¬ 
gioranza sta in due «passi in più». 
Un passo fra la posizione della Nato 
e il governo italiano, un altro passo 
costituito dalla sollecitazione in di¬ 
rezione della soluzione negoziale 
che viene dal Parlamento all'esecu¬ 


tivo. Anche se Gianfranco Fini so¬ 
sterrà poi che si tratta, semmai, di 
due passi indietro, perché «non c'è 
sufficiente fermezza e Milosevic po¬ 
trebbe cantare vittoria». 

Quei passi sono tutti legati al 
quando dovrà esserci la sospensio¬ 
ne dei bombardamenti Nato. In 
sincronia con l'accettazione da par¬ 
te di Milosevic delle condizioni po¬ 
ste dal G8, dice in sostanza la posi¬ 
zione ufficiale dell'Alleanza. «Pri¬ 
ma» per favorire il negoziato, dice¬ 
va la bozza di risoluzione elaborata 
alla vigilia. In presenza «di un im¬ 
pegno esplicito di Russia e Cina per 
una risoluzione basata sul docu¬ 
mento del G8», dirà Veltroni nella 
sua dichiarazione di voto. Russia e 
Cina sono i due interlocutori a cui 
si guarda perché la crisi possa rien¬ 
trare nell'alveo dell'Onu, ma si trat¬ 
ta di vedere se Cemomyrdin ce la 
farà e se una sospensione delle azio¬ 
ni militari della Nato sarà per Mo¬ 
sca e Pechino presupposto per vota¬ 
re un documento dell'Onu basato 
sull'articolo sette della Carta, quel¬ 
lo che prevede l'uso della forza. 

Quale che sia l'esegesi del breve 
testo finale approvato dalla Came¬ 
ra, coperta stretta tirata un po' di 
qua un po' di là, c'è un nodo cen¬ 
trale «reso più esplicito», lo dice il 
popolare Soro, nel testo definitivo 
partorito dalla maggioranza dopo 
una riunione con il governo. È la 
connessione fra la richiesta di so¬ 
spensione dei bombardamenti e 
l'impegno di Russia e Cina per la 
soluzione del conflitto: «La sospen¬ 
sione è volta a consentire la convo¬ 
cazione del Consiglio di sicurezza 
sulla base di una risoluzione con¬ 
cordata», recita il testo e infatti non 
solo la maggioranza ma anche l'op¬ 
posizione del Polo ha gli occhi pun¬ 
tati sul tentativo dell'infaticabile 
inviato di Eltsin, Viktor Cernomyr- 
din, tanto che alla fine dei conti il 
capogruppo Ds Fabio Mussi si di¬ 
spiace che i voti del Polo non si sia¬ 
no aggiunti, «con una valutazione 
più attenta avrebbero potuto votare 
con noi». 

Quando alle 10 e 30 il presidente 
del Consiglio inizia a parlare alla 
presidenza della Camera sono giun¬ 
te le risoluzioni di minoranza, a 
quella di maggioranza si lavora an¬ 
cora, dopo le dichiarazioni del pre¬ 
mier, in una riunione che vede la 
presenza dei capigruppo, del vice- 
presidente del Consiglio Sergio 
Mattarella, del sottosegretario Mar¬ 
co Minniti. Alla fine c'è un testo 
«sostanzialmente uguale», dicono 
Luigi Manconi e Mauro Paissan ma 


che accoglie il richiamo al contesto 
fatto da D'Alema: «È evidente - 
spiega Mussi - che il Consiglio di si¬ 
curezza si riunisce solo se i bombar¬ 
dieri sono a terra e che se Milosevic 
accetta la risoluzione ci sarà una ve¬ 
rifica delle sue intenzioni». Nell'op¬ 
posizione non piace, particolar¬ 
mente a Marco Taradash che grida 
«vergogna», il passo finale sulla 
«verifica della disponibilità del go¬ 
verno jugoslavo» ad applicare gli 
accordi. Anche dai banchi del cen¬ 
tro-destra, da Pisanu, da Fini, da 


Tremaglia, la cui risoluzione viene 
accolta dal governo come racco¬ 
mandazione, viene il sostanziale 
apprezzamento della gestione della 
crisi. 

Poi, nella maggioranza, i distin¬ 
guo. Se Cossutta avverte che i co¬ 
munisti faranno «da sentinelle», 
dai Ds viene il richiamo a non sna¬ 
turare la missione « che deve restare 
ingerenza umanitaria e non altro», 
dai Verdi la richiesta di bando ai 
proiettili all'uranio e di priorità po¬ 
litica per profughi e disertori. 


PAOLA SACCHI 

ROMA «Dirò tutto in aula, quel¬ 
la è la sede più idonea...», pro¬ 
mette Silvio Berlusconi nella tar¬ 
da mattinata, lasciando Monte¬ 
citorio. Ma alle quattro del po¬ 
meriggio il Cavaliere rinuncia ad 
intervenire. Entra in aula con il 
discorso in mano, si siede sul suo 
banco accanto a Pisanu. Fitto 
scambio di idee tra i due. E in 
quindici minuti il compito di fare 
l'intervento 
passa al capo¬ 
gruppo di For¬ 
za Italia. Pisa¬ 
nu dà una 
spiegazione 
diplomatica: 

«Berlusconi 
doveva fare un 
discorso molto 
più articolato e 
il tempo a di¬ 
sposizione, 
cinque minuti, 
non poteva bastare...». «La real¬ 
tà - spiegano ancora meglio den¬ 
tro Forza Italia-è che se fosse in¬ 
tervenuto, Berlusconi avrebbe 
dovuto prendere atto del fatto 
che la posizione di D'Alema non 
coincide con quella della mag¬ 
gioranza. In questo modo si sa¬ 
rebbe trovato a spingere verso la 
ciisi. E, secondo voi, è questo il 
momento per farlo, con un paese 
instato diguena?» 

Alle cinque della sera il ragio¬ 
namento viene di fatto confer¬ 
mato dalle parole dello stesso 
Berlusconi. Parole nelle quali ri¬ 
volge un apprezzamento all'a¬ 
zione di D'Alema, resa possibile 
dal «senso di responsabilità» e 
dall'azione «costruttiva del Po¬ 
lo». «Credo che D'Alema - dice il 
Cavaliere - abbia disinnescato il 
pericolo di una mozione che po¬ 
teva introdurre un vulnus nella 
solidarietà della Nato. Il presi¬ 
dente del Consiglio questo lo ha 
evitato perché ha svuotato il con¬ 
tenuto della mozione, appale¬ 
sando una contraddizione tra il 
contenuto di questa e quanto lui 


ha dichiarato nei due interventi 
di oggi (ieri, ndr)». Quindi «ilgo¬ 
verno - spiega ancora il Cavaliere 
- da questa mozione ha preso 
l'indirizzo a continuare un'azio¬ 
ne diplomatica che possa portare 
alla pace, ma in accordo assolu¬ 
to e totale con gli altri paesi del¬ 
l'Alleanza». Ovvio che rivendi¬ 
chi il «merito » dell'opposizione 
ad avere contribuito perché non 
venisse gettata «un'ombra sul 
paese». E non venisse «indeboli¬ 
ta o compromessa dalla mozio¬ 



ne della maggioranza l'azione 
diplomatica del presidente fin¬ 
landese e di Cemomyrdin». Ne 
esce dunque, per il Cavaliere, un 
D'Alema «leale alla Nato e lon¬ 
tano dalla maggioranza». Ma 
sulle divisioni della maggioran¬ 
za, usa toni molto più sfumati 
del solito: «Be' , le ragioni di 
quella mozione sono tutte dipo¬ 
litica interna, si cerca di tenere 
insieme una maggioranza asso¬ 
lutamente divisa nella politica 
estera...». Ripete che il tredici 
giugno Forza Italia si aspetta di 
diventare il primo partito, ma 
non usa toni trionfalistici: «Non 
airivo a dire che nei numeri ci sa¬ 
rà una bocciatura solenne» della 
maggioranza. Mette in guardia 
dai sondaggi di certi «istituti an¬ 
che noti che fanno propaganda». 
E sottolinea il pericolo della 
«frammentazione». Unpericolo 
che, temono dentro Forza Italia, 
potrebbe rosicchiare voti agli 
"azzurri" a vantaggio di altre li¬ 
ste, a cominciare da quella di 
Emma Bonino. Ma voti dell'elet¬ 
torato di centrodestra potrebbero 


andare anche a vantaggio di Di 
Pietro. 

E probabilmente è sempre in 
questo quadro che bisogna legge¬ 
re il nuovo duro attacco sfenato 
ieri da Berlusconi all'ex Pm ed 
esponente dell' Asinelio: «Lui 
ama le manette, è il campione 
della giustizia violenta nei con¬ 
fronti di chi si è poi rivelato inno¬ 
cente; io, invece, amo il prossi¬ 
mo...». Ma in generale è un Ber¬ 
lusconi cauto, in sintonia con 
quanto ha affamato dall'elezio¬ 
ne di Ciampi in poi. UnBerlusco- 
ni ovviamente, dal suo punto di 
vista, tutto intento al consolida¬ 
mento di una "nuova"strategia 
volta a rimettere a pieno titolo 
nel gioco politico l'opposizione. 
Una "nuova" strategia che trova 
il suo atto fondante nel concorso 
detenninante del Polo all'elezio¬ 
ne del presidente della Repubbli¬ 
ca. Ora Berlusconi minimizza 
quella richiesta, riportata dai 
giornali l'altro ieri, di elezioni 
nel caso il centtosinistra venisse 
sconfitto. Su questo Gianfranco 
Fini aveva frenato. Una conside¬ 
razione «di passaggio», dice il 
Cavaliere, «con Gianfranco sia¬ 
mo in assoluta sintonia, nessu¬ 
no ha detto che ci sia un obbligo 
costituzionale allo scioglimento 
delle Camere, semmai le dimis¬ 
sioni dovrebbero essere un dovere 
morale del governo se i numeri 
non gli dessero la maggioranza 
nel paese». E poi, «è ovvio che lo 
scioglimento è prerogativa del 
capo dello Stato, è solo lui che de¬ 
cide». E Fini: «Senza una crisi di 
governo non si possono sciogliere 
le Camere». 

E quindi quanto potrebbe av¬ 
venire di fronte ad un'eventuale 
sconfitta della maggioranza alle 
europee «riguarda il governo e 
non il presidente della Repubbli¬ 
ca». Ma se la maggioranza per¬ 
desse, il Polo chiederà all'esecu¬ 
tivo di dimettersi? «Calma, una 
cosa per volta», ammonisce il 
leader di An. E ancora una volta 
resta un margine di ambiguità 
nella «sintonia» tra lui e il Cava¬ 
liere. 


n MAURO 
PAISSAN 
Per i Verdi 
va bene 
la sospensione 
E apprezzano 
l'impegno 
del governo 


■ PARLA 
PISANU 
Berlusconi 
affida l'intervento 
al capogruppo 
«Cercano 
di tenere unita 
la maggioranza» 


L'INTERVISTA 


Occhetto: «Ammettiamolo: il conflitto ha cambiato natura» 


GIORGIO FRASCA POLARA 

ROMA «Bisogna prendere 
il toro per le corna e dire: la 
guerra del Kosovo sta 
cambiando natura». 

Il presidente della com¬ 
missione Esteri 
della Camera, 

Achille Occhet¬ 
to, è appena 
tornato dai Bal¬ 
cani e racconta 
della sua «im¬ 
pressionante 
esperienza» in 
Albania e in 
Macedonia. 

«E non parlo 
solo - aggiunge 
Achille Occhet¬ 
to - della trage¬ 
dia che è sotto 
gli occhi di tutti». 

E allora perché è stata una espe¬ 
rienzaimpressionante? 
«Perché in Albania mi han¬ 
no detto che bisogna conti¬ 
nuare la guerra con l'inter¬ 
vento delle truppe di terra. 
E alla mia obiezione che un 
simile intervento avrebbe 
diviso le forze Nato mi sono 
sentito rispondere: allora si 
bombardi a tappeto lajugo- 
slavia». 

E in Macedonia che le hanno det¬ 


to? 

«Tutt'altra musica. Mi han¬ 
no parlato del rischio di 
quella che hanno chiama¬ 
to una vera e propria bom¬ 
ba biologica, e cioè che con 
l'estate esplodano epide¬ 
mie nei campi profughi. 


E mi hanno anche parlato 
della possibilità di una 
guerra civile nel caso che il 
territorio macedone venga 
usato per quella che chia¬ 
mano l'aggressione di ter¬ 
ra». 

Quale deduzione da questa di¬ 
stanza siderale tra due paesi così 
vicini? 

«Mi sembra la testimonian¬ 
za più eloquente dell'esi¬ 
stenza di un problema 
drammatico, di un'inquie¬ 


tudine profonda e anche di 
una domanda che deve an¬ 
gosciarci tutti. 

Se cioè i rimedi non sono 
stati e non sono peggiori 
del male che si voleva e si 
vuole combattere». 

Ma non è stato proprio lei tra i pri¬ 
mi a chiedere l'intervento inter- 
nazionalc prò-Kosovo? 

«Certo, e non me ne pento, 
perché la comunità inter¬ 
nazionale non poteva assi¬ 
stere inerme alle nefandez¬ 
ze di Milosevic. 

Però allora invocai la appli¬ 
cazione di un principio 
nuovo: quello del diritto 
d'ingerenza umanitaria per 
difendere i cittadini dallo 
stato. Mi rendo conto che 
questo principio, se non è 
usato sapientemente, entra 
in contrasto con l'altro, che 
nega l'uso della forza nei 
confronti di uno stato so¬ 
vrano. 

Il punto è proprio quello di 
contemperare le due esi¬ 
genze in una visione libera¬ 
le, alta, del diritto interna¬ 
zionale. Ma questo diritto 
non deve avere nulla a che 
fare con una guerra vera e 
propria: è più simile ad una 
vera e propria azione di po¬ 
lizia internazionale. Inve¬ 
ce...». 


Invece? 

«Proprio per il modo in cui 
si è sviluppata la guerra, si 
rischia un aggravamento 
del conflitto di cui - atten¬ 
zione! - noi siamo respon¬ 
sabili quanto i nostri allea¬ 
ti: non possiamo pensare di 
condividere una 
(eventuale) vit¬ 
toria ma insieme 
di prendere le di¬ 
stanze dai natu¬ 
rali orrori della 
guerra». 

Che fa, presidente, 
polemizza? 

«Dico che non si 
possono ridurre 
ad uno due di¬ 
scorsi diversi: 
mostrare di inco¬ 
raggiare le inizia¬ 
tive di Schròder, 
e insieme, sul Kosovo, uti¬ 
lizzare la propaganda di 
Blair. 

Anche perché non dobbia¬ 
mo dimenticare che i morti 
del Kosovo si sono molti¬ 
plicati quando l'Uck è stata 
armata dagli americani. 
Mentre se si fosse dato sin 
dall'inizio più spazio a Ru- 
gova il numero delle vitti¬ 
me sarebbe stato più limita¬ 
to. 

Ma il vero problema è un al¬ 


tro...». 

Qual è il veroproblema? 

«Che si getti via con l'acqua 
sporca il bambino, che si in¬ 
debolisca l'idea stessa di in¬ 
gerenza umanitaria che - te¬ 
mo di non essere cattivo 
profeta - sarà d'ora in poi 
molto, molto dif¬ 
ficile da invoca¬ 
re». 

Nell'intervento pro¬ 
nunciato in aula lei 
ha detto di rifiutare 
il gioco delle parti, 
del dividere artifi¬ 
ciosamente chi vuo¬ 
le la trattativa e chi 
no... 

«Sì, bisogna avere 
il coraggio, tutti 
insieme, di parla¬ 
re con franchezza 
agli alleati. 

Non dire prima dei sì, e poi 
cercare di salvarsi l'anima 
con dei distinguo strumen¬ 
tali. 

Bisogna fare con gli alleati, 
pretendere da loro, una se¬ 
ria verifica dei veri obiettivi 
di questa guerra. Per questo 
mi sono riconosciuto nella 
mozione della maggioran¬ 
za e l'ho votata con la spe¬ 
ranza che serva ad aprire in 
modo nuovo il discorso sul 
conflitto nei Balcani». 


kk 

In Macedonia 
si temono 
epidemie 
tra i profughi 
e il rischio di 
una guerra civile 
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Ma in Albania 
mi hanno detto: 

ci vogliono 
truppe di terra 
o bombardamenti 
a tappeto 
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3 5 
BARZ ELL ETTA 
VENEZIANA 
INFANGA 
LA CROISETTE 

ALBERTO CRESPI 


V orremmo ritornare sui «clochards» 
di Cannes, la vera novità del festi¬ 
val 1999. Gli anni scorsi la polizia 
li rimuoveva letteralmente dalle vie intor¬ 
no al Palais, per motivi di «decenza». 
Quest'anno le forze dell'ordine si debbono 
essere più concentrate sulla sicurezza (fra 
guerra, indipendentisti còrsi e ordigni al 
tritolo ritrovati alla vigilia, ce n'era ben 
donde) e hanno lasciato in pace barboni e 
mendicanti, che stazionano tranquilla¬ 
mente sulla Croisette. E non disturbano 
nessuno: sono molto più petulanti gli ac¬ 
cattoni di accrediti, che ti chiedono un bi¬ 
glietto per qualsivoglia proiezione a ogni 
ora del giorno e della notte. Ma questa è 
un'altra storia. 

Alcuni mendicanti sono semplici 
ubriaconi, poveracci extracomuni tari, ra¬ 
gazze rom con tanto di infante. Ma sulla 
scalinata che sale verso boulevard Car- 
not, vicino alla stazione, sostano -e forse 
vivono - quattro o cinque «clochards» al¬ 
l'antica, visibilmente francesi, che sem¬ 
brano usciti da un romanzo di Victor Hu¬ 
go. Un paio sono giovani, alti e forti, «clo¬ 


chards» per scelta e non per necessità. 
Uno ha il berretto da baseball e una bella 
barba rossa. Un altro è un signore sulla 
cinquantina quasi elegante. Sono espo¬ 
nenti di una tradizione antica quanto la 
Francia. Hanno una loro nobiltà più ri- 
spettabile di quella di alcuni festivalieri. 

Potrebbero tutti essere protagonisti di 
quella vecchia, volgarissima, sublime 
barzelletta veneziana (se siete anime pie, 
smettete di leggere). Un barbone leicissi- 
mo e coperto di stracci siede ai giardinetti. 
Sulla panchina accanto alla sua si acco¬ 
moda una signora elegante, perbene, visi¬ 
bilmente snob. Il barbone la guarda. Poi 
comincia il suo pasto. Addenta un mezzo 
panino putrefatto, estratto da un casso¬ 
netto, e ne offre un morso alla signora. 
Trinca del vino bianco, bevendo a canna 
da una bottiglia di plastica, e chiede alla 
donna se ne vuole un sorso. Lei ovviamen¬ 
te rifiuta, sdegnataeimbarazzata. 

Lui esala un gigantesco mtto, guarda la 
dama di soppiatto, e con un sorrisino ras¬ 
segnato le dice: «E de ciavar, gnanca par- 
larghene, vero?». 


«Balia» da Palma 
e grande Bellocchio 


Lezione di stile dall'unico italiano in gara 



In alto 
e a fianco 
immagini 
dell’unico film 
italiano in 
concorso 
«La balia» 
diretto 
da Marco 
Bellocchio 



LE REAZIONI 

Il pubblico applaude 
e i francesi lo comprano 


DALL’INVIATO _ 

MICHELE ANSELMI 

CANNES E venne il giorno dell'I¬ 
talia. Magari il direttore Gilles Ja¬ 
cob poteva essere più generoso col 
nostro cinema, ma in questo festi¬ 
val pieno di film in costume di 
ascendenza letteraria La balia di 
Marco Bellocchio - unico italia¬ 
no in gara - ci sta benissimo, e 
chissà che alla fine non porti a 
casa qualcosa. Se lo meritereb¬ 
be. Perché, ancora più che nel 
precedente Principe di Homburg, 
il cineasta piacentino dimostra 
di essere in uno stato di grazia 
(molti diranno, vedrete, che gli 
ha giovato allontanarsi sul pia¬ 
no artistico dallo psicoanalista 
Fagioli). 

Nel reinventare con Daniela 
Ceselli la novella di Pirandello, 
mitigandone certi toni misogini 
e modificando un po' i perso¬ 
naggi, Bellocchio compie un'o¬ 
perazione di sapore anti-viscon- 
tiano; pur accurato nella rico¬ 
struzione degli ambienti, La ba¬ 
lia pedina un'inquietudine 
molto contemporanea, in linea 
con i temi cari a Bellocchio: l'al¬ 
lattamento come rapporto pri¬ 
mario tra madre e figlio, il «va¬ 
go mondo» delle pulsioni e de¬ 
gli affetti, i dubbi dell'uomo di 
fronte allo sbriciolarsi del pro¬ 
prio assetto borghese, l'inaffer- 
rabilità della malattia mentale 
di fronte alle pretese della scien¬ 
za medica. 

In una Roma primo Novecen¬ 
to, immiserita e scossa dai moti 
socialisti, il facoltoso psichiatra 
Mori (in Pirandello era un de¬ 
putato) è costretto a ingaggiare 
una balia per nutrire il figlio ap¬ 
pena partorito della moglie Vit¬ 
toria. Lei, stordita e sofferente, 
non riesce ad allattare il neona¬ 
to, ne ha quasi paura, lo rifiuta, 
o forse si sente inadeguata al 
compito materno, e l'arrivo dal¬ 
la campagna di Annetta, giova¬ 
ne madre e compagna di un ri¬ 
voluzionario finito in carcere, 
peggiora le cose. Al punto da 
costringere Vittoria a scappare, 
mentre il marito, turbato da un 
malessere benefico che sbriciola 
certezze professionali e compor¬ 
tamenti di vita, impara a guar¬ 
dare ad Annetta con occhi di¬ 
versi: prima insegnandole a 
scrivere e poi nell'accettare il 
suo segreto... 

Se nella novella la balia fini¬ 
sce sui marciapedi e perde il 
bambino ripudiato per contrat¬ 
to, nel film la calda, generosa, 
vitale energia materna di An¬ 
netta compie una specie di mi¬ 
racolo, portando un palpito di 
sincerità nella vita di quella fa¬ 
miglia alto-borghese. Natural¬ 
mente Bellocchio procede sot¬ 
topelle, arpeggiando su un'into¬ 
natissima partitura di sguardi, 
silenzi, disagi, imbarazzi, senza 
rinunciare a evocare i misteri di 
una follìa «non più da slegare», 
e che anzi si annida altrove, 
non nei manicomi, più insidio¬ 
sa e latente: forse nella normali¬ 
tà di un rapporto matrimoniale, 
reso arido dall'abitudine. Ma il 


film, stupendamente fotografa¬ 
to da Beppe Lanci e musicato da 
Carlo Crivelli, è anche una luci¬ 
da lezione di stile: per la com¬ 
posizione sempre forte dell'im¬ 
magine, per la densità delle sug¬ 
gestioni visive, per l'esattezza 
dello sguardo, non «verista», sia 
sul mondo contadino che su 
quello borghese. 

Sarebbe un peccato che la 
giuria di Cannes non apprezzas¬ 
se nella giusta misura il lavoro 
di ispirata sottrazione che pre- 


DALL’INVIATO 


CANNES «Un killer come un sa¬ 
murai: sono tribù antiche, quasi 
scomparse. Ghost Dog, come già 
Dead Man, parla di uomini con un 
codice, sconvolti dal fatto che i 
tempi non rispettano più né il loro 
codice, né nessun altro... Non vole¬ 
vo mitizzarli, né prenderli in giro: 
semplicemente vederli all'opera». 
Jim Jarmusch, in concorso con 
Ghost Dog: thè Way of thè Samurai, 
prosegue in un'opera di smotta¬ 
mento dei generi cinematografici 
già iniziata con Down by Law (la 
commedia) e Dead Man (il we¬ 
stern). L'esito è abbastanza scon¬ 
certante. In Jarmusch raffinatezza e 
bluff coesistono: questo cineasta- 
culto è stato sicuramente sopravva¬ 
lutato, anche da noi, ma è indub¬ 
bio che il suo cinema sia sofisticato 
e personale. Ma anche facilmente 
smontabile: come un oggetto di 
design con la struttura a vista. 

Prendiamo proprio Ghost Dog: 


siede a questo film potente e al¬ 
lusivo, forse tra i più belli di 
Bellocchio. Basterebbe la scena, 
in sottofinale, nella quale An¬ 
netta e Mori si confrontano at¬ 
torno al tavolo mattutino delle 
lezioni, piegando le leggi della 
grammatica («Immagino è un 
verbo. E che movimento è?») al 
calore di un legame profondo, 
che disgela le barriere di classe e 
arricchisce entrambi, favorendo 
il recupero del rapporto con 
Vittoria. Inutile dire che gli in- 


l'idea di parago¬ 
nare il codice 
morale di un 
killer con quel¬ 
lo degli antichi 
guerrieri giap¬ 
ponesi è la clas¬ 
sica scoperta 
dell'acqua calda 
(si va da Frank 
Costello faccia 
d'angelo di Mel¬ 
ville, in origina¬ 
le appunto Le 
samourai, fino al recente Roniri). 
Mentre è curiosa, e discutibile, la 
trovata di mettere il nostro killer 
nero (Forest Whitaker, già Charlie 
Parker in Bird) in contrasto con un 
altro codice d'onore, quello dei 
mafiosi italo-americani che lo as¬ 
soldano: scherzare su Cosa Nostra è 
lecito, ma sempre rischioso. Detto 
che la trama (Ghost Dog, ovvero 
«cane fantasma», viene assunto per 
far fuori un mafioso traditore che 
si spupazza la donna del capo: ma 
le cose vanno ben presto a rotoli) è 


terpreti si riconoscono splendi¬ 
damente nel disegno registico. 
Sono tutti toccanti e precisi, 
dall'esordiente Maya Sansa, che 
fa Annetta, a Fabrizio Bentivo- 
glio e Valeria Bruni-Tedeschi, 
che sono i Mori, senza dimenti¬ 
care Michele Placido in parteci¬ 
pazione speciale e Pier Giorgio 
Bellocchio (il figlio) nei panni 
del medico socialista che scen¬ 
de in piazza per sottrarsi alle 
trappole della scienza positivi¬ 
stica. 


vista e stravista, e si racconta in tre 
righe (o in 10 minuti di film), ciò 
che conta, come sempre in Jar¬ 
musch, è il sottotesto. Un sottote¬ 
sto fatto di citazioni: i libri giappo¬ 
nesi (uno è il celebre Rashomon) 
che Ghost Dog legge, la musica 
hip-hop che ascolta (composta da 
Rza del Wu-Tang Clan, ed ecco l'a¬ 
nalogia, stavolta, tra i samurai e i 
rappers), i cartoni animati di Tex 
Avery che tutti i personaggi guar¬ 
dano ossessivamente, l'ironia con 
cui vengono girate le sparatorie 
(Jarmusch che scimmiotta i Coen 
di Fargo che scimmiotavano Taran¬ 
tino che scimmiottava John Woo), 
la presenza straniarne di un gela¬ 
taio francofono che è un po' la co¬ 
scienza del film. Il tutto in una de¬ 
riva di materiali che rende il film 
affascinante, ma che non lo salva 
dalla fragilità. Forse, nel suo essere 
post-postmoderno, Jarmusch fa già 
il cinema del terzo millennio: ma è 
comprensibile che a noi, uomini 
del secondo, piaccia soltanto a me¬ 
tà. AL.C. 


DALL’INVIATA _ 

CRISTIANA PATERNO 

CANNES Italiani un po' delusi nel 
Bellocchio-day. La Nourrice - co¬ 
me qui chiamano La balia - è 
stata accolta da critici e giorna¬ 
listi con un applauso convinto 
ma brevissimo che ai più cattivi 
è sembrato di circostanza. E an¬ 
che la conferenza stampa di Bel¬ 
locchio e soci era assai meno af¬ 
follata di quella del «rivale» Jim 
Jarmusch, americano sì ma non 
proprio star anche se molto 
simpatico. Speriamo che sia an¬ 
data meglio nei cuori della giu¬ 
ria. Nel frattempo, ieri notte 
sulla Croisette, gli italiani al 
gran completo si sono ritrovati 
per festeggiare i due Bellocchio, 
padre e figlio, e le loro brave at¬ 
trici. A cui si è aggiunto un te¬ 
nebroso Fabrizio Bentivoglio in 
arrivo dalle prove della scespi- 
riana Tempesta. Il debutto, tan¬ 
to per restare in Francia, al festi¬ 
val di Avignone. 

Molte attenzioni da parte dei 
padroni di casa, com'è ovvio, 
per Valeria Bruni Tedeschi, at¬ 
trice perfettamente bilingue e 
talmente a suo agio nell'attra- 
versare Tex frontiera tra i due 
paesi da non vedere differenze 
se non linguistiche. Forse esage¬ 
ra. O forse è solo gentile e non 
vuole scontentare nessuno mo¬ 
strando preferenze. 

Quanto a Bellocchio può con- 


DALL’INVIATO 


CANNES Dopo aver divorato il ci¬ 
nema (specie in Italia), la tv finisce 
arrostita a cuoco lento dentro il 
grande schermo. Magari è solo una 
tendenza passeggera o una moda 
alimentata dalle major hollywoo¬ 
diane nella speranza di replicare il 
successo di The Truman Show. In at¬ 
tesa che qualcuno di noi faccia una 
commedia sul Costanzo Show o su 
Chi l'Ira visto?, è sbarcato a Cannes 
fuori concorso (nelle sale italiane 
dal 28) quel Edtv di Ron Howard 
che negli Usa è andato così così. 
Eppure non è brutto, forse appena 
prevedibile nel suo satireggiare 
agro sull'invadenza del mezzo tele¬ 
visivo e sui meccanismi del succes¬ 
so. All'opposto di quanto succede¬ 
va nel film di Weir, dove Jim Car- 
rey non sapeva di essere «in onda» 
sin dalla nascita, protagonista di 
una soap infinita, Matthew McCo- 
naughey - il trentenne Ed Perkurny 
del titolo - accetta volentieri di es- 


tare su ammiratori ferratissimi 
sulla sua filmografia (qui a Can¬ 
nes si è rivisto, nella retrospetti¬ 
va sull'amore, anche Salto nel 
vuoto). Ma ieri ci è sembrato che 
un po' soffrisse a essere identifi¬ 
cato in eterno con il suo film 
d'esordio I pugni in tasca. L'asso¬ 
ciazione di idee ha prodotto in¬ 
fatti una serie di domande sul¬ 
l'impegno politico, i partiti e i 
bei tempi andati a cui lui ha re¬ 
plicato spiazzando gli interlocu¬ 
tori: «Guardarsi dentro non è 
arretrare rispetto alle grandi 
utopie. Un cinema politico co¬ 
me quello dei 70, nellTtalia di 
oggi ha possibilità zero, perché 
ormai i politici italiani, come 
quelli di qualsiasi altro paese 
europeo, non pensano a cam¬ 
biare il mondo ma al massimo 
ad amministrarlo bene». Gli in¬ 
teressa, invece, l'ansia di spiri¬ 
tualità diffusa tra i giovani, che 
secondo lui ha sostituito le uto¬ 
pie: «farei volentieri un film sul¬ 
la religione ma dovrei trovare 
un'immagine concreta, perché 
il cinema non parte da idee 
astratte e generali». E cita 
(scherzando?) Padre Pio. 

Chiudiamo con una notizia. 
Il film è già stato venduto ai 
francesi. Il Luce e la Rai ce 
l'hanno messa tutta. Ad esem¬ 
pio, l'edizione giornaliera di Va- 
riety dedicava ieri l'ambita co¬ 
pertina (a pagamento) proprio a 
La balia. 


sere ripreso in 
ogni momento 
della giornata 
dalle telecamere 
di Trae Tv, pro¬ 
gramma in calo 
di ascolti appe¬ 
na preso in ma¬ 
no da un'ambi¬ 
ziosa produttri¬ 
ce. «Basta che la 
gente ci guardi 
per cinque mi¬ 
nuti due volte 
al giorno ed è fatta». 

Ma che quinto potere sarebbe se 
non divorasse letteralmente le sue 
creature? Ecco quindi il povero Ed, 
all'inizio lusingato dai soldi e dalla 
popolarità, ritrovarsi per contratto 
spossessato della propria privacy: il 
rapporto con Shari va in crisi e lei 
scappa, il fratello sbruffone Ray dà 
di matto, dal passato rispunta il ve¬ 
ro padre Hank, creduto morto e 
tradito dalla moglie Jeanette per l'i¬ 
pocondriaco Al, patrigno amatissi¬ 
mo... 


LA CURIOSITÀ 

Dieci milioni a testa 
per una cena 
con Liz Taylor 

DALL’INVIATA 


CANNES Eccola Liz, la fatina buo¬ 
na del cinema. Problemi di salute 
l'avevano tenuta lontana da Can¬ 
nes ma ora sta meglio ed è tornata 
la star soccorrevole di sempre. È il 
ruolo definitivo, il più sentito, per 
questa donna dalle risorse infini¬ 
te. Diva imbalsamata come Cleo¬ 
patra dopo l'abbraccio con l'aspi¬ 
de, ma non certo disposta a salire 

10 scalone del Palais (mai come 
quest'anno disertato) come una 
povera attrice qualsiasi. Se Liz ap¬ 
pare ai mortali, beninteso, è per¬ 
ché è in missione per conto di Dio. 
O meglio di una benemerita Fon¬ 
dazione di cui è socia fondatrice, 
che si chiama Amfar e raccoglie 
soldi per curare l'Aids, e che nel 
farlo non guarda in faccia a nessu¬ 
no. 

Dall'85 a oggi l'associazione ha 
rastrellato 155 milioni di dollari 
serviti a stipendiare, ci informa¬ 
no, 1.750 gruppi di ricerca. Come? 
Altrove non sappiamo. Qui, da sei 
anni a questa parte, attraverso lo 
sfmttamento intensivo delle per¬ 
versioni e del narcisismo di ricco¬ 
ni un po' tonti o tremendamente 
provinciali. Gente che potrebbe 
tranquillamente fare un bonifico 
bancario. E invece, per strappargli 
una donazione, bisogna attirarli 
con ricchi premi e cotillons. 

Ovvero: una cena scenografica¬ 
mente sontuosa in un ristorante 
esclusivo - sempre lo stesso - che si 
chiama Le Moulin de Mougins. E 
appena fuori Cannes, in collina. 
Giusto per stare alla larga dai cu¬ 
riosi. È molto costoso (e chi c'è sta¬ 
to giura che il cibo non sia niente 
di speciale) e stasera sarà costoso 
come non mai. Sedersi a tavola e 
mangiare qualche fettina di sal¬ 
mone sottile come carta velina e 
un arrosto en croate con contorni 
puramente decorativi costerà ai 
3.500 partecipanti alla serata un 
minimo di 1.500 e un massimo 
di 5.000 dollari a cranio. Sono 
milioni - e la cifra va quasi sem¬ 
pre moltiplicata per due: non si 
va a cena da soli - che vengono 
versati per poter dire di aver 
mangiato «insieme» a Liz Tay¬ 
lor. O di aver sfiorato altre cele¬ 
brità assortite che sono poi 
quelle su piazza. Faye Dunaway, 
Jeremy Irons, Andie McDowell, 
Catherine Deneuve, il boss del¬ 
la Miramax. Forse Julia Roberts. 
Ma è dopo mangiato che viene 

11 peggio. Perché come ogni an¬ 

no il grosso dei proventi si rac¬ 
coglie in un'asta degli orrori. 
Quale feticista, infatti, vorrà 
battersi come un leone per ag¬ 
giudicarsi un abito appartenuto 
a Lady Diana e indossato dalla 
principessa nel '92, durante un 
viaggio ufficiale in Corea? Chi 
può essere così autolesionista - 
o presuntuoso - da pagare cifre 
astronomiche una lezione di 
tennis di un'oretta tenuta da 
campioni come John McEnroe 
o Steffi Graf? La risposta è: qual¬ 
cuno si trova. Come dimostra il 
milione abbondante di dollari 
entrato nelle casse dell'Amfar 
Tanno scorso. E forse hanno ra¬ 
gione loro: in questo caso il fine 
giustifica i mezzi. CR.P 


In una cornice da commedia di 
costume, tra rivelazioni, gag a sfon¬ 
do sessuale e indici di ascolto, il fa¬ 
moso «quarto d'ora» di celebrità si 
trasforma insomma in un incubo a 
occhi aperti dal quale Ed riuscirà a 
evadere solo con l'aiuto della sua 
«creatrice», nel frattempo pentitasi 
e pronta a liquidare in diretta il 
boss con troppi scheletri nell'arma¬ 
dio. 

Divertente ma tirato un po' per 
le lunghe, Edtv ha il pregio di non 
voler rivaleggiare con The Truman 
Show sul piano metaforico, a parti¬ 
re dal tono: più ridanciano e linea¬ 
re. E se Ron Howard, Tex protago¬ 
nista di Happy Days passato felice¬ 
mente alla regia (Apollo 13), impa¬ 
gina il copione scritto da Lowell 
Ganz & Babaloo Mandel con solido 
mestiere, gli attori si intonano allo 
standard hollywoodiano, a partire 
da Matthew McConaughey che or¬ 
mai si candida a essere il nuovo 
Paul Newman (fateci caso: gli asso¬ 
miglia come una goccia d'acqua). 

MI.AN. 


Un samurai per Jarmusch 

Affascinante e fragile il film del regista-cult 



La tv secondo Howard 

«Edtv», un uomo in fuga dalle telecamere 
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♦ J biancocelesti conquistano l'ultima Coppa Coppe 
battendo gli spagnoli nella finale di Birmingham 
È il primo trofeo europeo per il club di Cragnotti 

La Lazio porta a casa 
una Coppa sofferta 
Maiorca ko nel finale 


Botta e risposta nei primi 10', risolve Nedved 
Domenica altra fatica: si gioca per lo scudetto 


DALL’INVIATO _ 

PAOLO CAPRIO 

BIRMINGHAM La Lazio ha vinto la 
Coppa delle Coppe. Questa volta 
non ha fallito l'appuntamento 
con il suo primo grande traguardo 
europeo. Ha vinto dopo una sfida 
non bella dal punto di vista tecni¬ 
co ma tremendamente palpitan¬ 
te. Un regalo per i quasi diecimila 
tifosi che hanno invocato a squar¬ 
ciagola lo scudetto. Intanto in ba¬ 
checa c'è un risultato di grande ri¬ 
levanza. Ora è anche lei fra le gran¬ 
di d'Europa. E meritatamente gra¬ 
zie alle prodezze di due campioni: 
Vieri, ma non è una novità, e quel 
Pavei Nedved che sembrava aver 
smarrito la strada maestra. Il suo 
gol vale tutta una stagione e lo ri¬ 
lancia nel firmamento calcistico 
internazionale. 

Si parte ad un ritmo indiavola¬ 
to, le due squadre sembrano voler 
chiudere subito la partita pren¬ 
dendo per il collo l'avversario. La 
Lazio è ben disposta, sembra quel¬ 
la dei tempi migliori. Pronta in di¬ 
fesa, abile a centrocampo con 
Mancini e Almeyda che mettono 
in moto Vieri e Salas, molto mobili 
per confondere la difesa del 
Maiorca, imperniata su Marceli¬ 
no, baluardo difficile da superare. 
L'incessante offensiva dei bianco¬ 
celesti, in maglia gialla come in 
tutte le partite di Coppa, trova uno 
sbocco al 6'. Pancaro raccoglie una 
palla sulla metà campo, fa qualche 
passo e quindi crossa per Vieri, il 
colpo di testa del «punterò» laziale 
è una sassata micidiale sul quale 
Roa, arriva, ma solo per sfiorare la 
palla che s'insacca alla sua sinistra. 
Che gol, ragazzi. Esplode la curva 


laziale. 

Ma il gol si rivela un micidiale 
boomerang. La Lazio in vantaggio 
si smarrisce improvvisamente. Se 
ne accorge il Maiorca, che comin¬ 
cia a riscaldare il motore. La Lazio 
ora ha perso la calma e non riesce a 
ragionare. C'è frenesia nei suoi di¬ 
simpegni, palloni su palloni ven¬ 
gono incredibilmente sprecati e 
puntualmente regalati agli spa¬ 
gnoli che non chiedono altro per 
raddrizzare la situazione di svan¬ 
taggio. Non impiegano molto a 
trovare anche il gol. Accade al 10' 
quattro minuti dopo il gol di Vieri. 
Stankovic, quello laziale perde 
una comoda palla a centrocampo. 
Un grazioso regalo che i rossi del 
Maiorca accettano con grande 
piacere. Viene messo in moto 
Stankovic, l'omonimo del laziale, 
che scende come un fulmine sulla 
fascia sinistra, semina un paio di 
avversari, quindi una volta in area 
porge il pallone a Dani, che non 
ha problemi a spedirlo in fondo al¬ 
la rete. 1-1: si rincomincia dacca¬ 
po. E per la Lazio la partita diventa 
una sofferenza. Saltano le geome¬ 
trie, la difesa traballa, perché a 
centrocampo non c'è copertura. 
Mancini non ne indovina più 
una, sulle fasce Nedved e Stanko¬ 
vic sembrano in campo soltanto 
per fare numero. Il Maiorca domi¬ 
na in lungo e in largo con il suo 
Stankovic e Ibagaza, un piccoletto 
terribile che neanche un mastino 
come Almeyda riesce a frenare. La 
porta di Marchegiani viene messa 
sotto assedio, ma per sua fortuna 
senza danni. 

Quando si riprende la Lazio ap¬ 
pare più rinfrancata, dopo pochi 
minuti Eriksson sostituisce Stan¬ 


kovic, toccato duro con Concei- 
fao. La partita non è bella, ma 
apertissima. Ogni azione offensi¬ 
va potrebbe essere quella risoluti¬ 
va. Al 69' un cross lunghissimo di 
J. Stankovic pesca Lauren solo sul¬ 
la destra, la sua conclusione è vio¬ 
lentissima, ma Marchegiani è ec¬ 
cezionale nella respinta. Esce Bia- 
gini ed entra Paunovic. Al 76' di 
nuovo pericoloso il Maiorca, Ne- 
sta salva, mandando in angolo un 
pallone che aveva superato Mar¬ 
chigiani. È un campanello d’allar¬ 
me, che scuote la Lazio. E su un ca¬ 
povolgimento di fronte arriva il 
capolavoro di Nedved. Vieri scen¬ 
de velocissimo in posizione cen¬ 
trale, potrebbe servire Mancini li¬ 
bero sulla destra invece cerca la 
conclusione personale che gli vie¬ 
ne ribattuta, raccoglie Nedved che 
alla sua maniera in mezza rove¬ 
sciata trafigge Roa. È l'8T. Ora la 
Lazio ci crede. Gli ultimi minuti 
sono interminabili. Ma la Lazio 
ormai è una rocca impenetrabile. 
La coppa è sua. 


LAZIO 2 

MAIORCA _1^ 

LAZIO: Marchegiani 7, Pancaro 6,5, Nesta 
6,5, Mihajlovic 6,5, Favalli 6, D. Stankovic 
6 (10' st Concedo 6), Almeyda 7, Mancini 
6 (45' st Couto sv), Nedved 8 (38' st Lom¬ 
bardo sv), Salas 6,5, Vieri 7 
MAIORCA: Roa 6, Olaizola 6,5, Marcelino 
6, Siviera 6, M. Soler 6, Lauren 6, Engonga 
5, ). Stankovic 7, Ibagaza 6,5, Dani 6,5, 
Biagini 5 (28' st Paunovic sv) 

ARBITRO: Benko (Austria) 6 

RETI: nel pt 6' Vieri, 10' Dani; nel st 36' 

Nedved 

NOTE: ammoniti Siviera, Mihajlovic, Vieri e 
Marchegiani. Spettatori 33.000 


Il Giro s'infiamma, tappa a Gonzales 
La maglia a Jalabert, bravo Di Luca 

Al colombiano la 5 a frazione, l'italiano è la vera sorpresa 


GINO SALA 

MONTE SIRINO «Un esamino» 
aveva detto Pantani a proposito 
del primo arrivo in salita e così è 
stato. Ben altri verdetti verranno 
dalle montagne di gran lunga più 
severe, ma intanto Laurent Jala¬ 
bert conquista la maglia rosa ter¬ 
minando alle spalle del colom¬ 
biano Chepe Gonzales e del no¬ 
stro Di Luca. Quarto Pantani, 
quinto Gotti, tutti i campioni in 
un fazzoletto come da pronosti¬ 
co. Non è Jalabert, pedalatore 
con un ottimo stato di servizio, 
l'uomo sufficientemente dotato 
per battersi alla pari con i grandi 
scalatori, ma se «esamino» è sta¬ 
to, bisogna convenire che la clas¬ 
sifica è sensibilmente cambiata. 
Sintomi di battaglia micidiali per 
Blijlevens, Cipollini e tutti quelli 
che vivono di sole volate, un Gi¬ 
ro che comincia a prendere una 
fisionomia più consona ai valori 
in campo, insomma. Se poi dia¬ 
mo sfogo alle note di cronaca, mi 
sembra doveroso un applauso 
per Danilo Di Luca, 23 anni al suo 
debutto nel professionismo. 
Abmzzese di Spoltore (Pescara), 
compaesano di Vito Taccone, 
stesso carattere, mi pare, stesso 
ardore, stessa esuberanza. Ap¬ 
punto per troppa esuberanza Di 
Luca ha dovuto accontentarsi 
della seconda moneta, ma è an¬ 
che vero che senza le sue tirate la 


fuga dei due non sarebbe giunta 
in porto. Quel vecchio marpione 
di Gonzales s'è imposto dopo es¬ 
sere rimasto nella scia dell'avver¬ 
sario nei tratti più impegnativi. 
Questione di mestiere, di espe¬ 
rienza, di malizia, fermo restan¬ 
do che i succhiaruote non hanno 
la mia simpatia, e comunque Di 
Luca, che ho visto pimpante nel 
«Regioni» del '97 e che nel giu¬ 
gno del '98 ha vinto il Giro d'Ita¬ 
lia dei dilettanti, sta mantenen¬ 
do le promesse. Questa la lieta 
novella di Monte Sirino. Lieta 
anche perché Danilo è un esem¬ 
pio per chi tentenna, per chi ri¬ 
mane invischiato nella pancia 
delgruppo. 

Oggi la tappa più lunga, 257 
chilometri per andare da Lauria a 
Foggia. Tappa a cavallo di un 
tracciato nervoso, ricco di gobbe, 
giusto il terreno per promuovere 
azioni sostenute da una forte de¬ 
terminazione. Non penso che i 
capitani si daranno fastidio, pen¬ 
so piuttosto a quei ragazzi (e sono 
tanti) chiamati ad uscire dal gu¬ 
scio per vivere momenti di glo¬ 
ria, in particolare quei giovani 
che devono osare per crescere. 
Giusto come insegna il già citato 
Di Luca. Con ciò non intendo 
mettere fretta ai Figueras, agli 
Sgambelluri e ai loro coetanei. 
Sono per una maturazione ragio¬ 
nevole, ben programmata nel¬ 
l'arco della stagione. Intendo pe¬ 
rò sollecitare chi si lascia prende¬ 


re da perplessità e timori. Tentare 
vuol dire capire, fare ombra agli 
altri significa oscurarsi con le 
proprie mani. In sostanza è an¬ 
che un discorso che chiama in 
causa i direttori sportivi. Costoro 
hanno il compito di preparare 
psicologicamente i loro ammini¬ 
strati e ahimè, qui giunto nessu¬ 
no s'offenda sevado col pensiero 
alle qualità dei vecchi maestri, al¬ 
l'intelligenza, all'acutezza, alla 
perspicacia dei Martini, dei Pezzi, 
degli Albani e via dicendo. Oggi 
al volante delle ammiraglie stan¬ 
no personaggi che possiamo de¬ 
finire «manager» piuttosto che 
istmttori e ciò non mi sta bene. 
Diventa un ostacolo per il futuro 
del nostro ciclismo che abbiso¬ 
gna di buoni educatori. Buoni e 
bravi, intuttiisensi. 

Classifica 5 a tappa 
Terme Luigiane-Monte Sirino 
1°) Chepe Gonzales (Kelme) 
in 4h 11'47" 

(media 35,050km/h) 

2°) Danilo Di Luca a 5" 

3°) Laurent Jalabert a 6" 

4°) Marco Pantani s.t. 

5°) Ivan Gotti s.t. 

Classifica generale 
1°) Laurent Jalabert 
in 21h26'18” 

2°) Danilo Di Luca a 7” 

3°) Davide Rebellin a 14" 

4°) Paolo Savoldelli a 16" 

5°) Marco Pantani s.t. 


LE PAGELLE 


MARCHEGIANI 7: incolpevole sul 
gol, salva la Coppa con due splen¬ 
dide parate. 

PANCARO 6,5: dalle sue parti agi¬ 
sce Biagini, ma anche il forte Stan¬ 
kovic, che lo semina in occasione 
del pareggio. Non si smarrisce e 
conclude in crescendo. 

NESTA 6,5: primo tempo in salita 
contro quel Dani che è un giocato¬ 
re di grande spessore. Cresce note¬ 
volmente nella ripresa. 
MIHAJLOVIC 6,5: sui calci piazzati 
non è quello d'inizio stagione, però 
è sempre molto valido in difesa. 
FAVALLI 6: rientra al posto di Ne¬ 
gro e fa la sua onesta partita. 
STANKOVIC 6: una sufficienza be¬ 
nevola. Dal 10' st CONCEICAO 6: 
due discese interessanti ma, soprat¬ 
tutto, opera di contenimento. 
ALMEYDA 7: vale per due, corre 
per tre e con lui a centrocampo si 
può stare tranquilli. 

MANCINI 6: quello del regista non 
è il suo molo e si vede. Disastroso 
nei primi 45', meglio nella ripresa, 
anche perché cresce tutta la squa¬ 
dra. Dal 45’st COUTO sv. 

NEDVED 8: il voto più alto perché 
col suo gol regala la Coppa alla La¬ 
zio permettendole di entrare nella 
storia del calcio internazionale. Pri¬ 
ma di cederlo i dirigenti laziali ri¬ 
flettano. Dal 38' st LOMBARDO 
sv. 

SALAS 6,5: mezzo voto in più per 
l'abnegazione. Il matador tiene 
sempre impegnata la difesa avver¬ 
saria. 

VIERI 7: ha segnato il primo gol e 
praticamente inventato il secondo 
con un'azione personale. È stato 
premiato come il miglior giocatore 
della partita. Un premio giusto. 

Christian Vieri autore del momentaneo vantaggio laziale D.Chung/Reuters Pa. Ca. 



SCONTRI CON LA POLIZIA 


Ultra scatenati: guerriglia a Roma 


ROMA Notte di festeggiamenti e 
di disordini ieri a Roma dopo la 
vittoria della squadra di Eriksson 
sul Maiorca. Incidenti tra tifosi 
della Lazio e forze dell'ordine si so¬ 
no verificati nei pressi di piazza del 
Popolo. Alcune centinaia di teppi¬ 
sti hanno cercato di forzare i bloc¬ 
chi della polizia su via del Corso. 
Tre grossi petardi sono stati lancia¬ 
ti contro le forze dell'ordine men¬ 
tre nella piazza almeno diecimila 
persone assistevano da lontano 
agli incidenti. Dopo pochi minu¬ 
ti, le forze dell'ordine, bersagliate 
da decine di bottiglie e lattine di 
birra, hanno reagito con un nutri¬ 
to lancio di lacrimogeni. A questo 
punto i teppisti, dopo aver lancia¬ 
to contro agenti e carabinieri alcu¬ 
ni lacrimogeni sono arretrati nella 
piazza rovesciando i cestini porta- 
rifiuti e anche alcuni motorini 
parcheggiati sulle rampe. La mas¬ 


sa dei tifosi che non partecipava 
agli scontri ha sgombrato precipi¬ 
tosamente la piazza, invasa dal fu¬ 
mo dei lacrimogeni. In pochi mi¬ 
nuti l'azione delle forze dell'ordi¬ 
ne, che hanno fermato diversi tep¬ 
pisti, è riuscita a sgomberare l'in¬ 
tera piazza, mentre i tifosi che vo¬ 
levano soltanto festeggiare, si so¬ 
no allontanati attraverso piazzale 
Flaminio e il lungotevere. 

Poco dopo mezzanotte, piazza 
del Popolo è andata via via riem¬ 
pendosi di nuovo. I teppisti han¬ 
no ripreso a bersagliare carabinieri 
e polizia schierati a difesa di via del 
Corso, via del Babbuino e via di Ri- 
petta con bengala, bottiglie e latti¬ 
ne. Dopo aver subito, per circa un 
quarto d'ora il lancio di oggetti, le 
forze dell'ordine hanno caricato 
nuovamente, sgomberando la 
piazza. Tra le forze dell'ordine e 
teppisti si sono svolte diverse sca¬ 


ramucce ai bordi della piazza e 
lungo le esedre che la circondano. 
Agli incidenti hanno assistito al¬ 
tre migliaia di tifosi che pacifica¬ 
mente stavano affluendo in piaz¬ 
za del Popolo provenendo da piaz¬ 
za di Spagna. 

Ma le bravate non sono termi¬ 
nate: più tardi è stata data alle 
fiamme l'alta recinzione in legno 
che circonda le impalcature per il 
restauro della Porta del Popolo e in 
via Ferdinando di Savoia centi¬ 
naia di scalmanati hanno accer¬ 
chiato due autobotti del distacca¬ 
mento Prati dei Vigili del fuoco, 
impedendo ai dieci uomini delle 
squadre 9A e AB9 che si trovavano 
a bordo di scendere per spegnere 
due auto date alle fiamme. Le au¬ 
tobotti sono state «bombardate» 
dal lancio di bottiglie e di altri og¬ 
getti. Tra i feriti due vigili urbani e 
un fotografo. 


IN BREVE 


Calcio, arbitri serie A 

■ Questi gli arbitri di serieA(domeni- 
ca ore 16,30): Cagliari-Fiorentina: 
Pellegrino; Empoli-Udinese: Bolo- 
gnino, Inter-Bologna: Rodomonti; 
Juventus-Venezia: Borriello; Lazio- 
Parma: Bazzoli; Perugia-Milan: 
Braschi; Piacenza-Salernitana; 
Sampdoria-Bari: Farina; Vicenza- 
Roma:Trentalange. 

Calcio, 16 squalificati 

■ Sedici giocatori e l'allenatoredella 
Salernitana Francesco Oddo salte¬ 
ranno persqualifiche l'ultimagior- 
natadi serie A: Pecchia (tre giorna¬ 
te), Monaco (due); peruna Men- 
dez, Otero, Stovini, Cauet, Ze Elias, 
Simeone, Di BiagioeZago, Manie¬ 
ro, Tedesco, Batistuta, Cavezzi, 
Delli Carri, Osmanovski. 

Biaggi verso la FI? 


22 maggio '99 

capannone del pefrolchimico di marghera (Venezia) 
ore 15.00 


origini e scenari possibili 

m Vlfil etnie. 

I9B nazionalismi religioni 

balcanica 

dialogo o separazione? 


incontro 

con 
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KHALED F, ALLAM damista 
LUCIA ANNUNZIATA giornata 
NICOLA MADARO sace'octe ortodosso 
PREDRAG MATVEJEVIC saetta 
MONI OVADIA teatrante 
GORAN PASKAUEVIC ^qis:a 
PAOLO RUMIZ qo-nahsta 
DEML1 RIO VOLCIC giornalista 
coordina 

LUCIANO DE GAS PARI cg,. 

rincontro sarà concluso 
da uno spettacolo con 

MONI OVADIA e i suoi musicisti 



Friuli Venezia-Giulia 

Trentino 

Veneto 


Max Biaggi pensa al mondialedel- 
la 500 ma tiene «una porta aperta» 
per la FI. «A Montecarlo ho cenato 
con EcclestoneeTodt... ci saranno 
dellesorprese», ha rivelato Biaggi 
ieri alla presentazione delloscoo- 
ter 50 Yamaha che porterà i colori 
della sua moto da gara. 11 pilota ro¬ 
mano ha ricordatoche il testdello 
scorso anno a Fiorano con la Ferrari 
l'aveva messo in agitazione al pun¬ 
to di non farlo dormire. «Èstato 
fantastico... Sono arrivato a 4-5 se- 
condidal tempodi Schumi eciò mi 
ha soddisfatto. Peradesso però 
pensosoloallaFI adueruote...» 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 
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L'Italia: stop ai raid per rilanciare l'Onu 

Il Parlamento approva la risoluzione della maggioranza per favorire il molo delle Nazioni Unite. Sì di Rifondazione, contrario il Polo 

Cemomyrdìn: la Jugoslavia partecipi ai colloqui di pace. Annan: la soluzione politica è vicina. Oggi D'Aleuta incontra Solana 


PROPOSTA FORTE 
NIENTE EQUILIBRISMI 

ROBERTO ROSCANI 

E ra uno di quei viottoli stretti, di 
quei passaggi difficili in cui la poli¬ 
tica italiana ciclicamente finisce 
per dover transitare. Stavolta però il te¬ 
ma - la guerra - era di quelli su cui non si 
gioca, su cui l'equilibrismo (non l'equili¬ 
brio) è un esercizio non solo complicato 
ma anche poco onorevole. E allora come 
è finita? Possiamo dire, a conti fatti, che 
se ne è usciti bene: stamattina D'Alema 
andrà a incontrare Solana con un più 
forte consenso parlamentare. La maggio¬ 
ranza ha trovato (certo dopo un lungo 
lavoro di mediazione, di cucitura e an¬ 
che di limatura) la sua unità su un docu¬ 
mento che spinge a una nuova più inten¬ 
sa iniziativa italiana sulla strada per la 
pace. Una «pace giusta», s'è detto alla Ca¬ 
mera, in cui il gesto della sospensione dei 
raid non sia debolezza ma sostegno e in¬ 
coraggiamento alla trattativa. Si sa che, 
ancora poche ore prima del voto, dentro 
la maggioranza e tra la maggioranza e il 
governo rischiava di aprirsi una forbice 
pericolosa: più «sbilanciato» sulla tregua 
il fronte delle forze politiche, più vinco¬ 
lato ad una posizione «spendibile» all'in¬ 
terno dell'alleanza il fronte del governo. 
Il rischio di tensioni interne era altissi¬ 
mo: il malumore annunciato da parti 
della maggioranza, magari piccole ma si¬ 
gnificative come i socialisti di Boselli col 
ministro Piazza e il titolare della difesa 
Scognamiglio se si fosse trasformato in 
un voto contrario alla mozione avrebbe 
aperto un bel problema. Tutto ciò è stato 
evitato con una operazione politica che 
non va letta con le solite lenti italiane. 
La questione ieri a Montecitorio non era 
misurare gli equilibri di maggioranza, 
ma dare un indirizzo e un consenso ad 
una iniziativa politica italiana coraggio¬ 
sa e innovativa che già stamane verrà 
presentata a Solana, ovvero ai partner 
della Nato. L allora, in positivo, va segna¬ 
lato anche l'atteggiamento delle opposi¬ 
zioni: dal voto «parziale» di Rifondazio¬ 
ne a sostegno del documento (e Bertinot¬ 
ti ha rotto così uno sterile autoisolamen¬ 
to) al voto contrario del Polo espresso 
senza asprezze polemiche o propagandi¬ 
stiche. Buon segno per l'Italia. Óra biso¬ 
gna puntare su un consolidamento di 
quei segnali di trattativa se non di pace 
che cominciano ad arrivare. Se la svolta 
si compirà il nostro paese potrà dire di 
averla aiutata. L non solo a parole. 


ROMA L'Italia vota la mozione in cui impegna il governo 
a perseguire uno stop dei raid aerei per rilanciare la mis¬ 
sione Onu. Dopo un confronto in aula tra il capo del go¬ 
verno e i deputati della maggioranza, alla fine è stato vo¬ 
tato un testo che spinge appunto per una tregua, ma nel¬ 
l'ambito di un quadro diplomatico percorribile. Non è 
stato semplice per il governo mettere 
d'accordo i diversi pezzi della maggio- 
' " ranza, ma alla fine anche Rifondazione 

E USA ha votato a favore. Contro ha votato il 

«500 soldati Polo. Intanto, il mediatore russo, Vi¬ 
ctor Cernomyrdin, è tornato a Mosca 
serbi hanno al termine dei colloqui con Milosevic 
disertato» durati otto ore. «Bisogna prima di tutto 

far cessare ibombardamenti dellaNato 
Il Pentagono: e fare partecipare la Jugoslavia ai pros- 

nronto il niano simi colloqui P er discutere sulla base 
dei principi elaborati dal G8 e definir- 

di pace _ ne i dettagli»: queste le dichiarazioni 

dell'inviato russo che ha ribadito la ne¬ 
cessità di far tornare il problema nelle mani dell'Onu. Og¬ 
gi D'Alema vola a Bruxelles per incontrare il segretario ge¬ 
nerale della Nato. E il segretario dell'Onu, Annan, dice: 
« La soluzione politica è vicina ». 


L'ARTICOLO 


LA CAMPAGNA ELETTORALE 


I SERVIZI 


ALLE PAGINE 2, 3, 4 e 5 


LA SINISTRA 
È CRESCIUTA 


FURIO CERUTTI 

I l 24 marzo dell'ultimo anno 
del secolo gli intellettuali ita¬ 
liani - particolarmente, ahi¬ 
mè, quelli di sinistra-scopersero, 
al cadere delle prime bombe Na¬ 
to, che l'uso della forza annata 
fa parte della politica; e, due me¬ 
si dopo, non si sono ancora ria¬ 
vuti da una sgomenta sorpresa. 
Si erano per decenni riempiti la 
bocca e gli scaffali di Tucidide, 
Machiavelli, Hobbes, Marx ed 
Engels (detto il Generale), e perfi¬ 
no di quell'acuto mariuolo che fu 

SEGUE A PAGINA 9 


Euroelezioni, i Ds partono da Bologna 


C 



DONATI VARANO 


A PAGINA 7 


La Cassazione «sospende» il referendum 

Rinviata la proclamazione del risultato sul quesito antiproporzionale 


IN PRIMO PIANO 


Ciampi «trasloca» al Quirinale 




LAMPUGNANI MARCUCCI ROMANO SANTINI 


ALLEPAGINE 8 e 9 


FAMIGLIE, AIUTO 
SENZA IDEOLOGIA 

CHIARA SARACENO 

N el discorso di insediamen¬ 
to Ciampi ha ricordato la 
attuazione solo parziale e 
imperfetta del dettato costihizio- 
nale relativo sia al sostegno ai le¬ 
gami e alle responsabilità fami¬ 
liari che ai valori di uguaglianza 
e di lotta alla esclusione sociale: 
in altre parole, ai due settori in 
cui lo stato sociale italiano è più 

SEGUE A PAGINA 22 


ROMA I referendari tornano a 
sperare. La Corte di Cassazione ha 
sospeso la proclamazione del ri¬ 
sultato del referendum sul quesito 
antiproporzionale. Si dovrà atten¬ 
dere il 26 maggio. Nel frattempo i 
giudici dovranno valutare il ricor¬ 
so del comitato promotore. So¬ 
prattutto nel Comune di Napoli il 
calcolo del quomm sarebbe stato 
falsato dalla mancata cancellazio¬ 
ne degli ultracentenari, non sa¬ 
rebbero stati fatti i controlli e ci 
sono stati ritardi nell'invio delle 
cartoline agli elettori. Augusto 
Barbera: «Il quomm in realtà è 
stato raggiunto, se la Cassazione 
lo accerterà con un'indagine lun¬ 
ga e complessa dovrà proclamare 
la vittoria del sì». Diego Novelli: 
«Hanno cercato il cavillo, il pro¬ 
blema politico è rappresentato 
dalle urne deserte. Segni non è ca¬ 
pace di perdere, è un frustrato». 

ANDRIOLO BENINI 

A PAGINA IO 


I pensionati al governo: subito la legge per l'assistenza 

In diecimila in piazza a Roma. Palazzo Chigi: entro luglio la riforma sarà completata 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Che anno è? 

S e le cose stanno come le racconta la «Stampa» di ieri (articolo 
di Osvaldo Guerrieri), c'è di che avvilirsi. La rassegna teatra¬ 
le «Todi Festival» chiude i battenti dopo dodici anni di vita 
perché il vescovo non la sopporta più, accusandola di «atteggia¬ 
menti blasfemi», «vilipendio della religione» e, udite udite, «ap¬ 
profondimenti maliziosi di gravi fatti di cronacaviolenta». Le au¬ 
torità pubbliche, tra le quali il deputato diessino Bracco, si sono 
sostanzialmente accodate alla stroncatura vescovile, mettendo 
sotto accusa lo «scarso livello drammaturgico» della rassegna. 
Finché il responsabile del Todi-Festival Silvano Spada ha deciso 
di fare le valigie, offeso, giustamente, più dalla mancata difesa dei 
suoi committenti pubblici che dalla prevedibile offensiva della 
Curia. Non saprei dire quanti anni siano passati (quasi quaranta, 
a occhio e croce) dallo «scandalo » di Spoleto: quando un gruppo di 
teatranti e intellettuali fu prontamente intercettato dalle forze 
dell'ordine per avere intonato canzoni antimilitariste, tra le quali 
la celebre e bellissima « Gorizia » (che era, ed è, un tipico «appro¬ 
fondimento malizioso di gravi fatti di cronaca violenta», per dirla 
col vescovo di Todi). Comunque, quegli anni sono passati invano. 


ROMA In diecimila hanno ma¬ 
nifestato ieri mattina a Piazza 
Navona per chiedere l'approva¬ 
zione della legge sull'assistenza 
agli anziani. I pensionati scesi in 
piazza provenivano da tutta Ita¬ 
lia, cinquemila di loro solo dal 
Lazio. Nella mattina di ieri han¬ 
no incontrato il presidente del 
Consiglio Massimo D'Alema il 
quale si è impegnato a fare tutto il 
possibile per accelerare l'iter del¬ 
la discussione e dell'approvazio¬ 
ne della legge. I pensionati temo¬ 
no che, visti i circa 800 emenda¬ 
menti presentati, la legge non 
prenda il via entro l'anno in cor¬ 
so, dichiarato tra l'altro dall'Onu 
anno internazionale dell'anzia¬ 
no. Tra i punti irrinunciabili del¬ 
la nuova legge, sostengono i pen¬ 
sionati, c'è l'integrazione tra po¬ 
litiche sociali e politiche sanita¬ 
rie, ora gestite da enti diversi. 

WITTENBERG 

A PAGINA 15 


Cipputi, venticinque anni 
vissuti con la «tuta blu» 
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PALIERI 
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Il preambolo del presidente 


GIORGIO NAPOLITANO 

I l messaggio che il presidente Ciampi ha ri¬ 
volto al Parlamento e al paese può ben es¬ 
sere assunto come preambolo - il più alto, 
e scevro da accenti di parte - al confronto elet¬ 
torale che ora si avvia per il Parlamento euro¬ 
peo. Dovrebbe essere assunto come tale da 
tutte le forze politiche italiane, impegnandole 
a dare respiro e dignità a quel confronto, a 
pronunciarsi e a discutere sui temi di politica 
europea, sulla visione dell'Europa, che hanno 
dato l'impronta al messaggio del presidente 
della Repubblica. Dovrebbe spargere a un se¬ 
rio ripensamento 

quanti hanno finora 
guardato alle elezioni 
europee del 13 giugno, 
alla campagna eletto¬ 
rale per il Parlamento 
europeo, come occasio¬ 
ne e terreno di mano¬ 
vre di politica interna, 
di dispute particolari¬ 
stiche e personalisti¬ 
che. Anche questo vor¬ 
remmo che significasse 
e comportasse il gene¬ 
rale apprezzamento e 
consenso espresso per il 
discorso di Carlo Aze¬ 
glio Ciampi. 

La «dura lezione del conflitto balcanico» è 
stata, in quel discorso, raccolta in chiave di 
allargamento della «nostra concezione euro¬ 
pea» e dei confini dell'Unione. Quel che si è 
auspicato è stato uno «sforzo europeo per una 
pace che non sia solo un armistizio». 

Il grande tema delle riforme istituzionali 
da perseguire in Italia è stato ancorato alla 
realtà di una già operante costituzione euro¬ 
pea, all'impegno per «portare il nostro siste¬ 
ma politico alla modernità costituzionale eu¬ 
ropea». I traguardi da raggiungere sul piano 
economico e sociale sono stati riassunti nel¬ 
l'imperativo di una crescente rispondenza 
«alle caratteristiche del modello di sviluppo 
europeo». 

Ebbene, questa può essere davvero la corni¬ 
ce comune entro la quale collocare il confron¬ 
to tra i diversi punti di vista degli opposti 
schieramenti politici sulle scelte da operare 
per il futuro dell'Europa, e dell'Italia in Euro¬ 
pa. Il giusto preambolo per ima campagna 
elettorale rispettabile. 
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Il testimone del gulag 

Gustaw Herling compie ottant'anni 


ORESTE PIVETTA 

Gustaw Herling compie oggi, ven¬ 
ti maggio, ottant'anni. Li compie 
aNapoli, dove vive dal 1955 aven¬ 
do sposato la terza figlia di Bene¬ 
detto Croce, Lidia. Ricevendo al¬ 
cuni anni fa la laurea honoris cau¬ 
sa dall'Università di Poznam, Her¬ 
ling si presentò con queste parole: 
«Ho cessato di essere uno scrittore 
polacco in esilio e sono diventato 
semplicemente uno scrittore po¬ 
lacco che vive aNapoli». Per Feltri¬ 
nelli, nel giorno del compleanno, 
uscirà un nuovo libro di Herling, 
«Don Ildebrando», sette racconti 
tratti da quel «Diario scritto di not¬ 
te», di cui in Polonia sono già ap¬ 
parsi sei volumi. Malgrado tanti 
anni trascorsi in Italia, Gustaw 
Herling è rimasto, mi sembra, ai 
margini dei nostri «clamori» lette¬ 
rari. Malgrado - e forse si doveva 
cominciare da qui - un libro come 


«Un mondo a parte», primo docu¬ 
mento sui gulag, scritto in un an¬ 
no nel 1950, apparso da noi prima 
nel '58 e poi nel '65, finalmente 
letto (o un poco più letto) nell'edi¬ 
zione del '94, quando le tragedie 
del socialismo reale erano diven¬ 
tate oggetto di discussione. 

Qualche cosa di simile era capi¬ 
tato a Primo Levi: scontrarsi con 
l'incredulità. Anche le Ss dei lager 
nazisti lo avevano preconizzato: 
troppo grande la tragedia, perché i 
testimoni potessero essere credu¬ 
ti. Herling si scontrò con un altra 
incredulità: quella dettata dalla fa¬ 
ziosità politica. Tzvetan Todorov 
scrisse di un «Mondo a parte» in 


un saggio, «Di fronte all'estremo», 
affiancando Herling a Levi, ap¬ 
punto, a Borowski (altro testimo¬ 
ne dei lager), a Salamov e a Solze- 
nicyn: ne scrisse perché ciascuno 
rappresentava la «condizione 
estrema dell'uomo» in forme di¬ 
verse. «Diverse - spiega Herling co¬ 
me lo sono gli uomini sotto il de¬ 
nominatore comune del totalita¬ 
rismo». 

Herling, nato nel 1919 come Le¬ 
vi, fu rinchiuso nel gulag di Kargo- 
pol', perchè aveva tentato dopo 
l'invasione nazista della Polonia 
di espatriare in Francia per com¬ 
battere contro i tedeschi. I russi lo 
arrestarono come nemico della 


Germania alleata. Fu condannato 
a cinque anni di lavori forzati. L'e¬ 
voluzione della guerra condusse 
alla sua liberazione nel gennaio 
del 1942. Herling si arruolò nel II 
corpo d'Armata polacco del gene¬ 
rale inglese Anders. In una lunga 
marcia attraversò il Kazachistan, 
l'Iran, l'Iraq, la Palestina, l'Egitto. 
Risalì la nostra penisola con gli Al¬ 
leati. A Sorrento conobbe Bene¬ 
detto Croce. Lo ritroveremo alla 
battaglia di Montecassino. Finita 
la guerra, prima di Napoli, scelse 
l'Inghiterrà dove stese« senza cor¬ 
rezioni», «Un mondo a parte», un 
libro in fondo già scritto, tanto 
quella esperienza era stata vissuta 


e rivissuta nella sua coscienza, il 
«male» oltre le dimensioni cono¬ 
sciute, il «male» che è mistero. In 
un racconto di un altro libro, «Ri¬ 
tratto veneziano», Herling inse¬ 
gue la storia di una ragazza polac¬ 
ca, Marianna C., catturata a Gora- 
zde, in Bosnia, dai soldati serbi 
con altre sventurate, violentata 
giorni e giorni. Marianna si ritro¬ 
vò incinta, come le sue compa¬ 
gne, che preferirono suicidarsi. 
Lei riuscì a partire per l'Italia e tro¬ 
vare ospitalità nella canonica di 
Macera, vicino a Potenza. «Beata, 
santa» la dicevano i paesani per lo 
spirito con la quale aveva soppor¬ 
tato la violenza e anche quella 
creatura non voluta. Marianna 
morirà. Herling ricorderà quella 
morte insieme con il sole sulla col¬ 
lina di Macera: «Ci sono dei mo¬ 
menti in cui ci sentiamo dolorosa¬ 
mente feriti e derisi dalla sfarzosa 
abbondanza della Bellezza del 
Mondo». 


In cantina le stragi delle SS 

Dopo 55 anni ritrovate le «prove» degli eccidi in Liguria 



Soldati tedeschi all’assalto sotto il fuoco dei partigiani 


LA LETTERA 


Canali e il fantasma 
del latino 

Un amico mi segnala l'articolo 
di Luca Canali («Il latino? Non 
usatelo al passato»), pubblicato 
il 28 aprile scorso, che mi riguar¬ 
da. Ho pensato in un primo mo¬ 
mento di non rispondere. Man¬ 
cano le condizioni minime per 
farlo: parliamo di cose diverse, 
usiamo lingue diverse. Ma ho ri¬ 
spetto per i lettori dell'«Unità». 
A loro vorrei dire che Canali mi 
attribuisce pensieri e scopi libe¬ 
ramente tratti dalla sua fanta¬ 
sia e combatte con suoi privati 
fantasmi mentali. A lui vorrei 
dire invece quello che dico ai 
miei studenti quando prendono 
fischi per fiaschi: provi a rileg¬ 
gere. In fondo, neanche l'italia¬ 
no è una lingua facile. 

ADRIANO PROSPERI 


GABRIELLA MECUCCI 

Dopo cinquantacinque anni di 
attesa il 26 maggio del 1999 ini¬ 
zierà a Torino il processo contro 
il colonnello delle SS Siegfried 
Engel e il tenente delle SS Otto 
Kaess. Il primo è ancora vivo e ha 
raggiunto l'età di 90 anni; per il 
secondo verrà chiesto il non luo¬ 
go a procedere in quanto decedu¬ 
to. I due sono accusati di gravissi¬ 
mi crimini di guerra. 

Nell'aprile del 1944 ordinaro¬ 
no la strage della Benedicta (fra 
Genova e Alessandria), dove tro¬ 
varono lamorte 147 persone. Nel 
maggio dello stesso anno 59 fuci¬ 
lazioni per rappresaglia al passo 
del Turchino, sempre in Liguria. 
Nel dicembre il massacro di Por¬ 
tofino: 22 vittime. E nel marzo 
del 1945 18 esecuzioni a Crava- 
sco. Crimini efferati, dunque, ma 
perchè ci sono voluti 55 anni per 
arrivare al processo? C'è poco da 
stupirsi. I procedimenti nei con¬ 


fronti di militari tedeschi sono 
stati pochissimi: una decina in 
tutto. E sì che le stragi delle SS fu¬ 
rono più di 400. L'impunità è sta¬ 
ta quasi assoluta. 

Óra, finalmente, ne scopriamo 
le cause: gli atti di accusa, infatti, 
con tanto di prove, erano stati 
nascoste dentro un armadio e so¬ 
no stati ritrovati solo nel 1994, in 
uno scantinato di Palazzo Cesi a 
Roma, coperti di polvere e di 
sporcizia. Sembra impossibile 
ma è andata proprio così. A con¬ 
fermarlo c'è un documento 
inoppugnabile della magistratu¬ 
ra militare. 

C'è scritto che la Procura gene¬ 
rale militare trattenne ben due¬ 
mila fascicoli, contenenti le de¬ 
nunce, provenienti da tutta Ita¬ 
lia. Toccò aspettare il '66 - '68 per¬ 
chè si arrivasse a trasmettere alle 
varie procure militari oltre un 
migliaio di incartamenti. I rima¬ 
nenti vennero alla luce solo fra il 
'94 e il '96. Il danno ormai è fatto. 
Come recuperare il tempo per¬ 


Nasconde un mistero 
la facciata di Palazzo Farnese 


Il restauro durato un anno è costato un miliardo 



Dopo essere rimasta nascosta per un 
anno per il suo primo restauro in 
quattro secoli, la facciata di Palazzo- 
Farnese è tornata luminosa come al¬ 
l'origine, nei colori giallo-rosa dei 
mattoni fra i più perfetti dei palazzi 
storici di Roma, ma anche carica di 
misteri. Il restauro (costo di un mi¬ 
liardo e 300 milioni) ha rimesso in¬ 
fatti alla luce un complesso «fraseg¬ 
gio» di mattoni rossi e gialli, in cui 
predomina il disegno a losanga a va¬ 
rie grandezze, ma anche croci tra¬ 
sversali, di spessore diverso, sottili ri¬ 
ghe rosse oblique o pile di mattoni. 
Nei timpani delle altissime finestre, 
mattoni quasi ad intarsi formano 
margherite. I disegni sono fatti con 
mattoni di colori diversi che a volte 
sono completati a colore (ad olio). In 
molte zone il disegno «nasconde for¬ 
se dei significati esoterici che adesso 
gli studiosi devono interpretare» ha 
detto Laura Mora, la grande restaura¬ 
trice (tomba di Nerfertari), direttrice 
scientifica del restauro, alla confe¬ 
renza stampa in cui è stato presenta¬ 
to il restauro, la festa di venerdì 21 e 
il palazzo «Porte aperte» di sabato. La 
facciata principale di Palazzo Farnese 
era soltanto molto sporca di tutto ciò 
che di antico e moderno si è potuto 
accumulare in quattro secoli, ma 
non danneggiata, non dilavata da 
pioggia-vento perché esposta a Nord, 
una direzione che a Roma è rispar¬ 
miata dalla pioggia. Questo significa 
che la facciata progettata prima da 
Sangallo il Giovane, poi completata e 
riequilibrata da Michelangelo nel 
cornicione e balcone, «era sporchissi¬ 
ma, illeggibile, ma anche la meglio 
conservata di Roma e nel restauro è 
stata curata come un affresco» ha os¬ 
servato ancora Mora. Con i lavori è 
venuta alla luce una decorazione 
geometrica a pettine. Ma nessuno 
degli espertimondiali di architettura 
rinascimentale accorsi ad ammirare 
la scoperta, né i membri del Comita¬ 


to Scientifico, riesce a spiegarsi l'ori¬ 
gine del singolare decoro. Una sola 
cosa è certa: non si tratta di una ca¬ 
sualità ma di un disegno con un pre¬ 
ciso significato. L'originale disegno si 
nota al livello del piano nobile, par¬ 
tendo da sinistra. Qui, mattoncini 
gialli e rossi formano una losanga 
geometrica della quale si fa cenno in 
una pubblicazione del 1959, ma che 
fino ad ora non si era mai compieta- 
mente svelata. «Non è un divertisse- 


ment- spiegaLaura Cherubini, diret¬ 
tore dei lavori-, È un disegno preciso, 
che muove dall'angolo sinistro, rea¬ 
lizzato con mattoncini colorati della 
migliore qualità che allora offrivano 
le fabbriche romane». Le fa eco il di¬ 
rettore dell'Istituto Centrale del Re¬ 
stauro, professor Cordaro: «Se si 
guarda bene il Palazzo, sul lato destro 
si scorgono incisioni sui mattoncini, 
a dimostrazione che il gioco cromati¬ 
co era voluto». 


duto? E del resto, anche quando 
si possa arrivare al processo, gli 
imputati risulteranno quasi sem¬ 
pre deceduti. La giustizia non ha 
avuto corso per una patente ille¬ 
galità. Nel documento che la de¬ 
nuncia si legge: «L'illegalità ha 
avuto inizio negli anni dell'im¬ 
mediato dopoguerra, mentre il 
titolare dell'ufficio era il dottor 
Umberto Borsari... È proseguita 
negli anni successivi, anche do¬ 
po il 1954, anno in cui la titolari¬ 
tà dell'ufficio passa al dottor Arri¬ 
go Mirabella». Termina molto 
più avanti nel tempo, abbrac¬ 
ciando tutto il periodo in cui del 
caso si occupò Enrico Santacro¬ 
ce. Tre uomini hanno impedito, 
insomma, che si sapesse, si pro¬ 
cessasse e si giudicasse. Che ve¬ 
nisse fatta giustizia. 

Insabbiare, nascondere questi 
crimini non è tipico solo del no¬ 
stro paese. Il recente processo Pa- 
pon ha dimostrato come com¬ 
portamenti analoghi ci siano sta¬ 
ti anche in Francia dopo la fine di 


Vichy. In Italia, del resto, sin dal 
1945, era stata denunciata la vo¬ 
lontà di occultare le complicità 
dei militanti di Salò con le Ss: ba¬ 
sti pensare alle polemiche sul¬ 
l'amnistia togliattiana e sulla 
mancata epurazione. Eppure, in 
confronto al trattamento di fa¬ 
vore usato ai tedeschi, i collabo¬ 
razionisti sono stati colpiti e pa¬ 
recchio. Prendiamo due regioni 
d'Italia, come la Liguria e il Pie¬ 
monte, in cui la Resistenza è stata 
particolarmente forte. 

In Liguria, le ricerche hanno 
stabilito che contro i fascisti 
complici di crimini sono state 
pronunciate 832 sentenze. Sono 
state inflitte pene pesanti e fra 
queste ben 78 condanne a morte. 
In Piemonte, addirittura, la pena 
capitale riguardò ben 203 perso¬ 
ne, anche se le esecuzioni furono 
in tutto 18. In questa regione, 
inoltre, vennero celebrati ben 
2379 processi. Nonostante la vo¬ 
lontà di non epurare e, comun¬ 
que, di non usare la mano pesan¬ 


te, alla fine ci fu, fra i collabora¬ 
zionisti, anche chi pagò. Di fron¬ 
te a questi dati sembra ancora più 
stupefacente il trattamento di fa¬ 
vore per le Ss. La memoria delle 
stragi naziste in Italia è sinora le¬ 
gata, proprio per questo, ai soli 
nomi di Albert Kesserling, co¬ 
mandante delle forze tedesche 
del nostro paese, di Kappler, re¬ 
sponsabile delle Fosse Ardeatine, 
e di Walter Reder, che si macchiò 
dell'eccidio di Marzabotto. Per 
tutto il resto non si è venuti a ca¬ 
po di nulla. Dell'intera questione 
si discuterà nel corso di un con¬ 
vegno che si terrà domani a Ge¬ 
nova. Fra i relatori Raimondo 
Ricci, partigiano, presidente del¬ 
l'istituto ligure per la Resistenza, 
e storici quali Leonardo Paggi e 
Lutz Klinkhammer. 

Intanto varrà la pena racconta¬ 
re la storia di come sono stati ri¬ 
trovati i fascicoli nascosti nel pol¬ 
veroso armadio di palazzo Cesio. 
La cronaca, che con piatto lin¬ 
guaggio burocratico fa il docu¬ 


mento militare, è istruttiva: «Nel 
maggio 1994 il dottor Antonino 
Infelisano, procuratore militare 
presso il tribunale militare di Ro¬ 
ma, titolare dell'inchiesta contro 
Priebke, dopo aver svolto infrut¬ 
tuose ricerche nel carteggio del 
procedimento Kappler, chiede¬ 
va l'originale alla procura gene¬ 
rale... In riscontro alla richiesta 
del dottor Infelisano.. il procura¬ 
tore generale Renato Maggiore 
interpellava il dirigente della 
cancelleria, colonnnello Ales¬ 
sandro Bianchi sull'esistenza 
nell'ambito dell'ufficio di un car¬ 
teggio del genere. Ne aveva rispo¬ 
sta negativa, ma il colonnello 
Bianchi aggiungeva che, circa 
venti anni prima, un carteggio 
del genere l'aveva notato in un 
locale adibito ad archivio, a pia¬ 
no terra di palazzo Cesi. Si deci¬ 
deva di parlarne con Floro Ros¬ 
selli, magistrato in pensione, si¬ 
curo conoscitore...». Incredibile, 
Floro Rosselli ritrovò duemila de- 
nuncie sepolte in cantina. 
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Inaugurazione 

Museo della terra 

Latera (VT), 21 maggio 1999 - ore 16 

Grancia di San Pietro 

Il Museo della terra del Comune di Latera è allestito in un con¬ 
vento dell’XI secolo oggi restaurato, la Grancia di San Pietro. 
Espone una vasta raccolta di oggetti e strumenti della collezione 
“Luigi Poscia”, testimonianza della cultura rurale del territorio. 
Enel è presente con immagini, documenti e oggetti per diffon¬ 
dere la conoscenza dei sistemi e delle tecnologie di utilizzo 
della risorsa geotermica. 

lì progetto è finanziato da Regione Lazio (Fondi Strutturali Ue), 
Comune di Latera ed Enei. 

Intervengono: A. Ginanneschi, L. Greppi, L. Ma riotti, 
P. Napoletano, S. Paladini, P. Pietrogrande, G. Potestio, 
A. Pronti, S. Puccini, C. Testa. 

Seguono: musiche e poesie della tradizione popolare 

Per informazioni: tei. 0761459041 - fax 0761459476 





Natura e Territorio 


E il programma Enel mirato a valorizzare gli aspetti ambientali, 
turistici e ricreativi delle aree e dei luoghi che ospitano gli 
impianti di produzione, trasmissione e distribuzione di energia 
elettrica. Il programma contribuisce a consolidare il radicamento 
territoriale dell’azienda e il suo rapporto con le comunità locali. 

www.enel.it 
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l'Economia 
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IN PRIMO PIANO 


ALESSANDRO GALI ANI 

ROMA Levata di scudi generale 
contro i ventilati rincari del 20% 
delle tariffe re auto, annunciati 
dall'Ania, l'associazione di cate¬ 
goria delle compagnie di assicu¬ 
razione. Il governo e la commis¬ 
sione Industria del Senato sono 
pronti ad aprire due dossier. 

Il ministero dell'Industria, che 
dopo la liberalizzazione tariffaria 
e il trasferimento delle sue com¬ 
petenze all'Isvap non ha più po¬ 
teri in materia di re auto, chiede 
ulteriori delucidazioni all'Ania. E 
questa che lui stesso definisce «ri- 
cognizione» potrebbe anche tra¬ 
sformarsi in una denuncia al- 
l'An ti trust, qualora il quadro for¬ 
nito dall'Ania non dovesse con¬ 
vincere i tecnici del ministero. 

L'Antitrust, che da tempo ha 
avviato un'indagine conoscitiva 
sulle re auto, non commenta gli 
annunciati rincari. «È prematu¬ 
ro» fanno sapere. Per l'Antitrust 
comunque il problema non sono 
tanto gli aumenti in sé quanto 
evitare che essi diventino il fmtto 
di un accordo di cartello. Lo con¬ 
fermano anche le associazioni 
dei consumatori, che ieri si sono 
incontrate con l'Antitrust. «Ab¬ 
biamo evidenziato - assicura Pao¬ 
lo Landi di Adiconsum - che nel 
settore delle polizze assicurative 
bisogna ricercare il cartello su 
singoli aspetti e non tanto su un 
tmst generale come in passato. E 
l'Antitrust ha convenuto che oc¬ 
corre indagare su singoli spezzo¬ 
ni per rimuovere alla base le cau¬ 
se dei forti aumenti richiesti dalle 
compagnie». 

L'Ania in un primo tempo 
preannuncia un comunicato 


stampa, poi preferisce tacere. In 
ogni modo ribadisce che le tariffe 
aumenteranno perché conti¬ 
nuano a crescere i costi che gli as¬ 
sicuratori sostengono per risarci¬ 
re i danni. Inoltre punta il dito 
contro le frodi e assicura che ogni 
compagnia deciderà liberamen¬ 
te i futuri aumenti. 

Contro l'Ania però si leva un 
coro di critiche. La commissione 
Industria del Senato preannun¬ 
cia audizioni a raffica, a partire da 
oggi per due settimane. «Abbia¬ 
mo appreso con malumore - dice 
il cossuttiano Leonardo Caponi, 
presidente della commissione, - 
le indicazioni dell'Ania e voglia¬ 
mo capire co- 
m'èla situazio¬ 
ne. Personal¬ 
mente ritengo 
non fondato 
attribuire alle 
truffe i rinca¬ 
ri». Durissimo 
Giorgio Ben¬ 
venuto, presi¬ 
dente della 
commissione 
Finanze della 
Camera: «Si 

tratta di rincari inaccettabili. 
Non si può dire: io aumento la re 
auto perché ci sono troppi brogli. 
Sarebbe una sorta di tangente». 
Sulla stessa linea d'onda il leader 
della Uil Pietro Larizza: «È uno 
scandalo che le compagnie di as¬ 
sicurazione abbiano proposto un 
aumento a forte impatto infla¬ 
zionistico con la motivazione 
che l'Italia è un paese di imbro¬ 
glioni». La Federconsumatori 
chiede un intervento del gover¬ 
no e definisce «ingiustificabili» i 
rincari. Anche An, Cdu e Rifon- 
dazone condannano gli aumen- 


■ GIOCHI 
PROIBITI 
Per l’Antitrust 
il problema 
non sono 
i rincari ma 
i «cartelli» delle 
compagnie 


E il primato degli incidenti spetta a Napoli 


ROMA Rincari delle re auto il 
giorno dopo: divampano le pole¬ 
miche tra le associazioni dei con¬ 
sumatori e fioccano le richieste 
di parlamentari e leader sindacali 
di un intervento del governo sul 
fronte del caro-tariffe. Il numero 
uno della Uil Pietro Larizza in 
una dichiarazione ha parlato di 
«vergogna e scandalo» per una 
proposta a «forte impatto infla¬ 
zionistico» motivata dal fatto 
che «l'Italia è un paese di imbro¬ 
glioni». «C'è solo da attendersi - 
ha aggiunto Larizza - un atto go¬ 
vernativo che dichiari irricevibi- 
le - economicamente e moral¬ 
mente - la richiesta delle compa¬ 
gnie». E mentre a Roma si discu¬ 
te, dal quartier generale dell'Ania 
a Milano hanno diffuso la classi¬ 
fica delle città più «sinistrose» 


d'Italia. La prima è 
Napoli con oltre 18 
veicoli coinvolti in 
incidenti stradali su 
100 assicurati. Se¬ 
guono da vicino Ro¬ 
ma, Bari e Palermo, 
con oltre 14 inciden¬ 
ti (rispettivamente 
+70% e +30% sulla 
media nazionale). 

Nella lista nera delle 
città italiane anche 
Reggio Calabria 
(13,91%), Crotone 
(13,03%), Taranto 
(12,74%), Trapani (12,54%) e 
Messina (12,23%). Le città più 
virtuose battono invece bandie¬ 
ra veneta: Rovigo è medaglia d'o¬ 
ro con poco più di sei incidenti, 
Pordenone è argento (7,18%) e 


Belluno bronzo 
(7,28%). Proprio la 
«sinistrosità», insie¬ 
me al caro-ricambi e 
alle frodi sono - se¬ 
condo l'Ania - i fatto¬ 
ri che gonfiano le ta¬ 
riffe. 

Anche ieri si sono 
susseguite le prese di 
posizione contro gli 
annunciati aumenti 
dell'rc auto sia tra le 
associazioni dei con¬ 
sumatori che in sede 
parlamentare. Alcu¬ 
ni parlamentari dei Cdu hanno 
rivolto un'interpellanza al mini¬ 
stro dell'Industria Bersani chie¬ 
dendo iniziative sul fronte tra¬ 
sparenza delle polizze. L'Aua (as¬ 
sociazione utenti auto) parla in¬ 


vece apertamente di «ennesima 
estorsione» ad danni degli auto¬ 
mobilisti e sollecita un controllo 
della Guardia di Finanza sui bi¬ 
lanci delle compagnie. Una volta 
appurata la regolarità dei conti - 
afferma l'Aua - si potrà procedere 
alla separazione tra agenzie di 
produzione e uffici liquidazione. 
Il presidente dell'Adiconsum 
Paolo Landi tende la mano all'A¬ 
nia: sono «veri» i mali lamentati 
dai vertici dell'Associazione - af¬ 
ferma - ma c'è una strumentaliz¬ 
zazione in chiave tariffe. L'Adi¬ 
consum chiede quindi al Gover¬ 
no di non restare spettatore e sot¬ 
tolinea la responsabilità delle 
compagnie. «Ingiustificato e 
inaccettabile» è definito l'au¬ 
mento dell'rc auto dalla Feder¬ 
consumatori. 


JL 

Nella città 
partenopea 
18 veicoli 
su 100 
coinvolti 
in incidenti 

~ir 


ti. I senatori ds chiedono una ve¬ 
rifica da parte del ministero del¬ 
l'Industria. E Gianfranco Mor- 
gando, sottosegretario all'Indu¬ 
stria, risponde così: «I problemi 
sollevati dall'Ania sono reali ma 
non si risolvono coi rincari, bensì 
cercando di far fronte alle patolo¬ 
gie esistenti». La patologia più 
grossa è quella del danno biologi¬ 
co, cioè i danni alla persona, che 
in Italia riguardano 1 incidente 
su 5, contro una media europea 
di 1 su 10. Il danno biologico è ri¬ 
conosciuto per legge ma ogni Tri¬ 
bunale lo quantifica a modo suo. 
«Questo non va, - riconosce Mor- 
gando - vedremo se dovremo eli¬ 


minare questo problema con un 
provvedimento legislativo». L'I- 
svap da tempo chiede una legge 
che renda più omogeneo il rico¬ 
noscimento del danno biologi¬ 
co. L'Ania è d'accordo. L'altro 
suggerimento che arriva dal mi¬ 
nistero dellTndustria è rivolto ai 
consumatori ed è quello di guar¬ 
dare bene i contratti assicurativi, 
che con la liberalizzazione si di¬ 
versificano molto tra loro. Non a 
caso ieri Crowe Italia, una società 
assicurativa dei Lloyd di Londra, 
assicura che non ha in program¬ 
ma alcun aumento delle tariffe re 
auto per l'Italia, ma anzi pensa di 
diminuirle. 


Traffico a Roma 


Levata di scudi contro 
la stangata Re auto 

No comment Antitrust. Dossier di Bersani 


Toma in scena Comit-Ronia 

Vod in Borsa, contromossa di Banca Intesa 


Ruggiero alla guida deil'Eni? 

Quasi fatta per la successione di Bemabè 


MILANO Le vicende bancarie 
continuano a tenere banco, e i 
colpi di scena sono all'ordine 
del giorno: titolo Comit in cre¬ 
scita del 2,71%, azioni Banca- 
Roma al galoppo, con un pro¬ 
gresso del 4,79%. in questo mo¬ 
do Piazza Affari registra possibili 
sviluppi sul fronte degli intrecci 
bancari, e, dopo «l'apertura» 
fatta ieri da Giuseppe Lignana - 
amministratore delegato di 
Burgo e consigliere di ammini¬ 
strazione di Comit - toma a 
puntare i riflettori sui due istitu¬ 
ti di credito più volte dati per vi¬ 
cini al matrimonio e poi sempre 
allontanatisi. 

L'ipotesi di un nuovo tentati¬ 
vo di aggregazione trova con¬ 


forto negli sviluppi di uno sce¬ 
nario creditizio in continuo 
movimento. Venerdì a Torino si 
riunirà il consiglio di ammini¬ 
strazione di Unicredito, che po¬ 
trebbe prendere atto delle diffi¬ 
coltà di realizzare il progetto di 
aggregazione con Comit e ri¬ 
pensare l'Ops lanciata da Lucio 
Rondelli e Alessandro Profumo. 
Nella banca milanese sono 
cambiati infatti gli equilibri in¬ 
terni, ed il rafforzamento dello 
schieramento vicino a Medio¬ 
banca ha prodotto un «no» alla 
nascita del «polo»; dalla Banca 
d’Italia, inoltre non sono anco¬ 
ra arrivate risposte: ed il placet 
del Governatore Antonio Fazio 
(che si è opposto ad una analoga 


operazione progettata da San- 
Paolo-Imi su Banca di Roma) è 
sempre una condizione impre¬ 
scindibile per poter proseguire 
nell'offerta. Una Comit libera 
dalT«abbraccio» di Unicredito 
potrebbe quindi trovare sul 
mercato altre opportunità. 

In lista d'attesa c'è sempre 
Banca Intesa, l'istituto guidato 
da Giovanni Bazoli. Banca Inte¬ 
sa è pronta ad allearsi con Comit 
ed, in questa strategia, ha l'ap¬ 
poggio del suo maggior azioni¬ 
sta, il grappo francese Credit 
Agricole; quest'ultimo, però, 
non intende vedere diminuire 
la sua quota azionaria in caso di 
fusioni e si prepara quindi a rie¬ 
quilibrare le sue partecipazioni. 


ROMA A meno di impobabili vi¬ 
rate, sarà Renato Ruggiero il 
nuovo presidente deil'Eni. Ieri 
l'ex direttore dell'Organizzazio¬ 
ne Mondiale del Commercio si 
è recato a Palazzo Chigi. L'in¬ 
contro con D'Alema è durato 
un'ora e al centro del colloquio 
è stato proprio il riassetto dei 
vertici dell'Ente petrolifero. 

Ruggiero, che è stato ministro 
del commercio estero, ai vertici 
della Fiat dopo la carriera diplo¬ 
matica, era attualmente senza 
impegni dal momento che è 
scaduto il mandato all'OMC. 
L'Organizzazione mondiale del 
commercio è attualmente ace¬ 
fala perché i 134 Paesi aderenti 
non hanno ancora trovato un 


accordo sul suo successore (i 
candidati in lizza sono due ex 
primi ministri di Nuova Zelan¬ 
da e Thailandia). 

Già nei giorni scorsi si era par¬ 
lato di Ruggiero come del possi¬ 
bile nuovo presidente deil'Eni, 
il gruppo petrolifero italiano la 
cui assemblea lunedì prossimo 
dovrebbe rinnovare i vertici. Se¬ 
condo le voci, Ruggiero potreb¬ 
be infatti prendere il posto di 
Guglielmo Moscato e affianca- 
reVittorio Mincato, che verreb¬ 
be confermato nella carica di 
amministratore delegato. Min¬ 
cato era subentrato a Franco 
Bernabè nel novembre 1998. 

Ruggiero non ha voluto fare 
dichiarazioni ai giornalisti, Pa¬ 


lazzo Chigi non ha diramato al¬ 
cun comunicato, ma da fonti 
autorevoli si è saputo che il col¬ 
loquio di ieri fra il premier e l'ex 
direttore dell'OMC è stato mol¬ 
to positivo. Per Ruggiero si trat¬ 
ta di un ottimo rilancio dopo l'e¬ 
sperienza alla testa di una im¬ 
portante organizzazione inter¬ 
nazionale. 

Proprio ieri l'Eni ha reso noto 
i conti del primo trimestre del¬ 
l'anno: l'utile operativo è in calo 
del 9,6% a 3.524 miliardi di lire e 
i ricavi di gestione sono calati 
del 10,1%, al4.673 miliardi di 
lire. L’Eni ha risentito della con¬ 
trazione dei prezzi del petrolio 
(meno 19,6% rispetto allo stes¬ 
so periodo del'98). 


IN BREVE 


Oro, prezzo 
al minimo 
storico 

■ L'oroèscivolatoaiminimidegli 
ultimi vent'anni (30 maggio 

1979), risentendo ancora del- 
rannuncioshockdeM'imminente 
vendita di una parte rilevante del¬ 
le riserveauriferebritanniche. Lo 
spot (282,85 dollari alfixing)è 
stato indicatoa un minimodi 
272,60 (274,55 ieri). Il mercato, 
secondo gli analisti, sta anche an¬ 
ticipando le venditedi oro previ¬ 
ste peri prossimi anni da parte del 
Fmi edella Banca nazionale sviz¬ 
zera. 

Telecom 

acquisti con la Tv 
via Internet 

■ Eseguireoperazioniperaccedere 
aiservizi pericittadinioacquista- 
re prodotti direttamenteda casa, 
utilizzando il televisore pernavi- 
garein Internet, leria Bologna, in 
via sperimentale, è una realtà, 

g razie a u n p rog etto attu ato da 
Telecom Italia, comunedi Bolo¬ 
gna, Coop Adriatica, Carisbo, 

Ibm e Cnr. I servizi prevedono il 
pagamento'online'. 

Flashnet 
acquistato 
da Cyrbenet Group 

E1 FlashnetTelecomunicazioni, ter¬ 
zo providernazionale nelmerca- 
to Internet, presente paritetica¬ 
mente nei segmenti consumer 
ebusiness, annuncia l'acquisizio¬ 
ne dellatotalitàdel propriopac- 
chetto azionario da parte di Cy- 
bernetGroup. L'operazione pre¬ 
vede l'acquisizionedel 100% del¬ 
le quote azionarie diFlashnet per 
unvaloreapprossimativodi50 
Mld (25 milionidiEuro)da parte 
di CybernetGroupchein tal mo¬ 
do diventa il primointernetprovi- 
derpan-europeo. 

Tommaso Quattrin 
Ad degli aeroporti 
milanesi 

■ Appare ormai scontata la nomi- 
ma diTommasoQuattrin allaca- 
ricadiamministratoredelegato 
della Sea, la società che gestisce 
gliscali aeroportuali di Milano Li- 
nateeMalpensadopoledimis- 
sioni del consigliere Massimo 
Sordi annunciate ieri dal presi¬ 
dente Giuseppe Bonomi. «Le di¬ 
missioni sono state presentate da 
Sordi prima del Cda in program¬ 
ma oggi - ha detto Bonomi - il 
consiglio ne ha presoattoed in 
basealledisposizioni del codice 
civile hadecisodiprovvederealla 
cooptazionedi un nuovo mem¬ 
bro nel prossimo Cda, che ho 
convocato perlunedì prossimo». 
«Al prossimo Consiglio- ha inol¬ 
tre sottolineato Bonomi - propor¬ 
rò la nominadell'avvocatoTom- 
maso Quattrin, dicui non si pos¬ 
sono mettere in dubbiolequali- 
tà». «Il prossimo Consiglio-ha 
detto Bonomi-decideràanche 
sull'eventualeattribuzionedi de¬ 
leghe per l'amministratore dele- 
gatoedeicompensi perqueste 
eventuali deleghe». 
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♦ Lunghe ore di colloqui nella capitale 
jugoslava per spingere il presidente 
ad accettare le proposte dell'Alleanza 


♦ L'inviato nisso riferirà oggi a Mosca ♦ Centinaia di soldati disertano lasciando 
a Talbott e al finlandese Ahtisaari il Kosovo per raggiungere le famiglie 

Assaltata sede di un partito dell'opposizione che nei giorni scorsi erano scese in piazza 


Cemomyrdin mette alle strette Belgrado 



DALL’INVIATO 

PIERO SANSONETTI 

BELGRADO Adesso è giusto una 
questione di dettagli. Modesti, 
ma giganteschi dettagli. Cioè 
la posizione jugoslava, quella 
russa e quella occidentale sono 
vicinissime, quasi uguali. Però 
da questi dettagli, da quel 
«quasi» può dipendere tutto: se 
si fa la pace o se proseguono le 
bombe, se tornano i profughi o 
se restano all'inferno, se i sol¬ 
dati stranieri entrano pacifica¬ 
mente in Kosovo o se prende il 
via la terrificante invasione da 
terra. Victor Cemomyrdin, il 
mediatore russo, è arrivato a 
Belgrado ieri pomeriggio alle 
tre in punto e si è subito in¬ 
contrato con Milosevic. Un 
faccia a faccia che è durato più 
di sei ore e non si sa che risul¬ 
tati abbia portato. Sicuramente 
non è stata una chiacchierata 
formale, né generica. Oggi Cer- 
nomyrdin è di nuovo a Mosca 
e qui riferirà dei colloqui con 
Milosevic al vicesegretario di 
Stato americano Talbott e al 
presidente Finlandese Ahtisaa¬ 
ri. I punti fermi ormai sono pa¬ 
recchi: c'è la famosa piattafor¬ 
ma del G8, sulla quale sembra 
che siano tutti d'accordo: Na¬ 
to, russi ( e anche i cinesi) e 
Belgrado. Restano due dettagli, 
appunto, che però potrebbero 
rivelarsi un muro, una monta¬ 
gna. Il primo è la composizio¬ 
ne della forza militare straniera 
che entra in Kosovo, e il suo ar¬ 
mamento, il secondo è il calen¬ 
dario (prima il ritiro dal Koso¬ 
vo o prima la fine dei bombar¬ 
damenti?). Sul primo punto 
sembra che Milosevic sia di¬ 
sposto ad ampie concessioni, 
in cambio della garanzia di po¬ 
ter mantenere in Kosovo una 
sua, seppur modesta, forza ar¬ 
mata. Sul secondo non solo 
Milosevic, ma anche i russi, re¬ 
sistono alla Nato. Milosevic ha 
detto cento volte che non può 
ritirare i suoi uomini sotto le 
bombe, perché sarebbe un 
massacro. La Nato risponde 
che non si fida del presidente 
jugoslavo, e che sospenderà l'a¬ 
zione militare solo dopo il riti¬ 
ro. Qui si rischia la rottura. Bi¬ 
sogna incrociare le dita. 

La giornata di ieri, a Belgra¬ 
do, ma probabilmente in tutta 
la Jugoslavia, è stata di grandis¬ 
simo nervosismo, anche nelle 
strade, nei negozi, tra la gente. 
C'è molta eccitazione per la vi¬ 
sita di Cemomyrdin e pratica- 
mente, in città, è impossibile 
parlare d'altro se non della 
guerra. Gli jugoslavi sanno che 
se la visita del mediatore russo 
andrà bene, se cioè Milosevic 
cederà abbastanza, la tortura 
della guerra è finita e può ini¬ 
ziare il «domani», che forse sa¬ 
rà difficilissimo ma almeno sa¬ 
rà pacifico. Se invece questa 
trattativa salta in aria, da oggi 
stesso la guerra diventerà più 
dura ancora, e per i serbi ci sa¬ 
ranno solo lacrime e sangue. 

In città c'è molta tensione, e 


c'è in tutta la nazione. Ieri e 
l'altro ieri, nel centro di Belgra¬ 
do, è stata assaltata la sede del 
partito democratico, cioè il 
partito di Zoran Djindjic, il ca¬ 
po più importante delle oppo¬ 
sizioni. Martedì un gruppetto 
di dimostranti tirò della verni¬ 
ce e delle uova. Ieri i dimo¬ 
stranti erano di più, hanno ti¬ 
rato sassi e rotto i vetri e poi 
hanno annunciato che torne¬ 
ranno. Chi li ha visti dice che 
non sembrava una manifesta¬ 
zione spontanea: è arrivato - 
raccontano - un corteo di mac¬ 
chine e sono scesi dei signori 
ben vestiti. Hanno tirato i sassi 
e via. 

In Jugoslavia in questo mo¬ 
mento è molto forte il clima di 
intimidazione contro i dissi¬ 
denti ( i quali, peraltro, non si 
sono mai dichiarati favorevoli 
all'intervento Nato, anzi, lo 
hanno tutti duramente con¬ 
dannato). Forse anche perché 
il dissenso sta iniziando a 
estendersi. L'altro giorno c'era¬ 
no state due manifestazioni ab¬ 
bastanza grandi, soprattutto di 
donne, di «madri», ad Alessan- 
drovaz e a Krusevaz. Ieri sem¬ 
bra che in questi due paesi sia¬ 
no arrivati centinaia di soldati 
che avevano abbandonato le 
loro postazioni in Kosovo. 
Cioè disertori. Le autorità iugo¬ 
slave non smentiscono, anche 
se naturalmente non confer¬ 
mano niente. Si limitano a dire 
che i partiti del dissenso (i «tra¬ 
ditori») stan¬ 
no alimen¬ 
tando un cli¬ 
ma di disfatti¬ 
smo, e am¬ 
mettono che 
delle manife¬ 
stazioni nella 
Serbia meri¬ 
dionale ci so¬ 
no state. A 
quanto pare i 
soldati ribelli 
sarebbero dei 
riservisti, cioè 
gente richia¬ 
mata alle ar¬ 
mi per la 

guerra, e che ha dovuto lascia¬ 
re il lavoro, le mogli, le mam¬ 
me, i figli, per andare in Koso¬ 
vo. In Jugoslavia i riservisti 
chiamati alle armi sono moltis¬ 
simi: migliaia e migliaia di uo¬ 
mini tra i 20 e i 60 anni. I di¬ 
sertori, in teoria, sulla base del¬ 
la legge militare rischiano ad¬ 
dirittura la fucilazione. 

Il telegiornale serbo ieri, do¬ 
po avere riferito delle nuove 
incursioni Nato, e avere regi¬ 
strato quattro nuovi morti tra i 
civili, ha dato grande spazio al 
dibattito parlamentare italiano 
e ha trasmesso brani del discor¬ 
so di D'Alema. Ha dato anche 
un'altra notizia curiosa: è stato 
firmato un accordo tra l'agen¬ 
zia jugoslava Tanjug e la Cnn. 
La Tanjug fornirà alla Cnn le 
notizie dalla Jugoslavia. Una 
pace tra i media che - speriamo 
- precede quella tra eserciti. E 
che per la Tanjug è prestigosa. 



L’incontro di Cemomyrdin con Slobodan Milosevic ieri a Belgrado 


BELGRADO 

Le tre missioni dell'inviato 
speciale di Eltsin per i Balcani 

■ Daquandoil 14aprile scorso ViktorCernomyrdinèstatonominatodal 
presidente Boris Eltsin suo rappresentante speciale per la crisi nel Ko¬ 
sovo, è la terza volta che l’emissario russo giunge a Belgrado per incon¬ 
trare il presidente jugoslavo Slobodan Milosevic. La prima volta, il 22 
aprile scorso, accompagnata da commenti ottimistici è andata pres¬ 
sappoco così: dopo sei ore e mezzo di colloqui con Milosevic, Cernomyr- 
din afferma che Belgrado è disposta ad accettare in Kosovo una forza 
internazionale sotto l’egida dell’Onu. 

Il giorno dopo l’emissario russo precisa però che per «presenza milita¬ 
re» nel Kosovo, concordata con Belgrado, doveva intendersi non «for¬ 
mazioni militari», ma «uomini in uniforme»che potevano portare armi 
leggere. Il 30 dello stesso mese Cemomyrdin è di nuovo a Belgrado an¬ 
che questa volta il colloquio con il presidente jugoslavo Milosevic va 
avanti per oltre sei ore. Nell’incontro Cemomyrdin presenta al leader 
serbo una proposta intre punti: consenso totale di Belgradoa unaforza 
militare internazionale per il Kosovo sotto l’egida dell’Onu di cui faccia¬ 
no parte Russia, paesi neutrali ed anche paesi della Nato non attiva¬ 
mente impegnati negli attacchi. Sospensione dei bombardamenti Nato, 
avvio del ritiro delle truppe serbe dal Kosovo. Ingresso del contingente 
internazionale nel Kosovo e apertura di un negoziato sullo statuto della 
regione. 

Alla fine dei colloqui Cemomyrdin afferma che la soluzione della crisi 
potrebbe essere a portata di mano. Anche alla vigilia dell’incontro di ie¬ 
ri, iniziato alle 15, si prevedevano diverse ore di colloqui. 


Clinton: ora Milosevic cerca l'accordo 

Per il Pentagono la forza di pace sarà composta da 50mila uomini 



Seselj: i potenti 
imboscano i 
figli all'estero 

■ Mentre le madri dei ragazzi 
mandati a morire da Milosevic 
manifestavano il loro dolore e 
dicevano basta ad una guerra 
che sta decimando i loro figli, 
le alte personalità serbe, i po¬ 
tenti, quelli più vicini al presi¬ 
dente jugoslavo e sembra, la 

stessa coppia presidenziale hano trovato il modo di mettere in sa Ivo figli 
e famiglia con una vacanza all’estero. A lanciare la pesante accusa nei 
confronti dialti funzionari pubblici jugoslavi che quando la situazione si 
èfatta più pericolosa e il rischiodiventava reale avrebbero fatto rifugia¬ 
re all’estero i propri figli e altri familiari, è stato il vicepremier ultrana¬ 
zionalista serbo VojislavSeselj. 

In una conferenza stampa, Seselj ha chiesto l’immediata destituzione di 
questi «potenti» e ha assicurato che tutti itigli dei dirigenti del suo par¬ 
tito (il Partito radicale) sono«alserviziodelPaese», in tempi diguerra 
nei quali le cartoline di richiamo alle armi non risparmiano riservisti ser¬ 
bi anche di età matura. 

La dichiarazione di Seselj ègiunta proprio mentre si diffondono notizie 
su episodi di ribellione popolare nella Serbia centrale contro la guerra 
nel Kosovo esoprattuttocontro l’invio di soldatidi leva e di riservisti. Il 
leader ultranazionalista in questa occasione ha avetatto di fare i nomi 
dei padri dei presunti «imboscati». Nei giorni scorsi alcuni oppositori li¬ 
berali avevano invece accusato lostesso presidente Slobodan Milose¬ 
vic di averf atto rifugiare i suoi figli - Marko e Marjia - all’estero. 

I coniugi Milosevic avevano smentito con indignazione, e a dimostrazio¬ 
ne della malafede con cui si diffondevano certe notizie, Marko era ap¬ 
parso una volta in tv con i genitori mentre questi ricevevano in patriarca 
di Mosca Alessio II in visita a Belgrado. 

Intanto ieri le sirene dell’allarme aereo a Balgrado hanno risuonato in 
serata perla prima volta, e in molti hanno sperato che fosse anche l’ulti¬ 
ma. 


DALL’INVIATO 


MASSIMO CAVALLINI 

WASHINGTON Quando e come 
verrà impiegato ancora non è da¬ 
to sapere. Ma il contingente di 
pace che, un giorno forse non 
lontano, entrerà nel Kosovo sicu¬ 
ramente avrà dimensioni quasi 
doppie rispetto a quelle a suo 
tempo delineate dagli accordi di 
Rambouillet. Lo ha detto - o me¬ 
glio, lo ha confermato - ieri il por¬ 
tavoce del Pentagono, Kenneth 
Bacon, in una intervista alla As¬ 
sociated Press. 

«Le 28mila unità originalmen¬ 
te programmate - ha infatti affer¬ 
mato Bacon - cresceranno fino a 
45-50mila». E gli Stati Uniti con¬ 
tano di partecipare alla missione 
(presumibilmente composta da 
tmppe provenienti da una dozzi¬ 
na di nazioni) in una percentuale 
identica (10-15 per cento) a quel¬ 
la precedentemente indicata. «Il 
che significa - ha aggiunto Bacon 
- qualcosa tra i 4.500 ed i 7.500 
uomini». 

Riferendosi alla natura di un 
tale intervento, Bacon è stato an¬ 
cora una volta molto chiaro: 
«Non si tratterà di un'invasione - 
ha detto stroncando sul nascere 
ogni possibile riferimento al 
"tormentone" relativo ad una 
possibile campagna terrestre. Le 
tmppe entreranno nel Kosovo 
per mantenere la pace, non per 
crearla. E se la Nato si appresta ad 
incrementare il numero degli uo¬ 
mini della missione, è solo per¬ 


ché, dopo Rambouillet, molte 
cose sono accadute in Kosovo ». 

Molte e, evidentemente, di 
non poco conto. Il contingente 
di pace - la cui composizione è al 
centro della battaglia diplomati¬ 
ca - dovrà in teoria riportare nel 
Kosovo un milione e mezzo di 
persone, tante quante sono le vit¬ 
time della «pulizia etnica» di Slo¬ 
bodan Milosevic. E dovranno 
realizzare questo biblico «con¬ 
tro-esodo» in un paese devastato 
tanto dalla politica di «terra bru¬ 
ciata» messa in atto dalle truppe 
serbe (gran parte dei villaggi eva¬ 
cuati sono stati rasi al suolo), 
quanto da bombardamenti che, 
in questi due mesi, hanno messo 
fuori uso gran parte delle infra¬ 
strutture. 

Rianimato due giorni fa da al¬ 
cune dichiarazioni di Toni Blair, 
il dibattito su una possibile guer¬ 
ra terrestre, si è dunque di nuovo 
imbattuto - replicando con mi¬ 
nore intensità lo spettacolo che, 
ad aprile, aveva preceduto il 
summit della Nato - nelle smen¬ 
tite e delle ambiguità di sempre. E 
chiunque, ieri, di queste ambi¬ 
guità avesse desiderato riassapo¬ 
rare il gusto, altro non avrebbe 
dovuto fare che rimirare in con¬ 
temporanea le prime pagine del 
New York Times e del Washin¬ 
gton Post. 

«Clinton s'oppone alla rinno¬ 
vata richiesta di inviare truppe», 
titolava il primo. «Clinton affer¬ 
ma che potrebbe inviare le tmp¬ 
pe» replicava il secondo. Clin¬ 


ton, in realtà, altro non aveva fat¬ 
to che ribadire il concetto che va 
esponendo da quando i bombar¬ 
damenti hanno avuto inizio. Nel 
perseguire i propri obiettivi, ha 
ripetuto, la Nato non esclude al¬ 
cuna ipotesi. Ma Milosevic può 
essere piegato - a sarà piegato - 
dalla sola campagna aerea. Sic¬ 
ché di guerra terrestre per ora 
neppure si parla. Tanto più che 
ieri il portavoce della Casa Bianca 
Joe Lockhart, ha lasciato inten¬ 
dere che «da un certo numero di 
segnali a Belgrado» si evince che 
«Milosevic potrebbe star cercan¬ 
do un accordo».E non si parla 
neppure - ha detto Clinton - di un 
imminente uso di quei 24 elicot¬ 
teri Apaches che, inviati con gran 
clamore pubblicitario in Albania 
su richiesta del generale Clark, 
quantomeno promettevano di 
«riavvicinare alla terra» la guerra 
d'altissima quota fin qui condot¬ 
ta dalla Nato (gli Apaches volano 
infatti radenti il suolo e vengono 
usati soprattutto per attaccare 
carri armati e veicoli corazzati). 
Due, fondamentalmente, le ra¬ 
gioni della messa in mora dei ve¬ 
livoli: il pericolo per la vita dei pi¬ 
loti ed il buon tempo. «Gli Apa¬ 
ches - ha detto Clinton - sono sta¬ 
ti inviati in zona di guerra per¬ 
ché, volando al di sotto delle nu¬ 
vole, possono agire anche in caso 
di condizioni metereologiche 
sfavorevoli. Ma essendo tornato 
il sole, il medesimo lavoro può 
essere svolto, con maggiore sicu¬ 
rezza, dagliaereiA-10». 


IN TUTTE LE EDICOLE 


laRinascita 


risila 

sinistra 


Oliviero 

Diliberto 


Comunisti 


congresso 


DEMOCRATICI DI SINISTRA 



DIREZIONE NAZIONALE 


Assemblea nazionale delle lavoratrici 
e dei lavoratori Ds del Gruppo Telecom 

BOLOGNA, 21 MAGGIO 1999 - ORE 15 
Hotel Savoia - Via San Donato, 161 - 40127 Bologna 

Introducono: 

Salvatore Costa, Segretario Sezione Ds Telecom 
Roberto Dameno, Dipendente Italtel; Fiorella Meloni, Dipendente Finsiel 

Intervengono: 

Giampiero Castano, Segretario nazionale Fiom; Marco Causi, Consigliere economico Ds 
Fulvio Fammoni, Segretario generale S.l.c.; Altiero Grandi, Responsabile Area Lavoro Ds 
Cesare Salvi, Presidente Gruppo Ds Senato della Repubblica 
Vincenzo Vita, Sottosegretario Ministero Poste e Telecomunicazioni 

Conclude: 

Giuseppe Giulietti, Responsabile Area Comunicazione Ds 


CGIL SCUOLA NAZIONALE 


UN FUTURO PER L’ARTE 

L’ISTRUZIONE ARTISTICA E MUSICALE VERSO L’EUROPA? 


Convegno nazionale 21 maggio 1999 

Palazzo delle Esposizioni - Sala Multimediale - Via Nazionale 194 - Roma 

Introduzione: 

Paola Poggi - Resp. Naz.le Cgil Scuola Istruzione Artistica 


Intervengono: 

On. Luigi Berlinguer - Ministro P I. 

Prof. Luciano Guerzoni - Sottosegretario del M.U.R.S.T. 
Dott. Sergio Scala - Capo Ispettore Istruzione Artistica 
Prof. Mario Folin - Rettore I.U.A.V. di Venezia 
Prof Fabio Roversi Monaco - Rettore Università Bologna 


Tavola rotonda con: 

On. Fabrizio Bracco 
On. Luciana Sbarbati 
Sen. Franco Asciutti 
Sen. Maria Rosaria Manieri 
Sen. Maria Grazia Pagano 


Conclusioni di: 

Enrico Panini - Segretario Generale Cgil Scuola 

Internet: www.cgilscuola.it c-mail: sns@cgilscuola.it 
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l'Unità 


le Cronache 



Giovedì 20 maggio 1999 


♦ Con il prossimo Consiglio dei ministri 
disco verde alla riforma Bassanini per 
«l'area dell'istnizione non universitaria» 


♦ Gerarchia addio con l'autonomia 
A viale Trastevere solo il coordinamento 
con dipartimenti per funzioni e obiettivi 


Meno burocrazia per la scuola 

Il governo anticipa la riforma del ministero della Pubblica istruzione 



L’interno di una classe di scuoia media 


Roberto Kock/Contrasto 


Torino, 17 indagati 
per il rogo del Duomo 

Avviso anche al sovrintendente 


Donne soldato 
legge bloccata 
al Senato 

ROMA II 3 luglio dello scorso anno, 
quasi dieci mesi or sono, la Came¬ 
ra approvava il ddl che delega del 
governo all 'istituzione del servizio 
militare voloiitariofemniiiiile. Tra¬ 
smesso il giorno dopo al Senato, il 
provvedimento è bloccato alla 
commissione Difesa. Un insabbia¬ 
mento che ha provocato ieri il rela¬ 
tore Lorenzo Forcieri (ds) che ha 
minacciato le dimissioni «per pro¬ 
testa» dal suo incarico «se il Sena¬ 
to non verrà messo in condizione di 
discutere il provvedimento rapida¬ 
mente e cioè entro la prossima set¬ 
timana». Il senatore pidiessino ha 
annunciato questo suo proposito 
nel corso della seduta della com¬ 
missione di ieri, fornendo anche la 
spiegazione di questoincredibile 
ritardo. Secondo Forcieri, la com- 
missione «è da tempo nelle condi¬ 
zioni di varare il ddl, ma non può 
farlo perché manca la relazione 
tecnica da parte del Tesoro». 

Il senatore aveva anche scritto 
all’allora ministro del Tesoro Carlo 
Azeglio Ciampi, persollecitare 
questa relazione «che però - ricor¬ 
da- non è stata ancora presentata 
alla commissione Bilancio per il 
necessario parere» senza del qua¬ 
le il provvedimento non si schioda. 


ROBERTO MONTEFORTE 

ROMA Partirà subito la riforma 
del ministero della Pubblica istru¬ 
zione prevista dal decreto legisla¬ 
tivo di riordino di tutti i ministeri, 
noto come pacchetto Bassanini. Il 
previsto accorpamento dei mini¬ 
steri della Pubblica istruzione, del¬ 
l'Università e della Ricerca scienti¬ 
fica e tecnologica, dei Beni e le atti¬ 
vità culturali si avrà con la nomina 
del prossimo dicastero, ma l'ora X 
della rivoluzione amministrativa 
della scuola italiana avverrà con 
l'entrata in vigore del decreto stes¬ 
so. Entro il 2000 sarà realizzato il 
riordino di tutti gli uffici che go¬ 
vernano l'istituzione scuola, un 
pesante apparato burocratico, da 
viale Trastevere agli uffici provin¬ 
ciali «prevalentemente ammini¬ 
strativi». E sarà tutta all'insegna 
del decentramento e dell'autono¬ 
mia. Almeno sono queste le inten¬ 
zioni del governo, che nel prossi¬ 
mo Consiglio dei ministri propor¬ 
rà di partire "limitatamente all'a¬ 
rea delTistruzione non universita¬ 
ria", vista anche la spinta del mini¬ 
stro Berlinguer che punta ad una 
rapida riforma del suo ministero, 
indispensabile per dare forza e 
coerenza all'avviata scuola del¬ 
l'autonomia. 

Scompariranno le otto direzio¬ 
ni generali (Elementare, Media in¬ 
feriore, Istruzione classica, Istru¬ 
zione Tecnica, Istruzione profes¬ 
sionale, Scuola media non statale, 
Personale, Scambi culturali) che 


con i quattro ispettorati (Scuola 
materna, Istruzione artistica, Edu¬ 
cazione fisica e sportiva, Pensioni) 
governano tutta la vita della scuo¬ 
la: dalla gestione degli organici ai 
trasferimenti, ai programmi. Una 
struttura inconciliabile con la 
scelta dell'autonomia organizza¬ 
tiva e didattica. 

E così il ministero cambia fisio¬ 
nomia e filosofia. I suoi compiti, 
prevalentemente di coordina¬ 
mento, saranno affidati a due di¬ 
partimenti che lavoreranno per 
obiettivi e funzioni, puntando a 
promuovere e valutare il raggiun¬ 
gimento degli obiettivi generali 
prefissati e la qualità del servizio 
del sistema scolastico. A questi uf¬ 
fici centrali si affiancheranno tre 
direzioni generali di supporto (in¬ 
formatizzazione, comunicazione 


e affari economici). Si chiude così 
la gestione gerarchica della scuo¬ 
la. 

Cambierà anche la «periferia». 
Scompariranno i Provveditorati 
agli studi e le Sovrintendenze re¬ 
gionali. All'azione di controllo e 
tutela sulle scuole si sostituirà 
un'opera di consulenza e di sup¬ 
porto per meglio svolgere i compi¬ 
ti che sono stati loro trasferiti. A 
questo provvederanno le Direzio¬ 
ni generali di ambito regionale, 
che avranno sede nei capoluoghi 
di regione. E sono importanti le 
competenze assegnate a questi uf¬ 
fici. Dovranno sviluppare «attivi¬ 
tà di supporto alle scuole, tenere i 
rapporti con le amministrazioni 
regionali e gli enti locali, con le 
università e le altre agenzie forma¬ 
tive. Inoltre le Direzioni generali 


provvederanno al «reclutamento 
e alla mobilità del personale scola¬ 
stico» e all'assegnazione «delle ri¬ 
sorse finanziarie e di personale al¬ 
la scuola». Per meglio coordinare 
«le funzioni pubbliche in materia 
di istruzione», sempre a livello re¬ 
gionale, verrà costituito un orga¬ 
no collegiale a composizione mi¬ 
sta con rappresentanti dello Stato, 
della Regione e delle autonomie 
interessate. Nelle province opere¬ 
ranno strutture di consulenza e 
supporto alle scuole. 

Il riordino del ministero preve¬ 
de pure che l'attuale Biblioteca di 
documentazione pedagogica di 
Firenze diverrà «Agenzia naziona¬ 
le di documentazione per l'inno¬ 
vazione e la ricerca educativa». 
Inoltre gli IRRSAE ( istituti regio¬ 
nali di ricerca, sperimentazione e 
aggiornamento educativi) verran¬ 
no trasformati in IRRE (Istituti re¬ 
gionali di ricerca educativa), e 
avranno, in collegamento con l'A¬ 
genzia nazionale, compiti di ricer¬ 
ca didattica e pedagogica e di for¬ 
mazione del personale. Intanto 
già venerdì scorso con un decreto 
approvato dal Consiglio dei mini¬ 
stri è stato trasformato il Cede 
(Centro europeo educazione) in 
«Istituto nazionale di valutazione 
delTistruzione», con il compito di 
valutare risultati ed efficienza del¬ 
le istituzioni scolastiche autono¬ 
me, statali e non statali. 

Un quadro che sarà completo 
con la delicata riforma degli Orga¬ 
ni collegiali all'esame del Parla¬ 
mento. 


TORINO La procura di Torino ha 
inviato 17 avvisi di garanzia, di cui 
uno al sovrintendente dei Beni ar¬ 
chitettonici del Piemonte, Pa¬ 
squale Bruno Malara, per l'incen¬ 
dio che Tll aprile del '97 devastò 
la cappella della Sindone del Duo¬ 
mo di Torino e danneggiò un'ala 
dell'adiacente Palazzo Reale. Per 
16 persone Tipotesi di reato è 
«cooperazione in incendio colpo¬ 
so». Gli indagati sono funzionari 
della sovrintendenza, i titolari 
delle ditte che stavano compien¬ 
do lavori di restauro della cappella 
e sei custodi addetti a Palazzo Rea¬ 
le, accusati di avere dato l'allarme 
in ritardo. Un diciassettesimo av¬ 
viso è stato mandato a un altro cu¬ 
stode, accusato di favoreggiamen¬ 
to perché avrebbe cercato di «co¬ 
prire» le responsabilità dei colle¬ 
ghi. 

L'inchiesta, coordinata dal so¬ 
stituto procuratore Giuseppe Fer¬ 
rando, ha preso decisamente la 
strada dell'ipotesi colposa, anche 
se uno dei quattro consulenti (il 
comandante provinciale dei vigili 
del fuoco Michele Ferraro) pro¬ 
pende, a differenza dei colleghi, 
per la tesi di un incendio appicca¬ 
to volontariamente da uno o più 
sconosciuti. La tesi prevalente è 
quella della «presenza di tensione 
nell'impianto elettrico del cantie¬ 
re»: una lampada o un fornelletto 
lasciato inavvertitamente acceso 
all'interno della Cupola della Sin¬ 
done avrebbe provocato un «in¬ 
nesco lento», e il rogo, favorito 
dalla presenza di solventi o liquidi 
infiammabili adoperati per i lavo¬ 
ri, si sarebbe propagato aggreden¬ 
do il vasto ponteggio (la quantità 
complessiva di legname presente 
era di 120 tonnellate). Al sovrin¬ 
tendente Malara, all'architetto 
Mirella Macera (responsabile per 
il cantiere) e al funzionario Ame¬ 


deo Di Cavio viene rimproverata 
la mancanza di controlli adeguati: 
infatti risulta che non sia stata os¬ 
servata una misura di sicurezza 
che prevedeva lo sgombero di ma¬ 
teriale pericoloso alla fine di ogni 
giornata lavorativa. Anche il «ca¬ 
rico di legno», hanno rilevato i pe¬ 
riti del pm, era probabilmente ec¬ 
cessivo. Altri indagati sono i re¬ 
sponsabili della «Fantino», l'a¬ 
zienda di Cuneo incaricata della 
ristrutturazione, e delle subappal¬ 
tatoci «Fabbrica restauri», «Dra¬ 
goni» e «Paoletti». 

Quanto ai custodi, la Procura è 
del parere che avrebbero potuto 
accorgersi prima di quanto stava 
avvenendo. Il sistema di allarme 
di Palazzo Reale scattò alle 22.50, 
ma solo alle 23.45 arrivò la prima 
chiamata ai vigili del fuoco, fatta 
da un cittadino che aveva visto 
l'incendio dal balcone di casa. 
Sentita la sirena, i guardiani ispe¬ 
zionarono alcuni locali, non nota¬ 
rono nulla e pensarono a un gua¬ 
sto dell'impianto che fu spento e 
riacceso. I consulenti del pm riten¬ 
gono che il ritardo nei soccorsi ab¬ 
bia contribuito ad aggravare il di¬ 
sastro. Il settimo custode (respon¬ 
sabile dei guardiani di Palazzo 
Reale) avrebbe invece reso alla po¬ 
lizia giudiziaria delle informazio¬ 
ni false sull'ora di intervento dei 
colleghi. Nessun rilievo, invece, 
viene mosso agli organizzatori 
della cena di gala in onore del se¬ 
gretario generale dell'Onu, Kofi 
Annan, che quella sera si svolgeva 
a Palazzo Reale. I vigili del fuoco 
non furono contattati per il servi¬ 
zio di controllo, ma il numero de¬ 
gli addetti alla sicurezza venne 
raddoppiato. Inoltre l'impianto 
elettrico della cena è risultato «in¬ 
dipendente» da quello del Duo¬ 
mo. La discussione sulle cause del 
rogo è comunque ancora aperta. 


IL CASO 


Dda, più di 20 i pm che «lasciano» 
E altrettanti andranno via nel 2001 


ROMA Sono poco più di venti i 
pm che devono lasciare le Dire¬ 
zioni distrettuali antimafia nel 
novembre prossimo per effetto 
della circolare del Csm, ed 
un'altra ventina di magistrati 
dovrà fare le valigie tra due anni, 
sempre perché prossima al ter¬ 
mine di scadenza. Questi i dati 
che emergono dal monitorag¬ 
gio condotto dalla Commissio¬ 
ne sulla criminalità organizzata 
del Csm. 

L'indagine rivela che il pro¬ 
blema riguarda una diecina del¬ 
le 26 procure distrettuali anti¬ 
mafia e se è vero che il primo al¬ 
larme è venuto da Palermo la si¬ 
tuazione più pesante, almeno 
con riferimento alla scadenza di 
novembre, riguarda le Dda di al¬ 
tre città. L'emergenza maggiore 
è a Cagliari, dove vanno via due 
sostituti su tre (Mauro Mura e 
Mario Marchetti), ma problemi 
seri ci saranno anche a Torino, 
dove a novembre usciranno cir¬ 
ca la metà dei magistrati in ser¬ 
vizio: 5 su 11 (Patrizia Caputo, 
Annamaria Loreto, Gabriella 
Viglione, Sandro Ausiello e Pao¬ 
lo Tamponi). A Milano a fine 
anno deve lasciare un terzo dei 
pm della Dda, 4 su 12, (Laura 
Barbaini, Celestina Gravina, 
Francesca Marcelli e Alberto 
Nobili), mentre a Napoli a far le 
valigie saranno 4 pm su 21 (Fe¬ 
derico Cafiero De Raho, Arman¬ 
do D'Alterio, Luigi Gay e Giu- 
seppeNarducci). 

In questa «classifica» Palermo 
è quinta per numero di magi¬ 
strati in uscita a novembre, 4 su 
23. Seguono Catanzaro, dove 
lasciano due magistrati su 6 
(Giancarlo Bianchi e Caterina 
Chiaravalloti), e poi Firenze e 
Lecce: in ognuna di queste Dda 
è in partenza un magistrato su 5 
(nel capoluogo toscano Giusep¬ 
pe Nicolosi e nella città pugliese 
Cataldo Motta). Infine a Cata¬ 
nia va via un pm (Mario Amato) 
sui 9 in servizio. Un caso a parte 
è quello di Caltanissetta, dove 
entro fine anno faranno le vali¬ 
gie Luca Tescaroli, Santi Rober¬ 
to Condorelli e Fernando Asaro, 
non però in conseguenza della 


circolare, ma per effetto di tra¬ 
sferimenti da loro stessi richie¬ 
sti. 

Intanto al Csm prosegue il di¬ 
battito su cosa fare. Ettore Ferra¬ 
ra, «togato» di Unicost, si schie¬ 
ra contro Tipotesi di modificare 
la circolare ed esprime stupore 
per il fatto che «alcuni magistra¬ 
ti scoprano solo oggi il proble¬ 
ma della temporaneità degli in¬ 
carichi presso le Dda, visto che il 
principio della temporaneità 
era già contenuto nella legge 
istitutiva e disciplinato dal Csm 
con circolare del '91. Prendia¬ 
mo atto con rammarico che in 
alcune procure non si è provve¬ 
duto con tempestività ad assicu¬ 
rare il rispetto della legge e delle 
circolari - aggiunge Ferrara -. Di 
ciò ci faremo carico nell'esclusi- 


Le compagne e i compagni dell’U.d.B. dei 
Democratici di Sinistra “Salvatore Filippetti” 
annunciano la scomparsa dellacompagna 
ANNA SELVAGGI 

le daremo l’ultimo saluto oggi 20 maggio alle 
ore 14.00 nella camera ardente dell’ospeda¬ 
le S. Giacomo invia Ripetta. I funerali avran¬ 
no luogo alle ore 15.30 nella chiesa di S. Ma- 
riadelPopolo. 

Roma,20maggio 1999 


Ad 

ANNA 

carissima amica e compagna, in ricordo dei 
tanti momenti di svago e lavoro passati assie¬ 
me, le gite, le vacanze, il buon Primo maggio, 
con il grande rimpianto che non si ripeteran¬ 
no mai più. Luciana 

Roma,20maggio 1999 


ANNA 

io vorrei sapere da che parte sta il mare... 
Roma,20maggio 1999 

Francesco Simoni ricorderà sempre la cara 

ANNA 

Roma,20maggio 1999 
Cara 

ANNA 

Ti ricorderemo sempre. Marco Timarco, Si- 
mona Brugger, Luigi, Lina, Vanda, Anna 
Candali, Emilio, Marcolino, Misa, Anita, Ste¬ 
fania, Daniela, Maura, Simona Bottone, San¬ 
dro, Mirella, Maria, Sandrino, Adriana, Pietro 
del Bianco, Pietro Mazzoli, Luciana, Valenti¬ 
na, Salvatore, Pieroe Adolfo. 
Roma,20maggio 1999 


vo interesse delle istituzioni». 

Di tutt'altro tono gli inter¬ 
venti di Giuseppe Lumia e Giu¬ 
seppe Scozzari, capigruppo in 
commissone Antimafia alla Ca¬ 
mera, il primo per i Ds, il secon¬ 
do per il Ppi. Lumia ricorda che 
la lotta a Cosa Nostra «è in una 
fase delicata» e che «in questi 
anni si sono ottenuti risultati 
straordinari che adesso non de¬ 
vono essere sprecati di fronte al 
tentativo di riorganizzarsi da 
parte di Cosa Nostra, che rima¬ 
ne pericolosissima e ancora da 
sconfiggere». E Scozzari trova 
«illogico e grave disporre il tra¬ 
sferimento di quei magistrati 
che per anni con sacrifici perso¬ 
nali e con grande dedizione so¬ 
no stati il primo avamposto del¬ 
lo Stato contro la mafia». 


La IV Unione e il gruppo Circoscrizionale dei 
Ds annuncia la prematura scomparsa della 
compagna 

ANNA SELVAGGI 

Roma, 20 maggio 1999 


Ad un anno della scomparsa, Egidio, Elvira, 
Ilia e Antonio ricordano all’affetto di quanti 
lo conobbero 

PAOLO PORZIA 

Roma, 20 maggio 1999 


ANNIVERSARIO 

20/5/1991 20/5/1999 

MARGHERITA GUFFANTI 

(ved. Vecchio) 

GIULIA 

...seisempreconnoi.Ituoicari. 

Zingonia (Bg), 20 maggio 1999 


Inricordodelcaro 

GUIDO GIUSTI 

aunannodallascomparsaifamiliari. 
Sesto Fiorentino, 20 maggio 1999 


RINGRAZIAMENTO 

La famigliaBisi-Costanzini nell’impossibilità 
di farlo personalmente, ringrazia commossa 
tutti coloro che, in qualsiasi modo, hanno 
preso parte al suo dolore per la perdita del 
caro e indimenticabile 

OMAR 

On. Fun. Simoni - Modena tei. 059- 
340449 

Modena, 20 maggio 1999 


MIKE B0NGI0RN0 e LELLO ARENA 

presentano 


VIVA 

NAP U 


La sfida finale tra le squadre di 
AURELIO FIERRO e MARIO MEROLA. 

Le grandi canzoni di Napoli dal vivo 
con la grande orchestra diretta dal M° Vessicchio. 

Questa sera in diretta alle 20.45 su 



RETEQUATTRO 


TROVI TUTTE LE NOSTRE FREQUENZE 
SULLE PAGINE 706-707 DI 

MEDIA 

LUI il éjJ 
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Giovedì 20 maggio 1999 



♦ Il premier ottiene una modifica 
della risoluzione della maggioranza 
e incassa il sì della Camera 


♦ «Chiediamo alla Nato di essere pronta 
a cedere alle Nazioni Unite il potere 
di decidere sul prosieguo della crisi» 


♦ «H governo è impegnato a definire 
iniziative forti e incisive ?, non a costruire 
soluzioni alchemiche per la coalizione» 


» 


«Sospensione, non tregua unilaterale 

D'Alema oggi a Bruxelles porta a Solana la proposta di pace italiana 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA Forte del voto della Ca¬ 
mera che ha approvato la mo¬ 
zione della sua maggioranza 
in cui si «approva e si sostiene 
la proposta e l’azione che il 
Governo sta svolgendo per 
una soluzione politica del 
conflitto» Massimo D'Alema 
questa mattina vola a Bruxel¬ 
les per incontrare il segretario 
generale della Nato, Xavier 
Solana. Una visita lampo, ma 
necessaria, per illustrare agli 
alleati la proposta italiana per 
arrivare ad «una pace giusta». 
«È un'operazione politica im¬ 
portante quella che proponia¬ 
mo: noi chiediamo alla Nato 
di essere pronta a cedere alla 
Nazioni Unite il potere di de¬ 
cidere sul prosieguo della cri¬ 
si, rinunciando ai bombarda- 
menti nel momento stesso in 
cui sarà concordata una riso¬ 
luzione chiara con la quale 
l'intera comunità internazio¬ 
nale si assuma la responsabili¬ 
tà di ristabili- _ 

re la pace e il 
diritto 
Balcani. 


nei TELEFONATA 
Se DI CLARK 

questa mizia- n comandante 
tiva dell Ita¬ 
lia divenisse supremo 
una proposta de || a forze 
della Nato, 

avrebbe un alleate assente 

grande valore «giustificato» 
ed ecco che il 
terna dei a Bruxelles 
bombarda- 

menti -ha aggiunto D'Alema- 
non come un ritirarsi dal con¬ 
flitto che continua, ma come 
una scelta consapevole per la 
pace che innesca un processo 
politico di pace. Spero che dal 
parlamento italiano venga un 
messaggio in grado di convin¬ 
cere i nostri alleati, di rimuo¬ 
vere le loro incertezze, i loro 
dubbi che pure persistono in 
questo momento perché que¬ 
sto sarebbe importante per 
aprire una fase nuova». 

E da Bruxelles il portavoce 
Nato Jamie Shea ha fatto sa¬ 
pere di «aver ascoltato l'inter¬ 
vento di D'Alema» e di aver 
apprezzato il passaggio sul 
«dovere dell'Italia di muover¬ 
si in sincronia con gli alleati 
della Nato». 

Sul piano parlamentare, il 
segnale richiesto è arrivato. 
La mozione del governo è sta¬ 
ta approvata. 

Alla positiva conclusione si 
è giunti al termine di un lavo¬ 
ro complesso. Non è stato fa¬ 
cile mettere d'accordo sensi¬ 
bilità diverse, tanto più che la 
discussione è andata avanti 



LE DUE MOZIONI A CONFRONTO 


MAGGIORANZA 

La Camera «approva e sostiene le proposte e 
l'azione che il governo sta svolgendo per una soluzione politica 
del conflitto » e impegna l'esecutivo «a sviluppare con la 
massima rapidità, presso gli alleati della Nato e nelle sedi 
internazionali un'iniziativa volta all'approvazione da parte 
del consiglio di sicurezza dell'Onu di una risoluzione sul 
Kosovo contenente i punti indicati dalla riunione del G8, per 
favorire la quale deve essere promossa una sospensione dei 
bombardamenti. Tale sospensione volta a consentire la 
convocazione del Consiglio di sicurezza sulla base di un 
risoluzione concordata e a verificare quindi la disponibilità del 
governo jugoslavo ad applicarla ». 


POLO 

La Camera impegna il governo «ad appoggiare 
d'intesa con gli alleati della Nato ogni iniziativa che 
comporti l'adozione da parte del Consiglio di 
sicurezza dell'Onu di una risoluzione che contenga i 
punti del documento sottoscritto dal G8. Non appena 
tale risoluzione verrà accettata da Milosevic si potrà 
stabilire una immediata ed opportunamente 
concordata sospensione dei bombardamenti sulla 
Serbia e sul Kosovo per consentire alle parti 
interessate di adempiere alle disposizioni della 
risoluzione stessa ». 


mentre dall'altra parte dell'A¬ 
driatico, come ha ricordato 
anche il presidente D'Alema, 
la guerra continua e non fini¬ 
rebbe neanche se cessassero i 
raid della Nato. Perché la pu¬ 
lizia etnica, l'assalto alle abi¬ 
tazioni, le uccisioni e gli stu¬ 
pri continuerebbero. Alla fine 
però è stato raggiunto un ac¬ 
cordo su un testo che ricalca 
la proposta che D'Alema oggi 
illustrerà ai vertici Nato. Al¬ 
l'appuntamento non sarà pre¬ 
sente il comandante supremo 
delle forze alleate, Wesley 
Clark perché in missione a 
Washington. Lo ha spiegato 
lui stesso al presidente del 
Consiglio cui ha fatto una 
lunga telefonata augurandosi 
di poterlo incontrare quanto 
prima, in un'altra occasione. 
Tant'è che la replica di D'Ale¬ 
ma, prevista per le 14,30, è 
cominciata con un leggero 
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ma inconsueto ritardo. 

Non c'è stato lo strappo 
nella maggioranza, tanto evo¬ 
cato dalle opposizioni. Anzi. 
C'è stata una discussione 
franca in questi giorni. L'altra 
sera si era conclusa con una 
lunga chiacchierata via telefo¬ 
no con il leader dei Ds, Wal¬ 
ter Veltroni che si era fatto 
portavoce delle riserve che al¬ 
cune componenti della mag¬ 
gioranza avevano avanzato ri¬ 
spetto alla prima stesura del 
documento. Perplessità arri¬ 
vavano da repubblicani, so¬ 
cialisti e cossighiani, un po' 
di mal di pancia mostravano 
di averlo alcuni esponenti di 
Rinnovamento. 

11 vero rischio, ad un certo 
punto paventato, è che potes¬ 
sero non votare a favore due 
ministri del governo D'Ale¬ 
ma, Angelo Piazza, titolare 
del dicastero della Funzione 


pubblica e Carlo Scognami- 
glio. E se il ministro della Di¬ 
fesa non fosse stato d'accordo 
avrebbe dato ragione al Polo 
che del dissenso in seno alla 
coalizione e dell'incapacità a 
trovare una soluzione soddi¬ 
sfacente per tutti ne avevano 
fatto un leit motiv. Il ritornel¬ 
lo non ha avuto il risultato 
sperato. 

Ieri, dopo l'intervento in 
aula di D'Alema e prima della 
sua replica la maggioranza si 
è riunita di nuovo, forte del 
lavoro preparatorio portato 
avanti da Fabio Mussi, dal 
sottosegretario Minniti e dal 
vicepresidente Sergio Matta- 
rella che ha giocato in casa, 
dialogando con i Popolari. 
Anche per questo il premier 
ha partecipato solo alla prima 
parte della riunione spiegan¬ 
do cosa non lo convinceva 
del testo iniziale e poi ha la¬ 
sciato a Minniti e Mattarella il 
compito della stesura definiti¬ 
va. Che poi è stata approvata. 
Ed è la prima volta che l'azio¬ 
ne di governo ottiene un 
esplicito voto di approvazio¬ 
ne cui non ha voluto parteci¬ 
pare Rifondazione che ha pre¬ 
ferito ancora una volta l'isola¬ 
mento anche se poi, sulla par¬ 
te propositiva, ha dovuto vo¬ 
tare a favore. 

Invece c'è stata quella com¬ 
pattezza della maggioranza 
che per D'Alema «è cruciale» 
per rafforzare il ruolo dell'Ita¬ 
lia nella ricerca della soluzio¬ 
ne negoziale alla crisi nei Bal¬ 
cani. Non è una questione di 
casa nostra, ci ha tenuto a 
sottolineare il presidente ma 
una vicenda che il nostro pae¬ 
se deve affrontare al livello di 
una grande nazione. Se si arri- 


Piano Prodi, idee per il dopoguerra 

Nella famiglia europea «membri assodati» 5 paesi balcanid 


DALLA REDAZIONE 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES Con un'immagine 
efficace, Cari Bildt, rappresen¬ 
tante di Annan per il Kosovo, di¬ 
ce: «La pace è un meccanismo 
complesso, forse più della guerra. 
Non dobbiamo essere imprepa¬ 
rati quando sarà il momento». 
Nella sala del Ceps, un «pensa¬ 
toio» per cervelli europei, si di¬ 
scute proprio un «Piano» per il 
dopoguerra nell'Europa sudo¬ 
rientale, un progetto di una cin¬ 
quantina di pagine che prefigura 
tutti i passaggi futuri per integra¬ 
re l'intera regione dei Balcani in 
un «nuovo e moderno ordine eu¬ 
ropeo». Un «Piano» che ha come 
primo degli sponsor Romano 
Prodi, presidente designato della 
Commissione, e che si muove 
sull'onda della decisione dei lea¬ 
der dell'Ue di promuovere una 
conferenza sui Balcani. La rico¬ 


struzione sarà, per lui, il grande 
cantiere del quinquennale man¬ 
dato. Prodi presiede quest'incon¬ 
tro cui partecipa anche Emma 
Bonino, commissaria uscente 
per gli aiuti umanitari, che il pro¬ 
fessore saluta con premura ri¬ 
cambiato da un bacio sulle guan¬ 
ce. L'invito di Bildt è da tempo 
già stato raccolto e messo in ope¬ 
ra da Prodi che dice: «Sono fidu¬ 
cioso, certo non per le prossime 
ore ma periprossimi giorni. Si sta 
lavorando bene per una soluzio¬ 
ne politica e io ho speranza. Noi, 
pensando a dare una prospettiva 
stabile al dopoguerra, stiamo aiu¬ 
tando moltissimo coloro che so¬ 
no chiamati a far la pace oggi». 

Il presidente Prodi insiste mol¬ 
to sul compito impegnativo che 
spetta alla Commissione nella 
costruzione di una «pace stabile» 
nei Balcani. L'ha promesso nel 
suo discorso davanti al parla¬ 
mento di Strasburgo e lo ripete 


sullo sfondo dello scenario tragi¬ 
co del conflitto: «La Commissio¬ 
ne è il motore dell'Europa, ha un 
molo da svolgere, è nostro dove¬ 
re pensare una strategia e farla 
partire immediatamente». Prodi 
sottolinea la necessità di mettere 
sul tavolo delle «Grandi Idee» 
che si trasformino in combusti- 
bile per il motore della Commis¬ 
sione. L'«Idea» per i Balcani ha la 
«priorità assoluta». Ma attenzio¬ 
ne: «SeleGrandildeenon vengo¬ 
no messe in pratica non servono 
a nulla». Prodi parla della pro¬ 
spettiva e non ha voglia di torna¬ 
re sul «pericolo» di una tregua 
unilaterale segnalato in un'inter¬ 
vista di ieri all'«Awenire». Repli¬ 
ca in questo modo a chi richiama 
il concetto: «Io sto parlando delle 
prospettive che abbiamo in ma¬ 
no. Purtroppo, io non ho in ma¬ 
no armi che costituiscano stru- 
mentiperlapace». 

Dunque, il «Piano». Che, in si¬ 


va a pensare in grande, tanto 
da affermare che «la chiave di 
volta è una risoluzione Onu» 
in cui coinvolgere Russia e Ci- 
na non si de- 

■ PORTAVOCE aUeati^nean- 


NATO 

Jamie Shea 
fa sapere 
di aver 
apprezzato 


che lontana¬ 
mente la sen¬ 
sazione che 
su una que¬ 
stione mon¬ 
diale si gio¬ 
chino partite 

alcuni passaggi interne. Su 

. , „ V 88 questo D'Ale- 

del discorso ma è stato 

chiaro, sfer¬ 
zante. «Il governo deve essere 
autorizzato a definire iniziati¬ 
ve forti, incisive» e non co¬ 
struire «un equilibrio alche¬ 
mico all'interno di una mag¬ 
gioranza che si suppone divi¬ 


sa. Di fronte ad una tragedia 
come quella della guerra io 
vengo qui primo a dire al par¬ 
lamento come stanno le cose, 
poi che cosa il governo ritiene 
si possa realisticamente fare e 
non ad indicare equilibri o a 
ricercare soluzioni verbali». 
Se il Parlamento dovesse rite¬ 
nere che l'operato dell'esecu¬ 
tivo è sbagliato o insufficiente 
«non ha che dirlo e il governo 
ne prenderà atto». 

Per il momento non c'è bi¬ 
sogno di alcuna presa d'atto e 
questa mattina per andare a 
Bruxelles D'Alema al posto di 
un ipotetico cappello a cono 
da alchimista o di un elmetto 
da soldato ha scelto, ancora 
una volta, di indossare la felu¬ 
ca dell'ambasciatore. Perché 
«una pace giusta» si può otte¬ 
nere solo con la mediazione. 



già, si chiama proprio P.R.O.D.I., 
vale a dire «Piano per la ricostru¬ 
zione, l'apertura, lo sviluppo e 
l'integrazione» del sud-est del¬ 
l'Europa: «Passo dopo passo - fa 
notare il professore - diamo una 
struttura concreta al nostro im¬ 
pegno verso i Balcani». In stretto 
collegamento con i principali at¬ 
tori della possibile soluzione po¬ 
litica (citati sono il msso Cerno- 
myrdin ed il finlandese Ahtisaa- 
ri, con i quali si svolgono fre¬ 
quenti consultazioni), Prodi bat¬ 
tezza l'idea, peraltro non del tut¬ 
to gradita agli Usa - come è scritto 
- di operare una quasi totale inte¬ 
grazione dei cinque paesi della 
regione nella gabbia istituziona¬ 
le e politica dell'Unione europea. 
Infatti, secondo il P.R.O.D.I., 
l'Albania, la Macedonia, la Bo¬ 
snia, la Croazia e la Repubblica 
jugoslava, sono destinate ad en¬ 
trare nel gioco dell'Ue, forse più 
presto di quanto non si pensasse 


prima dell'esplodere del conflit¬ 
to. 

Il «Piano» vede già i cinque 
Paesi classificati come i «nuovi 
membri associati» della famiglia 
dell'Unione, magari con qualche 
clausola di sospensione di parte 
della legislazione comunitaria 
ma nel pieno rispetto di «norma¬ 
li condizioni di democrazia, dei 
diritti umani e delle minoranze». 
La presenza della Repubblica ju¬ 
goslava è affrontata nel detta¬ 
glio: innanzitutto, Milosevic do¬ 
vrà essere rimpiazzato da un lea¬ 
der illuminato e, immediata¬ 
mente dopo, si potrà procedere 
all'apertura di un negoziato con 
Bruxelles per l'ottenimento del¬ 
lo status di «nuovo membro as¬ 
sociato». 

A questo punto l'intera federa¬ 
zione jugoslava sarebbe trascina¬ 
ta nel processo d'integrazione 
con una speciale responsabilità 
dell'Unione nel governo del Ko- 


IL CASO 

Il premier ammette 
«Sulle procedure 
ho fatto un errore» 

ROMA Anche a Massimo D’Alema può 
capitaredi compiere un errore. Di pro¬ 
cedura, ma sempre un errore che il 
presidente del Consiglio ha ammesso 
senza difficoltà. «Mi sono sbagliato» 
ha riconosciuto il premier a proposito 
della messa in votazione delle diverse 
mozioni presentate al termine del di¬ 
battito sulla guerra nei Balcani. Al ter¬ 
mine della sua replica il premier aveva 
espresso parere favorevole alla risolu¬ 
zione presentata dalla maggioranza 
ma si era rimesso all ’assem blea sul 
documento del Polo, purgiudicandolo 
«insufficiente politicamente». Analo¬ 
go comportamento aveva avuto nei 
confronti della mozione presentata da 
MirkoTremaglia. Il fatto è, come gli ha 
ricordato il presidente della Camera, 
Luciano Violante che «il governo non 
può essere im pegnato a fare due cose 
diverse». Percui i documenti presen¬ 
tati dovevano essere respinti o accolti 
dal premier. Scontato che il governo 
facesse proprio il documento della 
maggioranza anche se Massimo D’A¬ 
lema ha voluto sottolineare che la ri¬ 
soluzione del deputato di An sarebbe 
stata «da accogliere come raccoman¬ 
dazione, se ciò fosse possi bile», Tre¬ 
maglia dopo le parole del presidente, 
evidentemente soddisfatto dell’ap¬ 
prezzamento, ha prowedutoa ritirare 
il suo documento in cui impegnava il 
governo «rendere più efficace l’inizia¬ 
tiva politico-diplomatica con il coin¬ 
volgimento della Russia e della Cina, 
assumendo come punto essenziale il 
documento del G8, con le condizioni 
fissate a Bonn e accolte anche dalla 
Russia» e che va portato in sede di 
consigliodi sicurezza dell’Onu. 
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sovo. 

L'ipotesi riduttiva dello scena¬ 
rio: una speciale protezione per il 
Kosovo e, forse, per il Montene¬ 
gro ma senza alcun rinnovamen- 
topoliticoaBelgrado. 

In effetti, un Kosovo «liberato 
e protetto» e che debba fronteg¬ 
giare una Serbia «indebolita mili¬ 
tarmente ma pur sempre con at¬ 
teggiamento di sfida» avrebbe 
delle «prospettive povere». 

Al contrario, un rinnovamen¬ 
to chiaro e democratico in Ser¬ 
bia, la cui posizione è di grande 
importanza per la Macedonia, la 
Romania e la Bulgaria (Bildt invi¬ 
ta a riflettere: «Guardate dove si 
trova, è lì nel mezzo»), permette¬ 
rebbe alla Repubblica jugoslava 
di «sopravvivere e di riprendersi 
come Stato federale e sovrano ». 

Romano Prodi ripete: «Dob¬ 
biamo dare una prospettiva poli¬ 
tica, stabile e di lungo periodo a 
questi paesi». 


Sabato le Rsu 
in piazza 
a Milano 

MILANOSabato, per un giorno, Mi¬ 
lano capitale della pace. Èquanto 
si augurano le Rsu lombarde che 
ieri hannoannunciato una manife¬ 
stazione contro la guerra, appog¬ 
giata da oltre300delegati di mez¬ 
za Italia, insieme alle associazioni 
eai partiti che hanno aderito alla 
piattaforma della marcia Perugia- 
Assisi. Numerose leadesioni an¬ 
che dal mondo dellospettacoloe 
della cultura. Primi in testa: il No¬ 
bel Dario Fo e Franca Rame. Ade¬ 
sioni anche da parte dei quadri sin¬ 
dacali che comprendono pratica- 
mente l’intera Fiom lombarda, il 
segreta rio generale della Cgil re¬ 
gionale e l’ex segretario, Antonio 
Pizzinato. E inoltre, centri sociali e 
collettivi studenteschi. Il corteo di 
sabato sarà preceduto, venerdì, 
da una giornata di «mobilitazione 
nazionale delle fabbriche, con as¬ 
semblee e scioperi previsti in oltre 
cento aziende. 
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BRUNO VECCHI 

MILANO È un film bello, appas¬ 
sionato e pieno di speranza Del 
perduto amore (la versione home 
video è appena uscita nella col¬ 
lana «Storie di donne» edita da 
l'U), che Michele Placido - sem¬ 
pre più bravo nel raccontare 
l'essere, il malessere e la voglia 
di riscatto della gente comune - 
ha realizzato ispirandosi, con 
Domenico Startone, alla vera 
storia di una giovane maestra 
comunista nell'Italia del Sud 
della fine degli anni Cinquanta. 
«Liliana aveva 21 e anni viveva 
nel mio paese, Ascoli Satriano. 
È stata un mito per chi l'ha co¬ 
nosciuta. Gli emigranti, addirit¬ 
tura, portavano con sé la sua fo¬ 
to. Era una ragazza straordina¬ 
ria che ha fatto cose straordina¬ 
rie: una borghese che ha avuto 
il coraggio di scendere nella 


24 


gli Spettacoli 


l'Unità 


Quella maestra comunista 

«Del perduto amore» di Pladdo in edicola con l'U 


campagna e mettersi al fianco 
degli sfmttati», dice Palcido. 
Un'eresia nell'italia profonda 
del 1958, dove crescere e mi¬ 
gliorare la propria condizione, 
non era ancora un diritto. Ma 
solo una provocazione alle 
orecchie dei conservatori. 

Presentato fuori concorso alla 
Mostra di Venezia di settembre, 
Del perduto amore è però anche 
uno dei tanti, troppi film italia¬ 
ni passati inosservati nelle sale 
cinematografiche. Un vero pec¬ 
cato. «Cercare di capire perché 
il cinema italiano non riscuote 
il favore del pubblico merite¬ 
rebbe una seria analisi», è l'opi¬ 


nione di Placido. «Ogni tanto si 
sente dire che i film americani 
sono fatti meglio. Ma non basta 
a dare una risposta, perché il 
pubblico va a vedere anche film 
americani bruttissimi. Eppure, 
in una stagione, esistono alme¬ 
no 4 o 5 titoli italiani che meri¬ 
terebbero maggiore attenzio¬ 
ne». Invece, niente: il nostro ci¬ 
nema resta la maglia nera del 
botteghino. «E' un brutto mo¬ 
mento, che dura da parecchio 
tempo», prosegue Placido, che 
sarà presente, il 16 giugno, con 
una personale al Festival di La 
Rochelle. «E non credo che per 
uscirne si debba cercare di an¬ 


dare verso il pubblico rinun¬ 
ciando alla propria sensibilità e 
verità. Così si finirebbe solo per 
mettere in scena situazioni e 
non immagini». 

E allora, che fare, in una real¬ 
tà di passioni sopite che rischia 
di avvitarsi su se stessa? «Recu¬ 
perare la tradizione di un certo 
nostro cinema, penso al cinema 
di Rossellini e De Sica». Per ri¬ 
prendere a raccontare storie, 
come quella di Liliana, che ci 
appartengono. «Ma occorre an¬ 
che avere la capacità di sorpren¬ 
dere veramente lo spettatore. 
Una qualità che forse ancora 
manca al nostro cinema». 



Paolo Rossi in tv: 
il grande ritorno 

Su Raidue con «1,10,100 Rabelais» 


Elio con un po' di Limiti 

Anche Mentana nel nuovo cd delle Storie Tese 


ALBA SOLARO 

ROMA Un concerto di Elio e le Sto¬ 
rie Tese, non poteva che cominciare 
dal Bis. Al Palladium di Roma mar¬ 
tedì sera l'atmosfera era rovente, e 
non solo per la curiosità di ascolta¬ 
re in anteprima le nuove canzoni 
della band milanese. Il clima era da 
sauna, surriscaldato dai fischi per 
Paola & Chiara che hanno incauta¬ 
mente cercato di aprire la serata in 
versione acustica celtica. Vaglielo a 
spiegare, che i fan di Elio non son 
tipi da musiche pastorali. Sono abi¬ 
tuati a insulti e sputi, che il cantan¬ 
te simpaticamente distribuisce; un 
fan imperterrito per tutta la serata 
continua ad urlargli «sei grande!», 
beccandosi una sequela di acidissi¬ 
mi «stai zitto». 

L'occasione era comunque im¬ 
perdibile. Il concerto (che Radio- 
due Rai trasmette sabato 29 a con¬ 
clusione di «Palladium Live») era la 
presentazione live del nuovo al¬ 
bum, Craccracriccrecr, titolo quasi 
impronunciabile («è il rumore che 
fa il nostro corpo mentre cambia», 
spiega Elio) per sedici canzoni nuo¬ 
ve, e una traccia interattiva per pc 
per accedere gratis al sito VirgElio. 
Ma era anche la loro prima uscita 
pubblica dalla tragica morte, lo 
scorso gennaio, del sassofonista 
Paolo «Feiez» Panigada. Il disco è 
dedicato a lui. «È stato come sbat¬ 
tere la testa al muro - racconta il ta¬ 
stierista Rocco Tanica - ma doveva¬ 
mo scegliere, se sparire per qualche 
tempo o risalire subito sulla mac¬ 
china incidentata. Alla fine abbia¬ 
mo deciso di risalire». 

E di portare a termine questo che 
Elio presenta come un album «con¬ 
tro». Contro chi? «Contro tutti». 
Magari anche contro chi, dopo tre¬ 
dici anni di onorata carriera delle 
Storie Tese, continua a scandaliz¬ 
zarsi per i loro testi «osé». Come il 
singolo La visione che qualche ra¬ 
dio avrebbe censurato per via del 
refrain («la visione della fi... da vi- 
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cino»), «Le radio trasmettono deci¬ 
ne di rap - commenta Faso, il bassi- 
sta - che ti incitano a stuprare tua 
madre e robe del genere, ma sono 
in inglese, non lo capisce nessuno. 
Se la prendono con noi se cantia¬ 
mo culi e tette, ma poi a Domenica 
In le ballerine girano nude. Io lo 
gradisco, ma mi domando anche 
cosa si intenda allora per volgari¬ 
tà...». 

Non sarà volgare Giorgio Bracar- 
di che nel disco canta un'escatolo¬ 
gica Che felicità, ed è nel solco delle 
canzoni popolari sui doppi sensi, 
dallo Spazzacamino giù giù fino al- 
Tarboriano Clarinetto, anche Evviva 
(«incontro la fi, incontro la fidanzata, 
le mostro il mio ca, le mostro il mio 
cagnolino...»). Ma il «progetto» di 
questo album sta da un'altra parte, 
nel grande gioco che gli Ehi si sono di¬ 
vertiti a cucire addosso ai «generi», ri¬ 
mestando e riciclando nel pentolone 
delle musiche di questo secolo, diver¬ 
tendosi a ospitare dei signori del pic¬ 
colo schermo come Enrico Mentana, 
che in Rock'n'roll legge un surreale 
notiziario rock, o Paolo Limiti, che 
fa il verso a se stesso introducendo 


Caro 2000. E si va dalla Bella canzo¬ 
ne di una volta dove Elio canta in 
sordina, alla Natalino Otto, fino al¬ 
la ballatona stile Fred Bongusto, 
con citazioni anni'60, di Sogno o 
son desktop (premio per il più bel ti¬ 
tolo dell'album). Il gioco delle cele¬ 
brazioni passa per Rock'n'roll, il 
pezzo più potente («Il rap non mi 
va, la techno è una merda, la fu- 
sion è complicata, il jazz troppi as¬ 
soli, ma il rock sì che mi piace...»), 
per Disco Music, infarcita di citazio¬ 
ni dance anni 70, per Beatles Rol- 
ling Stones e Bob Dylan. Il 18 giu¬ 
gno, dal festival Heineken di Imo- 
la, parte il tour delle Storie Tese: «I 
concerti per la pace? Non so se par¬ 
teciperemo - dice Elio - Io sono 
daccordo con la Bonino, quando 
vedi la gente morire vorresti poter 
fare qualcosa. Ma l'intervento della 
Nato è come dare fuoco a tutta la 
stanza per ammazzare una mosca». 
E i quattro telefilm girati in Ameri¬ 
ca l'anno scorso? «Dovevano anda¬ 
re su Raidue, ma pare che a Frecce- 
ro il nostro humour non sia piaciu¬ 
to. Il guaio è che siamo sempre in 
anticipo su tutti». 


La band 
di Elio 

e le Storie Tese 
Esce oggi 
nei negozi 
il nuovo 
album 
intitolato 

«Craccracriccrecr» 


MARIA NOVELLA OPPO 

Qual è il motivo per voler guarda¬ 
re il programma «1, 10,100 Rabe¬ 
lais» stasera su Raidue alle 22,50? 
Risponde Paolo Rossi, che è uno 
degli autori e interprete unico: «Il 
motivo è che si tratta di una cosa 
diversa dal solito». Una cosa di¬ 
versa da tutto il resto delle tv. In¬ 
fatti è teatro, ma ripreso «con tut¬ 
te le caratteristiche per mantene¬ 
re vivo lo spirito dell'autore via 
etere». 

E qual è lo spirito di Rabelais, 
secondo Paolo Rossi? «Fa ciò che 
vuoi nel pieno rispetto degli al¬ 
tri». Una scelta molto moderna, 
che si può anche dire così: «Libe¬ 
rare la propria personalità, gioca¬ 
re e soprattutto cercare, attraver¬ 
so le contraddizioni, i valori eti¬ 
camente importanti. E in più fa¬ 
cendo anche ridere». Insomma: 
il massimo per un comico di og¬ 
gi. Anche se Rabelais era un mo¬ 
naco benedettino e viveva in 
Francia tra il quindicesimo e il se¬ 
dicesimo secolo. Ma il suo gran¬ 
de libro Gargantua e Pantagruel 
può essere una sorta di Bibbia 
per noi che andiamo a debut¬ 
tare nel terzo millennio. «Sarà 
che anche il nostro è una sorta 
di Medio Evo», azzarda Paolo 
Rossi, che ha portato lo spetta¬ 
colo in giro per l'Italia e ora lo 
ha preparato in versione spe¬ 
ciale per la tv, diviso in due 


puntate. Senza paura di snatu¬ 
rarlo nell'imbuto elettronico. 
«Perché-dice- l'ho montato io 
e anche nella versione televisi¬ 
va ha mantenuto quella circo¬ 
larità che ci voleva. Due ore 
consecutive per la tv erano 
troppe, perché i tempi, tra i 
due mezzi, sono diversi. Que¬ 
sto era uno spettacolo che non 
finiva mai. Quando il pubblico 
entrava in teatro lo spettacolo 
era già cominciato e quando 
usciva non era ancora finito. 
Io continuavo a raccontarlo 
anche dopo, al ristorante e du¬ 
rante la notte». 

Da un libro infinito, stimoli 
infiniti sono piovuti sui secoli 
successivi. Tanti ci hanno pe¬ 
scato dentro e ne sono nati 
tanti diversi spettacoli. Di che 
genere? Paolo Rossi risponde: 
«Siccome è una roba diversa 
dal solito, aspetto che siano gli 
altri a definirla». Quel che con¬ 
ta è che il teatro (grazie ai buo¬ 
ni uffici del direttore di Raidue 
Carlo Freccero) trovi in televi¬ 
sione il suo spazio, senza tra¬ 
dirsi e soprattutto senza tradire 
lo spirito di Rabelais. E cioè 
«cultura, divertimento e piace¬ 
re da portare dovunque, anche 
nelle periferie» che, come dice 
Paolo Rossi, «allora erano in 
centro». E ora possono anche 
essere in quel centro quanto 
mai decentrato e periferico che 
è la televisione. 


IN ECCEZIONALE CONTEMPORANEA CON IL FESTIVAL DI CANNES 


OGGI 

Prima 
ai Cinema 
di Roma 
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SCOPERTE 

Trovati in soffitta 
due film inediti 
dei fratelli Lumière 

■ Eccolelì,tuttecopertedi polvere, 
fra mille altri oggetti abbandona¬ 
ti, due pellicole inedite dei fratelli 
Lumiere, gli inventori del cinema: 
dimenticate nella soffitta di un 
vecchio sanatorio di Hauteville, 
vicino a Lione, sono state casual¬ 
mente trovate nel corso d i lavori 
di ristrutturazione. 

I due inediti Brutto tempo in 
mare N.2 (1896) e Bambini 
con i loro cani e gatti (realiz¬ 
zato in una data incerta tra il 
1895 ed il 1905) - erano insie¬ 
me ad alcuni strumenti indi¬ 
spensabili, al tempo, per la lo¬ 
ro visione: un proiettore, un 
apparecchio per le diapositive 
e un apparecchio per riavvol¬ 
gere le pellicole. Le pellicole 
ritrovate verranno ora restau¬ 
rate. 


e da domani al O 'viULAGE^ 


LA BALIA DI MARCO BELLOCCHIO 

IL FILM CHE RAPPRESENTA L’ITALIA IN CONCORSO 
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Auguri Cipputi! 
Ventìcinque anni 
di lotta e ironia 

L'operaio di Altari ha un quarto di secolo 
Ed è ancora il più geniale dei filosofi 


Buon compleanno Cipputi: compie 
25 anni lo smagato e metafisico 
operaio di Francesco Tullio Altan. 
Ce lo ricorda una mostra itinerante, 
da oggi a settembre, organizzata 
nella più ferreamente industriale 
delle città italiane, Torino (dalla 
Provincia e da Cgil-Cisl-Uil, Fiom e 
Uilm). Il «Cippa» di Altan è nato 
quando la classe operaia era prota¬ 
gonista. Ed è ancora vivo e vegeto: 
oggi che la classe operaia viene de¬ 
rubricata a soggetto «residuale». 
Cipputi ha sangue nobile: nelle sue 
vene scorre qualche fluido preso¬ 
cratico, stoico o cinico... Qual è, ap¬ 
punto, il suo elisir di lunga vita? 
L'abbiamo chiesto a uno scrittore 
satirico, una pittrice, un padre sto¬ 
rico del nostro sindacalismo, un re¬ 
gista e uno storico delle letteratura 
italiana. 

STEFANO BENNE «Cipputi è, 
anzitutto, uno dei pochi eroi operai 
della mitologia italiana. Ed è di Al¬ 
tan, cioè di uno dei pochi... La sati¬ 
ra è diventata di Stato, televisiva, 
c'è quella del Bagaglino dove gli 
onorevoli fanno la fila per essere 
presi a schiaffi. È diventata retorica. 
In venticinque anni invece Altan è 
riuscito ad avere sempre qualcosa 
da comunicarci: nove sue battute 
su dieci, sono riuscite. Se ancora ci 
sorprende, nonostante come tutti 
usi i suoi tormentoni, i suoi perso¬ 
naggi fissi, è perché oltre la tecnica 
e la bravura ha passione politica. 
Tecnicamente è un grande: ha capi¬ 
to benissimo che l'umorismo è ma¬ 
tematica. Ma il suo segreto è la vera 
indignazione, la vera passione poli¬ 
tica, come Ellekappa: mentre la si¬ 
nistra fa finta di essere tuttora tale, 
Altan è ancora davvero di sinistra, 
ho questo brutto sospetto. Il suo 
tormentone più evidente è tra sacro 
e profano. Una cosa detta dal gene¬ 
rale Clark davanti a diecimila mi¬ 
crofoni, detta in altra cornice di¬ 
venta quello che è: una stronzata. 
Altan è un geniale radar di stronza¬ 
te». 

BRUNO TRENTIN. «Cipputi ce 
l'ho nel cuore: è, all'apparenza, un 
operaio d’altri tempi ma è in realtà 
un personaggio molto moderno, 
pieno di autoironia, lucido, ha il 
pessimismo dell'intelligenza e l'ot¬ 
timismo della volontà. È un ope¬ 
raio specializzato, non è l'operaio- 
massa alla catena di montaggio, ha 
molto saper fare, ha le sue astuzie. 
Ha disincanto e ironia, però non si 
rassegna mai. Quando ho scritto 
"La città del lavoro" ho scelto una 
sua vignetta a epigrafe: un perso¬ 
naggio dice "Destra e sinistra sono 
concetti superati", l'altro risponde 
"E sopra e sotto sono scaduti anche 


quelli?". Cipputi in apparenza asso¬ 
miglia alla classe operaia del primo 
dopoguerra, ma ha introiettato tut¬ 
ti i temi: è un grande saggio che 
guarda lontano, senza soverchie il¬ 
lusioni su quello che sindacato e si¬ 
nistra possono dargli, ma senza ca¬ 
dere mai nel distacco qualunquisti¬ 
co. Non perde speranze». 

ETTORE SCOLA. «Anche se com¬ 
pie 25 anni, il metalmeccanico Cip¬ 
puti del grande Altan sicuramente 
_ lavora alle sue 


■ MncTDfl misteriose mac- 

MUSIKA chine da molto 

ITINERANTE tempo, ha par¬ 
ila 0 «ffj tecipato alle lot¬ 

te dell'autunno 

fino a settembre caldo, e anche 

a Torino, nella q uando “ su0 

partito, il suo 

più industriale sindacato, 

delle città italiane, l'hanno deluso, 

. non si e lasciato 

esposti I disegni tentare da altre 

sirene ma ha 
continuato a individuare i suoi ne¬ 
mici, proprio nella sua sinistra. For¬ 
se il giovane operaio non gli asso¬ 
miglia più, ma ha ancora bisogno 
di lui. Le 35 ore Cipputi se le meri¬ 
ta, perché nelle ore libere dal lavoro 
certo non si dedica solo alle bocce e 
all'Enalotto». 

GIOSETTA FIORONE «Altan è 
spiritoso, intelligente, triste e dram- 
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matico. Ha un tratto assimilabile a 
certe immagini più antiche, degli 
anni Trenta e Quaranta, a certa 
pubblicistica americana. Ha una ci¬ 
fra personale, è essenziale, è bravo: 
chi copia il vero non è bravo. L'es¬ 
senzialità deve essere anzitutto in 
lui un talento innato, ma è anche il 
frutto di una partecipazione psico¬ 
logica molto attenta: deve sottrarre 
quasi tutto. Questo si acquista con 
un'elaborazione profonda, a meno 
che non sei un genio come Picasso. 
Ci sono persone che tempestano, 
strimpellano, altri che col solo ap¬ 
parire sono artisti. Nel suo mestie¬ 
re, Altan è il più bravo: ha stile, non 
insiste e non s'ingerisce, non tenta 
di far altro, ha grande eleganza». 

ALBERTO ASOR ROSA. «Lo ar¬ 
ruolai per "Rinascita": chiesi a lui, 
Staino, Ellekappa e Vannini di dise¬ 
gnare storie anziché vignette. In ge¬ 
nerale, ritengo che il pensiero poli¬ 
tico italiano si sia rifugiato in un 
gruppo di vignettisti e loro ne sono 
la più lampante testimonianza. Al¬ 
tan è il genio della situazione. Cip¬ 
puti è un pezzo di storia italiana e 
io gliene sono riconoscente. Senza 
di lui la classe operaia sarebbe usci¬ 
ta molto più rapidamente dalle cor¬ 
de della sinistra italiana. Se, come si 
dice, una vignetta di Altan conta 
più di dieci editoriali, è perché i no¬ 
stri editorialisti non hanno il dono 


»Iiw > il OC >: v’ ■ r 1 S Vr‘ »V Svi 




mmf 

E-- - '-" - ■ 1 

III 


c o>: *: gk ►>: ■: o : 

Jj >• • p i,.|, r, rJ 

!v!v! ; I; I» I* I; IO j il 
CO IO >! OLOI'V ri v IO ! ri ri 

r. . i_,i .r.r_r_i _i . j M 

>y &yy. r \ *; .;4f 

mW 
















VrViVJ 


WJWWI 




Amm 





della sintesi: negli ultimi mesi, con 
la guerra, Altan ha superato se stes¬ 
so, è formidabile. Cipputi apparter¬ 
rebbe a una classe residuale? Biso¬ 
gnerebbe parlare di resistenza, at¬ 
traverso il sarcasmo: Cipputi espri¬ 
me ciò che resiste di una classe che 
non è estinta. Altan non nasce in 
Italia da un terreno di coltura: mi 
vengono in mente solo certi volan¬ 
tini anonimi del '68, nessuna ma¬ 
schera popolare, forse Achille Cam¬ 


panile per la paradossalità. Il suo 
genio è partire da una situazione 
concreta ed elevarla al generale, al 
surreale. All'epoca di "Rinascita" 
incontrai Staino, Ellekappa e Van¬ 
nini, lui no. E questo ha a che fare 
col suo stile di disegno: Altan non 
abita nella cintura operaia di Tori¬ 
no o Milano, vive in un ritiro nel 
Triveneto. E il suo Cipputi, appun¬ 
to, si decanta attraverso il suo im¬ 
maginario». M.S.P. 


Il famoso «Cippa» 
creato da Altan: 
un operaio 
che «resiste» 
da venticinque 
anni 


Nerone? Un illuminato e fine esteta 

Storici a convegno «riabitano» l'imperatore E a giugno riaprirà la Domus Aurea 


Alla fine di giugno, giovedì 24 per la 
precisione, riaprirà a Roma la Domus 
Aurea. Lo ha riconfermato il sovrinten¬ 
dente comunale, Eugenio La Rocca. 
Ma il padrone di casa della più bella re¬ 
sidenza imperiale mai edificata nel¬ 
l'Urbe non sarà più il vecchio Nerone. 
Il tiranno pazzo e lussurioso, che si cre¬ 
deva Dio e per mero capriccio incendiò 
Roma nel I secolo dopo Cristo. Ma sarà 
un nuovo Nerone. Consapevole e ge¬ 
niale. Che ricostruì la sua città «più 
grande e più bella che pria», come dice¬ 
va Petrolini, dopo che un incendio tan¬ 
to accidentale quanto devastante l'a¬ 
veva rasa al suolo. 

Insomma, il grande uomo di gover¬ 
no dell'Urbe che ha preso forma nel 
corso della quarta edizione dei «Collo¬ 
quia Neronia», organizzata quest'an¬ 
no proprio a Roma, nella sala Protomo¬ 
teca del Campidoglio, dagli storici eu¬ 
ropei dell'età antica che si ritrovano 
nella «Societé Internationale d'Etudes 


Neroniennes» (Sien). 

La ricerca storica è intrinsecamente 
revisionista. Nel senso che modifica in 
continuazione la ricostruzione della 
storia, sulla base di nuova documenta¬ 
zione o di nuove chiavi interpretative. 
Ma il revisionismo dei membri della 
Sien è davvero radicale. Nerone, assi¬ 
cura Jean Marie Croisille, il presidente, 
non è l'imperatore che incendiò Ro¬ 
ma. Ma l'imperatore che la ricostruì. 
Con un progetto urbanistico più razio¬ 
nale. E con un ineguagliato senso del 
bello. «Non esiste nessuna residenza 
imperiale, tranne Villa Adriana, più 
grande e magnifica della Domus Au¬ 
rea». 

Nerone, dunque, pensava in grande. 
Ma non si credeva un Dio. Quest'im¬ 
magine è falsa. Un'autentica falsifica¬ 
zione storica, assicura l'olandese pro¬ 
fessor Moormann. Dovuta al fatto che 
spesso «si è tentato di interpretare raffi¬ 
gurazioni o motivi figurativi tramite 


associazioni di Nerone con Apollo o 
con Dionisio. Uno studio accurato ren¬ 
de poco convincenti tali ipotesi. Quel¬ 
le immagini divine rispondono a un 
gusto del tempo, piuttosto diffuso. I di¬ 
segni e i motivi nella Domus Aurea non 
differiscono sostanzialmente da quelli 
nelle pitture di Pompei e, dunque, non 
sono da interpretare come dirette 
espressioni della volontà di Nerone ma 
come prova della moda del tempo ». 

Il convegno Sein sta modificando 
l'immagine di Nerone. E non solo me¬ 
taforicamente. Quella grande testa e 
quei frammenti di statua conservati 
nei Musei Capitolini, finora attribuiti 
all'imperatore Costantino, potrebbero 
essere i resti del colossale monumento 
eretto davanti al Colosseo, e raffigu¬ 
rante proprio Nerone. Spiega la «revi¬ 
sionista» Ensoli: «La probabile prove¬ 
nienza dall'area dell'Anfiteatro Flavio 
dei frammenti del colosso dei Musei 
Capitolini, nonché la loro successiva 


collocazione davanti alla Basilica del 
Laterano, hanno permesso di avanzare 
Tipotesi che essi, giunti in Campido¬ 
glio nel 14 71 in seguito alla donazione 
di papa Sisto IV, siano appartenuti al 
Colosso dell’imperatore Nerone, di cui 
parlano numerose fonti letterarie. Gli 
ultimi dati dimostrano che la testa co¬ 
lossale, identificata dai più con l'impe¬ 
ratore Costantino, ha subito diversi e 
consistenti interventi, tali da far sup¬ 
porre successive modifiche della fisio¬ 
nomia originaria del ritratto. Perman¬ 
gono, invece, numerosi problemi circa 
le dimensioni ricostruibili della statua 
capitolina rispetto a quelle del Colos¬ 
so». 

L'incontro degli storici della Sien, 
iniziato ieri, si concluderà domenica 
prossima. Se il livello delle novità pre¬ 
sentate resterà così alto, a partire da lu¬ 
nedì gli autori dei manuali scolastici di 
storia antica avranno molto lavoro da 
fare. 


SEGUE DALLA PRIMA 


FAMIGLIE, AIUTI 
SENZA IDEOLOGIE 


carente e più lontano dal modello europeo prevalen¬ 
te e dalle stesse raccomandazioni dell'Unione Euro¬ 
pea. Nel nostro paese, infatti, mancano politiche di 
sostegno adeguate, in termini di servizi, di trasferi¬ 
menti, di fiscalità, ma anche di politiche del lavoro e 
degli orari di lavoro, che effettivamente sostengano 
coloro che liberamente assumono responsabilità nei 
confronti sia di figli che delle generazioni più anzia¬ 
ne. Mancano anche, nonostante l'indicazione costi¬ 
tuzionale forte in materia, politiche effettive a soste¬ 
gno della parità tra uomini e donne e di conciliazione 
tra responsabilità familiari e impegno lavorativo. 
Anche le politiche di contrasto alla povertà sono nel 
migliore dei casi solo abbozzate, nonostante l'inizia¬ 
tiva del governo negli ultimi anni: Mi sembra da que¬ 
st'ultimo punto di vista interessante che il forte rico¬ 
noscimento dato al volontariato è inserito in un con¬ 
testo di riflessione critica su uno Stato Sociale che la¬ 
scia troppi vuoti in settori cruciali per la dignità, oltre 
che il benessere, dei cittadini. Più che una presa di po¬ 
sizione ideologica su che cosa sia la famiglia e i valori 
familiari, come è stata letta da qualcuno, mi sembra 
cioè che quella di Ciampi sia stata una lettura critica 
della distanza tra dettato costituzionale e politiche 
pubbliche. D'altra parte, chiunque si occupi di questi 
temi - studioso, operatore sociale, ma soprattutto 
amministratore - sa bene che le questioni di politica 
sociale che dalle famiglie provengono non riguarda¬ 
no che raramente questioni di legittimità o meno 
della convivenza tra adulti. Riguardano piuttosto 
questioni di cura ed educazione dei più piccoli, di cu¬ 
ra ed assistenza dei più fragili, di compatibilità tra esi¬ 
genze e responsabilità diverse, di autonomia perso¬ 
nale: tra uomini e donne, ma anche tra le generazio¬ 
ni. Sono questioni che sono emerse in controluce an¬ 
che nel Rapporto Annuale dell'ISTAT presentato in 
questi giorni. In esso, da un lato si constata come la 
solidarietà tra generazioni, più ancora che quella di 
coppia, sia davvero Tasse portante delle famiglie ita¬ 
liane. Allungandosi e allargandosi a seconda delle 
circostanze, le famiglie italiane, dice il rapporto, co¬ 
stituiscono il grande ammortizzatore sociale dato- 
per-scontato del nostro imperfetto sistema di welfa- 
re, soprattutto nei confronti delle generazioni più 
giovani e di quelle più anziane. Ma ciò da un lato pre¬ 
senta forti costi sul piano dell'autonomia personale, 
anche se ben celato sotto il sereno benessere manife¬ 
stato dai giovani ultraventicinquenni che pur aven¬ 
do un reddito ed una occupazione non manifestano 
alcun desiderio di uscire da casa e di provare a contare 
su se stessi. Costi anche in termini di scarsa disponi¬ 
bilità alla mobilità territoriale, alla flessibilità tanto 
auspicata dal mercato del lavoro: se Tunica risorsa di¬ 
sponibile in caso di bisogno è la famiglia, non ce ne si 
può facilmente allontanare. Costi, soprattutto, perle 
donne, che pagano ancora i prezzi più alti del difficile 
tentativo di conciliare responsabilità familiari e pre¬ 
senza sul mercato del lavoro, in assenza di politiche 
dei servizi adeguate e di politiche dei tempi di lavoro 
amichevoli, oltre che di una cultura di genere ma¬ 
schile un pò meno conservatrice. Ma l'esclusivo affi¬ 
damento sulla solidarietà familiare sta diventando 
anche sempre meno praticabile: a fronte di un nume¬ 
ro crescente di grandi anziani con necessità di cura ci 
saranno sempre meno figli e figlie, e queste ultime sa¬ 
ranno sempre più occupate nel mercato del lavoro. 
Non solo, la famosa flessibilità e mobilità richiesta 
dal mercato del lavoro ne allontanerà una parte dai 
luoghi di residenza della generazione più anziana. 
Questi, ed altri, dati emersi dal Rapporto Annuale se¬ 
gnalano che, per rispettare il dettato costituzionale, 
oltre che per accompagnare in modo efficace il rilan¬ 
cio della nostra economia occorre dare un posto di ri¬ 
lievo a politiche sociali non ideologiche, ma che vi¬ 
ceversa accompagnino in modo non discriminato¬ 
rio i lavoratori cittadini che hanno, appunto, respon¬ 
sabilità familiari. Quindi occorre che politiche del la¬ 
voro e politiche sociali vengano meglio integrate e 
coordinate di quanto non avvenga ora. Da questo 
punto di vista, mi sembra che la proposta di riforma 
dei Ministeri proposta da Bassanini vada nella dire¬ 
zione giusta, purché non sia intesa come una sorta di 
gerarchia tra settori (con il lavoro, o la sanità al primo 
posto), ma come un modo di pensare in modo inte¬ 
grato le politiche che nei loro effetti sui cittadini inte¬ 
ragiscono in modo forte, anche se spesso imprevisto, 
proprio perché non riflettuto insieme. 

CHIARA SARACENO 


uenerdì 
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♦ Schizzano al rialzo i titoli telefonici 
Gli arbitraggisti scommettono 
sulla riuscita dell'assalto di Colammo 


+Bernabè insiste con il buy-back 
«Se l'Opa fallisce ?, proporrò al Cda 
di acquistare azioni al prezzo di 15 euro» 


♦ Polemiche per le voci che vogliono 
Colammo già sicuro del 35% 

Solo domani la scelta dei grandi azionisti 


Opa su Telecom, lotta all'ultima azione 

Consegnato il 9,03% dei titoli. Rumors di Borsa: Consob bacchetta Olivetti 



Antonio Calanni/Ap 


E per Fininvest arrivano 
i primi no del governo 


GILDO CAMPESATO 

ROMA In Borsa c'è chi ci crede. 
Proprio sul rush finale (per aderire 
all'Òpa c'è tempo fino a domani 
pomeriggio alle 17) le quotazione 
dei titoli telefonici sono tornate 
nuovamente ad impennarsi: + 
4,25%Telecoma9,927 euro, addi¬ 
rittura +6,74% Olivetti a 3,358 eu¬ 
ro. Il tutto in un giro di scambi vor¬ 
ticoso: fra contrattazioni telema¬ 
tiche e transizioni ai blocchi ieri è 
passato di mano quasi il 2% del ca¬ 
pitale Telecom. Chi ha comprato 
ieri i titoli della società telefonica 
lo ha fatto con un solo obiettivo: 
portare le azioni all'Opa convinto 
che la battaglia di Colaninno avrà 
successo. Di conseguenza, anche i 
titoli delle due società scalatrici 
(Olivetti eTecnost) si sono impen¬ 
nati. 

Sempre che vinca, di quanto 
vincerà Colaninno? Il numero 
uno di Olivetti dice di volersi por¬ 
tare a casa il 60-70% del capitale. 
Ma è evidente che anche il 50% 
più uno gli basterebbe per sventa¬ 
re le trappole giuridiche che Ber- 
nabè si prepara a mettergli davanti 
in caso di una vittoria più strimin¬ 
zita, a cominciare da quella clau- 
soletta dello statuto che limita al 
3% i diritti di voto se uno non ha la 
maggioranza assoluta. Colaninno 
potrebbe ricorrere in Tribunale 
ma non è detto sia la mossa mi¬ 
gliore: «Ogni avvocato italiano 
potrà spiegarvi quanto sono lun¬ 
ghi questi procedimenti», ha spie¬ 


gato ineffabilmente ieri agli anali¬ 
sti inglesi il presidente di Telecom, 
Berardino Libonati. 

Ieri pomeriggio era stata diffusa 
la voce che, secondo i calcoli di 
uno degli advisor di Ivrea, Cola¬ 
ninno avrebbe già in tasca la quo¬ 
ta minima del 35% di adesioni. 
Immediata la denuncia di Tele¬ 
com alla Consob che accusa gli av¬ 
versari di dare informazioni non 
documentate per influenzare i 
mercati; esposto che fa il paio con 
quello presentata, sempre ieri, da 
Olivetti contro il buy-back dei ti¬ 
toli Telecom annunciato da Ber- 
nabè. In serata, la commissione di 
controllo sulla Borsa ha chiesto ad 
Olivetti di «comunicare i dati in 
suo possesso sui fondi che avreb¬ 
bero giàconsegnato i titoli Tele¬ 
com per l'Opa, e di astenersi dal 
diffondere notizie, non verificabi¬ 
li, sullo svolgimento dell'Opa stes¬ 
sa». 

Rumors e schermaglie giuridi¬ 
che a parte, le cifre ufficiali parla¬ 
no ieri di un 9,03% di azioni con¬ 
segnate contro il 4,85% del giorno 
prima. È quasi un raddoppio, ma 
siamo assai lontani dalla soglia 
minima prevista per il successo 
dell'Opa. Mancano solo due gior¬ 
ni: per Colaninno sembra una di¬ 
sperata corsa contro il tempo. Ieri 
doveva essere la giornata della 
consegna dei titoli da parte dei 
fondi statunitensi. L'effetto sem¬ 
bra esserci stato, ma non più di 
tanto. Eppure, come dimostrano 
le quotazioni di Borsa di ieri e l'in¬ 
tervento massiccio degli arbitrag- 


gisti, nel mercato sembra essersi 
diffusa la convinzione che le cifre 
ufficiali non rispecchiano la real¬ 
tà. Molte adesioni sarebbero per 
così dire "congelate", in attesa di 
consegnare i titoli all'offerta pro¬ 
prio all'ultimo momento. Una 
strategia che è stata fatta propria 
da un po' tutti i grandi azionisti 
italiani di Telecom che soltanto 
domani decideranno come schie¬ 
rarsi. 

Bernabè, intanto, va avanti per 
la sua strada nel tentativo di soste¬ 
nere il titolo e convincere gli azio¬ 
nisti ad avere fiducia in lui: «Noi 


siamo molto ottimisti che l'offerta 
non abbia successo. Per recupera¬ 
re il tempo perduto, negli ultimi 
due giorni, dovranno raccogliere 
moltissime azioni». Ieri Bernabè 
ha spiegato agli analisti che nel ca¬ 
so l'Opa non vada in porto, pro¬ 
porrà al consiglio di amministra¬ 
zione del 25 maggio un acquisto 
di azioni proprie con un prezzo 
massimo di 15 euro ad azione. 
Quanto al dividendo (280 lire per 
le azioni ordinarie e di 300 per le ri¬ 
sparmio), ieri è stato comunicato 
che il pagamento avverrà dal 26 
luglio. 


POLITICA & AFFARI 


T orna in scena il conflitto 
di interessi. A causa del- 
l'approssimarsi delle ele¬ 
zioni europee secondo alcuni; 
quasi a parare preventivamen¬ 
te un ipotetico scambio tra i 
progetti economici di Silvio 
Berlusconi e le esigenze di sta¬ 
bilità digovemoedi rifonne se¬ 
condo altri; oppure più sempli¬ 
cemente perché i ruoli di Silvio 
Berlusconi imprenditore e di 
Silvio Berlusconi politico tor¬ 
nano a collidere pesantemen¬ 
te. Il fuoco alle polveri è venuto 
dopo la conferma che Finin¬ 
vest e Mediaset stanno valu¬ 
tando l'opportunità di mettere 
mano al portafoglio per far 
parte del nucleo stabile che 
controllerà Olivetti in caso di 
successo dell'Opa su Telecom. 

La notizia è venuta dallo 
stesso Berlusconi dopo che già 
nei giorni scorsi ne aveva par¬ 
lato la figlia Marina. Ovvia¬ 
mente Berlusconi si è affrettato 
a ridimensionare la portata 
dell'interesse, riducendo il pos¬ 
sibile investimento a poca co¬ 
sa, ad una semplice «parteci¬ 
pazione finanziaria». Difficile 


crederci, se non altro perché il 
business dei telefoni è da molto 
tempo nel mirino del leader di 
Forza Italia le cui aziende non 
a caso hanno partecipato (per¬ 
dendo) a tutte le gare peri tele- 
fonini cellulari, compresa 
quella che sta per essere lancia¬ 
ta per il quarto gestore. Media- 
set, inoltre, figura tra gli azio¬ 
nisti di Albacom, uno dei con¬ 
correnti di Telecom nella rete 
fissa. L'interesse di Berlusconi 
per i telefoni non sorprende: 
non solo le telecomunicazioni 
sono un settore in forte cresci¬ 
ta, ma le crescenti convergenze 
f a voce, dati, internet ed im¬ 
magini ne fanno un campo di 
attività assai vicino ed in pro¬ 
spettiva sempre più integrato 
con la televisione. Quello di 
Berlusconi per i telefoni appare 
dunque un interesse di tipo 
strategico, anche se per ora il 
Cavaliere preferisce limitarsi a 
generici segnali di attenzione. 
Forseper vedere l'effetto che fa. 

E l'effetto èunapolemica. Ci 
ha infatti pmsato il leader dei 
Ds, Walter Veltroni, a solleva¬ 
re l'iirisolta questione del con¬ 


fitto di interessi, ovviamente 
ingigantito se a pubblicità e tv 
si aggiungessero anche i telefo¬ 
ni. Non a caso proprio ieri il 
sottosegretario alle Comuni¬ 
cazioni, Vincenzo Vita, richia¬ 
mava la necessità di pensare a 
nuove nonne antitrust per tv e 
tic. Sostenuto in questo dal re¬ 
sponsabile Informazione dei 
Ds, Beppe Giulietti, che ha 
chiesto ima riunione del gover¬ 
no, ad Opa conclusa, per discu¬ 
tere la politica industriale nelle 
tic: «Ci vuole una ridefinizione 
del conflitto di interessi visto 
che ci sono gli stessi proprietari 
nel settore telefonico, televisi¬ 
vo, editoriale». Problemi di an¬ 
titrust, oltre che di confusione 
tra politica ed affari. 

E proprio ad una situazione 
di antitmst si riferisce il mini¬ 
stro delle Comunicazioni, Sal¬ 
vatore Cardinale, quando os¬ 
serva che Fininvest non può es¬ 
sere tra gli azionisti di Telecom 
e contemporaneamente far 
concorrenza a Telecom. Osser¬ 
vazione accettata dal presi¬ 
dente di Mediaset, Fedele Gon¬ 
falonieri, che però attacca Vel¬ 
troni: «Il conflitto di interesse è 
cosa di 5 anni fa. Rispunta 
adesso perché siamo in ima fa¬ 
seelettorale». Ma siamo anche 
in una fase di ristrutturazione 
del capitalismo italiano ed è 
bene che le regole ci siano e 
chiare. I tempi del Far West so¬ 
no cosa del passato. 

G.C. 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max, 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max, 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,26 

■0 77 

024 

0 27 

493 

CALP 

2,89 

■1,70 

2,59 

3,23 

5551 

FINMECC W 

0,04 

0,45 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOLANUM 

6,54 

2,43 

5,44 

7,59 

12369 

RINASCEN RNC 

3,87 

2,03 

3,55 

5,35 

7422 

UNIPOL W 

0,45 

12,27 

0,38 

0,60 

0 

ACQ NIC0LAY 

2,38 

1,28 

1,94 

2,47 

4608 

CALTAGIR RNC 

0,88 


0,80 

0,93 

1712 

FINMECCANICA 

0,81 

3,20 

0,77 

1,11 

1500 

MERLONI 

4,01 

■0,52 

4,03 

4,88 

7805 

RINASCEN W 

1,42 

2,15 

1,07 

2,08 

0 

PIVIANINIIND 



0,75 

0,85 

1549 



























ACQUEP0TAB 

4,15 


3,50 

5,37 

8036 

CALTAGIRONE 

0,95 

0,96 

0,86 

0,98 

1816 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MERLONI RNC 

1,86 

0,54 

1,78 

2,46 

3598 

RISANAM RNC 

10,00 

2,04 

8,20 

10,06 

19347 

u 

VIANINILAV 

1,88 

1,24 

1,78 

2,04 

3613 


























AEDES 

8,49 

2 06 

6 38 

972 

16443 

CAMFIN 

1,75 

2,94 

1,60 

1,95 

3388 

FINREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MILASS 

2,72 

1,12 

2,56 

3,52 

5259 

RISANAMENTO 

18,95 

0,10 

16,39 

19,99 

36477 

VITTORIA ASS 

3,97 

0,23 

3,73 

4,61 

7687 







CARRARO 

4,75 

2,00 

4,01 

5,09 

9056 

FONDASS 


1,88 

4,21 

5,51 

9515 

MILASS RNC 

2,20 

■0,18 

1,85 

2,32 

.... 

RIVA FINANZ 

2,93 

1,35 

2,60 

3,37 

5604 

AEDES RNC 

5,85 

K,27 

3,15 

6 82 

11174 



VOLKSWAGEN 

62,85 

0,34 

55,21 

77,30 

122411 

AEM 

1,95 

3 84 

189 

238 


CASTELGARDEN 

4,56 

2,87 

2,72 

4,56 


FONDASS RNC 

3,74 

3,63 

3,10 

4,35 

7234 

MILASS W02 

0,30 

■0,59 

0,30 

0,53 

0 

ROLAND EUROP 

2,45 

■1,21 

2,34 

2,96 

4765 

3689 








AER0P ROMA 

6,20 

■0,37 

6,13 

7,65 

11873 

CEM AUGUSTA 

1,79 


1,59 

1,81 

3485 

CTgabetti 

1,30 

015 

1,21 

1,45 

2527 

MITTEL 

1,38 

■0,36 

1,23 

1,63 

2662 

ROLO BANCA 

22,69 

0,84 

20,71 

24,42 

43431 

^WCBM30C27MZO 

5,37 

5,29 

4,99 

6,51 

0 

ALITALIA 

2,78 

■1,66 

2,77 

3,55 

5365 

CEM BARLRNC 

3,15 

■3,08 

2,72 

3,35 

6099 

“garboli 

0,92 


0,80 

1,18 

1777 

MONDAD RNC 

16,20 


8,95 

16,58 

31368 

ROTONDI EV 

2,13 

■5,33 

2,05 

2,60 

4099 

WCBM30C32MG9 

1,84 

29,39 

1,29 

4,29 

0 

ALLEANZA 

10,84 

■0,46 

9,34 

12,93 

21041 

CEM BARLETTA 

3,48 


3,00 

4,00 

6860 

GEFRAN 

3,15 


3,11 

3,57 

6099 

MONDADORI 

16,39 

1,14 

11,61 

16,76 

31344 

Hsdel bene 

1,27 

3,24 

1,12 

1,40 

2461 

WCBM30C33MZ0 

3,20 

9,03 

2,83 

4,32 

0 

ALLEANZA RNC 

6,94 

■0,89 

6,10 

7,72 

13482 

CEMBRE 

2,97 

■0,64 

2,67 

3,09 

5788 

GEMINA 

0,55 

0,05 

0,53 

0,65 

1059 

MONFIBRE 

0,53 

■0,49 

0,51 

0,73 

1033 

kI 

SABAF 

7,70 


6,93 

8,10 

14857 

WCBM30C34NV9 

2,42 

14,24 

2,01 

4,43 

0 

ALLIANZSUB 

9,95 

■0,50 

9,43 

10,75 

19264 

CEMENTIR 

0,97 

1,30 

0,77 

1,01 

1863 

GEMINA RNC 

0,68 


0,65 

0,76 

1307 

MONFIBRE RNC 

0,62 


0,55 

0,74 

1199 

SADI 

2,01 

1,01 

1,91 

2,29 

3892 

WCBM30C36MG9 

0,10 

37,21 

0,05 

2,69 

0 

AMGA 

0,81 

■1,27 

0,82 

1,22 

1578 

CENTENARZIN 

0,13 


0,12 

0,16 

252 

GENERALI 

34,04 

0,71 

33,41 

40,47 

65175 

MONRIF 

0,66 

2,88 

0,62 

0,80 

1274 

SAES GETT 

8,15 

1,75 

7,68 

9,06 

15752 

WCBM30C36MZ0 

2,39 

11,52 

2,08 


0 














ANSALDO TRAS 

1,21 

0,58 

1,20 

1,65 

2353 

CIGA 

0,68 

3,63 

0,61 

0,71 

1298 

GENERALI W 

38,75 

0,13 

38,54 

46,48 

o 

MONTED 

0,85 

■0,24 

0,84 

1,19 

1639 

SAESGETTP 

7,82 


7,21 

830 

15140 

WCBM30C38NV9 

1,40 

1133 

118 

3,31 

0 
















ARQUATI 

1,12 

1,82 

1,02 

1,29 

2169 

CIGARNC 

0,86 

7,84 

0,74 

0,88 

1623 

GEWISS 

17,72 

2,11 

15,60 

19,47 

34514 

MONTED RIS 

1,09 


1,06 

1,23 

2136 

SAES GETT R 

4,16 

1,44 

4,01 

4,96 

8065 

WCBM30C40MG9 


75,00 


1,79 



















ASSITALIA 

4,99 

1,84 

4,69 

5,77 

9658 

CIR 

1,11 

1,46 

0,88 

1,14 

2124 

GILDEMEISTER 

3,05 

0,26 

2,79 

3,26 

5913 

MONTED RNC 

0,71 

■0,34 

0,70 

0,87 

1374 

SAFILO 

4,90 

1,03 

3,70 

5,07 

9404 

WCBM30C40MZ0 

1,63 

8,74 

1,43 

2,50 

0 

AUSILIARE 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

CIR RNC 


0,56 


1,04 

1745 







nNAVMONTAN 















GIM 

0,90 

-0,66 

U,/3 

0,98 

1730 

1,40 

3,33 

1,35 

1,60 

2629 

SAI 

11,03 

0,2/ 

8,8/ 

12,91 

21580 

WCBM30C42NV9 

0,87 

8,20 

0,77 

2,33 

0 

AUT0T0 MI 

6,18 

0,55 

4,41 

6,28 

11912 

CIRIO 

0,55 

2,52 

0,51 

0,64 

1043 

GIM RNC 

1,12 

■2,09 

1,12 

1,83 

2174 

NECCHI 

0,33 

■2,00 

0,32 

0,38 

641 

SAI RIS 

5,70 

2,46 

4,39 

6,15 

10895 













WCBM30C44MZ0 

1,03 


1,03 

1,80 

0 

AUTOGRILL 

10,14 

2,97 

6,78 

9,88 

19132 

CIRIO W 

0,18 

2,77 

0,17 

0,28 

0 

GIM W 

0,02 

11,11 

0,02 

0,15 

0 

NECCHI RNC 

0,87 


0,87 

0,96 

1685 

SAIAG 

5,10 

2,20 

4,91 

6,16 












AUTOSTRADE 

6,52 

■1,79 

5,09 

8,03 

12472 

CLASS EDIT 

8,05 

■1,17 

2,13 

9,83 

15659 

GRANDI VIAGG 

0,90 

414 

0 86 

1,16 

1761 

nOLCESE 

0,84 

1,20 

0,62 

0,89 

1611 

SAIAG RNC 

3,04 

■1 71 

2 91 

3,50 

5875 

WCBM30C48MZ0 

0,85 

8,50 

0,/9 

1,36 

0 







CMI 

2,39 

■0,83 

2,16 

2,97 

4639 













WCBM30C50NV9 

0,38 

8,33 

0,35 

1,43 

0 

BAGRMANTW 

0,86 

■1,76 


1,37 

0 

ri HD p 

0,62 

■1,09 

0,53 

0,70 

1193 

OLIVETTI 

3,36 

6,74 

2,75 

3,44 

6365 

SAIPEM 


3,53 

2,95 


7743 


















COFIDE 

0,50 

2,45 

0,48 

0,71 

956 







WCBM30C52MZ0 

0,65 


0,65 

1,02 

0 

BAGR MANT0V 

11,93 

■0,73 

11,80 


22949 

-HDP RNC 

0,46 

1,11 

0,44 

0,53 


OLIVETTI P 

2,82 


2,55 

3,68 

5342 

SAIPEM RIS 

3,85 

1,85 

3,30 

4,19 

7470 



COFIDE RNC 

0,46 

0,22 

0,46 

0,66 


880 

6,89 

WCBM30P27MZ0 

1,16 


1,05 

1,37 


B DES-BR R99 

1,66 

■? 35 

1,65 

2,00 

3201 

895 

n IDRA PRESSE 

2,01 

■0,50 

1,92 

2,32 


OLIVETTI RNC 

2 83 

604 

2,50 

313 

5379 

SCHIAPP 

0,19 

4,75 

0,16 

0,23 

371 


0 

B DESI0-BR 

3,12 

0,61 

3,10 

3,64 

6014 

COMAU 

3,22 

0,16 

2,17 

3,24 

6223 

3888 


2,81 


2,25 

2,91 

0 

SEAT PG 

1,20 

■n 66 

0 71 

1,28 

2325 

WCBM30P30MZ0 

1,47 

■4,87 

1,37 

1,83 

0 

COMIT 

6,86 

2,71 

5,26 

7,84 

13049 

IFI PRIV 

12,73 

■0,27 

12,04 

17,11 

24656 















B FIDEURAM 

5,35 

0,43 

5,05 

6,67 

10251 







SEAT PG RNC 

0,77 

0,35 

0,56 

0,83 

1481 

WCBM30P32MG9 


■39,82 

0,05 

1,89 

0 







IFIL 

3,19 

1,53 

2,88 

3,91 

6196 

nPBG-CVA 

22,60 

2,22 

19,43 

25,11 

43431 


B INTESA 


2,19 

4,08 

5,59 

9360 

COMITRNC 

5,62 

-0,53 

4,3/ 

7,60 

10849 

SIMINT 

6,60 

1,23 

5,77 

7,72 

12698 

WCBM30P33MZ0 

1,89 

■8,25 

1,82 

2,41 


4,89 

COMPART 

0,63 

0,10 

0,54 

0,81 

1214 

IFILRW99 

0,51 

■3,87 

0,51 

1,06 

0 

** PBG-CVAW1 

1,18 

2,34 

« -- 

1,47 

0 


B INTESA RW 

0,47 

1,25 

0,45 

0,60 



SIRTI 

5,43 

2,45 

4,81 

5,67 

10365 

WCBM30P34NV9 

1,72 

■7,08 

1,61 

3,41 


0 

COMPART RNC 

0,56 


0,54 

0,67 


IFIL RNC 

2,13 

3,15 

1,93 

2,53 

4060 

PBG-CVAW2 

0,76 

1,09 

0,75 

0,93 

0 

0 

B INTESA RNC 

2,22 

0,82 

2,11 

2,73 

4316 


1089 

SMI MET 

0,52 


0,47 

0,58 

975 

WCBM30P36MG9 

0,55 

■36,71 

0,52 

3,13 


CR BERGAM 

17,64 

1,39 

15,40 

19,79 

33906 

IFIL W 99 

0,44 

■2,63 

0,44 

1,15 

0 

PCREMONA 

13,05 

4,45 

8,16 

13,53 

24596 


0 

B INTESAW 

1,10 

3,68 

0,81 

1,25 


SMI MET RNC 

0,58 

■1,36 

0,54 

0,62 

1125 







0 







IM METANOP 

1,07 

■0,28 


1,07 


P ETR-LAZIO 

15,81 

1,47 

14,01 

17,48 

30465 

WCBM30P36MZ0 

2,58 

■6,04 

2,41 

3,07 
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Giovedì 20 maggio 1999 


♦ Bocciato l'impeachment il presidente ♦ Si prepara la lista dei ministri 
incassa un nuovo successo In bilico il capo degli Esteri Ivanov 

«I disordini ora sono finiti» Ziuganov non chiede dicasteri 

Stepashin la spunta 
Doppia vittoria dì Eltsìn 

Sì della Duma. Il premier: non sono un Pinochet 



Il nuovo primo ministro russo Sergei Stepashin V.Korotayev/ Reuters 


ROSSELLA RIPERT 

Eltsin incassa la seconda vittoria 
in una settimana. La Duma a mag¬ 
gioranza comunista ieri ha votato 
a favore del nuovo premier desi¬ 
gnato dal Cremlino dopo il silura¬ 
mento di Primakov. Con una 
schiacciante maggioranza, 301 sì 
contro 55 no, Serghiei Stepashin 
ha ottenuto il via libera della Ca¬ 
mera bassa. Come per l'impea¬ 
chment, la minaccia di sciogli¬ 
mento anticipato ha pesato sulla 
decisione dei deputati. La prospet¬ 
tiva di essere mandati a casa o di 
dover essere costretti a votare un 
premier molto più indigesto del¬ 
l'ex ministro dell'Interno, ha fatto 
pendere la bilancia a favore del fe¬ 
delissimo del presidente. 

«Io non sono un Pinochet. Mi 
chiamo Stepashin», ha detto il 
delfino di Eltsin nel suo discorso 
di presentazione alla Duma. Mez¬ 
z'ora di parole per respingere le ac¬ 
cuse di autoritarismo avanzate 
dalla stampa e spiegare la linea 
economica del nuovo governo. 
«La sola continuità con le scelte di 
Primakov non basterà per assicu¬ 


rare la stabilità economica, servo¬ 
no scelte più energiche», ha detto 
alla Duma assicurando però che il 
lavoro dell'ex capo del Kgb non sa¬ 
rà disperso. 

La Russia è ancora un paese in¬ 
stabile, troppi vivono sotto la so¬ 
glia della povertà. Stipendi e pen¬ 
sioni non vengono pagati. Il debi¬ 
to estero e la criminalità finanzia¬ 
ria strangolano 
la già debole 
economia. La 
radiografia del 
paese è chiara 
al neo premier 
esperto più di 
servizi segreti 
che di macroe¬ 
conomia. La ri¬ 
cetta per tenta¬ 
re di risolvere la 
crisi tampona¬ 
ta da Primakov, 
l'uomo di Eltsin l'ha condensata 
in tre punti. Primo far approvare 
dalla Duma il pacchetto di leggi 
che il Fondo monetario esige pri¬ 
ma di firmare un nuovo assegno e 
allentare la morsa dei debiti. Ste¬ 
pashin ha già minacciato la fidu¬ 
cia pur di far passare la riforma del 


sistema bancario e quella fiscale. 
Secondo: pagare e aumentare sala¬ 
ri e pensioni. Gli arretrati ammon¬ 
tano ormai a più di 67 miliardi di 
mbli, circa 2,7 miliardi di dollari. 
Terzo: sconfiggere la criminalità 
finanziaria e riportare in Russia i 
capitali fatti uscire illegalmente. 
« La crisi economica è seria - ha det- 
to Stepashin - la tensione sociale è 
al limite. Non abbiamo bisogno di 
mezze misure o compromessi». 
Due settori saranno privilegiati 
dal fedelissimo di Eltsin, quello 
dell'agricoltura per il quale nomi¬ 
nerà un vice premier e quello delle 
spese militari. «La situazione nelle 
forze armate è inammissibile», ha 
detto alludendo alla crisi del Koso¬ 
vo. «La guerra in corso non è tanto 
un colpo contro la Jugoslavia ma 
contro la Russia», ha detto per 
strappare l'applauso dei deputati 
mssi. 

Con la benedizione della Duma 
Stepashin è salito al Cremlino. El¬ 
tsin, dopo le voci allarmanti sulla 
sua salute, ieri è tornato al suo po¬ 
sto incassando la doppia vittoria 
sui comunisti. «Speriamo che sia¬ 
mo finito il lungo periodo dei di¬ 
sordini», ha detto il suo portavo¬ 


ce. Sul tavolo del presidente ora c'è 
la lista del nuovo governo, per li¬ 
marla ci vorranno almeno una de¬ 
cina di giorni. 

I comunisti hanno fatto sapere 
che questa volta non sono interes¬ 
sati a nessuna poltrona. Preferi¬ 
scono avere le mani libere nei sei 
mesi che restano alle elezioni poli¬ 
tiche. Eltsin ha già nominato un 
vice premier, l'ex ministro delle 
Ferrovie amico del magnate Bere- 
zovski, Nikolaj Aksionenko. I mi¬ 
nisteri della «forza» dovrebbero 
essere confermati: Igor Sergheiev 
alla Difesa, Vladimir Putin ai servi¬ 
zi di sicurezza. Resta vuota la pol¬ 
trona del ministero dell'Interno. 
In bilico quella del ministro degli 
Esteri Igor Ivanov sconfessato pla¬ 
tealmente da Eltsin con la nomina 
di Viktor Cernomyrdin suo invia¬ 
to speciale in Kosovo. Sui giornali 
mssi si fa il nome di Vladimir Lu- 
kin, del gruppo Yabloko, come 
nuovo capo della diplomazia rus¬ 
sa. Un incarico di prestigio nel 
campo economico sarebbe pron¬ 
to per Aleksandr Zhukov. Mikhail 
Zadornov dovrebbe essere invece 
riconfermato alle Finanze. 

«Il presidente è il capo di Stato 


non mi permetterò mai di tradir¬ 
lo». Stepashin ha voluto ribadire 
la sua totale fedeltà a Eltsin, filo 
rosso dei sui rapporti con il capo 
del Cremlino. Militare di carriera, 
figlio di un ufficiale di marina, fu 
dalla sua parte nel '91, mentre 
crollava l'Urss. Falco nella guerra 
cecena, ha guidato gli 007 russi a 
partire dal '94. Nel '95 è stato co¬ 


stretto a dimettersi dopo l'attacco 
ceceno all'ospedale di Buden- 
novsk. È torna in prima fila nel '9 7 
come ministro di Giustizia. Il 
crack finanziario dello scorso ago¬ 
sto non lo ha travolto: esce di sce¬ 
na Kirienko ma lui resta al suo po¬ 
sto. Lavora con Primakov, poi il 
presidente lo lancia nella corsa al¬ 
la successione. 


GB, l'ex dittatore 
cileno 
in ospedale 

■ L’ex dittatore del Cile Augusto 
Pinochet è stato ricoverato per 
accertamenti in un ospedale 
britannico. Lo riferiscono fonti 
a lui vicine, e precisano che il 
ricovero era stato concordato 
già da alcuni giorni con i medi¬ 
ci. Pinochet si trova agli arresti 
a Londra dal 16 ottobre scor¬ 
so, su richiesta del giudice 
spagnolo Baltasar Garzon che 

10 accusa di genocid io per i cri¬ 
mini commessi durante il suo 
regimee ne ha sollecitato l’e¬ 
stradizione. 

11 ministro britannico dell’In¬ 
terno, Jack Straw, ha dato pa¬ 
rere favorevole e contro lasua 
decisione i legali del generale 
cileno, ora senatore a vita, 
hanno presentato un ricorso 
chesaràdiscussoil27 mag¬ 
gio. Michael Caplan, uno degli 
avvocati dell’exdittatore, ha 
precisato che gli sono stati 
prescritti «alcuni esami di me¬ 
dicina interna». Pinochet, 83 
anni, completati i controlli, 
rientrerà nella residenza di 
Wentworth Estate, sua dimora 
da quandoè stato dimesso dal¬ 
la clinica privata londinese do¬ 
ve il 9 ottobre era stato operato 
di ernia del disco. Si trovava 
appunto nel nosocomio quan- 
dogli fu notificato l’ordine di 
arresto emesso su richiesta 
del giudice Garzon. 

Pinochet si è recato sotto scor¬ 
ta della polizia nell’ospedale, il 
«Princess Margaret» di Win¬ 
dsor. Fernando Barros, un av¬ 
vocatocileno residente a Lon¬ 
dra esuoamico personale, ha 
detto che i controlli erano stati 
decisi per accertare la natura 
dei dolori allo stomaco che l’ex 
dittatore ha accusato negli ul¬ 
timi giorni. 


■ PIANO 
ECONOMICO 

Tra gli obiettivi 
del premier 
strappare 
i prestiti del Fmi 
e sconfiggere 
la criminalità 


Olanda, cade il governo Kok 
Nuovo incarico o elezioni? 

I lgovernodi Wim Kok si è dimesso nelle mani della regina Beatrice. La 
crisi, cominciata ieri mattina prima dell’alba, è stata provocata dalla 
bocciatura nella camera alta - per un solo voto - di una legge che intro¬ 
duceva la possibilità di referendum popolari. La leggeera da tempo 
uno degli obiettivi principali del partito Democratici 66, che dopo la 
bocciatura hanno minacciato di abbandonare la coalizione di gover¬ 
no. Dopo un intera giornata trascorsa in seduta straordinaria, la frat¬ 
tura non è stata sanata e l’intero governo ha deciso di dimettersi. 

La caduta del governo Kok, con l’Olanda impegnata con uomini e 
mezzi nella campagna della Nato contro la Jugoslavia, apre una crisi 
del tutto inaspettata che può sboccare o in un nuovo incarico da parte 
della sovrana oppure nella convocazione di elezioni anticipate. Il go¬ 
verno in carica, confermato dalle elezioni del maggio 1998, èformato 
da tre partiti, i laburisti di Kok, i D-66 e i liberali di centro-destra 
( WD). La questione dei referendum era stata al centro della campa¬ 
gna elettorale e tutte e tre le forze si erano impegnate a passare la le¬ 
gislazione istitutiva di referendum «correttivi» delle leggi emanate. 
La legge prevedeva la raccolta di40.000firme per la sua presentazio¬ 
ne e di 600.000 per la sua ratifica. Escluse dalla possibilità di essere 
sottoposte a referendum le questioni fiscali e militari. 

Ma a far cadere la legge è stato il deputato liberale Hans Wiegel, con¬ 
travvenendo alla disciplina di partito, con la motivazione che essa 
concedeva troppo potere all’elettorato, specie in materia di decisioni 
del governo relative agli affari europei e di politica estera. Il senato, 
75seggi, doveva passarla con una maggioranza di due terzi, ma dopo 
un’intera notte di dibattito, al voto i «sì»erano solo quarantanove. Un 
fatto del tutto inusuale nella politica olandese: l’ultima volta che un 
voto della camera alta ha provocato la caduta di un governo èstato 
nel 1907. 


Israele, religiosi ostacolo sul cammino di Barak 

Si profila un governo di unità nazionale. Il falco Sharon reclama gli Esteri 


DALL’INVIATO _ 

UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

GERUSALEMME Uno «spettro» si 
aggira nei palazzi della politica 
israeliani: è lo «spettro» di «Shas». Il 
clamoroso successo elettorale del 
partito religioso sefardita -17 seggi, 
sette in più rispetto alle elezioni del 
'96, terza forza politica in Israele - 
pesa come un macigno sulla strada 
di Ehud Barak. Il responso delle ur¬ 
ne ha detto chiaramente che non 
esiste una maggioranza di centrosi¬ 
nistra tanto ampia da permettere al 
nuovo primo ministro di far «dige¬ 
rire» al Paese scelte impegnative co¬ 
me quelle legate alla pace con i pa¬ 
lestinesi. E allora non resta che av¬ 
viare le prove «tecniche» per un go¬ 
verno di unità nazionale. «Una scel¬ 
ta in qualche modo obbligata - ci 
dice Shlomo Ben Ami, uno dei nuo¬ 
vi leader del partito laburista - e le¬ 
gata anche ad una convinzione che 
ha sempre animato Barak: unire 
quanto più possibile il Paese». 

Unità nazionale, dunque. Ma con 


chi? E su questo la sinistra si divide, 
il centro s'interroga, la destra si pro¬ 
pone. «Shas» o Likud? La risposta 
offerta da Barak (che in una lunga 
conversazione al telefono con la se¬ 
gretaria di Stato Usa Albright ha as¬ 
sicurato di essere pronto a sbloccare 
quanto prima il negoziato con i pa¬ 
lestinesi) è interlocutoria: di aprire 
le trattative - dichiara il premier - 
non se ne parla nemmeno, sino a 
quando a dirigere «Shas» sarà un 
personaggio come Aryeh Deri, la 
vera «mente» politica del partito se¬ 
fardita, condannato in prima istan¬ 
za da un tribunale israeliano a 4 an¬ 
ni di carcere per corruzione. Per il 
momento Deri ha annunciato le 
sue dimissioni da parlamentare. Un 
primo passo, non ancora sufficiente 
per Barak. Ma se a questo primo 
passo ne seguisse un altro, l'uscita 
(magari solo formale) di Deri dal 
vertice di «Shas», allora le cose cam¬ 
bierebbero. «I dirigenti di «Shas» - 
dice a l'Unità una fonte molto vici¬ 
na a Barak - sanno bene che la «fe¬ 
sta è finita» e che se anche entrasse¬ 


ro in un governo di unità nazionale 
non potrebbero mai ambire a mini¬ 
steri di primo piano, quale l'Inter¬ 
no, ma al massimo a ministeri, co¬ 
me il Turismo e le Comunicazioni, 
non utilizzabili a fini clientelari e di 
potere». 

Il messaggio è chiaro: se Deri esce 
di scena e se non vengono avanzate 
pretese eccessive in termini di pol¬ 
trone, allora l'ipotesi di un governo 
con gli ultraortodossi sefarditi po¬ 
trebbe essere presa in seria conside¬ 
razione. A spingere in questa dire¬ 
zione non sono solo considerazioni 
di opportunità politica ma anche 
un'analisi più attenta dei conflitti 
sociali e di identità. «Si può anche 
lasciar fuori dal governo lo «Shas» - 
riflette Hemi Shalev, editorialista 
politico del quotidiano indipenden¬ 
te di Tel Aviv «Maariv» - ma non si 
può pensare di governare la società 
israeliana mettendo in un angolo 
una parte consistente di essa che, 
può piacere o meno, si riconosce 
nel partito sefardita». Portare nel 
governo «Shas», insiste Shlomo Ben 


Ami, può favorire un processo di 
democratizzazione di settori sociali 
che altrimenti rischiano di radica- 
lizzare ulteriormente le proprie po¬ 
sizioni e la propria cultura anti-Sta- 
to. I più strenui oppositori dell'«i- 
potesi-Shas» hanno già avanzato 
una proposta alternativa: aprire le 
porte al Likud. Una prospettiva che 
sembra meno traumatica, rispetto 
allo «Shas» al governo, per molti at¬ 
tivisti della sinistra. «Per costoro - 
osserva con una punta di ironia He¬ 
mi Shalev - lo slogan elettorale «tut¬ 
ti fuorché Bibi» si è trasformato im¬ 
provvisamente nello slogan post¬ 
elettorale «tutti fuorché Shas». Sono 
pronti a dare anche il benvenuto ad 
Ariel Sharon come padre fondatore 
del nuovo esecutivo pur di non ave¬ 
re lo Shas nella maggioranza di go¬ 
verno. Non si domandano che cosa 
potrebbe accadere. 

Resta, però, un interrogativo di¬ 
rompente per il futuro di Israele. A 
formularlo è ancora Hemi Shalev: 
«Ma se quella parte di società rap¬ 
presentata da «Shas» reagisse arroc¬ 


candosi, divenendo fiera avversaria 
del processo di pace, invocando un 
estremismo religioso sempre più ra¬ 
dicale, inasprendo la protesta socia¬ 
le dei poveri di origine orientale, 
cosa succederebbe? Il compito di 
Ehud Barak sarebbe più agevole?». 
La partita è appena agli inizi. Chi 
vuole giocarsela fino in fondo è 
Ariel Sharon. Uscito mestamente di 
scena Netanyahu (e a casa ha deciso 
di tornarsene anche Benny Begin, 
paladino dei coloni oltranzisti), toc¬ 
ca all'ultimo dei leader storici del 
Likud traghettare un partito trau¬ 
matizzato dal tonfo elettorale verso 
il congresso straordinario. Ma l'in¬ 
distruttibile Sharon non ha alcuna 
intenzione di essere un semplice 
«notaio» della crisi. Il suo obiettivo 

- spiega Naum Barnea, il più autore¬ 
vole editorialista politico israeliano 

- è quello di portare il Likud in un 
governo di unità nazionale. Il prez¬ 
zo è già stato fissato: la poltrona di 
ministro degli Esteri per lui stesso, 
Ariel Sharon, il falco pragmatico. 
Un prezzo troppo salato per Barak. 
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le Cronache 


l'Unità 


♦ Rush finale per la travagliatissima normativa 
sulla procreazione assistita. In aula si disaite 
anche sul numero degli embrioni prodotti 


♦il testo dovrà poi affrontare il Senato 
Marida Bolognesi: «Più si vieta e più 
le tecniche diventano inapplicabili» 


Fecondazione in dirittura d'arrivo 
la Camera licenzia la legge 

Oggi al voto anche l'adozione degli embrioni 



Gabriella Mercadin 


Un laboratorio di ricerca genetica 


ANNA MORELLI 

ROMA Con tutta probabilità og¬ 
gi la tanto travagliata legge sulla 
fecondazione assistita lascerà la 
Camera. Il testo, stravolto e feri¬ 
to da interventi oscurantisti e 
ideologici, dovrà poi affrontare il 
Senato, dove si spera, sarà tratta¬ 
to con maggiore saggezza e sere¬ 
nità. Un lungo cammino che ri¬ 
schia di lasciare nell'incertezza e 
nel vuoto legislativo, ancora per 
molti anni, migliaia di donne e 
uomini sterili che desiderano un 
figlio. 

Due ancora i «nodi» su cui si 
riaccenderanno le polemiche già 
scoppiate in Commissione: il nu¬ 
mero degli embrioni prodotti e 
l'adottabilità degli stessi. Nella 
scorsa seduta un emendamento 
sulle sanzioni aveva accomunato 
il divieto di clonazione con il di¬ 
vieto di praticare la fecondazione 
eterologa: due temi profonda¬ 
mente diversi, «riunificati» die¬ 
tro un unico disegno: quello di 
demonizzare e punire le tecniche 
di fecondazione assistita, pratica¬ 
te in tutta Europa, salvo la Tur¬ 
chia. La preoccupazione della 
presidente della Commissione 
Affari sociali, Marida Bolognesi è 
che si faccia un'enorme confu¬ 
sione fra scienza (come la possi¬ 
bilità di curare malattie geneti¬ 
che, nuova frontiera della medi¬ 
cina) e manipolazioni strumen¬ 
tali, commercio, mercato di ma¬ 
teriale genetico. Così, restringen¬ 
do la possibilità di produrre em¬ 
brioni (a tre) - che non sono per¬ 
sone, ma progetto di vita e per 
questo meritano rispetto e atten¬ 
zione - il rischio è quello di dan¬ 
neggiare le donne e la loro salu¬ 
te: più tentativi, più stimolazioni 
ormonali, più interventi signifi¬ 
cano più prestazioni per i centri 
privati. L'unico modo saggio in 
cui si sarebbe dovuto procedere - 
secondo la Bolognesi - era non 
porre tanto l'accento sulla pro¬ 
duzione degli embrioni, quanto 
sul trasferimento in utero. I tec¬ 
nici consigliavano quattro em¬ 
brioni per consentire due trasfe¬ 
rimenti successivi, mentre con 
tre il trasferimento è unico, si ri¬ 
schia una gravidanza plurigemel¬ 
lare e se l'impianto fallisce occor¬ 
re ricominciare tutto da capo. In 
Commissione però si era affron¬ 
tato il tema diversamente: poi¬ 
ché è prevedibile che nuove tec¬ 
niche (come la crioconservazio¬ 
ne dei gameti) presto supereran¬ 
no questo problema, si era dato 


un indirizzo di valorizzazione a 
tutte le tecniche che superavano 
la produzione di embrioni in so¬ 
vrannumero. Il rischio di tutte 
queste specificazioni e restrizioni 
(come lo stesso divieto di etero¬ 
loga) è in realtà quello di rendere 
di fatto impossibili tecniche di 
fecondazione, che già presenta¬ 
no basse percentuali di riuscita. 
Altra cosa è quella di governare 
un processo con paletti e regole 
aH'interno di un quadro euro¬ 
peo. Queste penalizzazioni che - 
secondo la presidente della Com¬ 
missione - infieriscono sulla cop¬ 
pia, di fatto creano solo un mer¬ 
cato clandestino e pericolose dif¬ 
ferenziazioni tra ricchi (che pos¬ 
sono procurarsi gameti sicuri e 
controllati) e poveri che cerche¬ 
ranno comunque un figlio nella 
illegalità. Del resto il divieto di 
disconoscimento di paternità, 
previsto in questa stessa legge, è 
implicitamente il riconoscimen¬ 
to dell'eterologa. 

E veniamo all'ultimo articolo 
in discussione, 
con l'emenda¬ 
mento propo¬ 
sto dal leghista 
Cè che prevede 
l'adottabilità 
degli embrio¬ 
ni: una propo¬ 
sta di princi¬ 
pio, inapplica¬ 
bile dal punto 
di vista sia giu¬ 
ridico che pra¬ 
tico e che sta 
facendo scivolare la legge -secon¬ 
do la Bolognesi - verso la farsa. 
La norma è «impossibile» perché 
gli embrioni non sono persone, 
di cui si può occupare il Tribuna¬ 
le dei minori, come si pretende¬ 
rebbe: quei giudici si curano dei 
nati. Poi, giuridicamente gli em¬ 
brioni esistenti (dove, da quanto 
tempo, in che numero?) appar¬ 
tengono a coppie che stanno af¬ 
frontando la procreazione medi¬ 
calmente assistita, o forse addi¬ 
rittura potrebbero essere di centri 
privati. Questa norma vorrebbe 
appropriarsi di embrioni già de¬ 
positati da qualcuno che non è 
stato avvertito di queste inten¬ 
zioni. Poi per adottare un em¬ 
brione bisogna farlo nascere at¬ 
traverso un utero in affitto (cosa 
vietata dalla stessa legge) e costi¬ 
tuirebbe comunque un caso di 
fecondazione eterologa. Una mo¬ 
struosità sotto il profilo anche 
umano. Se dovesse passare un si¬ 
mile imbroglio tutta Europa si fa¬ 
rebbe beffa di questo dibattito. 


I SOLAMENTE 
TRE EMBRIONI 
L’emendamento 
dei popolari 
prevede la creazione 
di un numero 
limitato di embrioni 
da impiantare 


OGGI ALVOTO 


Due gli articoli «caldi» 
e i relativi emendamenti 
oggi in votazione 
alla Camera: il 16 e il 22 

Già approvato un maxiemendamento 
che mette insieme divieto di clonazione 
e divieto di praticare l'eterologa con pene 
detentive pesantissime e multe da 100 
a 300 milioni . Oggi si discuterà del numero 
degli embrioni: il testo originario 
ne prevede 4, molti emendamenti 
ne propongono 3. 



sulle «Disposizioni transitorie». 

La Commissione ha presentato 
un emendamento che prevede l'adottabilità 
degli embrioni, dopo che la coppia che ha 
ottenuto la procreazione medicalmente 
assistita, dopo due anni rinunci a utilizzare 
gli embrioni crioconservati. 



L'INTERVISTA 


Flamigni: «Ma è tutto da rifare» 


DALLA REDAZIONE _ 

PIER FRANCESCO BELLINI 

BOLOGNA «Quella che verrà fuori 
dal Parlamento sarà una legge 
schizofrenica, in cui alcuni princi¬ 
pi liberali, come l'accesso alle cop¬ 
pie di fatto, si mischieranno ad al¬ 
tri assolutamente illiberali. Penso 
a proibizioni come quella sulla 
donazione dei gameti. E penso al 
tentativo di far passare la prote¬ 
zione delTembrione attraverso 
l'imposizione di un termine tem¬ 
porale alle coppie che hanno con¬ 
gelato l'ovulo fecondato». Il pro¬ 
fessor Carlo Flamigni, primario 
del reparto di patologia della ri- 
produzione all'ospedale Sant'Or- 
sola di Bologna, viene considerato 
il "padre" della fecondazione assi¬ 
stita. 

Gli ultimi voti a cui sarà chiama¬ 
to il Parlamento - per esempio il 
limite per gli embrioni che si po¬ 
tranno impiantare - come po¬ 
tranno influire sul complesso 
dellalegge? 


« Quel limite è un attentato alla salu¬ 
te delle donne. Lo avevo già detto in 
passato, ed ora lo ripeto con mag¬ 
giore forza. È pericoloso perché co¬ 
stringerà le donne ad aumentare al¬ 
meno di due volte il numero dei 
trattamenti. Sarà un rischio per la 
salute; ma anche un costo economi¬ 
co e sociale, vista la maggiore lonta¬ 
na dal lavoro e la necessità di rivol¬ 
gersi ai centri privati, vista l'esiguità 
delle strutture pubbliche in grado di 
svolgere il servizio. Come dire: si sta 
cercando di rendere sempre più dif¬ 
ficile l'applicazione di una legge che 
nonpiaceapartedelmondo cattoli¬ 
co». 

L'iter del provvedimento è stato 
decisamente tormentato. Si 
aspettava tanti problemi per de¬ 
liberare sulla fecondazione assi¬ 
stita? 

«In realtà, ad un certo punto ci si è 
persi nel labirinto della bioetica, 
con la rincorsa a idee a dir poco folli. 
Per questo, inizio a sentire che si sol¬ 
levano dalla società vere e proprie 
grida di aiuto». 


Dal suo osservatorio privilegiato, 
come pensa che i cittadini giudi- 
chinoilprovvedimento? 

«Il Paese, a dire il vero, non si inte¬ 
ressa più di questa legge. È mancata 
del tutto la fase di preparazione cul¬ 
turale necessaria per renderla com¬ 
prensibile. E non è l'unico caso. 
Prendete la legge sulla donazione 
degli organi. In Italia non è certa¬ 
mente bene accetta, ma solo perché 
nessuno si è preoccupato di spiegare 
chiaramente di cosa si tratta. La dif¬ 
fusione della cultura è un passaggio 
fondamentale per avvicinare il cit¬ 
tadino a provvedimenti difficili e 
complessi come questi. Se si riesco¬ 
no a spiegare anche i vantaggi, oltre 
ai dubbi, si apre una porta per il dia¬ 
logo attraverso la quale possono 
passare anche le critiche positive». 

E adesso cosasuccederà? 

«Spero che si rimetterà mano al più 
presto al provvedimento. Anche 
perché si tratta di una legge nella cui 
discussione, tante volte, si sono re¬ 
gistrate punte di cattiveria quasi in¬ 
spiegabili». 


Ubera professione per i medici di famiglia 


Apertura del ministro Bindi, ma è polemica con Di Pietro 


ROMA In arrivo nuove regole an¬ 
che per l'attività libero professio¬ 
nale dei medici di famiglia. Lo ha 
annunciato ieri il ministro della 
Sanità Rosy Bindi, intervenendo 
alla tavola rotonda organizzata 
dalla Fist-Cisl Roma e Lazio sulla 
riforma ter del servizio sanitario 
nazionale. Il ministro risponde 
così alle preoccupazioni espresse 
dalla Federazione italiana medici 
di medicina generale (Fimmg), 
che contesta l'attuale formulazio¬ 
ne del decreto legislativo per la ri¬ 
forma del Ssn, nel quale «di fatto - 
ha rilevato lo stesso ministro - si 
impedisce l'attività libero profes¬ 
sionale del medico di famiglia nei 
confronti dei propri assistiti». Su 
questo fronte, una lettera di Anto¬ 
nio Di Pietro ha aperto le polemi¬ 
che. 

Nel corso della tavola rotonda 
Bindi ha dichiarato la propria di¬ 


sponibilità a venire incontro alle 
esigenze dei medici di base: «Co¬ 
me abbiamo regolatoT attività li¬ 
bero professionale dei medici di¬ 
pendenti, credo - ha affermato il 
ministro - che sia corretto regolare 
l'attività libero professionale dei 
medici di medicina generale. C'è 
da parte nostra una volontà positi¬ 
va di rispondere alle richieste dei 
sindacati dei medici di famiglia, 
ma per fare ciò bisogna elaborare 
delle regole chiare». 

Il ministro non nasconde però 
le proprie perplessità. Nel caso di 
libera professione, infatti, «il me¬ 
dico di medicina generale - ha sot¬ 
tolineato - dovrebbe dismettere la 
sua attività di medico di base e tra¬ 
sformarsi in specialista per offrire 
la sua prestazione, sempre allo 
stesso paziente, a pagamento. Ciò 
non è previsto dal testo attuale del 
decreto legislativo». Il ministro 


lancia dunque 
un messaggio 
alla Fimmg: 
«Pensiamo a 
mettere a pun¬ 
to una forma di 
attività libero 
professionale 
per il medico di 
famiglia - ha 
concluso - re¬ 
golata sia dal 
decreto legisla¬ 
tivo e in parte 
dalle convenzioni regionali». 

Tra le associazioni di categoria, 
si dice disponibile a discutere su 
tale punto il segretario nazionale 
della Federazione dei medici di fa¬ 
miglia (Fimmg) Mario Falconi, 
purché la discussione «sia riman¬ 
data al tavolo negoziale». Ed «ap¬ 
prezzamento» per l'apertura del 
ministro viene dal presidente del- 


LETTERA 
A CIAMPI 
I medici Snami 
Cimo, Anpo 
Anaao lombarda 
chiedono 
al Presidente 
di non firmare 


la Società italiana medici medici¬ 
na generale (Simmg) Claudio Cri- 
celli. 

E veniamo alla polemica. Il me¬ 
todo utilizzato dal ministro della 
Sanità Rosy Bindi per cambiare le 
regole sulla professione medica, è 
«insensato». Lo ha scritto Antonio 
Di Pietro in una lettera indirizzata 
alla Fimmg e che sarebbe stata in¬ 
viata alla stessa Bindi per invitarla 
a «riprendere il dialogo con la nec- 
cessaria disponibilità». La missiva 
è stata resa pubblica da Danilo 
Poggiolini, l'europarlamentare 
candidato con DiPietro e Massi¬ 
mo Cacciari, alle elezioni europee 
nel collegio Nord-ovest. Secondo 
Di Pietro, quindi, è «insensato ri¬ 
fiutare il dialogo e imporne deci¬ 
sioni» di questo genere. I destina¬ 
tari della lettera dicono però di 
non averla ricevuta. Ad oggi non è 
arrivata nessuna lettera del sena¬ 


tore Di Pietro indirizzata alla 
Fimmg e al ministro Bindi, ha pre¬ 
cisato il ministero della sanità. «La 
lettera arriverebbe comunque tar¬ 
di dal momento che la legge dele¬ 
ga di riforma del Ssn è già stata ap¬ 
provata dal Parlamento. C'è da 
chiedersi piuttosto come mai il se¬ 
natore Di Pietro si accorga solo 
ora, a campagna elettorale avviata 
e in lista con l'ex presidente del¬ 
l'ordine dei medici Danilo Pog¬ 
giolini, che la riforma prevede 
nuove regole anche per i medici 
del Ssn. Alcuni medici comunque 
proprio non ci stanno. Una «lette¬ 
ra aperta» al Presidente Ciampi 
per chiedergli di non firmare il de¬ 
creto Bindi sarà inviata dai medici 
aderenti a Snami, Cimo, Anaao 
lombarda, Anpo e altri sindacati. 
Lo ha annunciatoRoberto Anzalo- 
ne, presidente nazionale dello 
Snami. 


lunedì 


I Unità media 

Quotidiano di politica, economia e cultura 


da maggio 
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♦ Apertura della campagna elettorale 
nel Palasport affollatissimo , con Stoino , 
Cencil Riondino, Hendel, i Negrità 


♦ «Bisogna riportare in città anche i poeti, 
gli artistil i filosofi per ridare slancio 
alla cultura e alle idee» 


Firenze, kermesse per Domenici 

Attori e cantanti con il candidato del centrosinistra 



Leonardo 
Domenici 
candidato 
sindaco 
di Firenze 
per il 

centrosinistra 

Giorgetti 


ENZO RISSO 

FIRENZE Domenici è sempre Dome¬ 
nici. È il ritornello tormentone della 
colonna sonora confezionata per la 
kermesse politico spettacolare or¬ 
ganizzata al Palasport di Firenze 
per lanciare la campagna elettorale 
di Leonardo Domenici, parlamen¬ 
tare diessino, candidato alla poltro¬ 
na di sindaco dalla coalizione di 
centrosinistra. Gli altoparlanti den¬ 
tro il Palasport cominciano a dif¬ 
fondere le note di questo jingle os¬ 
sessivo alle diciannove in punto. 
C'è ancora poca gente, i Vip della 
serata (assente Leonardo Pieraccio- 
ni, impegnato a Roma, ci sono 
Athina Cenci, Sergio Staino, Davi¬ 


NEDO CANETTI 

ROMA II Senato voterà questa 
mattina il disegno di legge che 
stabilisce le norme per il rimbor¬ 
so delle spese ai partiti e movi- 
mem per le consultazioni eletto¬ 
rali e referendarie. Contempora¬ 
neamente vengono abrogate le 
disposizioni della legge del 4 per 
mille di contributo volontario. 
Ieri sono stati votati tutti gli arti¬ 
coli e le migliaia di emendamenti 
presentati dal Polo, in particolare 
An. Questa mattina, le dichiara¬ 
zioni di voto eil voto finale. 

Il provvedimento dovrà però 
tornare alla Camera perla sanzio¬ 
ne definitiva. È stato, infatti, ap¬ 


de Riondino, i Negrità e tanti tanti 
altri) non sono ancora arrivati, e le 
parole del testo si distinguono per¬ 
fettamente: «Domenici è sempre 
Domenici. Si sveglia la città con le 
elezioni. Ds lo vota, è pacifico. Hip 
Hip Hip forse, chi lo sa. Domenici è 
sempre Domenici, cantan Rinno¬ 
vamento e cossuttiani, stormisce 
ogni Verde di felicità e l'asinelio ra¬ 
glia. Domenici è sempre Domeni¬ 
ci». Fuori dal Palazzetto, intanto, 
una ventina di sassofonisti, i Funk 
Off, si muovono lungo le strade di 
accesso per annunciare l'inizio del¬ 
la kermess e richiamare gente. E al¬ 
la fine, il Palasport si riempie all'in¬ 
verosimile. 

La scenografia interna è ben stu¬ 
diata. Sedie arancioni, verdi e rosse 


in quello che normalmente è il ret¬ 
tangolo di gioco e sugli spalti, due 
maxischermi, un megapalco su cui 
campeggiano le copie delle statue 
del Perseo minaccioso e di un Dan¬ 
te in vena di fare rimproveri. In pri¬ 
ma fila, tutti i segretari dei partiti 
che sostengono la coalizione (Ds, 
Verdi, Ppi, Democratici, Comunisti 
italiani, Rinnovamento, Sdi), il sin¬ 
daco uscente Primicerio e gli asses¬ 
sori della sua giunta. Lo sfondo, è 
nero. Luci da discoteca e musica et¬ 
nica e percussioni scaldano il ritmo 
della serata. Domenici entra con al 
seguito alcuni sbandieratori. Ma al 
posto delle solite bandiere folklori- 
stiche sventolano i vessilli dei par¬ 
titi della coalizione. Attraverso i 
maxischermi, invece, arrivano i sa¬ 


luti video di Walter Veltroni e 
Giorgio Napolitano. 

Nei corridoi interni del Pala¬ 
sport, intanto, si discute, ci si in¬ 
fiamma, anche. Ci sono tanti in¬ 
contri, tanti saluti, amici che si ri¬ 
trovano, che si rivedono; storie po¬ 
litiche che si rincontrano. Domeni¬ 
ci, se non altro, sembra aver ridato 
spinta a tanti che si erano un po' ti¬ 
rati in disparte. Pecorino, fave e 
due fette di pane sono invece la cu¬ 
cina della toscana democratica per 
riempire lo stomaco dei parteci¬ 
panti. 

Arriva anche lo spettacolo. Sul 
palco Davide Riondino, uno dei 
mattatori della serata, duetta con 
Mario Checchi in una sfida poetica 
in ottava rima. Il tema, natural¬ 


mente, sono le elezioni ammini¬ 
strative. Poi, nei corridoi, Riondino 
si fa serio: «Firenze è una città diffi¬ 
cile, che ha abdicato dal suo molo 
europeo. È diventata un'enorme 
Pontassieve, con tutto il rispetto 
per Pontassieve. Ci vuole qualcuno 
che riporti in città artisti, poeti, fi¬ 
losofi per ridare vita e slancio alla 
cultura, alle idee». 

Ma guardando il manifesto elet¬ 
torale di Domenici, in cui campeg¬ 
gia lo sguardo del candidato sinda¬ 
co e lo slogan «un sindaco da guar¬ 
dare negli occhi», Riondino si con¬ 
cede una battuta: «Il manifesto è 
bello, e anche lo slogan ma è bene 
che si guardi senza farsi paura. E 
poi, se ci vuol sedurre è una bella 
impresa. Siamo quattrocentomila, 


non può mica fare sesso con tutti». 

Sul palco si succedono le gag di 
Paolo Hendel. Intanto, Sergio Stai¬ 
no, disegna vignette su vignette del 
Bobo sanguigno che ama la sua Fi¬ 
renze fortissimamente. «Le liste 
che sostengono Domenici sono ad¬ 
dirittura setta - dice Staino, - e dire 
che si era fatto il maggioritario per 
diminuire i partiti». 

E poi via con la musica, con i go- 
spel dei Pilgrims group, con il rock 
dei Negrità. Fino a tarda notte. Da 
oggi, inizia la campagna elettorale 
per le strade della città, tra la gente, 
nei luoghi baciati dalle grandi ope¬ 
re d'arte, ma anche nelle piazze e 
nelle periferie degradate che chie¬ 
dono di tornare a vivere pienamen¬ 
te. 


Finanziamento ai partiti, oggi il sì del Senato 

Approvati gli articoli sui rimborsi elettorali, ma il testo deve tornare alla Camera 


provato un emendamento della 
maggioranza che permette il fi¬ 
nanziamento anche per le pros¬ 
sime elezioni europee. Si era, in 
effetti, determinato una sorta di 
«buco normativo» prodotto dal 
ritardo che l'ostmzionismo del 
Polo ha determinato nel cammi¬ 
no del provvedimento. Il testo 
della Camera disponeva che il 
rimborso per le «europee» doves¬ 
se essere chiesto entro il 13 mag¬ 


gio, un mese prima, cioè, del vo¬ 
to. Ma la data stabilita è stata su¬ 
perata senza che il ddl fosse ap¬ 
provato, con il rischio di un man¬ 
cato rimborso. Il 13 maggio era 
una previsione ottimistica che è 
stata smentita dai fatti. Con l'e¬ 
mendamento si prevede che la ri¬ 
chiesta di rimborso venga pre¬ 
sentata non oltre il decimo gior¬ 
no dall'entrata in vigore della 
legge. Il contributo per le elezioni 


europee si aggira sui 160 miliardi 
di lire. 

L'ostruzionismo del Polo, già 
messo in atto alla Camera, è pro¬ 
seguito anche a Palazzo Madama 
con la presentazione di 6.000 
emendamenti, due volumi delle 
dime nsioni di un'enciclopedia; 
con la richiesta continua della 
verifica del numero legale, di so¬ 
spensive, di non passaggio agli 
articoli, di votazioni qualificate. 


La maggioranza ha retto bene. 
A favore si sono dichiarati anche 
la Lega, Rifondazione e il Ccd. 

Cancellata, come abbiamo vi¬ 
sto, la vecchia norma del 4 per 
mille, si disegna un nuovo mec¬ 
canismo . Per ciascuna campagna 
elettorale è fissata un rimborso di 
4.000 lire per ogni elettore. Solo 
per quest'anno è prevista una ri¬ 
duzione del 15%, cioè 3.400 lire 
per elettore per l'elezione del Par¬ 


lamento europeo. 

L'altro emendamento appro¬ 
vato stabilisce che si potrà chie¬ 
dere il rimborso il giorno dopo la 
pubblicazione sulla G.U. e non 
dopo 15 giorno come scritto nel 
tresto di Montecitorio. Il rimbor¬ 
so riguarderà le elezioni politi¬ 
che, regionali e, appunto, euro¬ 
pee. 500 milioni di rimborso ad 
ogni comitato promotore di refe¬ 
rendum, purché la consultazio¬ 


ne raggiunga il quorum. Tetto 
massimo 10 miliardi. 

Il rimborso è corrisposto ai par¬ 
titi in misura proporzionale ai 
voti ottenuti ed è assicurato a tut¬ 
te le liste che abbiano raggiunto 
almeno 1' 1 % dei voti; il rimborso 
avverrà in un'unica tranche per 
europee e regionali, mentre, per 
le politiche sarà scaglionato in 5 
anni. Primo anno, 40%, il 60% ri¬ 
manente in rate del 15% per 
ognuno dei 4 anni successivi. 

Eliminato l'anticipo ai partiti 
per il 1999 in un primo tempo 
previsto (circa 110 miliardi) resta 
l'obbligo della restituzione in 5 
annio delle somme eventual¬ 
mente ottenute in eccesso con il 
4permille. 





Con la nuova Europa 
per Napoli e il Mezzogiorno 

GIORGIO NAPOLITANO 


CAPOLISTA DS CIRCOSCRIZIONE SUD 


FRANCOIS HOLLANDE 

3 SEGRETARIO POLITICO DEL PSF 


WALTER VELTRONI 
LIONEL JOSPIN 

PRIMO MINISTRO DEL GOVERNO FRANCESE 

MASSIMO D’ALEMA 

NAPOLI, GIOVEDÌ 20 MAGGIO ORE 18 - PALARGINE (PONTICELLI) 



IL VOTO EUROPEO 
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CARO MIKE 
CHE 

LA FORZA SIA 
CONTE 


MARIA NOVELLA OPPO 


S i può fare una recensione 
senza aver visto uno spetta¬ 
colo? Sicuramente no. Ma 
se si tratta di Mike Bongiomo, 
non è necessario vederlo ancora 
una volta all'opera stasera sul 
palcoscenico di «Viva Napoli», 
per sapere come si muoverci e co¬ 
sa dirà. È come la pioggia o il ven¬ 
to: un fenomeno naturale che si 
ripete, da secoli no, ma da cin¬ 
quantanni sì. Alla conferenza 
stampa di presentazione, per 
spiegare come mai non sia possi¬ 
bile organizzare un vero festival 
della canzone napoletana, ha 
raccontato il clima delle ultime 
manifestazioni a Napoli, tra in¬ 
timidazioni, ripicche e minacce. 
Perfino il lampeggiare di un col¬ 
tello tra lobby canore. Ecco quin¬ 
di « Viva Napoli», cioè una tran¬ 
quilla rassegna di canzoni cele¬ 
bri, condotta da Mike con l'aiuto 
ironico di Lello Arena e quello 
muto di Miriana Trevisan. In¬ 


tanto Bongiomo si prepara a tor¬ 
nare su Canale 5. «Hanno trova¬ 
to il modo di fregarmi le ferie» ha 
detto lui, ma si capisce che è con¬ 
tento di tornare sulla rete mag¬ 
giore in luglio e agosto. Di più: 
vogliono che prepari un «Viaggio 
negli Usa». «Sono un po' preoc¬ 
cupato - ha detto Bongiomo -per¬ 
ché sono abihiato ad entrare nel¬ 
lo studio televisivo e andare in 
onda, senza preparare mai nien¬ 
te di scritto. Invece un lavoro del 
genere vuole dire fare delle inter¬ 
viste, poi doverle montare, etc. 
Questo mi porta via una settima¬ 
na di lavoro e io non ho mica 
tempo da perdere». Il Duemila 
incombe e, per l'occasione, Bon¬ 
giomo vonebbe fare un program¬ 
ma in Rai con Fazio. Mediasetsi 
oppone. Perché questo giovanot¬ 
to, che a giorni compie 75 anni, 
può ancora riservare delle sorpre¬ 
se, fiori dalla routine commer¬ 
ciale. ForzaMike. 



Alien nella Grande Mela 

L a Grande Mela al centro di uno deifilm più riusciti 
di Woody Alien, Manhattan (Raiuno, 2.25). In¬ 
tellettuali travagliati, problemi affettivi, matri¬ 
moni falliti scrittori e creativi tutti al centro di 
un intreccio costruito su una trama di insicu¬ 
rezze, di difetti e di tormenti esistenziali. Da 
tenere nella propria videonastroteca (durata 
96 minuti). 


SCELTI PER VOI 


■ CANALE 5 21.00 

STARGATE 


■ Una spedizione ar¬ 
cheologica ritrova vi¬ 
cino a una piramide 
un anello forgiato in 
un metallo sconosciu¬ 
to. Anni dopo un’equi¬ 
pe di scienziati sco¬ 
pre che si tratta della 
«chiave» per accedere 
a un pianeta lontanis¬ 
simo, dominato da 
una singolare civiltà 
in grado di rigenerarsi 
nei secoli. Trionfo di 
effetti speciali, trama 
poco avvincente. 

Regia di R. Emmerich, 
con K. Russell, James 
Spader, Jaye Davidson. 
Usa (1994). 95 minuti. 


■ ITALIA 1 23.05 

CIRO 


■ Fausto Leali incon¬ 
trerà «il bluesman leo- 
pardato» Zucchero, 
alias Gianni Fantoni; 
Bruno Longhi farà la 
telecronaca di una 
■partita virtuale» del 
calciatore Edoardoff, 
alias Paolo Kessiso- 
glu, e Aldo Biscardi e 
Maurizio Mosca, a «Il 
processo del lunedì»li- 
tigano sulle «indubbie 
qualità» del calciatore 
russo, comprato dal 
geometra Meneghet- 
ti. E spot elettorali, in 
vista delle elezioni, 
per i parlamentari di 
«Ciro». 


■ RAITRE 20.45 

ARMA LETALE 


■ Film di genere, ma 
abbastanza ironico 
nella spettacolarizza¬ 
zione della violenza: 
due poliziotti molto di¬ 
versi fra loro, diventa¬ 
no amici man mano 
che procede l’indagi¬ 
ne su una banda di 
trafficanti di droga. 
L’«arma letale» del ti¬ 
tolo è il poliziotto 
Martin, amante della 
violenza a tutto ton¬ 
do, reduce dal Viet¬ 
nam. 


Regia di Richard Donner, 
con Mei Gibson, Danny 
Glover, Gary Busey. Usa 
(1987) 106 min. 


■ ITALIA 1 2.50 

L’AVVENTURA 


■ La vicenda è sem¬ 
plice: due amiche 
vanno in gita a bordo 
dello yacht del fidan¬ 
zato di una delle due. 
Tra la noia e l’indiffe¬ 
renza dei partecipan¬ 
ti, i due fidanzati liti¬ 
gano e lei sparisce- 
Durante le ricerche 
tra l’amica e il fidan¬ 
zato, rimasto solo, na¬ 
sce qualcosa. Uno dei 
più emozionanti film 
di Antonioni. 


Regia di Michelangelo 
Antonioni, con Monica 
Vitti, Lea Massari, Ga¬ 
briele Ferzetti. Italia 
(1960 b/n) 140 min. 



I PROGRAMMI DI OGGI 



C RAIUNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TG 1. 

6.40 UNOMATTINA. 

Contenitore di attualità. 

9.55 LINEA VERDE - 
METEO VERDE. 

10.00 NESSUNO SAPEVA. 

Film drammatico (Francia, 
1995). 

11.30 TG 1. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TG1-ECONOMIA. 
14.00 ELEZIONI EUROPEE 

14.35 IL TOCCO DI UN 
ANGELO. Telefilm. 

15.45 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.35 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

17.45 PRIMA DEL TG. 
18.00 TG 1. 

18.10 PRIMA - LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 

Gioco. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IN BOCCA AL LUPO! 

Gioco. “Caccia al lupo”. 

20.50 LA CASA DEI 
SOGNI. Varietà. Conduce 
Milly Cariucci con Sandro 
Vannucci. 

23.10 TG 1. 

23.15 PORTA A PORTA. 
0.15 TG 1 - NOTTE. 

0.35 STAMPA OGGI. 

0.40 AGENDA. 

CHE TEMPO FA. 

0.45 RAI EDUCATIONAL. 
Rubrica di attualità. 

1.15 SOTTOVOCE. 

Attualità. 

1.40 COLOMBA SOLITA¬ 
RIA. Telefilm. 

2.25 MANHATTAN. Film 

commedia 

(USA, 1979, b/n). 

4.00 GEORGE 
GERSHWIN IN 
CONCERTO. Musicale. 

5.30 TG1-NOTTE (Replica). 


^ RAIDUE 

6.00 L’AMBIENTE RAC¬ 
CONTA... Rubrica. 

6.20 PERIFERIE. Attualità. 

6.30 ANDIAM ANDIAM A 
LAVORAR... Rubrica. 

6.40 LAVORORA.(Replica). 

6.50 SETTE MENO SETTE. 
7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.45 L’ARCA DEL DR. 
BAYER. Telefilm. 

10.35 RAI EDUCATIONAL. 
Rubrica di attualità. 

10.50 MEDICINA 33. 

11.10 METEO 2. 

11.15TG 2-MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA -1 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
13.00 TG 2 - GIORNO. 

13.30 TG 2 - COSTUME E 
SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45 TG 2 - SALUTE. 
14.00 UN CASO PER DUE. Tf. 

15.10 MARSHALL. Telefilm. 
16.05 TG 2 - FLASH. 

16.10 TU SEI LA MIA 
FAMIGLIA. Film-Tv senti¬ 
mentale (USA, 1994). 

17.55 QUANDO RIDERE 
FACEVA RIDERE (LE 
AVVENTURE DI STANLIO E 
OLLIO). Comiche. 

18.10 METEO 2. 

18.15 TG 2 - FLASH. 

18.20 RAI SPORT - SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 
19.05 SENTINEL. Telefilm. 
20.00 IL LOTTO ALLE OTTO. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 MIO PADRE È INNO¬ 
CENTE. Miniserie. Con 
Massimo Dapporto. 

22.50 PALCOSCENICO - 
TEATRO E MUSICA PER IL 
SABATO SERA. All’interno: 
1,10,100 Rabelais. Teatro 
Cabaret. 

24.00 TG 2 - NOTTE. 

0.35 OGGI AL PARLAMENTO. 
0.55 I DUE VOLTI DELLA 
GIUSTIZIA. Telefilm. 

1.40 LAVORORA. Rubrica. 


4. RAfTRE 

6.00 RAI NEWS 24 - 
MORNING NEWS. 

Contenitore dì attualità. 

8.30 RAI EDUCATIONAL. 

Contenitore di attualità. 

10.00 HAREM. Talk-show. 
11.00 GIROMATTINA ‘99. 

Rubrica sportiva. 

T 3 METEO. 

12.00 T 3. 

—RAI SPORT NOTIZIE. 

12.30 T 3 - LEVANTE. 

Rubrica. 

13.00 T 3 - TELESOGNI. 

—.— TRIBUNA POLITICA. 
14.00 T 3 REGIONALI. 

14.20 T 3. 

14.40 ARTICOLO 1. 
Rubrica. 

—T 3 METEO. 

14.50 T 3 - LEONARDO. 
15.00 LA MELEVISIONE. 

Contenitore per ragazzi. 

15.20 RAI SPORT - POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. 

Rubrica. 

18.25 T 3 METEO. 

18.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. 

19.00 T 3. 

20.00 RAI SPORT. Rubrica 
sportiva. 

20.20 FRIENDS. Telefilm. 

20.45 ARMA LETALE. Film 
poliziesco (USA, 1987). 

Con Mei Gibson, Danny 
Glover. Regia di Richard 
Donner. 

22.35 T 3. 

22.50 T 3 REGIONALI. 
23.00 FILM VERO - LE 
STORIE DELLA VITA. 

0.15 RAI SPORT. Rubrica 
sportiva. All’interno: 
Ciclismo. 82° Giro d’Italia. 
Giro notte. 

0.45 T 3 - IN EDICOLA - 
NOTTE CULTURA. 

T 3 METEO. 

1.25 FUORI ORARIO. Cose 
(mai) viste. 

1.30 RAI NEWS 24. 

Contenitore di attualità. 


X RETE 4 

6.00 I VIAGGI DELLA 
“MACCHINA DEL TEMPO”. 

Rubrica (Replica). 

6.30 UN VOLTO, DUE 
DONNE. Telenovela. 

8.25 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.45 PESTE E CORNA. 

8.50 AROMA DE CAFÉ. 
Telenovela. 

9.45 CUORE SELVAGGIO. 

Telenovela. 

10.45 FEBBRE D’AMORE. 

Teleromanzo. 

11.30 TG 4 - 
TELEGIORNALE. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4 - 
TELEGIORNALE. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 NAPOLI È SEMPRE 
NAPOLI. Film commedia 
(Italia, 1954, b/n) 

Prima visione Tv. 

18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4 - 
TELEGIORNALE. 

19.30 UN GIUSTIZIERE A 
NEW YORK. Telefilm. 

20.35 VIVA NAPOLI. 
Musicale. Conduce Mike 
Bongiomo. Con Lello Arena, 
Miriana Trevisan. 

23.00 L’UOMO IN UNIFOR¬ 
ME. Film drammatico 
(Canada, 1993) 

Prima visione Tv. 

1.05 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. Attualità. 

1.25 L'UOMO DEL BANCO 
DEI PEGNI. Film drammati¬ 
co (USA, 1965, b/n). 

3.15 PESTE E CORNA. (R). 

3.20 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. (Replica). 

3.40 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO. (Replica). 

4.40 VOGLIO BENE SOLTAN¬ 
TO A TE. Film commedia. 


ITALIA 1 

6.00 GLI AMICI DI PAPÀ. 

Telefilm. 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 

Contenitore per ragazzi. 

9.20 MAC GYVER. Tf. 

10.15 WYATT EARP - 
RITORNO AL WEST. Film-Tv 
western (USA, 1994). Con 
Bo Hopkins, Don Meredith. 
Regia di Frank McDonald. 

12.20 STUDIO SPORT. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00 8 SOTTO UN TETTO. 

Telefilm. 

14.00 I SIMPSON. 

14.20 COLPO DI FULMINE. 

Varietà. 

15.00 IFUEGO! Varietà. 

15.30 GLI AMICI DEL 
CUORE. Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM. 
Contenitore per ragazzi. 

17.30 BAYWATCH. Tf. 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.55 STUDIO SPORT. 
19.00 UNA FAMIGLIA DEL 
3" TIPO. Telefilm. 

19.30 LA TATA. Telefilm. 
20.00 SARABANDA. Gioco. 
Conduce Enrico Papi. 

20.45 MOBY DICK. 
Attualità. Conduce Michele 
Santoro. 

23.05 CIRO. Varietà. 

0.05 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA. 

0.15 STUDIO SPORT. 

0.35 ITALIA 1 SPORT. 
Rubrica sportiva. 

0.50 RAPIDO. Musicale 
(Replica). 

1.20 !FUEGO! (Replica). 

1.50 CACCIA ALLA FRASE. 

Gioco (Replica). 

2.20 COLPO DI FULMINE. 

Varietà (Replica). 

2.50 L’AVVENTURA. Film 
drammatico (Italia, 1960, 
b/n). Con Monica Vitti. 

4.30 KUNG FU. Telefilm. 

5.30 HELENA. Telefilm. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMAPAGINA. 
8.00 TG 5 - MATTINA. 

8.45 VIVERE BENE. Rubrica. 
10.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
(Replica). 

11.30 IL COMMISSARIO 
SCALI. Telefilm. 

12.30 CASA VIANELLO. 
Situation comedy. 

13.00 TG 5. 

13.30 TUTTO BEAN. Tf. 

13.45 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. 

14.20 VIVERE. 
Teleromanzo. 

14.50 UOMINI E DONNE. 
Talk-show. 

16.40 CIAO DOTTORE. Tf. 

17.45 VERISSIMO - TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 

Attualità. Conduce Cristina 
Parodi. 

18.35 PASSAPAROLA. 

Gioco. Conduce Claudio 
Lippi con Alessia Mancini. 

20.00 TG 5. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Show. 

21.00 STARGATE. Film fan¬ 
tastico (USA, 1994). Con 
Kurt Russell, James 
Spader. Regia di Roland 
Emmerich. 

23.15 TG 5 - NOTIZIE 
DELLA GUERRA. 

23.20 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi. 

1.00 TG 5 - NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Show (Replica). 

2.00 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE. Telefilm. 

3.00 VIVERE BENE. (R). 

4.15 TG 5. 

4.45 VERISSIMO - TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 

Attualità (Replica). 

5.30 TG 5. 


UIC 

6.58 INNO DI MAMELI. 
7.00 ACAPULCO BAY. 

Telefilm. 

8.00 IRONSIDE. Telefilm. 

8.55 TELEGIORNALE. 

9.00 ANNIBALE E LA 
VESTALE. Film musicale 
(USA, 1955). Con Esther 
Williams, Howard Keel. 
Regia di George Sidney. 
11.05 AMORI E BACI. 
Telefilm. 

11.35 AGENZIA 
ROCKFORD. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TELEGIORNALE. 
METEO. 

13.00 IL SANTO. Telefilm. 
14.00 SPIONAGGIO INTER¬ 
NAZIONALE. Film spionag¬ 
gio (USA, 1956). Con 
Robert Mitchum, Geneviève 
Page. Regia di Sheldon 
Reynolds. 

16.00 TAPPETO VOLANTE. 

Talk-show. 

18.00 ZAP ZAP TV. 

Contenitore per ragazzi. 

19.15 CLUB HAWAII. 

Telefilm. 

19.45 TELEGIORNALE. 

20.10 TMC SPORT. 

20.35 BINGO BONGO. 

Film commedia (Italia, 
1982). Con Adriano 
Celentano, Carole Bouquet. 
Regia di Pasquale Festa 
Campanile. 

22.40 TELEGIORNALE. 
METEO. 

23.05 DOTTOR SPOT. 

Rubrica. 

23.15 CODICE 3 - EMER¬ 
GENZA ASSOLUTA. Film 
commedia (USA, 1976). 
Con Bill Cosby, Raquel 
Welsh. Regia di Peter 
Yates. 

1.15 TELEGIORNALE. 
METEO. 

1.45 TAPPETO VOLANTE. 

Talk-show (Replica). 

3.45 CNN. 


TMC2 


12.00 ARRIVANO I NOSTRI. 
13.00 CLIP TO CUP. 

14.00 FLASH. 

14.051+1+1. Musicale. 

14.30 VERTIGINE. 

15.30 COLORADO ROSSO. 

16.30 SHOW CASE. 

17.00 ARRIVANO I NOSTRI. 
18.05 COLORADIO ROSSO. 
19.00 FLASH. 

19.05 PUZZLE. Musicale. 
19.351+1+1. Musicale. 
20.00 LE RAGAZZE 
DELLA PORTA ACCANTO. 

20.30 IL RISVEGLIO DEL 
DINOSAURO. Film fantasti¬ 
co (USA, 1953, b/n). 

22.25 COLORADIO VIOLA. 
23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT - 
MAGAZINE. Rubrica. 

23.30 GOAL MAGAZINE. 
24.00 COLORADIO VIOLA. 
1.00 L.O.V.E.. Rubrica. 


TELE+bianco 


12.00 AMORE E MORTE A 
LONG ISLAND. Film. 

13.30 LEE MARVIN: 
ATTORE AMERICANO. 

Documenti. 

14.25 AIR FORCE ONE. 
Film azione (USA, 1997). 

16.30 KALLE BLOMKVIST. 
Film avventura. 

17.55 INNAMORATI 
CRONICI. Film commedia. 

19.30 COM'È. Rubrica. 

20.35 NAKED TRUTH. Tf. 
21.00 NIENTE 

DA PERDERE. Film. 

22.40 SPECIALE 
CANNES 1999. 

23.10 ARAFAT - LO STATO 
PALESTINESE. Documenti. 
0.10 FIGLI DI ANNIBALE. 
Film commedia. 

1.40 UN BIGLIETTO PER 
MORIRE. Film azione. 

3.05 L’ISOLA PERDUTA. Rim. 


TELE+nero 


11.05 EMMA. Film 
drammatico (GB, 1996). 
13.00 ANCORA VIVO. Film 
azione (USA, 1996). 

14.40 MR. BEAN - 
L’ULTIMA CATASTROFE. 
Film comico (GB, 1997). 
16.05 ALIEN NATION - 
THE UDARA LEGACY. Film 
fantascienza (USA, 1997). 

17.35 UN UOMO 
IN PRESTITO. Film 
commedia (USA, 1996). 
19.05 COSMOS. Film 
commedia. 

20.45 LA PRIMULA 
ROSSA. Miniserie. 

23.00 EVITA. Film 
musicale (USA, 1996). 

1.10 BATMAN & ROBIN. 
Film fantastico 

(USA, 1996). 

3.10 GRAZIE, SIGNORA 
THATCHER. Film. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
10.30; 12.00; 12.30; 13.00; 14.30; 
15.00; 15.30; 16.30; 17.30; 19.00; 
21.00; 22.00; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

6.16 Settimo cielo; 6.30 Italia, istruzioni 
per l'uso; 7.33 Conversazione del Rabbino 
di Roma Benedetto Carucci. In occasione 
del Shavuoth (Festa della Pentecoste); 
8.34 Golem; 9.00 GR 1 - GR 1 Cultura; 
9.05 Radio anch’io - Sport; 10.00 
Millevoci lettere; 10.13 GR 1 - Cultura; 
11.00 GR 1 - GR 1 Scienza; 11.17 
Radioacolori; 12.05 Come vanno gli affari; 
12.10 Spettacolo; 12.32 Millevoci itinera¬ 
ri; 13.27 Parlamento news; 13.30 Partita 
doppia; 14.00 Medicina e società; 14.15 
Ciclismo. 82° Giro d’Italia. Presentazione 
della tappa; 14.35 Senza rete; 16.00 GR 
1 - Noi Europei; 16.32 Ciclismo. 82 Giro 
d'Italia. Fasi finali e arrivo; 17.00 Come 
vanno gli affari; 17.13 Ciclismo. 82° Giro 
d’Italia. Processo alla tappa; 17.32 
Radiouno musica; 18.00 Bit, viaggio nella 
multimedialità; 19.32 Ascolta, si fa sera; 
19.40 Zapping; 20.47 Le speranze 
d’Italia; 21.05 L’udienza è aperta; 22.03 
Per noi; 23.10 All'ordine del giorno; 23.37 
Poesia e musica; 23.45 Uomini e camion; 
0.33 La notte dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue; 8.08 Fabio 


e Fiamma e la trave nell'occhio ; 8.50 
Eros per tre. Originale radiofonico; 9.13 II 
ruggito del coniglio; 10.18 Morning Hits; 
10.35 Se telefonando... Risponde Barbara 
PalombelIi; 11.54 Mezzogiorno con... 
“Nada”; 12.10 GR Regione; 13.00 Hit 
Parade; 14.15 Caterpillar presenta: Cosa 
Fatta Lato A; 15.03 Jefferson; 17.00 GR 2 
- Sport; 17.07 Hit Parade; 18.02 
Caterpillar; 20.04 I duellanti; 21.30 Suoni 
e ultrasuoni; 23.30 Alcatraz (Replica); 
0.15 Boogie Nights; 3.00 Solo musica; 
4.00 Permesso di soggiorno. “Voci nella 
notte”; 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina; 9.03 
MattinoTre; —.— Ascolti musicali a tema; 

9.45 Giornali in classe; 10.35 II Giudizio 
Universale; 11.00 Accadde domani: La pagi¬ 
na degli spettacoli; 11.40 Inaudito; 12.00 
Incontro con... “Zubin Mehta"; 12.45 Cento 
lire; 13.00 La Barcaccia; 14.04 Lampi di 
primavera; 14.05 Così lontano, così vicino; 
15.05 Lampi di jazz; 17.10 Voci di un seco¬ 
lo: la storia del '900 nei documenti sonori; 
18.00 II Bestiario; 19.01 Hollywood Party; 

19.45 Radiotre Suite; 20.00 Stagione di 
concerti 1998/99: Società del Quartetto. 
Musiche di J.S. Bach. Orchestra e Coro del 
Collegium Vocale di Gent; 22.30 Oltre il 
sipario; 23.20 Storie alla radio; 24.00 
Notte classica. In collegamento con il V 
Canale della Filodiffusione. 


Le previsioni del tempo 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

14 

np 

■ VERONA 

17 

20 

1 1 

AOSTA 

12 

14 

TRIESTE 

16 

21 

VENEZIA 

15 

21 

MILANO 

15 

16 

TORINO 

13 

14 


MONDOVÌ 

12 

17 


CUNEO 

13 

18 

GENOVA 

17 

19 

IMPERIA 

15 

np 

BOLOGNA 

16 

21 

FIRENZE 

17 

25 


PISA 

15 

19 


ANCONA 

13 

23 

PERUGIA 

15 

25 

PESCARA 

16 

23 

L’AQUILA 

14 

24 

ROMA 

16 

24 


CAMPOBASSO 

14 

21 

■ bari 

15 

19 

NAPOLI 

18 

23 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

20 

22 

R. CALABRIA 

22 

22 


PALERMO 

19 

20 


MESSINA 

19 

22 

CATANIA 

16 

23 

CAGLIARI 

13 

26 

ALGHERO 

17 

22 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 7 18 


OSLO 14 21 


STOCCOLMA 10 21 


COPENAGHEN 

12 

15 

VARSAVIA 

13 

17 


10 

23 

VIENNA 

6 

15 

GINEVRA 

13 

22 

BARCELLONA 

13 

22 

LISBONA 

12 

17 


MOSCA 

2 

13 

LONDRA 

10 

15 

FRANCOFORTE 

11 

23 

MONACO 

8 

20 

BELGRADO 

10 

17 

ISTANBUL 

14 

22 

ATENE 

17 

27 


BERLINO 

18 

18 

BRUXELLES 

8 

16 

PARIGI 

12 

22 

ZURIGO 

11 

21 

PRAGA 

6 

18 

MADRID 

8 

15 

AMSTERDAM 

12 

22 


OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


MALTA 19 28 


BUCAREST 8 19 


ALGERI 11 26 


• Al Nord cielo nuvoloso o molto nuvoloso con precipita¬ 
zioni anche a carattere temporalesco. Al Centro e Sarde¬ 
gna cielo nuvoloso o molto nuvoloso con precipitazioni a 
carattere temporalesco con attenuazione dei fenomeni 
dal pomeriggio. Al Sud e Sicilia cielo nuvoloso con preci¬ 
pitazioni sparse anche a carattere di rovescio. 


Al Nord molto nuvoloso con precipitazioni sparse. Al 
Centro e Sardegna nuvolosità variabile con migliora¬ 
mento dalla serata. Al Sud e Sicilia in prevalenza cielo 
parzialmente nuvoloso con piogge locali con tendenza 
al miglioramento dalla serata. 


• Le correnti calde e umide di origine africana che hanno apportato 
condizioni di instabilità sono in attenuazione. Un nuovo sistema 
frontale di origine atlantica attualmente sull’Italia nord-occidenta¬ 
le e sul Mediterraneo occidentale si muove verso Nord-Est inte¬ 
resseranno buona parte delle regioni occidentali. 
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l'Economia 


l'Unità 


Tute blu, nel negoziato 
cade II tabù deirorario? 

Stasera o domani la risposta delle imprese 
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FELICIA MASOCCO 

ROMA Entra nel vivo l'intervento 
del Governo sul contratto dei me¬ 
talmeccanici. Il ministro del Lavo¬ 
ro ha infatti fissato per la prossima 
settimana un doppio appunta¬ 
mento: lunedì incontrerà Confin- 
dustria e Federmeccanica, merco¬ 
ledì i sindacati confederali e di ca¬ 
tegoria. Bassolino scende perso¬ 
nalmente in campo per «rendere 
più vicine le posizioni delle parti 
per poter poi andare tutti insieme 
a una fase conclusiva della verten¬ 
za». 

Intanto Federmeccanica pare 
cominci a «ragionare» sulla ridu¬ 
zione d'orario. Amodo suo, ovvia¬ 
mente. I primi minuscoli passi in 
questa direzione si sarebbero avuti 
l'altro ieri, nel corso dell'incontro 
che la delegazione degli industria¬ 
li metalmeccanici ha avuto con il 
sottosegretario al Lavoro, Luigi Vi- 
viani. Sia chiaro: parlare di «aper¬ 
tura» sul tema-tabù dell'intera 
piattaforma è una forzatura, visto 
che l'idea lasciata intravedere da¬ 
gli imprenditori risulta ancora 
lontanissima dalle richieste sinda¬ 
cali. Tutt'al più si può definire 
un'apertura «politica», la disponi¬ 
bilità cioè a contemplare anche 
l'argomento della riduzione dei 
tempi di lavoro tra quelli oggetto 
di discussione. Ma quanto di que¬ 
sto si tradurrà in «negoziato» è an¬ 
cora tutto da capire, anche perché 
il «passettino» mosso da Michele 
Figurati davanti a Viviani aspetta 
conferme: gli imprenditori hanno 
infatti chiesto 48 ore di tempo, e 
stasera, o al massimo domani mat¬ 
tina, dovrebbero fornire una ri¬ 
spostadefinitiva. 

Da quanto si appreso, lo «scam- 


Bassolino dà l'ok 
su formazione 
e apprendistato 

■ Comunicazione, organizza¬ 
zione ed economia, disciplina 
del rapporto di lavoro e sicu¬ 
rezza: sono questi - secondo 
un decreto appena firmato 
dal ministro del Lavoro - i con¬ 
tenuti formativi necessari al 
contratto di apprendistato, 
uno strumento per l’entrata 
dei giovani nel mondo del la¬ 
voro che dovrebbe essere «ul¬ 
teriormente valorizzato» dal¬ 
la delega nel collegato ordina- 
mentale. «È un decreto im¬ 
portante - sottolinea Bassoli¬ 
no in una nota - in quanto co¬ 
stituisce un ulteriore passo 
significativo per la piena fun¬ 
zionalità dell’istituto». 


bio» dovrebbe avvenire tra un po' 
di riduzione d'orario (uno «scon¬ 
to» quasi irrisorio) e un po' più di 
flessibilità. Nella piattaforma pre¬ 
sentata dai Fiom, Firn e Uilm la ri¬ 
duzione d'orario è stata chiesta 
per i turni disagiati, nella misura 
di mezz'ora. Gli imprenditori so¬ 
no disposti a parlarne con «palet¬ 
ti» alti quanto sequoie: uno tra 
tutti, l'esclusione dallo «sconto» 
delle imprese siderurgiche, quelle 
cioè più di altre fanno ricorso ai 
turni di notte, del sabato e della 
domenica. Escluse loro, il campo 
di applicazione sarebbe, questo sì, 
piuttosto ridotto. Inoltre la ridu¬ 
zione così pensata non si tradur- 
_ rebbe nella 


BASSOLINO “ballatine 

VA AVANTI di ogni turno, 

Convocati nuovi ma verrebbe 

raggruppata in 

incontri per la permessi an- 

prossima nual , i e molt ° 

scaglionata nel 
settimana tempo. 

Verso la fase , La differenza 

la fanno le 
conclusiva «quantità» ed è 

una differenza 
enorme, se la siderurgia viene te¬ 
nuta fuori dalla partita. Da quanto 
riferisce l'Adnkronos, le imprese 
del settore «avrebbero minacciato 
la "scissione" dalla Confindustria 
e il disconoscimento del contratto 
di lavoro se questo conterrà ridu¬ 
zioni d'orario nel loro settore». 

E se così è, sarà difficile per i sin¬ 
dacati venire a patti. Questo Figu¬ 
rati non poteva non saperlo e forse 
la sua «disponibilità» va letta co¬ 
me un mossa tattica per affrancar¬ 
si, agli occhi del Governo, dal ruo¬ 
lo scomodo di chi non vuole fare il 
contratto. 


Tornando ai contenuti, lo sce¬ 
nario a cui pensa Federmeccanica 
contemplerebbe qualche conces¬ 
sione del sindacato sulla flessibili¬ 
tà. Su questo la proposta di Fiom, 
Firn e Uilm - messa a punto prima 
della rottura delle trattative del 19 
marzo - è di una sua applicazione 
legata alla stagionalità, secondo 
un calendario predefinito ad ini¬ 
zio di anno e solo se contrattata in 
azienda con le Rsu. Gli imprendi¬ 
tori vogliono invece che entrino 
in gioco anche gli andamenti del 
mercato. 

E, a proposito del ruolo e delle 
Rsu, Federmeccanica punta ad ot¬ 
tenere anche una ulteriore «stret- 


IL CASO 


ta» dei controlli sulla contratta¬ 
zione integrativa, per evitare piat¬ 
taforme rivendicative «non con¬ 
sone». 

Sarà arduo per il ministro Basso¬ 
lino centrare l'obiettivo dell'awi- 
cinamento tra posizioni così di¬ 
stanti. Ma la volontà di chiudere 
c'è, è del Governo e anche dei sin¬ 
dacati che ieri avevano auspicato 
tempi stretti per il negoziato. 

Per domani sera è prevista la ri¬ 
sposta finale degli imprenditori 
sull'orario, domani mattina Fiom 
Firn e Uilm terranno un nuovo 
vertice con i segretari di Cgil Cisl e 
Uil per fare il punto della situazio¬ 
ne. Poi entrain campo Bassolino. 



Operaio metalmeccanico al lavoro; in basso il ministro Piazza Lineapress 


Scioperi e polemiche contro il nuovo piano Fs 


I sindacati autonomi delle Ferro¬ 
vie dello Stato - Comu, Sma, Ucs, 
Fisafs, Fisast - hanno confermato 
lo sciopero nazionale che si svol¬ 
gerà dalle ore 21.00 del 27 maggio, 
alle ore 21.00 del 28 maggio. La de¬ 
cisione è stata presa nel corso di 
una riunione delle segreterie na¬ 
zionali. Nonostante gli appelli dei 
sindacati confederali di attendere 
la ricomposizione del fronte sin¬ 
dacale e confermare lo sciopero 
solo dopo aver messo a punto una 
controproposta da presentare alle 
Fs, le organizzazioni autonome 
hanno deciso comunque di anda¬ 
re avanti per rispondere al proget¬ 
to unilaterale di divisionalizzazio- 
ne e dare anche un segnale di netta 
contrarietà al piano d'impresa 
presentato ieri dai vertici delle Fs 
al governo e ai sindacati. In una 


nota delle segreterie 
nazionali destinata ai 
ferrovieri è manife¬ 
stato chiaramente un 
«giudizio largamente 
negativo» sul piano 
d'impresa che a giudi¬ 
zio dei sindacati auto¬ 
nomi, dimostra «l'in¬ 
capacità di definire 
un progetto di svilup¬ 
po adeguato alle esi- 
genzedelpaese». 

Sul fronte politico, i 
Ds chiedono col re¬ 
sponsabile dei Tra¬ 
sporti De Piccoli di «tornare al ta¬ 
volo della trattativa». Il risana¬ 
mento è importante, sottolinea¬ 
no a Botteghe Oscure, ma ci deve 
essere anche il rilancio delle Fs: 
«Con un piano di investimenti di 


Inflazione, lieve ripresa ad aprile (+1,5%) 
Ma a Bari i prezzi calano (-0,1%) 


ROMA Lieve accelerazione dei 
prezzi al consumo in aprile: la cre¬ 
scita mensile, per l'intera colletti¬ 
vità, inclusi i consumi di tabacco, 
è stata dello 0,3 % con un aumento 
dell' 1,5% su aprile '98. A marzo la 
crescita era stata dell'0,2% mensi¬ 
le e dell'1,3% sullo stesso mese 
dell'anno precedente. Lo comuni¬ 
ca l'Istat confermando il dato già 
diffuso alla fine dello scorso mese 
e aggiungendo che la crescita ne¬ 
gli ultimi 12 mesi è stata dell'1,7% 
rispetto allo stesso periodo prece¬ 
dente. Nel mese di aprile - spiega 
l'Istat - le variazioni più significati¬ 
ve si sono verificate alle voci'tra- 
sportì (più 0,6% dovuto agli incre¬ 
menti dei prezzi deicarburanti), 
'abitazione, acqua, elettricità e 


combustibili (più 0,5% dovuto 
agli aumenti registrati negli affitti, 
oggetto nel mese di aprile della ri¬ 
levazione trimestrale, agli aumen¬ 
ti delle tariffe perla raccolta dei ri¬ 
fiuti e a quelli del gasolio da riscal¬ 
damento). 

Altri incrementi si registrano al¬ 
le voci 'abbigliamento e calzatu- 
rè(più 0,4%), mentre risultano in 
calo dello 0,1% le voci'comunica- 
zioni' e 'ricreazione, spettacoli e 
cultura'. Per quanto riguarda, in¬ 
vece, l'indice dei prezzi al consu¬ 
mo armonizzato per i paesi Ue le 
principali variazioni tendenziali 
si segnalano nei capitoli 'servizi 
sanitari e spese per la salute' (più 
2,9%), 'alberghi, ristoranti e pub¬ 
blici esercizi' (più 2,3%) e 'abbi- 


90.000 miliardi in 
dieci anni, sarebbe 
impensabile che non 
avvenisse, e avrebbe¬ 
ro ragione i sindacati 
a contestarlo». Boc¬ 
ciatura pressoché 
completa verso il pia¬ 
no invece da parte di 
PrcePdci. 

Il piano in discus¬ 
sione prevede per i 
ferrovieri i contratti 
di solidarietà e la mo¬ 
bilità professionale e 
geografica tra gli stru¬ 
menti da utilizzare per «tagliare» 
2.465 miliardi sul costo del lavoro. 
Le altre «leve» che riguardano da 
vicino la busta paga sono la mora¬ 
toria salariale, riduzione del sala¬ 
rio d'anzianità, blocco dei passag¬ 


gi automatici di livello, adozione 
deU'orario annuale. Inoltre, le Fs 
prevedono la creazione di un Fon¬ 
do (sul modello dell'extracosto te¬ 
desco) per pagare una parte dei sa¬ 
lari, finanziato interamente dal¬ 
l'azienda e non «scaricato» sulle 
casse pubbliche. L'utilizzo del 
Fondo secondo i calcoli del mana¬ 
gement, potrebbe portare ad un 
«risparmio» fino a 4-5 mila unità 
sui 20-25.000 esuberi previsti. 
L'altra voce importante riguarda i 
ricavi dal traffico, in parte deri¬ 
vanti dall'aumento dei biglietti 
per i passeggeri: rincari del 4,5% 
l'anno dal 2000 al 2003, per un ri¬ 
tocco complessivo finale del 
13,5%. Ma si tratta di un aumento 
medio, una politica di marketing 
differenzierà le tariffe in base alle 
fasce orarie e al tipo di treno. 


LA CURVA DEI PREZZI 

Indici dei prezzi al consumo aprile 1999 - Variazioni percentuali 


gliamento e calzature' (più 2,1%). 
In calo invece il capitolo 'comuni¬ 
cazioni' (meno 0,9%). Per le fami¬ 
glie di operai e impiegati le varia¬ 
zioni tendenziali più alte sono alle 
voci 'servizi sanitari e spese per la 
salute' (più 2,1%), 'abbigliamento 
e calzature' (più 2%), mentre an¬ 
che in questocaso risulta in calo la 
variazione relativa al capitolo'co- 
municazioni' (meno 0,7%). 

È Bari la città più 'fredda' alme¬ 
no per quanto riguarda i prezzi: in 
aprile l'indice dei prezzi al consu¬ 
mo, per le famiglie di operai e im¬ 
piegati, ha registrato una variazio¬ 
ne di -0,1% sullo stesso mese '98. 
Trento,i nvece, la città con la va¬ 
riazione più alta: +2,3% in aprile 
'99 rispetto ad aprile '98. 



F M A 
1999 


COSI PER CAPITOLI DI SPESA 

Indici NIC, base 1995=100 (aprile 1999 rispetto a aprile 1998) 

Alimentazione, bevande analcooliche 1 

Bevande analcooliche e tabacco O, 1 

Abbigliamento e calzature 2,: 

Abitazione, acqua, elettr. e combustibili O,: 

Mobili, art. arredam., servizi domestici 1 

Servizi sanitari e spese per la salute 2,' 

Trasporti 1,i 

Comunicazioni -0,i 

Ricreazione, spettacoli e cultura O,: 

Istruzione 2, 

Alberghi, ristoranti, bar 2,' 

Beni e servizi vari 


| INDICE GENERALE con tabacchi 

senza tabacchi 


P&G infograph 



Contratto 
acqua-gas 
Varate 
le richieste 


ROMA I sindacati di categoria del 
settore gas-acqua chiedono un 
contratto unico di settore contro 
gli attuali quattro. E mantengono 
l'obiettivo delle 35 ore. Sonoque- 
sti i punti salienti emersi a Chian- 
ciano, all'Assemblea nazionale 
delle strutture e dei delegati del 
settore gas-acqua Fnle-Cgil, Fleri- 
ca-Cisl e Uilcem-Uil che ha varato 
la piattaforma per il rinnovo dei 
contratti per il periodo 1999- 
2002, che riguarda 36 mila addetti 
in oltre 500 aziende. Il contratto 
unico dovrebbe coinvolgere tutte 
le aziende pubbliche associate a 
Federgasacqua-Cispel, e private 
associate a Anigas, Anfida e Asso- 
gas-Confindustria. 

La richiesta prende spunto dalle 
trasformazioni in atto nel settore 
(liberalizzazione del mercato del 
gas, attuazione della legge sulle ac¬ 
que, disegno di legge governativo 
di riforma dei servizi pubblici lo¬ 
cali). «È indispensabile - si legge 
nella piattaforma varata dall'As¬ 
semblea - che la liberalizzazione 
del mercato siaregolata, per garan¬ 
tire alle imprese parità di condi¬ 
zioni nella competizione sui mer¬ 
cati, proprio per evitare che la con¬ 
correnza sia incentrata sui minori 
costi contrattuali offerti». Gli 
aspetti essenziali del contratto 
unico di settore, in linea con il pat¬ 
to di Natale, prevedono una poli¬ 
tica della concertazione; una con¬ 
trattazione di secondo livello «per 
coniugare i processi di efficienza, 
reddititività e produttività del¬ 
l'impresa, con la contrattazione 
del premio di risultato e dei regimi 
di orario»; l'applicazione del «pac¬ 
chetto Treu», con l'introduzione 
dei lavori atipici, individuando 
casistiche applicative aggiuntive; 
la richiesta di un aumento salaria¬ 
le per il primo biennio economico 
pari al 3% (circa 1,3 milioni annui 
a regime per 14 mensilità); una ri- 
duzionedell'orario di lavoro a 3 7,- 
45 ore medie settimanali, mante¬ 
nendo l'obiettivo delle 35 ore. 


LAVORO 

Francia 35 ore 
Meno oneri 
per le imprese 

■ llgovernofrancese ha annuncia¬ 
to un piano di alleggerimento de¬ 
gli oneri sociali a carico delle 
aziende che adottino l’orario di 
lavoro ridotto a 35 ore. Il piano ri¬ 
guarda i salari più bassi e com¬ 
porta riduzioni degli oneri per 25 
miliardi di franchifrancesi, circa 
7.500miliardi di lire, «recupera¬ 
ti» per metà con una ecotassa e 
per metà con prelievi sui benefici 
delle società che abbiano un vo¬ 
lume d’affari superiore ai 50 mi¬ 
lioni di franchi francesi (15 mi¬ 
liardi di lire circa). L’annuncio 
del governo, largamente previ¬ 
sto, giunge nel pieno di un rilan¬ 
cio del dibattito sulle 35 ore, nel¬ 
la scia degli scioperi nelleferro- 
vie all’inizio di maggio. 


mercoledì 


Ckfiuta fondala ri* Anttortìb Cranici 


l’TJhità formazione 


Quotidiano dh polLtkq. economia e cukura 


da giugno 
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♦ Un gruppetto di contestatori con i fischietti 
sovrastati dagli applausi della piazza 
per i due leader assieme sul palco 


♦il segretario della Quercia propone 
una convention per rilanciare l'Ulivo 
subito dopo il voto del 13 giugno 


♦il presidente del Consiglio: «Miopadre 
partigiano mi ha insegnato a non essere vile 
di fronte alla violenza e agli assassina» 



D'Alema e Veltroni a Bologna. Il premier: «Senza la solidarietà dei Ds non avrei resistito 


» 



Walter Veltroni con la candidata sindaco Silvia Bartolini sul palco di Bologna 


Benvenuti/Ansa 


ELEZIONI 


E i Democratici di sinistra 
ripartono dalla piazza storica 


DALL’INVIATO _ 

ALDO VARANO 

BOLOGNA L'applauso più lungo ar¬ 
riva all'inizio quando Massimo D'A¬ 
lema e Walter Veltroni avanzano 
sul palco da soli e tenendosi per ma¬ 
no in alto, salutano la folla, offren¬ 
do una rappresentazione plastica 
dell'unità della Quercia. I due leader 
hanno ancora nelle orecchie gli in¬ 
citamenti della gente che gli si ac¬ 
calca intorno: «Tieni duro, Massi¬ 
mo», «Dagli sotto, Walter». 

I due minigruppetti - non nume¬ 
rosi, ma "armati" di fischietti e 
quindi molto rumorosi, circondati 
da un gruppo paziente del mitico 
servizio d'ordine bolognese - vengo¬ 
no sovrastati, come accadrà di nuo¬ 
vo quando Veltroni messi da parte 
gli appunti, con uno scatto d'orgo¬ 
glio scandisce: «Ho visto un cartello 
Ds uguale Ss. Si abbia rispetto di 
questa piazza dove sono presenti le 
vedove o i figli di uomini uccisi dal¬ 
le Ss perché lottavano per la liber¬ 
tà». 

È strapieno il salotto buono della 
sinistra, la sua vetrina più solida e 
sperimentata. Accoglie per la prima 
volta entrambi i suoi leader più 
amati, D'Alema e Veltroni, che han¬ 
no scelto per questo esordio a due 
proprio Piazza Maggiore, a Bologna, 
la città del nuovo inizio di una sini¬ 
stra riformatrice. 

D'Alema spiega direttamente al 
popolo della Quercia quel che è ac¬ 
caduto oggi: «Una giornata di spe¬ 
ranza per la pace». Subito una riven¬ 
dicazione piena: «L'Italia ha lavora¬ 
to più di ogni altro paese in Europa 
per arrivare alla pace che non abbia¬ 
mo concepito come la nostra pace. 
Sarebbe stato più facile ritrarsi, ma 
non lo abbiamo fatto». Al gruppetto 
dei contestatori che il presidente del 
Consiglio ha definito «gentili ospi¬ 
ti», ricorda con fierezza: «Mio padre 


partigiano mi ha insegnato a non 
essere vile di fronte alla violenza e 
agli assassini». D'Alema ha ripetuto 
che l'obiettivo della comunità inter¬ 
nazionale non è quello di vincere la 
guerra ma di convincere la Jugosla¬ 
via ad accettare le condizioni della 
comunità internazionale». Lo sforzo 
della comunità intemazionale è an¬ 
che uno sforzo a favore del popolo 
serbo: «Ricordate quel nostro mae¬ 
stro - ha detto D'Alema - che diceva 
che non è libero il popolo che op¬ 
prime un altro». Poi una significati¬ 
va «confessione»: «Se non avessi 
sentito la solidarietà attiva e intelli¬ 
gente del nostro partito e del suo se¬ 
gretario, non avrei resistito». 

E ora assieme, D'Alema e Veltro¬ 
ni, chiedono al popolo della Quer¬ 
cia, a quello del¬ 
l'Emilia e di tut¬ 
to il paese, uno 
sforzo eccezio¬ 
nale e convinto 
per un risultato 
elettorale alle 
elezioni europee 
che garantisca 
legami ancora 
più saldi tra 
l'Europa del so¬ 
cialismo rifor¬ 
mista e l'Italia. È 
Veltroni a ricordare le condizioni 
politiche ed economiche dell'Italia 
di sette anni fa: «veleni, pugnali, 
franchi tiratori», un paese «sull'orlo 
della bancarotta», il nostro prestigio 
in Europa e nel mondo pericolosa¬ 
mente basso. «Sette anni dopo, l'Ita¬ 
lia - dice il capo diessino - è un pae¬ 
se irriconoscibile. La stampa inter¬ 
nazionale ha salutato con ammira¬ 
zione l'elezione di Ciampi. Il gover¬ 
no presieduto da Massimo D'Alema 
ha conquistato l'apprezzamento e la 
stima di mezzo mondo per la serie¬ 
tà, la lealtà e l'equilibrio con cui sta 
gestendo una vicenda drammatica, 


dolorosa e complessa coma la crisi 
nel Kosovo. E l'ammirazione per co¬ 
me l'Italia è riuscita a entrare da su¬ 
bito nella moneta unica si è tradotta 
nella nomina di Prodi, su nostra 
proposta, a presidente della Com¬ 
missione esecutiva dell'Unione». 

La rinascita del Paese è stata resa 
possibile - aggiunge Veltroni - «dalla 
più grande esperienza politica di 
questi anni: l'alleanza dell'Ulivo, 
l'incontro tra le diverse tradizioni 
del riformismo italiano: la sinistra 
democratica, il popolarismo cattoli¬ 
co, l'ambientalismo, la cultura lai¬ 
co-azionista». La mobilitazione e il 
consenso, anche di fronte «alle ine¬ 
vitabili durezze del risanamento» 
hanno suscitato «passioni, speran¬ 
ze, aspettative». Ecco perché il paese 


ora chiede «anche una stagione di 
riforme, di cambiamenti profondi 
nella struttura e nei meccanismi che 
governano la nostra società». La 
condizione minima per riuscirci è 
«garantire la stabilità del governo fi¬ 
no alla fine di questa legislatura. Al¬ 
lo stesso tempo, dobbiamo sin da 
ora, porre le basi per una alleanza 
vincente anche per la prossima». E 
da Bologna Veltroni rilancia la ne¬ 
cessità di «una convention, una 
grande assemblea nazionale» per 
«ricercare un assetto coeso e forte 
per l'Ulivo e per la coalizione di 
centrosinistra». Le elezioni propor¬ 
zionali hanno impedito che questo 
accadesse ora, ma dopo il 13 giugno 
sarà inevitabile. È nettissimo Veltro¬ 
ni: «l'alternativa a uno sforzo comu¬ 


ne è quella di ridare alla destra la 
guida dell'Italia». I Ds, che sono la 
forza più grande dell'Ulivo, hanno 
la responsabilità più grande. Per 
questo in tutti questi mesi in cui il 
carattere proporzionale delle elezio¬ 
ni ha provocato momenti aspri e 
duri, specie tra Popolari e Democra¬ 
tici, i Ds hanno tenuto i nervi a po¬ 
sto. Una linea apprezzata dai citta¬ 
dini: «Si comincia a capire che solo 
la forza dei Ds può garantire allo 
stesso tempo la stabilità di governo 
e il futuro del centrosinistra». E il ri¬ 
sultato elettorale, questo il messag¬ 
gio centrale del discorso di Veltroni 
- sarà importante. Quello di Bolo¬ 
gna, dove le difficoltà sono state tra¬ 
sformate in una occasione di rinno¬ 
vamento, e quello di tutto il paese. 


BOLOGNA È una bella piazza, una 
piazza che per una sera ripropone 
l'orgoglio della tradizione politica 
bolognese. Sono migliaia le persone 
venute alla manifestazione con D'A¬ 
lema e Veltroni in quella piazza Mag¬ 
giore che ha sempre celebrato i prin¬ 
cipali appuntamenti della sinistra. 
Fra tanta gente si mescolano i provo¬ 
catori, giovani autonomi e qualche 
vecchio estremista, che con fischi, 
striscioni e urla contro la guerra nei 
Balcani cercano di rovinare la festa. 

Ci hanno lavorato sodo i diessini 
per preparare l'appuntamento con il 
segretario e il presidente del Consi¬ 
glio. I precedenti di una mobilitazio¬ 
ne analoga risalgono ai remoti anni 
Settanta. Cioè quando c'era il Pei e la 
partita per la conquista della poltro¬ 
na di sindaco era una formalità. Sta¬ 
volta è diverso, col maggioritario 
nulla è scontato. E poi Bologna è nel 
pieno di una sfida inedita, quella sfi¬ 
da che Silvia Bartolini, 38enne diessi- 
na candidata sindaco del centro sini¬ 
stra, riassume in queste parole: «Sa¬ 
per trovare un nuovo equilibrio, una 
nuova forma di convivenza fra sog¬ 
getti diversi, donne e uomini, giova¬ 
ni e anziani, persone appartenenti a 
diverse culture». 

Lo sanno tutti che non sarà facile 
per la Bartolini affrontare la sfida. Il 
suo più diretto avversario del centro 
destra, Giorgio Guazzaloca, è un for¬ 
midabile semplificatore di problemi: 
l'integrazione? Basta che tutti rispet¬ 
tino le regole. La sicurezza? Creiamo 
un assessorato. Le differenze tra de¬ 
stra e sinistra? Quale destra, quale si¬ 
nistra, io da giovane ammiravo Doz- 


za... «Ma di valori bisognerà pur par¬ 
lare - s'arrabbia la Bartolini -. Avrà un 
significato se qualche esponente del 
centro destra chiede la chiusura dei 
centri sociali per anziani o lamenta 
che il Comune spende troppo per i 
suoi servizi educativi». La piazza ap¬ 
plaude, copre i fischi dei contestato- 
ri. Dicono che la «criminalità diffu¬ 
sa» abbia un po' annichilito Bologna. 
È un tema caldo della campagna elet¬ 
torale. «Voglio la città più viva e più 
sicura - sottolinea la Bartolini -. La si¬ 
curezza è uno degli obiettivi di cui 
intendo farmi carico in prima perso¬ 
na». Con il presidente del Consiglio 
la Bartolini ha avuto un incontro 
proprio su questo tema. Gli ha detto: 
«Intervenendo ora, siamo in tempo 
ad affrontare questi problemi». 

Valori e fatti. Cioè buongoverno. 
Elena Paciotti, capolista alle europee, 
spiega perché è su quel palco: «Non 
so immaginare un modo di fare poli¬ 
tica che non sia una comune assun¬ 
zione di responsabilità, un modo di 
farsi carico della cosa pubblica e che 
non si faccia in un partito. Ha ancora 
un senso la distinzione fra destra e si¬ 
nistra e sta nel valore dell'uguaglian¬ 
za, nel principio della solidarietà». 
Prima che la parola passi ai due big 
tocca a Renzo Imbeni, candidato per 
il terzo mandato a Strasburgo: «Chie¬ 
diamo il voto per una sinistra euro¬ 
pea che si chiama Pse. È una sinistra 
che si muove con confini nuovi e più 
ampi, che ha messo al centro dei suoi 
programmi i diritti umani, la crescita 
economica, gli investimenti nella ri¬ 
cerca e nella formazione dei giova¬ 
ni». 


I IL MIRACOLO 
ULIVO 
Veltroni: 
in questi 7 anni 
l’Italia 
è cambiata 
e ha prestigio 
in Europa 



IWT Hi min 


Abbiamo 
lanciato il nuovo 
San Francisco 
non stop. 

Solo con Alitalia arrivate direttamente 
a San Francisco senza scali intermedi. 

Daini alia alla wesl coasl californiana senza perdere una baitela, lutto melilo dei voli direni gior¬ 
nalieri Alilalìa da Malperisa. senza scali e coincidenze. Da oggi Sari Francisco è più vicina, veloce- 
menle e comodamente, con uri solo prezzo da uriti gli aeroporti italiani. H‘ uri’olTerla di laneio, 
urdoccasiouc da noti l'arsi scappare. F, se rum vi side ancora iscritti al 
Club MilleMiglia questo è il momento giusto per farlo. Volare da 
Milano ti Stiri Francisco, in lai lì, fino al 31/7/99 fa guadagnare il 50% 
di miglia in più. Ir facendo il volo andata e ri tonni in classe Magni lìea 
si olliene già un biglietto premio. Per in formazioni chiamate il Numero 
Verde Alitalia, le Agenzie ili Viaggi o emilallale WWW.alitalia.il 


f Offerta lancio: ^ 


. 850 . 
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da tutta llal ia 
da 1 3 al 30 giugno 


/llitalia 

VI FURI EREMO OVUNQUE 


f 167-050350 
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♦ Colloqui con i predecessori, Cossiga e Leone 
Dopo 21 anni , tornano gli inquilini nella Palazzina 
quirinalizia adibita a residenza del capo dello Stato 


Palazzo del Quirinale 
esidenza del presidente 
della Repubblica italiana 
visto dal palazzo della Consulta 

Onorati/ Ansa 


E nel giorno dell'esordio 
Ciampi fa vìsita agli ex 

Il primo messaggio è per gli italiani all'estero 


CINZIA ROMANO 

ROMA Dopo 21 anni, tornano gli 
«inquilini» nella Palazzina del 
Fuga, la residenza privata al Qui¬ 
rinale del capo dello Stato e della 
sua famiglia. Carlo Azeglio 
Ciampi e sua moglie, la signora 
Franca, da ieri vivono sul Colle. 
Fu Leone l'ultimo capo di Stato a 
vivere con moglie e figli al Quiri¬ 
nale. Pertini, Cossiga e Scalfaro 
scelsero invece di non lasciare le 
loro abitazioni private. 

Ciampi ha deciso di trasferirsi 
nel Palazzo per rimarcare una 
presenza costante, di impegno e 
di vita quotidiana nell'istituzio¬ 
ne politica più alta del Paese. 

Per lui i primi impegni. In mat¬ 
tinata, la visita ai suoi predeces¬ 
sori. Apalazzo Giustiniani Ciam¬ 
pi ha incontrato il senatore a vita 


Leone, con il quale si è intratte¬ 
nuto per mezz'ora. «Ho augurato 
al presidente Ciampi di lavorare 
con le sue imponenti capacità e il 
suo spirito di servizio per guidare 
il paese verso la soluzione dei 
suoi problemi», ha detto l'ex ca¬ 
po dello Stato, lasciando Palazzo 
Giustiniani. 

Poi, Ciampi è andato a casa di 
Cossiga, che ancora si muove 
con difficoltà per l'incidente alla 
gamba. Un incontro molto lun¬ 
go e soprattutto cordiale. Un'ora 
a parlare nel salotto del palazzo 
di via Ennio Quirino Visconti, 
dove Ciampi ha trovato un dono 
per lui. Cossiga gli ha regalato un 
libro di massime. 

Con Oscar Luigi Scalfaro, l'u¬ 
nico predecessore presente nel¬ 
l'aula di Montecitorio nel giorno 
del giuramento, lo scambio di sa¬ 
luti e di auguri era avvenuto mar¬ 


tedì sera, finita la cerimonia uffi¬ 
ciale di insediamento al Quirina¬ 
le di Carlo Azeglio Ciampi. 

Poi una pausa per il pranzo, ap¬ 
punto nella re¬ 
sidenza priva¬ 
ta, dove alle 11 
aveva fatto il 
suo ingresso la 
signora Fran¬ 
ca, che sta cu¬ 
rando il traslo¬ 
co. 

I coniugi 
Ciampi avran¬ 
no a disposi¬ 
zione 350 me¬ 
tri quadrati 
dell'appartamento ricavato nel 
palazzo di duemila stanze e 
70mila metri quadrati. La resi¬ 
denza privata è formata da cin¬ 
que camere da letto, un salone, 
una sala da pranzo, una cucina e 


un piccolo attico. Un'oasi di pri¬ 
vacy fuori dall'ufficialità del pa¬ 
lazzo che Marianna Scalfaro ave¬ 
va fatto ristrutturare sette anni fa 
dall'architetto Franco Sapio, re¬ 
sponsabile del patrimonio im¬ 
mobiliare della presidenza della 
Repubblica. Era stata la figlia di 
Scalfaro a scegliere i mobili, gli 
arazzi, i dipinti e gli oggetti pre¬ 
ziosi che si trovavano nei magaz¬ 
zini; ad abbinare tendaggi e tap¬ 
pezzerie per ricavare un ambien¬ 
te caldo e confortevole. 

Ora, toccherà alla signora 
Franca Ciampi aggiungere il suo 
tocco, verificare se l'apparta¬ 
mento corrisponde alle esigenze 
sue e di suo marito. 

Nel pomeriggio, il presidente è 
tornato nel suo studio ed ha vo¬ 
luto rivolgere un messaggio agli 
italiani all'estero. Proprio a loro, 
dopo il saluto all'assemblea che 
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l'aveva eletto, era dedicata la par¬ 
te iniziale del discorso di Carlo 
Azeglio Ciampi. Il capo dello Sta¬ 
to ha voluto così salutare nuova¬ 
mente i tanti italiani che vivono 
nel mondo, figli di coloro che 
cercarono all'estero il lavoro che 
l'Italia non offriva e i «nuovi mi¬ 
granti, portatori delle moderne 
professionalità che l'Italia è in 
grado di esprimere». E ringraziar¬ 
li perché «con il vostro lavoro e il 
vostro impegno, assicurate alla 
promozione e all'ulteriore 
espanzione della proiezione in¬ 
ternazionale dell'Italia in tutti i 
suoi aspetti». 

Ma in queste ore l'impegno del 
presidente è soprattutto rivolto a 
mettere a punto i prossimi ap¬ 
puntamenti e a definire lo staff 
che lo affiancherà nel suo setten¬ 
nato. Confermato il segretario 
generale Gifuni e chiamata al 


Colle Melina De Caro, che quasi 
sicuramente assumerà il ruolo di 
vice segretario generale, restano 
da definire gli altri consiglieri: 
quello giuridico, diplomatico, 
militare, politico, per l'informa¬ 
zione e per la sicurezza. Sono con 
Ciampi, al lavoro al Quirinale, la 
fedele segretaria Cristina Timpe- 
ri e il suo portavoce Paolo Peluf- 
fo. Ancora pochi giorni per cono¬ 
scere i nomi della squadra del 
presidente e le collocazioni degli 
uomini che con probabilità ne 
faranno parte:Francesco Alfon¬ 
so, suo segretario particolare a 
Bankitalia, poi a palazzo Chigi ed 
ora al Tesoro; Paolo De Joanna, 
attuale segretario generale a pa¬ 
lazzo Chigi; Arrigo Levi, editoria- 
lista del Corriere della Sera ed ex 
direttore della Stampa; il genera- 
leTavormina. 

Famiglia Cristiana, intanto, 


nel numero che dedica la coper- 
tuna al neo presidente, è andata a 
parlare a Livorno con l'anziana 
zia Milla Ciampi, 90 anni, che ha 
ricordato le confidenze ricevute 
del nipote poco tempo fa. «Vedi 
zia Milla, gli altri sono politici e 
fanno politica per se stessi. Io in¬ 
vece non sono un politico e per¬ 
ciò farò politica solo per l'Italia» 
ha raccontato la signora Milla al 
giornalista del settimanale dei 
Paolini, accompagnato dal ve¬ 
scovo di Livorno, monsignor Al¬ 
berto Abiondi. 

La signora - per trent'anni è 
stata delegata della Curia dioce¬ 
sana per l'ecumenismo - che è ri¬ 
coverata in ospedale, ha detto di 
aver tanto pregato per il nipote la 
sera prima che venisse eletto pre¬ 
sidente e ha tenuto a precisare 
che «Carlo Azeglio è più retto di 
me». 


Scalfaro presidente Ppi? Pressing di Marini 

«È uno dei nostri». Per Gerardo Bianco si pensa a un ministero 


ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA «Quando lo chiamavi lui 
era sempre disponibile, anche se 
era ministro dell'Interno. Scalfaro 
ha sempre avuto una grande atten¬ 
zione per i giovani», racconta un 
popolare che era giovane negli an¬ 
ni 1985-87. «E ora potrebbe essere 
lui il padre nobile dell'operazione 
di saldatura tra vecchie e nuove ge¬ 
nerazioni, tornando a fare politica 
attiva, assumendo il ruolo di presi¬ 
dente del Ppi che deve rigenerarsi». 
L'ex capo dello Stato, ex solo da 
una settimana, al Senato è conflui¬ 
to nel gruppo misto, come hanno 
fatto alcuni suoi predecessori. Ma 
che sia un popolare fino in fondo 
non è messo in discussione e dun¬ 
que c'è chi nel Ppi sta tentando di 
assegnargli una collocazione diver¬ 
sa, contando sul fatto che «lui sa¬ 
rebbe disponibile». Per ora il segre¬ 
tario Franco Marini nega questa af¬ 
fermazione e si limita a constatare 
che «Scalfaro potrebbe essere un 
grande e alto punto di riferimento 
morale e politico per il partito. 
Scalfaro è uno dei nostri, lo dice e 
lo ripete. Può darsi che dopo una 
pausa, quando sarà un po' più lon¬ 
tano dalla presidenza, torni con 


noi. Ne sarei felice». Ma c'è chi già 
parla di Scalfaro presidente del par¬ 
tito non in tempi lunghi - a no¬ 
vembre, quando dovrebbe tenersi 
il congresso del Ppi -, bensì a breve, 
dopo le elezioni di giugno, che tut¬ 
to il centrosinistra ormai considera 
spartiacque per gli assetti politici 
futuri, nelle singole forze e nella 
coalizione. 

Scalfaro presidente del Ppi. E co¬ 
sa farebbe Gerardo Bianco che at¬ 
tualmente ricopre la carica? C'è chi 
ricorda che non molto tempo fa lui 
stesso dichiarò di essere pronto a 
farsi da parte in una simile even¬ 
tualità. Ma, si aggiunge, dopo aver 
ingoiato la candidatura per le euro¬ 
pee «in condominio» con Ciriaco 
De Mita (parentesi: l'uomo di Nu- 
sco è già gasatissimo per la campa¬ 
gna elettorale e ieri ha salutato tut¬ 
ti a piazza del Gesù dicendo: «Ci 
vediamo il 14 giugno») Bianco do¬ 
vrà essere «risarcito». Entrando al 
governo. Tutti nella coalizione 
mettono nel conto un rimpasto, 
sia nel caso che le elezioni vadano 
bene sia che vadano male, anche se 
a palazzo Chigi temono che questo 
produca uno scossone difficilmen¬ 
te controllabile. Mastella è esplici¬ 
to: «Io lo dico alla luce del sole, gli 
altri no. E non capisco perché non 


dovrei farlo. Il gruppo Dini-Cossiga 
conta i ministeri: Esteri, Difesa, 
Trasporti, Rapporti con il parla¬ 
mento, più una decina circa di sot¬ 
tosegretari. Il Ppi oltre a Mattarella 
ha cinque ministri e tanti sottose¬ 
gretari. Contiamoci e poi vediamo, 
anche perché dobbiamo riformula¬ 
re il programma». Il ministro Car¬ 
dinale aggiunge: «Sono convinto 


che il centrosinistra prenderà il 43- 
44% complessivo alle europee, ma 
per vincere alle politiche dovremo 
ricontrattare un accordo con Ri¬ 
fondazione comunista». Rimpasto, 
dunque, in cui si inserirebbero i 
Democratici, anche se Prodi non 
ne ha ancora parlato. A scapito so¬ 
prattutto del Ppi, che mette nel 
conto di perdere qualche poltrona. 


E dunque l'ingresso di Bianco sa¬ 
rebbe un avvicendamento con 
qualche collega di partito. 

Mentre si guarda ad un futuro 
ormai prossimo - tre settimane di 
campagna elettorale e poi si vota - 
nel Ppi vengono sempre più allo 
scoperto le tensioni scoppiate in 
seguito al fallimento dell'operazio¬ 
ne Jervolino al Quirinale, come è 


accaduto l'altra sera nel corso della 
riunione sul Kosovo. «Adesso sono 
i gruppi parlamentari che danno 
segni di insofferenza. E non sono 
solo quelli che impropriamente 
vengono definiti prodiani. Un mi¬ 
nistro - è il racconto che fanno al¬ 
cuni popolari - l'altro giorno ha 
detto: voi di piazza del Gesù...Per¬ 
ché loro dove pensano di stare?». 


Sotto attacco è il segretario: non, 
semplicisticamente, perché non ha 
«incassato» il Quirinale, ma per 
«l'isolamento in cui ha gettato se 
stesso e il partito. Non si può essere 
contemporaneamente contro Pro¬ 
di, contro D'Alema, contro Veltro¬ 
ni. Dove può mai portare questo 
atteggiamento? Nè funziona il ra¬ 
gionamento di chi dice: se Marini 
vince le europee incassa il sostegno 
di coloro che salgono sul suo carro; 
se perde comunque fa tenerezza e 
la gente lo voterà. Questo è min- 
culpop. È bene sapere invece che il 
13 giugno il partito andrà bene al 
Sud e male al Nord e da lì si deve ri¬ 
partire. Consci che la coalizione 
così come è nata ad ottobre non 
funziona, vince solo se offre di sè 
un'immagine unitaria, come inse¬ 
gnano le elezioni di Trento». E la 
federazione può essere una chance 
per superare la frammentazione 
delle forze di centro della coalizio¬ 
ne? Molti se lo augurano, ma a 
piazza del Gesù sono freddi verso 
questa ipotesi, perché «o tutti o 
nessuno». E nessuno scommette 
che Prodi accetti di stare insieme a 
Mastella. «Il presidente per ora non 
dice nulla. Il problema però esiste», 
commentano nell'entourage del 
Professore. 
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Il Csm plaude al Quirinale 
«Giustizia, buona partenza» 

K! Il passaggio sulla giustizia del discorso di martedì alla Camera di 
Carlo Azeglio Ciampi è piaciuto ai componenti del Csm. «Sulla 
giustizia - osserva il vicepresidente Giovanni Verde - il Capo dello 
Stato si è impegnato ad essere garante della ineludibile indipen¬ 
denza della magistratura, che è promessa che mi soddisfa in mo¬ 
do particolare». 

Verde elogia l’intervento di Ciampi nel suo complesso: «è un di¬ 
scorso di straordinaria ampiezza, di cui apprezzo concisione e 
sobrietà. Vi sono indicazioni precise di preferenze: difesa della 
famiglia, dei fattori produttivi e quindi, lotta alla disoccupazione. 
Vi è anche una difesa dei valori costituzionali con occhio rivolto 
al nuovo». 

Parole di consenso arrivano anche da Giuseppe Riccio, «laico» 
dell’Udr, autore di una bozza di documento sui giusto processo 
che, un mese fa, fu al centro di polemiche da parte di esponenti 
del Polo: «È doverosa l’attenzione del presidente Ciampi, così 
come di tutte le Istituzioni sui temi del giusto processo, con la 
speranza che non resti uno slogan». Nel far presente che, nella 
prossima settimana, il Csm tornerà ad occuparsi di quella bozza, 
nella quale erano espresse perplessità sulla riforma, Riccio sot¬ 
tolinea: «Non intendiamo far le pulci al Parlamento; non c’è nes¬ 
sun atteggiamento conflittuale, ma un rapporto dialettico tre le 
istituzioni, così come ha detto Ciampi». 

Proprio pensando a quella bozza Michele Vietti, «laico» dei Ccd, 
dice: «Spero che il riferimento di Ciampi al princpio del giusto 
processo come un bene pubblico elimini definitivamente ogni 
tentazione emersa anche in seno al Csm di ostacolare la sua co- 
stituzionalizzazione». 

Per il «togato» dei Movimenti Riuniti Armando Spataro «le paro¬ 
le del capo dello Stato sono totalmente condivisibili, ma lasciano 
aperta la discussione sulle soluzioni tecniche adottabili. Del re¬ 
sto non se ne poteva parlare in un discorso di così ampio respi¬ 
ro». 

Infine per Ettore Ferrara, di Unicost, il Capo dello Stato ha 
espresso «concetti certi, sicuramente in sintonia con il pensiero 
del Paese e su cui mi auguro che, attuati con il giusto equilibrio, 
possa ritrovarsi la magistratura tutta». (Ansa) 
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la Politica 


l'Unità 


♦La Suprema corte decide di fare una pausa 
Solo la settimana prossima la decisione 
All'origine una contestazione dei promotori 


♦ Segni: accertare eventuali irregolarità 
Di Pietro: ripristinare legalità e giustizia 
Berlusconi: facciamo la nuova legge 


Referendum, slitta il verdetto 
Il fronte del Sì toma a sperare 

La Cassazione rinvia la proclamazione del risultato 



La campagna elettorale per il referendum Dal Zennaro/Ansa 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA I referendari tornano a spe¬ 
rare: slitta la proclamazione ufficia¬ 
le dell'esito della consultazione del 
18 aprile. Soltanto mercoledì pros¬ 
simo si saprà se la Cassazione con¬ 
fermerà i dati del Viminale o se di¬ 
sporrà nuovi accertementi sul quo¬ 
rum non raggiunto: in teoria questi 
potrebbero portare all'annulla- 
mento del referendum e ad un 
nuovo voto sull'abolizione della 
quota proporzionale della legge 
elettorale. L'ufficio centrale della 
Suprema corte ha deciso «una pau¬ 
sa di riflessione»: ha sospeso la se¬ 
duta e ha fissato per il 26 aprile la 
ripresa dell'udienza rinviando così 
la decisione annunciata per ieri. 
C'è chi parla di rinvio «senza pre¬ 
cedenti». In realtà un precedente 
c'è ed è quello del referendum del 
1946: allora la proclamazione della 
Repubblica venne rinviata di due 


settimane per via di un ricorso. 

Non di ricorso si tratta questa 
volta, ma di una memoria presen¬ 
tata dall'avvocato Piero Sandulli a 
nome dei referendari. Sostiene, 
nella sostanza, che il quorum del 
cinquanta per cento dei votanti, 
non raggiunto per pochi decimi di 
percentuale, si 
sarebbe potuto 
superare se si 
fossero aggior¬ 
nati gli elenchi 
degli aventi di¬ 
ritto al voto 
cancellando da 
questi i nomi 
degli ultracen¬ 
tenari ormai de¬ 
ceduti e se si 
fossero espleta¬ 
te le procedure 
necessarie per consentire ai cittadi¬ 
ni italiani residenti all'estero di re¬ 
carsi alle urne. «Tutti gli adempi¬ 
menti previsti dalla legge sono stati 


effettuati», ribatte il Viminale, 
mentre tra fautori del «si» e soste¬ 
nitori del «no» si riaccende la pole¬ 
mica. E se Mario Segni chiede alla 
Cassazione di «andare fino in fon¬ 
do» nell'accertamento di «irregola¬ 
rità nella formazione delle liste 
elettorali», Antonio Di Pietro chie¬ 
de ai giudici il ripristino di «legalità 
e giustizia». 

Parole che spingono i popolari 
ad accusare i sostenitori del Sì di 
«ansia di rivalsa». Mentre Silvio 
Berlusconi chiede che venga ap¬ 
provata in tempi rapidi una nuova 
legge elettorale visto che «per la de¬ 
cisione finale della Cassazione i 
tempi si annunciano molti lunghi» 
e che si potrebbe «addirittura capo¬ 
volgere il risultato che era stato an¬ 
nunciato». 

«Ogni illazione sull'esito del giu¬ 
dizio della Cassazione non ha al¬ 
cun fondamento», spiega da parte 
sua il consigliere della Suprema 
corte Giuseppe La Greca. Mentre le 


solite indiscrezioni che filtrano dal 
Palazzaccio rilevano che le irrego¬ 
larità riscontrate dai referendari 
«non sembrano tali da mettere in 
discussione l'esito del referendum» 
e che lo stesso procuratore generale 
Franco Morozzo Della Rocca si è 
espresso per «l'inammissibilità» 
della memoria rilevando anche la 
«genericità» delle «contestazioni». 
«Io non ho sentito parlare di gene¬ 
ricità delle contestazioni - ribatte 
Sandulli -. Se queste fossero risulta¬ 
te generiche o inammissibili non si 
capirebbe perchè la corte ha deciso 
di prendersi una pausa di riflessio¬ 
ne». 

Il presidente della sezione eletto¬ 
rale della Cassazione per il control¬ 
lo sul referendum, Aldo Vessia, ha 
comunicato il rinvio dopo quaran¬ 
ta minuti di camera di Consiglio. 
Durante l'udienza, alla presenza 
dei ricercatori dell'Istat che hanno 
controllato i dati referendari rac¬ 
colti nelle 103 province italiane (la 


percentuale dei votanti è risultata 
più elevata di quella rilevata la not¬ 
te del 19 aprile scorso), l'avvocato 
Sandulli aveva richiesto ai giudici 
ulteriori indagini. Si saprà mercole¬ 
dì prossimo se la Corte deciderà di 
accogliere la sua richiesta, dispo¬ 
nendo presso le prefetture nuovi 
accertamenti, se 
rinvierà tutto 
alla Consulta o 
se giudicherà re¬ 
golare l'esito del 
voto del 18 
aprile. 

Cosa sostiene 
nel merito la 
memoria dei re¬ 
ferendari? «Sap¬ 
piamo per certo 
- ha affermato 
l'avvocato San¬ 
dulli nel corso dell'udienza di ieri - 
che il comune di Napoli non ha ri¬ 
spettato i termini per Rinvio delle 
cartoline». Risulta al Comitato pro¬ 


motore del referendum, si legge 
nella memoria presentata ai 16 ma¬ 
gistrati che compongono l'ufficio 
centrale della Cassazione, che «in 
molti comuni il termine per l'invio 
delle cartoline agli italiani residenti 
all'estero (che contiene l'indicazio¬ 
ne della data del voto, l'avvertenza 
che il destinatario potrà ritirare il 
certificato elettorale presso gli uffi¬ 
ci del comune e che la cartolina 
stessa esibita dà diritto al titolare di 
usufruire delle facilitazioni di viag¬ 
gio per recarsi a votare) non è stato 
rispettato» e che in molti altri co¬ 
muni «addirittura non si è neppure 
proceduto all'invio di dette cartoli¬ 
ne, il cui fine è quello di garantire 
in concreto l'esercizio di diritto al 
voto e di dare pubblicità tempesti¬ 
va all'evento per il quale la consul¬ 
tazione elettorale è stata indetta». 
Inoltre: la legge che regola la cor¬ 
retta tenuta dell'anagrafe degli ita¬ 
liani residenti all'estero, prescrive 
che dall'elenco «debbano essere, 


salvo prova contraria, esclusi i cit¬ 
tadini che abbiano compiuto i 100 
anni di età, in quanto nei loro con¬ 
fronti opera una presunzione di de¬ 
cesso». Al Comitato «non risulta 
che neppure uno degli oltre 8 mila 
comuni italiani abbia provveduto 
alla cancellazione dei centenari, né 
che il ministero dell'Interno, re¬ 
sponsabile dell'anagrafe degli ita¬ 
liani residenti all'estero, abbia 
compiuto alcun controllo circa 
detti cittadini, i quali, pur essendo 
evidentemente, da tempo decedu¬ 
ti, sono ancora ricompresi nelle li¬ 
ste elettorali concorrendo così alla 
determinazione del quorum». La 
memoria rileva infine che «molti 
degli elenchi comunali dei cittadi¬ 
ni aventi diritto al voto non sono 
stati ancora aggiornati sulla base 
delle risultanze dell'ultimo censi¬ 
mento del 1991». Insomma: tutto 
ciò «concorre al mancato raggiun¬ 
gimento del quorum di validità del 
referendum» 


■ UN SOLO 
PRECEDENTE 

È quello del ’46 
quando 

la proclamazione 
della Repubblica 
fu rinviata 
di 2 settimane 


■ LA MEMORIA 
DI SANDULLI 
Vi si contestano 
i comportamenti 
del Comune 
di Napoli 
e di altre 
amministrazioni 


L'INTERVISTA 


Barbera: «Non ho dubbi, Il quorum c'era 
Ora sta alla Corte provare a dimostrarlo» 


L'INTERVISTA 


Novelli: «Non vogliono imparare la lezione 
Hanno perso ma si appendono al cavillo» 


LUANA BENINI 

ROMA Barbera, secondo lei il ricorso pre¬ 
sentato dai rappresentanti del comita¬ 
to promotore del referendum rimette 
in discussione il risultato? 

«Si riapre una ferita e una speranza. Ci tengo 
però a sottolineare che non si è trattato di un 
ricorso formale per rimettere in discussione 
un risultato. L'articolo 19 della legge del 70 
sul referendum prevede che la proclamazio¬ 
ne del risultato sia effettuata dall'ufficio cen¬ 
trale presso la Cassazione. A queste operazio¬ 
ni hanno diritto a partecipare rappresentanti 
del comitato promotore e dei partiti. Si tratta 
di una normale procedura. I rappresentanti 
del comitato hanno presentato una memo¬ 
ria». 

Le irregolarità denunciate riguardano 
il controllo sulle liste elettorali e la «le- 
sione di voto » degli italiani all'estero. 

«Nella relazione Istat del '91 si spiega che le li¬ 
ste elettorali italiane sono sovrarappresenta- 
te per almeno un milione e 400mila persone. 
Questo per due motivi: perché gli ingressi so¬ 
no sempre automatici (compi 18 anni e voti) 
mentre coloro che decedono o si trasferisco¬ 
no da un Comune all'altro vengono elimina¬ 
ti molto più lentamente (soprattutto i dece¬ 
duti all'estero). Nel Comune di Rende (Co¬ 
senza) che conta 60mila abitanti risultano 


980 ultra centenari. I casi sono due: o bisogna 
trasferirsi tutti a Rende perché assicura lunga 
vita, oppure i centenari non sono più di que¬ 
sto mondo... La stessa lunghezza nei tempi 
dello scrutinio da parte del Viminale indica 
l'esistenza di problemi. Se andiamo a con¬ 
trollare il sito Internet del Ministero degli In¬ 
terni sull'esito referendario troviamo le cifre 
dei sì, dei no e dei votanti, mancano invece il 
totale degli aventi diritto, le schede nulle e gli 
astenuti. La cosa è rilevante vi¬ 
sto che al raggiungimento del 
quorum sono mancati MOmi- 
la voti. C'è poi la questione del 
mancato avviso degli italiani 
all'estero. I Comuni non han¬ 
no rispettato i termini per l'in¬ 
vio delle cartoline. Di sicuro il 
Comune di Napoli non l'ha 
fatto...». 

Il Pg Morozzo Della Rocca 
ha detto che le indagini 
non rientrano nelle com¬ 
petenze dell'ufficio cen¬ 
trale ed ha aggiunto che le 
irregolarità riscontrate 
non sembrano tali da mettere in discus¬ 
sione l'esito del referendum. 

«Il Pg ha funzione di pubblico ministero in 
queste procedure, rappresenta il Ministero 
degli Interni e la sua funzione è finalizzata a 
convalidare il risultato. Se la Corte di Cassa¬ 


zione ritiene di avere la possibilità di entrare 
nel merito delle questioni, se accerta che c'è 
stata irregolarità nelle procedure e che il nu¬ 
mero degli aventi diritto era inferiore al pre¬ 
visto, non può che proclamare la vittoria del 
quesito affermando che il quomm è stato rag¬ 
giunto. Dipende dalla volontà della Cassa¬ 
zione di portare avanti una indagine lunga e 
complessa. Ma il semplice fatto che abbiarin- 
viato la proclamazione del risultato sapendo 
che la cosa avrebbe fatto scalpo¬ 
re è già una novità positiva. 
Guardiamo con rispetto a quel¬ 
lo che la Cassazione deciderà, 
spero che altrettanto facciano 
gli altri». 

Il fronte del no e lo stesso 
Berlusconi sostengono che 
non ci sono gli estremi per 
un ribaltamento del risul¬ 
tato...» 

«Certo, per Berlusconi sarebbe 
un problema: ha festeggiato 
due volte, la sera in cui sembra¬ 
va che si raggiungesse il quo¬ 
mm, e il giorno dopo quando si 
sapeva che non era stato raggiunto...Io non 
ho il minimo dubbio che il quorum sia stato 
raggiunto. Bisogna vedere se la Cassazione 
riesce a trovare gli strumenti per accertarlo. 
Non sempre però la realtà può essere tradotta 
in forme giuridiche...» 


ROMA Novelli, i referendari premono per¬ 
ché i conteggi vadano rifatti da capo. 
Come giudica il rinvio della proclama¬ 
zione dell'esito referendario? 

«Credo che i referendari non abbiano 
ancora imparato la lezione. Quel refe¬ 
rendum è stato lanciato, orchestrato, 
con un battage incredibile. Avrebbe 
dovuto vedere il 90% degli italiani alle 
urne. Il fatto che non abbia avuto que¬ 
sto richiamo avrebbe dovuto suscitare 
almeno un po' di autocritica nei suoi 
promotori. Che invece non solo non si 
sono posti il problema ma hanno cer¬ 
cato il cavillo, il refuso...». 

I rappresentanti del comitato promoto¬ 
re hanno presentato una memoria, non 
si tratta di un ricorso. 

«Questa memoria potevano anche 
non presentarla visto che avevano per¬ 
so. Vogliono nascondersi dietro un di¬ 
to. Non hanno neppure il coraggio del¬ 
le iniziative che hanno assunto. Il gior¬ 
no stesso del risultato avevano annun¬ 
ciato che avrebbero fatto ricorso. Biso¬ 
gna anche saper perdere. E Mario Segni 
non ne è capace, è solo un frustrato che 
ha bisogno di ricompense postume». 

Le questioni poste riguardano la regola¬ 
rità delle procedure e il conteggio esatto 
degliaventidirittoalvoto. 

«Mi sembra una "memoria debole”. 


Del resto anche il procuratore generale 
della Cassazione ha rilevato la "generi¬ 
cità" delle contestazioni. E poi cosa do¬ 
vrebbe fare la Corte, annullare le elezio¬ 
ni e indirne di nuove? Si dovrebbero 
spendere altri mille miliardi? C'è biso¬ 
gno di questo inltalia?». 

Bisognerebbe forse verificare visto che 
il quorum non è stato raggiunto per 
140milavoti? 

«Ma sì. Si facciano pure le 
verifiche. Il rinvio della 
Cassazione è un atto dovu¬ 
to di fronte a contestazio¬ 
ni. Se ci sono stati errori li si 
denunci. Ma non si può 
parlare di brogli, di mani¬ 
polazioni, a priori. Resta 
poi il fatto che tutto ciò 
non può avere valenza po¬ 
litica. Non si può parlare 
ora di vittoria, lo trovo 
grottesco. Ecolorochenon 
avrebbero ricevuto i certifi¬ 
cati come si dovrebbero 
conteggiare? E se fossero 
andati tutti a votare per il no? Anche se, 
per paradosso, il referendum fosse con¬ 
validato saremmo sul filo...». 

Anche il non raggiungimento del quo- 
rumèstato "sul filo"... 

«Con la differenza che chi era contro il 


referendum non ha enfatizzato la com¬ 
petizione così come l'ha enfatizzata il 
fronte del sì. E ora questo ulteriore stra¬ 
scico di polemiche è l'ennesima mon¬ 
tatura. È questa distorsione della politi¬ 
ca che è preoccupante. Si rifletta piut¬ 
tosto sul fatto che la metà degli italiani 
non è andata a votare per il referen¬ 
dum. Significa una cosa sola: che c'è un 
distacco profondo fra il Palazzo e la 
strada. Questo l'ho detto la 
prima sera, quando sem¬ 
brava che il quorum fosse 
stato raggiunto. Se fossi al 
posto di Veltroni, ho detto, 
rifletterei bene su questo 
dato». 

Berlusconi dice che si po¬ 
trebbe ricominciare a di¬ 
scutere di legge elettorale. 

«Vede, io mi ero impegna¬ 
to sul referendum perché 
non credevo e non credo 
che esista una legge eletto¬ 
rale buona o cattiva in as¬ 
soluto. Le leggi elettorali si 
possono fare solo dopo aver definito la 
forma di Stato e la forma di governo. 
Perché la legge elettorale non è un fine, 
è un mezzo. Non si può pretendere di 
partire dal tetto piuttosto che dalle fon¬ 
damenta». Lu.B. 
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La stessa 
lunghezza 
dello scrutinio 
al Viminale 
dimostrò che 
c'erano problemi 
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Si facciano pure 
tutte le verifiche 
Ma non si può 
parlare 
di brogli 
a priori 
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SKODA FELICIA BERLINA SKODA FELICIAWAGON 


da L. 12.800.000 

Prezzo chiavi in mano I.P.T. esclusa: 

FELICIA LX 1.3 - S porte (non COMFORT) 
con supervalutazione dell’usato 


da L. 15.571.000 

Prezzo chiavi in mano I.P.T. esclusa: 

FELICIA WAGON LX 1.3 (non COMFORT) 
con supervalutaziqne dell’usato 



Gruppo Volkswagen 


+ Esenp o a lini *1 r. legge 1 54.’92: SKODA FELICIA 1.3 LX f -on COMFORT) = rezzo chiavi in miro L. 4.(105 0C<J I.FT esclusa - Anticipo L. 2.0Q5.CO0 o cwmnle permea - Importo finanziate L 11 OTO.KJD - Sxse ist'urtc' a c- boi i L. 220.000 - Durata 24 n«i - Imporro rara I.. 500.030 • • A.N. - TA E G. I 64* ve azorovaz onc FINGERMA 5 p.A. - Offerta valida fino al JO.’Oói'l Ptr Lltcnor mfomazior consultare i analitici ptbblico.ci a temi-e <3 legge. 
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TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Preo. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTPAG 93/03 

125,550 

125,700 

BTP GE 98/01 

103,450 

103,550 

BTP NV 97/27 

117,430 

117,400 

CCTGE 93/00 

100,330 

100,310 

CCT ST 95/01 

101,010 

101,180 

BTP AG 94/04 

122,820 

123,100 

BTP GN 91/01 

117,000 

117,210 

BTP NV 98/01 

101,230 

101,330 

CCTGE 94/01 

100,880 

100,940 

CCT ST 96/03 

101,870 

101,840 

BTPAG 94/99 

100,620 

100,650 

BTP GN 93/03 

128,360 

128,500 

BTP NV 98/29 

99,750 

99,660 

CCTGE 95/03 

101,100 

101,100 

CCT ST 97/04 

100,770 

100,780 

BTP AP 94/04 

122,010 

122,260 

BTP LG 95/00 

108,510 

108,610 

BTP OT 93/03 

122,300 

122,520 

CCTGE 96/06 

101,980 

102,070 

CTE FB 96/01 

104,370 

104,370 

BTP AP 95/00 

106,220 

106,270 

BTP LG 96/01 

110,570 

110,820 

BTP OT 98/03 

102,350 

102,590 

CCTGE 97/04 

100,660 

100,660 

CTE GE 95/00 

103,250 

0,000 

BTP AP 95/05 

135,200 

135,470 

BTP LG 96/06 

129,630 

129,800 

BTP ST 91/01 

119,200 

119,350 

CCT GE2 96/06 

102,050 

102,050 

CTE LG 94/99 

0,000 

100,010 

BTP AP 98/01 

102,960 

103,080 

BTP LG 96/99 

100,530 

100,570 

BTP ST 92/02 

126,770 

126,900 

CCTGN 92/99 

99,710 

99,730 

CTE LG 96/01 

104,750 

104,750 




BTP AP 99/02 

99,870 

100,000 

BTP LG 97/07 

117,750 

117,900 

BTP ST 95/05 

137,150 

137,410 

CCT GN 93/00 

101,060 

101,110 

CTE MG 95/00 

0,000 

0.000 




BTP AP 99/04 

99,120 

99,340 

BTP LG 98/01 

103,180 

103,310 

BTP ST 96/01 

110,500 

110,650 

CCTGN 95/02 

101,180 

101,200 

CTE NV 94/99 

100,900 

100.850 




BTP DC 93/03 

115,000 

115,000 

BTP LG 98/03 

104,230 

104,510 

BTP ST 97/00 

103,470 

103,550 

CCT LG 96/03 

101,670 

101,660 

CTE ST 95/00 

0,000 

0.000 




BTP DC 93/23 

152,300 

149,010 

BTP MG 92/02 

124,400 

124,560 

BTP ST 97/02 

107,860 

108,070 

CCT MG 93/00 

100,870 

100,930 

CTZAP 98/00 

97,540 

97,570 




BTP DC 94/99 

102,970 

103,010 

BTP MG 96/01 

112,340 

112,490 

BTP ST 98/01 

102,240 

102,390 

CCT MG 96/03 

101,640 

101,640 

CTZDC 97/99 

98,545 

98,540 




BTP FB 96/01 

110,900 

111,020 

BTP MG 97/00 

103,140 

103,230 

CCTAG 92/99 



CCT MG 97/04 

100,670 

100,690 

CTZ FB 99/01 

95,134 

95,210 

99,880 


CTZGE 98/00 

98,199 

98,170 

BTP FB 96/06 

132,980 

133,100 

BTP MG 97/02 

108,790 


CCTAG 93/00 

101,240 

101,280 

CCT MG 98/05 

100,760 

100,770 


CTZ GE 99/01 

95,460 

95,520 




BTP MG 98/03 



CCTAG 94/01 



CCT MZ 93/00 



BTP FB 97/00 

102,370 

102,420 

105,100 

105,310 

101,160 

101,170 

100,670 

100,710 

CTZGN 97/99 


99,810 














BTP FB 97/07 

117,600 

117,710 

BTP MG 98/08 

105,330 

105,440 

CCTAG 95/02 

101,380 

101,380 

CCT MZ 97/04 

100,750 

100,740 

CTZ LG 97/99 
















99,560 

BTP FB 98/03 

105,840 

106,060 

BTP MG 98/09 

101,310 

101,380 

CCTAP 94/01 

101,030 

101,050 

CCT MZ 99/06 

100,890 

100,920 

CTZ LG 98/00 

nr non 

96,840 














BTP FB 99/02 

99,950 

100,030 

BTP MZ 91/01 

116,000 

116,000 

CCTAP 95/02 

101,180 

101,200 

CCT NV 92/99 

100,250 

100,240 

CTZ LG 99/00 

96,781 

96.830 













BTP FB 99/04 

99,280 

99,450 

BTP MZ 93/03 

128,500 

128,700 

CCTAP 96/03 

101,730 

101,730 

CCT NV 95/02 

101,380 

101,420 

CTZ MG 98/00 

97,295 

97,290 













BTP GE 92/02 

121,790 

121,840 

BTP MZ 97/02 

108,340 

108,460 

CCTDC 93/03 

100,500 

100,500 

CCT NV 96/03 

100,550 

100,580 

CTZ MG 99/01 

94,530 

94,579 

BTP GE 93/03 

129,050 

129,300 

BTP NV 93/23 

152,300 

152,490 

CCTDC 94/01 

100,990 

101,000 

CCT OT 93/00 

100,830 

100,840 

CTZ MZ 98/00 

97,855 

97,850 

BTP GE 94/04 

121,130 

121,370 

BTP NV 95/00 

110,740 

110,810 

CCTDC 95/02 

101,480 

101,490 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ OT 98/00 

96,212 

96,240 

BTP GE 95/05 

129,000 

129,230 

BTP NV 96/06 

123,920 

124,050 

CCTFB 93/00 

100,670 

100,680 

CCT OT 94/01 

101,180 

101,230 

CTZ OT 98/99 

98,990 

98,950 

BTP GE 97/00 

101,940 

102,000 

BTP NV 96/26 

128,460 

128,550 

CCTFB 95/02 

101,090 

101,110 

CCT OT 95/02 

101,480 

101,490 

CTZ ST 97/99 

99,090 

99,060 

BTP GE 97/02 

107,880 

108,030 

BTP NV 97/07 

112,680 

112,750 

CCTFB 96/03 

101,580 

101,590 

CCT OT 98/05 

100,910 

100,920 

CTZ ST 99/01 

96,390 

96,410 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

AUTOSTRADE-93/OOIND 

100,600 

100,600 

COMIT-97/OO 6,1% 

102,200 

102,200 

IMI-96/03 ZC 

85,310 

85,400 

MEDIOBANCA-OO LSTZC 

94,200 

94,650 

BCA INTESA 96/03 IND 

97,550 

97,550 

COMIT-97/02 IND 

98,800 

98,810 

IMI-96/06 2 7,1% 

116,690 

116,060 

MEDIOBANCA-01 IND TE 

161,000 

160,000 

BCA INTESA 97/01 IND 

97,000 

97,090 

COMIT-97/07 SUB TV 

96,560 

96,750 

IMI-97/01 INDEX BOND 

110,800 

110,900 

MEDIOBANCA-02 $ ZC 

83,200 

83,100 

BCA INTESA 98/05 SUB 

96,400 

96,600 

COMIT-97/27 ZC 

19,650 

19,260 

IMI-98/02 INDEX BOND MIB30 

110,000 

109,750 

MEDIOBANCA-02 IND TM 

155,000 

153,000 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,560 

99,560 

COMIT-98/08 SUB TV 

95,750 

95,810 

IMI-98/03 COMMOD.LINK.BOND 

101,450 

101,390 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99,820 

99,830 

BIPOP 96/996.75% 

101,320 

101,350 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

100,060 

100,200 

IMI-98/03 INDEX BOND MIB30 II 

102,300 

102,000 

MEDIOBANCA-96/06 ZC 

73,000 

72,150 

BIPOP 96/998,25% 

100,320 

100,400 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

93,500 

93,250 

IMI-98/05IV PREM.IND.AZ.MON 

102,000 

102,500 

MEDIOBANCA-96/11 ZC 

51,550 

51,500 

BIPOP 97/00 IND 

99,650 

99,640 

CREDIOP-OO 3.A 9% 

101,290 

101,300 

ITALCEMENTI-97/02 ZC 

89,810 

90,100 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

99,750 

99,750 

BIPOP 97/00 IND 

99,330 

99,330 

CREDIOP-OO 4.A 4,80% 

101,000 

100,500 

ITALEASE-96/01 IND 

100,000 

100,000 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

101,050 

101,050 

BIPOP 97/99 6% 

100,460 

100,490 

CREDITO IT-96/03 IND 

99,200 

99,210 

MCR LOMB-97/OO INDEX 

118,260 

118,150 

MEDIOCR L/03 EQL55 EM 

98,590 

98,590 

CENTROB /0810YRS 

100,250 

101,500 

ENEL-85/00 2IND 

113,330 

113,300 

MED CENT/18 REV FL 

94,500 

94,350 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

97,700 

98,110 

CENTROB /13 RFC 

95,150 

95,750 

ENEL-85/00 3 IND 

102,250 

102,250 

MED LOM/14 F C 71 

95,370 

95,500 

OLIVETTI 94/01 IND 

99,900 

99,750 

CENTROB /14 RF 

94,890 

94,000 

ENEL-86/01 IND 

102,200 

102,250 

MED LOM/18 RF-C 75 

93,280 

93,750 

OPERE-93/OO 29 IND 

100,320 

100,390 

CENTROB /15 RFC 

91,110 

92,500 

ENEL-89/99 2 IND 

108,900 

108,900 

MED LOM/191 SD 

100,190 

100,200 

OPERE-93/OO 31 IND 

100,200 

100,110 

CENTROB00TFDRACME GR 

101,100 

101,300 

ENEL-93/03 2 9,6% 

111,110 

111,020 

MEDIO CEN-04 7,95% 

99,300 

99,260 

OPERE-94/0411ND 

100,010 

100,000 

CENTROB 01 IND 

99,540 

99,560 

ENI-93/03IND 

105,550 

105,600 

MEDIOB /04MIB30 

97,350 

97,350 

OPERE-94/04 3 IND 

100,100 

100,100 

CENTROB 01 TF DRACME GR 

103,000 

102,900 

ENTE FS 94/02 IND 

100,360 

100,360 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

95,990 

93,800 

OPERE-95/0211ND 

100,000 

100,000 

CENTROB 02 IND 

99,900 

99,900 

ENTE FS-89/99 IND 

100,240 

100,240 

MEDIOB-01 2INDTAQ 

99,060 

99,010 

OPERE-97/04 6,72% 

106,910 

105,850 

CENTROB 03 TFTRASF IN TV 

100,010 

100,020 

ENTE FS-90/00 IND 

102,750 

102,750 

MEDIOB-01 ECU INDEX 

135,120 

137,000 

PARMALAT F-07 7,25% 

106,740 

106,790 

CENTROB 18 ZC 

35,100 

35,580 

ENTE FS-94/04 8,9% 

121,700 

121,510 

MEDIOB-05 CUM PREIND 

100,490 

100,720 

PARMALAT F-94/00 IND 

100,050 

100,050 

CENTROB 97/04 IND 

99,000 

99,000 

ENTE FS-94/04 IND 

102,820 

102,820 

MEDIOB-05 PREMIO BLCH 

98,250 

98,200 

PARMALAT FIN-03 IND 

100,100 

100,100 

COMIT /08 TV 2 

95,150 

95,150 

ENTE FS-96/08 IND 

99,750 

99,750 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

71,000 

70,500 

SPAOLO/02169 ZC 

97,100 

94,700 

COMIT-96/01 7,15% 

102,400 

102,500 

ICCRI-96/01-06 ZC MAASTRICHT 

63,000 

63,000 

MEDIOB-97/OO IND TAQ 

120,050 

120,100 

SPAOLO/02 59CAL 

104,060 

103,500 

COMIT-96/06IND 

98,400 

98,400 

ICCRI-98/01 ZC AZIONARIO 

107,550 

107,500 

MEDIOB-98/08TT 

98,970 

99,000 

SPAOLO/03 98 CAL 

104,010 

104,000 

COMIT-96/06 ZC 

63,000 

62,540 

IM1-96/0111ND 

100,070 

100,050 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,500 

100,820 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

95,000 

95,400 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

1 AZIONARI ITALIA f 

A.D. AZIONI ITALIA 

5,511 

5,492 

10671 

_2£4 

ALBERTO PRIMO 


6.591! 

12756 


ALPI AZIONARIO 

8.302 

8,280 

16075 

8,132 

APULIA AZIONARIO 

11,080 

11.050 

21473 

10,040 

ARCA AZ, ITALIA 

19.062 

19.589 

38071 

_!707 

AUREO PREVIDENZA 



37500 

_3ì799 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

17,649 

17,570 

34173 

6,694 

AZIMUT TREND 1 

11,716 

11,665 

22685 

10,213 

AZZURRO 

29,227 

29,102 

56591 

1,529 

BLUECIS 

8,714 

8,685 

16873 

8,582 

BN AZIONI ITALIA 

11,431 

11,386 

22134 

3,311 

BPB TIZIANO 

15,351 

15,295 

29724 

4,753 

C.S.AZION. ITALIA 

12,354 

12,295 

23921 

4,438 

CAPITALGEST ITALIA 

16,909 

16,857 

32740 

-0,017 

CAPITALRAS 

18,443 

18,395 

35711 

-0,858 

CARIFONDO AZ. ITALIA 

9,453 

9,430 

18304 

0,873 

CENTRALE CAPITAL 

24,420 

24,379 

47284 

7,042 

CENTRALE ITALIA 

14,549 

14,523 

28171 

7,921 

CISALPINO INDICE 

12,898 

12,868 

24974 

5,366 

CLIAM AZIONI ITAL. 

8,716 

8,697 

16877 

-1,931 

COMIT AZIONE 

11,863 

11,800 

22970 


CONSULTINVEST AZIONE 

10,612 

10,597 

20548 

-4,036 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

7,451 

7,431 

14427 

1,172 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,089 

12,094 

23408 

_^941 

EFFE AZIONARIO ITAL. 

6,226 

6,202 

12055 

-0,983 

EPTA AZIONI ITALIA 

12,515 

12,477 

24232 

1,471 

EUROM.AZ. ITALIANE 

16,997 

16,902 

32911 

9,389 

F&F GESTIONE ITALIA 

19,989 

19,940 

38704 

2,105 

F&F LAGE. AZ. ITALIA 

23,839 

23,760 

46159 

H9 

F&F SELECT ITALIA 

11,441 

11,410 

22153 

0,416 


EHI 

BUI 

28881 

4,178 


P.M.I. _ 10,288 10,276 19920 -4,307 


FONDICRISEL ITALIA 19,777 19,712 38294 5,158 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 18,246 18,172 35329 1,851 

G4 AZIONARIO ITALIA 5,615 5,593 10872 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,454 5,416 10560 

G4SMALLCAPS 

5,456 5,443 10564 

GALILEO 

15,285 15,221 29596 3,925 

GENERCOMIT AZIONI IT 

11,697 11,676 22649 2,551 

GENERCOMIT CAP 

13,471 13,466 26083 2,008 

GEPOCAPITAL 

16,526 16,460 31999 0,840 

GESFIMI ITALIA 

12,904 12,833 24986 4.664 

GESTICREDIT BORSIT. 

14,722 14,686 28506 1,454 

GESTICREDIT CRESCITA 

11,787 11,755 22823 9,378 

GESTIELLE A 

12,533 12,491 24267 0,232 

GESTIFONDIAZ.IT. 

13,668 13,611 26465 2,426 

GESTNORDP. AFFARI 

10,640 10,602 20602 3,761 

GRIFOGLOBAL 

10,192 10,151 19734 2,484 

IMI ITALY 

20,226 20,148 39163 3,166 

ING AZIONARIO 


INTERBANCARIA AZ. 



17,632 17,574 34140 1,738 

ITALY STOCK MAN. 

12,025 11,974 23284 11,469 

MEDICEO IND. ITALIA 


MIDA AZIONARIO 

17,558 17,467 33997 5,166 

OASI AZ. ITALIA 


OASI CRESCITA AZION 

11,503 11,462 22273 1,475 

OASI ITAL EQUITYRISK 

14,158 14,122 27414 5,190 

OLTREMARE AZIONARIO 

12,504 12,468 24211 1,441 

OPTIMA AZIONARIO 

5.473 5,451 10597 

PADANO INDICE ITALIA 

11,891 11,840 23024 7,519 

PERFORMANCE AZ. ITAL 

10,590 10,562 20505 -3,650 

PRIME ITALY 

16,695 16,608 32326 4,005 

PRIMECAPITAL 

45.009 44.767 87150 2.320 

PRIMECLUB AZ. ITALIA 

16,074 15,987 31124 2,949 

QUADRIFOGLIO BLUECH 

5.898 5,886 11420 -2.980 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

11,124 11,068 21539 -5,691 

RISP. IT. CRESCITA 

13,215 13,197 25588 0,030 

ROLOITALY 

10,717 10,691 20751 1,675 

sanpaoloaldeb.it. 

17,714 17.654 34299 4.573 

SANPAOLO AZ. ITALIA 

8.759 8,725 16960 1.634 

SANPAOLO AZIONI 

18,033 17,961 34917 14,237 

VENETOBLUE 15,927 15,851 30839 3,226 

VENETOVENTURE 

13,658 13,578 26446 -6,466 

ZECCHINO 

11,483 11,449 22234 5,615 


11,439 11,439 22149 -1,415 

ZETA AZIONARIO 



1 AZIONARI AREA EURO | 

ALTO AZIONARIO 

13,188 13,162 25536 9,369 

AUREO E.M.U. 

12,515 12,439 24232 

CISALPINO AZION. 

17,668 17,543 34210 15,867 

CLIAM SESTANTE 

8,513 8,500 16483 17,764 


11,434 11,334 22139 -3,821 

GEODE EURO EQUITY 

4,987 4,956 9656 

MIDA AZIONARIO EURO 

5,094 5,065 9863 


12,183 12,103 23590 -0,268 

SANPAOLO JUNIOR 

20,014 19,873 38753 3,652 


1 AZIONARI EUROPA | 

ADRIATIC EUROPE F. 


ARCA AZ. EUROPA 

11,367 11,298 22010 0,280 

ASTESE EUROAZIONI 

5,693 5,776 11023 

AZIMUT EUROPA 

11,695 11,574 22645 10,128 

AZIONAR.EUROPA ROMAG 

14,009 13,899 27125 5,006 

BN AZIONI EUROPA 

10,000 10,000 19363 

CAPITALGEST EUROPA 

6.898 6,875 13356 -1,115 

CARIFONDO AZ. EUR 

7,653 7,609 14818 -1,066 

CENTRALE EMER.EUROPA 

6,505 6,372 12595 25,954 

CENTRALE EUROPA 

25,229 25,088 48850 4,666 

DUCATO AZ. EUR. 

8,464 8,410 16389 21,676 

EPTASELEZIO.EUROPA 


EURO AZIONARIO 

6,593 6,537 12766 1,549 

EUROM.EUROPE E.F. 


EUROPA 2000 

17,889 17,739 34638 4,909 

F&F POTENZ. EUROPA 

7,532 7,457 14584 

F&F SELECT EUROPA 

19,874 19,701 38481 12,226 

FONDERSELEUROPA 

14,131 14,023 27361 11,031 

FONDICRI SEL EURO. 

7,220 7,319 13980 -0,150 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

6,634 6,523 12845 

FONDINVEST EUROPA 

16,797 16,661 32524 2,945 

GENERCOMIT EUROPA 

20,578 20,451 39845 0,419 

GESFIMI EUROPA 

11,677 11,579 22610 6,962 

GESTICREDIT EURO AZ. 

17,652 17,528 34179 1,817 

GESTIELLE EUROPA 

13,860 13,767 26837 9.261 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

GESTNORD EUROPA 

10,881 

10,812 

21069 

3,226 

IMI EUROPE 

19,246 

19,098 

37265 

6,214 

ING EUROPA 

19,026 

18,890 

36839 

2,949 

INVESTIRE EUROPA 

14,198 

14,127 

27491 

2,786 

MEDICEO ME. 

12,912 

12,781 

25001 

7,416 

MEDICEO NORD EUROPA 

8,171 

8,150 

15821 

2,668 

PHENIXFUNDTOP 

13,032 

12,947 

25233 

7,983 

PRIME MERRILL EUROPA 

22,066 

22,018 

42726 

4,377 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

8,939 

8,862 

17308 

-0,498 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15,195 

15,088 

29422 

-0,696 

ROLOEUROPA 

10,489 

10,416 

20310 

2,459 

SANPAOLO EUROPE 

9,752 

9,675 

18883 

3,938 

ZETAEUROSTOCK 

5,277 

5,248 

10218 


ZETASWISS 

22,260 

22,081 

43101 

-4,664 


1 AZIONARI AMERICA I 

ADRIATIC AMERICAS F. 

19,762 

19,782 

38265 

15,974 

AMERICA 2000 

15,754 

15,806 

30504 

14,534 

ARCA AZ. AMERICA 

22,330 

22,439 

43237 

27,441 

AZIMUT AMERICA 

12,186 

12,232 

23595 

15,442 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

16,446 

16,509 

31844 

23,292 

BN AZIONI AMERICA 10,000 10,000 19363 

CAPITALGEST AMERICA 

11,369 

11,372 

21897 

14,208 

CARIFONDO AZ. AMERIC 


8,317 

16005 17,910 

CENTRALE AMERICA 

18,342 

18,451 

35515 

19.490 

CENTRALE AMERICAS 

19,698 

19,715 

0 

JM93 

CENTRALE EMER.AMERIC 


7,009 

13554 


DUCATO AZ. AM. 

7,289 

7,314 

14113 

12.853 

EPTA SELEZIO.AMERICA 

6,327 

6,351 

12251 


EUROM.AM.EQ. FUND 

20,899 

21,055 


F&F SELECT AMERICA 

14,805 

14,858 

28666 

26,949 


14,273 

14,339 

27636 

JMII 

FONDICRI SEL. AME. 

mi 

7,817 

15132 

8,800 

FONDINV. WALL STREET 

6,763 

6,797 

13095 


GENERCOMIT N. AMERIC 


26,771 

51580 

19.266 

GEODE N.A.EQUITY 

5,048 

5,071 

9774 


GESFIMI AMERICHE 

10,898 

10,939 

21101 

16.531 

GESTICREDIT AMERICA 

10,843 

10,837 


14,470 

GESTIELLE AMERICA 

14,417 

14,453 

27915 

31,737 

GESTNORD AMERICA 

19,914 

20,015 

38559 

19,170 

GESTNORD AMERICAS 

21,288 

21,386 

0 

19,170 

IMI WEST 

23,367 

23,459 

45245 22,091 

ING AMERICA 

21,232 

21,339 

41111 

20,464 

INVESTIRE AMERICA 

22,072 

22,161 

42737 

19.188 

MEDICEO AMERICA 

10,654 

10,688 

20629 

18,913 

OPTIMA AMERICHE 

6,058 6,086 

11730 


PHENIXFUND 

15,579 15,607 

30165 

JMM 

PRIME MERRILL AMER. 

22,881 22,939 

44304 

JÌ221 

PUTNAM USAEQ(S) 

9,263 9,296 


14,978 

PUTNAM USA EQUITY 

8,665 

8,700 

16778 

JilZl 

PUTNAM USAOP(S) 

8,169 

8,158 

0 

15,736 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

7,642 

7,635 

14797 

15,737 

ROLOAMERICA 

13,179 

13,226 

25518 

24,393 

SANPAOLO AMERICA 

12,188 

12.261 

23599 

19,653 


1 AZIONARI PACIFICO I 

ADRIATIC FAR EASTF. 

6,199 

6,182 

12003 

21,610 

ARCA AZ. FAR EAST 

5,879 

5,871 

11383 

21,473 

AZIMUT PACIFICO 

6,453 

6,435 

12495 

20,095 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

5,634 

5,597 

10909 

22,613 

BN AZIONI ASIA 

10,000 

10,000 

19363 


CAPITALGEST PACIFICO 

4,251 

4,223 

8231 

22,141 

CARIFONDO AZ. ASIA 

4,650 

4,630 

9004 

13,224 

CENTR. GIAPPONE YEN 

686,267 682,461 

0 

24,178 

CENTRALEEM. ASIA 

6,260 

6,228 

12121 

26,458 

CENTRALE EMER.ASIAS 

6,692 

6,655 

0 

26,460 

CENTRALE GIAPPONE 

5,214 

5,191 

10096 

24,178 

CLIAM FENICE 

6,235 

6,239 

12073 

21,199 

DUCATO AZ. ASIA 

4,112 

4,085 

7962 

27,309 

DUCATO AZ.GIAPP. 

4,580 

4,547 

8868 

17,911 

EPTA SELEZIO.PACIFIC 

6,649 

6,595 

12874 


EUROM.TIGER F.E. 

9,264 

9,232 

17938 

22,700 

F&F SELECT PACIFICO 

5,917 

5,863 

11457 

16,942 

FONDERSEL ORIENTE 

5,620 

5,604 

10882 

16,122 

FONDICRI SEL ORIEN. 

4,700 

4,678 

9100 

14,702 

FONDINV. SOL LEVANTE 

6,475 

6,443 

12537 


FONDINVEST PACIFICO 

6,123 

6,048 

11856 


GENERCOMIT PACIFICO 

5.581 

5,564 

10806 

21,514 

GEODE PACIFIC EQUITY 

HH 


9455 


GEPOPACIFICO 

■atti 


9947 


GESFIMI PACIFICO 

BQ 

EH 

9894 

18,736 

GESTICREDIT FAR EAST 

4,747 

4,721 

9191 

25,037 

GESTIELLE FAR EAST 

5,676 

5,676 

10990 

19,303 

GESTNORD FAR EAST Y 

997,679 994,176 

0 

18,000 

GESTNORD FAR EAST 

7,580 

7,562 

14677 

18,000 

IMIEAST 

6,537 

6,508 

12657 

20,730 

ING ASIA 

4,530 

4,511 

8771 

26 369 

INVESTIRE PACIFICO 

7,022 

eh 

lisi 

RESI 

MEDICEO GIAPPONE 

5,257 

5,264 

10179 

EEti 

ORIENTE 2000 

8,634 

8,624 

16718 

22,753 

PRIME MERRILL PACIF. 

12,552 

12,448 

24304 

18,440 

PUTNAM PACIFIC EQ(S) 

5,083 

5,041 

0 

15,683 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4,755 

4,718 

9207 

15,694 

ROLOORIENTE 

5,451 

5,421 

10555 

26,115 

SANPAOLO PACIFIC 

5,628 

5,596 

10897 

22,044 


1 AZIONARI PAESI EMERG. 1 

AZIMUT EMERGING 

5,108 

5,102 

9890 

4,417 

CARIFONDO PAESI EMER 

4,847 

4,797 

9385 

_^S06 

DUCATO AZ.P.EM. 

3,774 

3,750 

7307 

-3,391 

EPTA MERCATI EMERGEN 

6,344 

6,317 

12284 



4,752 

4,719 

9201 

RI 


4,357 

4,313 

8436 

6,586 

FONDICRI ALTO POTENZ 

9,162 

9,178 

17740 

7,836 

FONDINV. AMER.LATINA 

6,515 

6,522 

12615 



7,049 

6,945 

13649 

1,591 

GEODE PAESI EMERG. 

5,243 

5,215 

10152 

-3,755 

GESTICREDIT MER.EMER 

4,737 

4,714 

9172 

-1,881 

GESTIELLE EM. MARKET 

6,914 

6,871 

13387 

IH 

GESTNORD PAESI EM. 

6,082 

6,064 

11776 

0,644 

ING EMERGING MARK.EQ 

4,905 

4,856 

9497 

.^338 

MEDICEO AMER. LAT 

5,879 

5,865 

11383 

0,064 

MEDICEO ASIA 

3,677 

3,656 

7120 

14,926 


7,248 

7,189 

14034 

2,761 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4,522 

4,467 

8756 

-1,331 

PUTNAM EMER.MARK.S 

4,834 

4,773 

0 

-1,341 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

5,755 

5,738 

11143 

18,595 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo Rend. 
in lire Anno 

ROLOEMERGENTI 

5,995 

5,982 

11608 


S.PAOLO ECON. EMER. 

5,691 

5,646 

11019 

-2,276 






1 AZIONARI INTERNAZIONALI 



ADRIATIC GLOB. F. 

14,760 

14,724 

28579 

11,878 

APULIA INTERNAZ. 

8,310 

8,297 

16090 

11,824 

ARCA 27 

15,043 

15,032 

29127 

15,745 

AUREO GLOBAL 

12,070 

12,072 

23371 

11,464 

AZIMUT BORSE INT. 

11,986 

11,963 

23208 

14,005 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

10,864 

10,846 

21036 

12,214 

BN AZIONI INTERN. 

13,912 

13,887 

26937 

15,373 

BPB RUBENS 

9,528 

9,521 

18449 

16,919 

C.S. AZIONARIO INTER 

8,993 

8,972 

17413 

14,701 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

6,933 

6,925 

13424 

12,279 

CARIFONDO ARIETE 

14,306 

14,294 

27700 

10,232 

CARIFONDO CARIGEAZ. 

7,822 

7,815 

15146 

8,991 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

11,401 

11,379 

22075 

9,588 

CENTRALE GLOBAL 

18,403 

18,391 

35633 

9,287 

CLIAM SIRIO 

9,052 

9,058 

17527 

9,949 

DUCATO AZ. INT. 

33,236 

33,107 

64354 

2,453 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5,833 

5,835 

11294 


EPTAINTERNATIONAL 

15,500 

15,477 

30012 

10,599 

EUROM. BLUE CHIPS 

14,847 

14,857 

28748 

_160i 

EUROM.GROWTH E.F. 

8,222 

8,247 

15920 


F&F GESTIONE INTERN. 

17,193 

17,173 

33290 

20,016 

F&F LAGE. AZ. INTER. 

14,849 

14,832 

28752 

20,856 

F&FTOP 50 

7,022 

7,034 

13596 

18,014 

FIDEURAM AZIONE 

15,420 

15,396 

29857 

J5J61 

FONDICRI INT. 

20,390 

RUBI 

39481 

J1^2 

FONDINVEST WORLD 

14,258 

14,230 

27607 

J2J33 

FONDO TRADING 

10,710 

10,683 

20737 

25,795 

GALILEO INTERN. 

13,344 

13,370 

25838 

14,038 

GENERCOMIT INT. 

18,877 

18,884 

36551 

12,405 

GEODE 

14,406 

14,390 

27894 

15,069 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5,123 

5,133 

9920 


GEPOBLUECHIPS 

7,702 

7,691 

14913 

5,177 

GESFIMI GLOBALE 

21,367 

21,313 

41372 

12,556 

GESFIMI INNOVAZIONE 

11,216 

11,195 

21717 

11,244 

GESTICREDIT AZ. 

16,506 

16,462 

31960 

13,749 

GESTIELLE B 

12,245 

12,220 

23710 

1,076 

GESTIELLE 1 

12,071 

12,057 

23373 

6,123 

GESTIFONDI AZ. INT. 

13,595 

13,563 

26324 

13,493 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,510 

7,525 

14541 

10,639 

ING INDICE GLOBALE 

15,463 

15,452 

29941 

eh 

INTERN. STOCK MAN. 

14,136 

14,105 

27371 

23,121 

INVESTIRE INT. 

12,530 

12,525 

24261 

14,716 

OLTREMARE STOCK 

10,778 

10,761 

20869 

10,424 

OPTIMA INTERNAZION. 

5,883 

5,870 

11391 


PADANO EQUITY INTER. 

5,167 

5,167 

10005 


PERFORMANCE AZ. EST. 

11,985 

12,000 

23206 

8,430 

PRIME CLUB AZ. INT. 

8,676 

■rara 

16799 

14,739 

PRIME GLOBAL 

16,512 




PUTNAM GLOBAL EQ(S) 

9,492 


9B1 

W 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

Sawii 



rr?i 

R&SUNALLIANCE EQUITY 

■SU 

EH 

11912 

18,455 

RISP. IT. BORSE INT. 

19,499 

19,476 

37755 

7,476 

RISPARM. AZ.TOP 100 

15,198 

15,148 

29427 

-2,013 

ROLOTREND 

EHI 


22964 

14,786 

SANPAOLO INTERNAI 

14,973 

14,969 

28992 

16,139 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6,530 

6,519 

12644 


TALLERO 

8,199 

8,181 

15875 

12,305 

ZETASTOCK 

18,170 

18,103 

35182 

7,745 






1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 



AMERIGO VESPUCCI 

7,582 

7,497 

14681 

-9,360 

AUREO MULTIAZ. 

9,724 

9,710 

18828 

8,171 

AZIMUT CONSUMERS 

4,955 

4,965 

9594 


AZIMUT ENERGY 

4,913 

4,939 

9513 


AZIMUT GENERATION 

4,950 

4,957 

9585 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

5,063 

5,019 

9803 


AZIMUT REAL ESTATE 

4,930 

4,945 

9546 


AZIMUT TREND 

13,082 

12,999 

25330 

6,519 

BN COMMODITIES 

10,000 

10,000 

19363 


BN ENERGY & UTILI! 

10,000 

10,000 

19363 


BN FASHION 

10,000 

10,000 

19363 


BN FOOD 

10,000 

10,000 

19363 


BN NEW LISTING 

10,000 

10,000 

19363 


BN PROPERTY STOCKS 

10,000 

10,000 

19363 


CARIF.BENI DI CONSUM 

■03 

KXE9 

11997 


CARIF.ENERG.E MAT.PR 

6,803 

6,833 

13172 


CARIF.TECNOL. AVANZ. 

BEI 

ESSI 

13438 


CARIFONDO ATLANTE 

12,790 

12,734 

24765 

-4,156 

CARIFONDO BENESSERE 

6,059 

6,090 

11732 


CARIFONDO DELTA 

24,422 

24,371 

47288 

-1,498 

CARIFONDO FINANZA 

6,726 

6,712 

13023 


CENTRALE AZ. IMMOBIL 

5,097 

5,097 

9869 

-2,584 

CRISTOFORO COLOMBO 

16,424 

16,421 

31801 

2,574 

DIVAL CONSUMER GOODS 

6,518 

6,517 

12621 

8,016 

DIVAL ENERGY 

6,186 

6,217 

11978 

8,180 

DIVAL FINANCIAL SERV 

5,070 

5,059 

9817 


DIVAL INDIVID. CARE 

6,869 

6,896 

13300 

12,247 

DIVAL MULTIMEDIA 

8,601 

8,570 

16654 

36,484 

EUROM. GREEN E.F. 

10,068 

10,110 

19494 

11,066 

EUROM. HI-TECH E.F. 

15,661 

15,560 

30324 

48,203 

EUROMOBILIARE RISK 

25,531 

25,424 

49435 

10,104 

F&F SELECT GERMANIA 

10,247 

10,180 

19841 

-2,044 

FERDINANDO MAGELLANO 

5,044 

5,030 

9767 

29,204 

FONDINVEST SERVIZI 

16,572 

16,554 

32088 

12,553 

GEODE RIS. NAT. 

4,039 

4,059 

7821 

10,788 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4,932 

4,908 

9550 


GEPOENERGIA 

5,206 

5,235 

10080 


GESTICREDIT PHARMAC. 

12,885 

12,904 

24949 

3,324 

GESTICREDIT PRIV 

8,166 

8,107 

15812 


GESTIELLE WORLD COMM 

8,657 

8,612 

16762 


GESTNORD AMBIENTE 

7,178 

7,180 

13899 

-7,225 

GESTNORD BANKING 

10,774 

mi 

20861 

SJ37 


5,194 

5,182 

10057 


ING I.T. FUND 

7,307 

7,254 

14148 


ING INIZIATIVA 

16,891 

16,763 


_M21 

ING OLANDA 

14,008 

13,874 

27123 

J908 

OASI PANIERE BORSE 

8,550 

8,541 

16555 

3,583 

OASI FRANCOFORTE 

11,237 

11,192 

21758 

_i207 

OASI LONDRA 

7,525 

7,501 


_L562 

OASI NEW YORK 

11,453 

11,495 

22176 

19,419 

OASI PARIGI 

13,440 

13,282 

26023 

11,948 

OASI TOKYO 

6,000 

5,975 

11618 

6,184 

PRIME SPECIAL 

13,322 

13,236 

25795 

35,641 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5,517 5,474 10682 

PUTNAM INTERN.OPP.S 

5,898 5,849 0 

S.PAOLO AZ. INT. ETI 

8,521 8,496 16499 27,780 

SANPAOLO FINANCE 

22,875 22,839 44292 9,636 

SANPAOLO HIGH RISK 

6,132 6,141 11873 18,649 

SANPAOLO HIGHTECH 

8,062 8,030 15610 55,093 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

15,234 15,202 29497 23,269 

SANPAOLO SAL E AMB 

16,287 16.317 31536 3.648 

ZETA MEDIUM CAP 

5,397 5,392 10450 -0,171 


1 BILANCIATI 1 

ADRIATIC MULTI FUND 

11,956 11,934 23150 6,711 

ALTO BILANCIATO 

12,127 12,098 23481 11,528 

ARCA BB 

28,391 28,344 54973 8,196 

ARCATE 

13,850 13,845 26817 13,363 

ARMONIA 

12,059 12,040 23349 10,498 

AUREO 

23,637 23,608 45768 6,483 

AZIMUT BIL. 

16,933 16,893 32787 2,426 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,747 5,733 11128 

BN BILANCIATO 

9,078 9,052 17577 5,697 

CAPITALCREDIT 

14,378 14,335 27840 6,221 

CAPITALGEST BIL. 

19,905 19-909 38541 4,612 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,397 9,398 18195 7,529 

CARIFONDO LIBRA 

29,842 29,808 57782 2,043 

CISALPINO BIL. 

18,936 18,848 36665 10,477 

EPTACAPITAL 

13,568 13,544 26271 3,036 

EUROM. CAPITALFIT 

21,923 21,912 42449 8,907 

F&F EURORISPARMIO 

17,865 17,830 34591 4,502 

F&F PROFESSIONALE 

49,621 49,456 96080 1,567 

FIDEURAM PERFORMANCE 

9,992 9,911 19347 15,643 

FONDERSEL 

40,802 40,748 79004 5,857 

FONDICRI BILANCIATO 

12,260 12,252 23739 5,962 

FONDINVEST FUTURO 

21,428 21,389 41490 4,694 

FONDO CENTRALE 

18,674 18,678 36158 6,421 

G4BILANC. INTERNAZ. 

- 0,000 0 

GENERCOMIT 

27,145 27,148 52560 5,980 

GENERCOMIT ESPANSION 

6,932 6,931 13422 0,495 

GEPOREINVEST 

14,787 14,757 28632 3,880 

GEPOWORLD 

11,414 11,403 22101 5,492 

GESFIMI INT. 

12,533 12,512 24267 9,440 

GESTICREDIT FIN. 

15,113 15,097 29263 8,036 

GIALLO 

9,589 9,592 18567 3,748 

GRIFOCAPITAL 

16,022 15,986 31023 3,254 

IMI CAPITAL 

28,702 28,658 55575 7,736 

IMINDUSTRIA 

12,811 12,790 24806 10,857 

ING PORTFOLIO 

27,063 26,978 52401 6,366 

INTERMOBILIARE 

17,621 17,626 34119 9,601 

INVESTIRE BIL. 

13,658 13,634 26446 6,980 

MULTIRAS 

23,628 23,613 45750 3,289 

NAGRACAPITAL 

18,676 18,692 36162 8,486 

NORDCAPITAL 

13,623 13,592 26378 3,058 

NORDMIX 

13,233 13,217 25623 8,153 

OASI FINANZA PERS.15 

5,356 5,355 10371 

OASI FINANZA PERS.25 

5,503 5,502 10655 

PADANO EQUILIBRIO 

5,167 5,167 10005 

PRIMEREND 

25,613 25,556 49594 -3,643 

QUADRIFOGLIO INT. 

9,464 9,454 18325 0,415 

ROLOINTERNATIONAL 

12,620 12,604 24436 10,284 

ROLOMIX 

12,325 12,299 23865 6,055 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,042 6,035 11699 5,405 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,536 5,531 10719 7,492 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22,685 22,647 43924 7,694 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,681 5,681 11000 

VENETOCAPITAL 

13,156 13,135 25474 4,062 

VISCONTEO 

25,655 25,609 49675 6,855 

ZETA BILANCIATO 

18,330 18,283 35492 5,721 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5,730 5,724 11095 4,323 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,684 6,681 12942 4,582 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,301 6,292 12200 6,955 

BN PREVIDENZA 

12,623 12,615 24442 5,351 

BPBTIEPOLO 

6,626 6,616 12830 3,901 

CARIF.STRONG CURRENC 

7,015 7,013 13583 6,985 

CLIAM REGOLO 

6,277 6,274 12154 4,793 

COOPERROMA MONETARIO 

5,337 5,337 10334 3,083 

COOPERROMAOBBLIGAZ. 

5,477 5,474 10605 2,305 

CRTRIESTE OBB. 

6,153 6,150 11914 4,753 

DUCATO REDDITO IT. 

17,812 17,808 34489 3,396 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,926 5,924 11474 5,724 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8,047 8,042 15581 5,778 

FONDIMPIEGO 

14,642 14,640 28351 -5,666 

FONDO GENOVESE 

7,693 7,689 14896 2,878 

GENERCOMIT RENDITA 

6,660 6,659 12896 5,511 

GEODE GLOBALBOND 

4,955 4,954 9594 

GEPOBONDEURO 

5,132 5,126 9937 

GESTIELLE M 

8,824 8,817 17086 4,193 

GINEVRA OBBLIGAZ. 

7,244 7,240 14026 6,518 

GRIFOBOND 

6,081 6,086 11774 4,941 

GRIFOREND 

7,554 7,555 14627 4,626 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18,245 18,233 35327 5,435 

LIRADORO 

7,538 7,537 14596 4,815 

MEDICEO REDDITO 

7,470 7,467 14464 5,722 


7,989 7,985 15469 4,774 

NORDFONDO ETICO 

4,987 4,985 9656 

PRIMECASH 

6,067 6,060 11747 5,583 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

7,970 7,969 15432 1,533 

RENDICREDIT 

6,922 6,916 13403 4,904 

ROLOGEST 

14,573 14,561 28217 4,772 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,677 5,671 10992 4,409 

SFORZESCO 

7,694 7,690 14898 4,482 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,325 5,328 10311 

VENETOREND 

12,645 12,639 24484 4,978 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,160 6,160 11927 5,180 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM I 


5,683 5,681 11004 4,173 

ARCA BT 

6,956 6,954 13469 3,740 

ARCA MM 

11,039 11.035 21374 4,926 

ASTESE MONETARIO 

5,317 5,317 10295 

AUREO MONETARIO 5,487 5,487 10624 3,556 

AZIMUT SOLIDITY 

6.217 6,216 12038 3,631 

BN EURO MONETARIO 

9,646 9,645 18677 3,728 

BN REDDITO 

6.178 6,177 11962 3,463 

C.S. MONETAR.ITALIA 

6,213 6,212 12030 3,173 

CAPITALGEST MONETA 


CARIFONDO CARIGEMON 

8,862 8,860 17159 3,399 


Descr, Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

CARIFONDO EURO PIU’ 

11.926 

11,924 

23092 

3,171 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7,481 

7,480 

14485 

3,510 

CENTRALE CASH 

6,942 

6,941 

13442 

3,707 

CENTRALE T.VARIAB. 

5,548 

5,547 

10742 

3,272 

CISALPINO CASH 

7,108 

7,107 

13763 

3,754 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,734 

6,733 

13039 

4,002 

COMIT REDDITO 

6,136 

6,136 

11881 

3,303 

CR CENTO VALORE 

5,313 

5,313 

10287 


DIVAL CASH 

5,482 

5,481 

10615 

3,466 

EPTA TV 

5,561 

5,561 

10768 

3,207 

EUROMOBILIARE RENDIF 

6,597 

6,596 

12774 

5,660 

F&F EUROMONETARIO 

7,345 

7,344 

14222 

3,786 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,556 

6,555 

12694 

3,062 

F&F MONETA 

5,604 

5,603 

10851 

4,015 

F&F RISERVA EURO 

6,621 

6,620 

12820 

3,179 

FONDERSEL REDDITO 

10,867 

10,864 

21041 

5,719 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7,768 

7,766 

15041 

3,175 

FONDICRI MONETARIO 

11,298 

11,297 

21876 

2,449 

FONDO FORTE 

8,756 

8,756 

16954 

3,032 

GENERCOMIT BREVE TER 

5,947 

5,947 

11515 

3,738 

GENERCOMIT MONE! 

10,442 

10,441 

20219 

3,727 

GEPOCASH 

5,788 

5,786 

11207 

4,505 

GESFIMI MONETARIO 

9,334 

9,333 

18073 

3,488 

GESTICREDIT MONETE 

11,009 

11,008 

21316 

3,699 

GESTIELLE BT EURO 

5,934 

5,932 

11490 

4,719 

GESTIFONDI MONE! 

7,972 

7,971 

15436 

3,715 

GRIFOCASH 

5,849 

5,848 

11325 

4,511 

IMI 2000 

13,896 

13,895 

26906 

3,030 

ING EUROBOND 

7,122 

7,122 

13790 

3,739 

INVESTIRE REDDITO 

5,725 

5,724 

11085 

5,633 

LAURIN 

5,448 

5,446 

10549 

3,785 


6,817 

6,815 

13200 

3,477 

MEDICEO MON EUR 

5,949 

5,949 

11519 

4,261 

MEDICEO MONETARIO 

6,847 

6,844 

13258 

4,275 

MONETARIO ROM. 

10,474 

10,473 

20280 

3,741 

NORDFONDO CASH 

7,115 

7,115 

13777 

3,598 

OASI FAMIGLIA 

5,953 

5,951 

11527 

3,201 

OASI MONETARIO 

7,641 

7,640 

14795 

4,322 

OLTREMARE MONETARIO 

6,401 

6,400 

12394 

3,603 

OPTIMA REDDITO 

5,249 

5,247 

10163 


PADANO MONETARIO 

5,679 

5,678 

10996 

3,453 

PASSADORE MONETARIO 

5,443 

5,442 

10539 

3,751 

PERFORMANCE CEDOLA 

5,264 

5,263 

10193 

3,089 

PERFORMANCE MON.12 

8,109 

8,108 

15701 

3,406 

PERSEO RENDITA 

5,519 

5,517 

10686 

3,358 

PERSONAL CEDOLA 

5,255 

5,254 

10175 


PERSONALFONDO M. 

11,240 

11,238 

21764 

3,385 

PHENIXFUND 2 

13,306 

13,304 

25764 

4,710 

PRIME MONETARIO EURO 

12,872 

12,871 

24924 

3,878 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,435 

5,434 

10524 

4,452 

R&SUNALLIANCE MONE! 

5,948 

5,947 

11517 

_3^62 

RENDIRAS 

12,464 

12,462 

24134 

_Ì520 

RISPARMIO IT. CORR. 

10,762 

10,761 

20838 

_3^25 

ROLOMONEY 

8,788 

8,787 

17016 

3,787 

S.PAOLO OBBL.EURO BT 

5,978 

5,976 

11575 

4,035 

SANPAOLO CASH 


ESSI 

ru 


SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,230 

5,229 

10127 

H58 

SICILCASSA MON. 

7,175 

7,174 

13893 

3,100 

SOLEILCIS 

5,613 

5,613 

10868 

3,418 

SPAZIO MONETARIO 

5,354 

5,352 

10367 


TEODORICO MONETARIO 

5,614 

5,613 

10870 

3,368 

VENETOCASH 

10,136 

10,135 

19626 

3,115 

ZENIT MONETARIO 

5,927 

5,927 

11476 

2.898 

ZETA MONETARIO 

6,574 

6.572 

12729 

3,454 


1 OBBLIGAZ. AREA EURO MED-L-TERM. 1 

ALLEANZA OBBL. 

5,567 

5,564 

10779 

5,917 

APULIA OBBLIGAZ. 

5,950 

5,947 

11521 

5,482 

ARCARR 

7,274 

7,270 

14084 

5,815 

AZIMUT FIXED RATE 

7,499 

7,495 

14520 

6,179 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5,739 

5,735 

11112 

4.125 

BRIANZA REDDITO 

5,514 

5,512 

10677 

4,570 

C.S. OBBLIGAZ.ITALIA 

6,500 

6,497 

12586 

6.253 

CAPITALGEST BOND EUR 

7,908 

7,905 

15312 

4,690 

CARIFONDO ALA 

7,914 

7,910 

15324 

3,766 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5,438 

5,435 

10529 

2,237 

CENTRALE BOND EURO 

5,824 

5,823 

11277 

3.930 


6,564 

H9 

12710 

6.628 

CENTRALE REDDITO 

16,153 

16,150 

31277 

4,898 


6,504 

6,501 

12594 

5,765 


5,750 

5,749 

11134 

5,695 

CLIAM OBBLIGAZ. ITAL 

6,146 

6,142 

11900 

4,394 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5,128 

5,125 

9929 


CONSULTINVEST REDDIT 

6,107 

6,107 

11825 

4,746 

DUCATO OBBL. E.2000 

5,855 

5,852 

11337 

6,259 

EFFE OBBLIGAZION.ITA 

5,583 

5,580 

10810 

6,023 

EPTALT 

6,450 

6,443 

12489 

8,298 

EPTA MT 

5,930 

5,927 

11482 

7,469 

EPTABOND 

16,742 

16,738 

32417 

5,513 

EUROM. N.E. BOND 

6,019 

6,017 

11654 

3,063 

EUROMOBILARE REDD. 

11,323 

11,319 

21924 

4,961 

F&FEUROBOND 

6,051 

6,047 

11716 

6,940 

F&F EUROREDDITO 

10,286 

10,281 

19916 

5,680 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 

14,632 

14,625 

28332 

5.423 

FIDEURAM SECURITY 

7,841 

7,840 

15182 

2.749 

FONDERSELEURO 

5,669 

5,666 

10977 

4,980 

FONDICR11 

6,592 

6,590 

12764 

3,959 

G4 OBBLIGAZ.ITALIA 

5,226 

5,224 

10119 


GARDEN CIS 

5,647 

5,645 

10934 

3.621 

GEODE EURO BOND 

4,988 

4,987 

9658 


GESFIMI RISPARMIO 

6,547 

6,544 

12677 

5,763 

GESTICREDIT CEDOLA 

5,948 

5,947 

11517 

4,367 

GESTIRAS CEDOLA 

6,573 

6,571 

12727 

4.284 

GESTIRAS RISPARMIO 

23,388 

23,375 

45285 

4.825 

IMIREND 

8,467 

8,463 

16394 

4,997 

ING REDDITO 

14,299 

14,291 

27687 

6.221 

ITALMONEY 

6,901 

6,898 

13362 

4,664 

ITALY B. MANAGEMENT 

6,724 

6,721 

13019 

4,784 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5,012 

5,012 

9705 


MIDA OBBLIGAZ. 

13,599 

13,592 

26331 

6,153 

NORDFONDO 

12,901 

12,896 

24980 

4.921 

OASI BTP RISK 

9,870 

9,870 

19111 

7.552 

OASI EURO 

5,456 

5,453 

10564 

6,580 

OASI OBB. ITALIA 

10,604 

10,600 

20532 

4,303 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

6,794 

6,791 

13155 

4,837 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,186 

5,182 

10041 


PADANO OBBLIGAZ. 

7,522 

7,518 

14565 

«55 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

PERFORMANCE OBBL. EU 7,881 7,878 15260 5,567 

PERSONAL EURO _ 9,394 9,389 18189 6,444 

PERSONAL ITALIA _ 7,147 7,145 13839 4,858 

PITAGORA _ 9,545 9,543 18482 4,575 

PRIME BOND EURO _ 7,243 7,240 14024 5,414 

PRIMECLUB OBBL. EURO 14,104 14,098 27309 5,249 

QUADRIFOGLIO RISP 5,515 5,513 10679 4,773 

R&SUNALLIANCE OBBUG 11,809 11,804 22865 3,919 

ROLORENDITA _ 5,193 5,192 10055 

SANPAOLO OB. EURO D. 9,685 9,683 18753 4,963 

SANPAOLO OB. EURO LT 5,564 5,561 10773 4,891 

SANPAOLO OB. EURO MT 5,970 5,969 11560 5,048 

VERDE _ 7,004 7,001 13562 4,787 

ZETA OBBLIGAZION. 13,666 13,661 26461 5,380 

ZETA REDDITO _ 5,954 5,952 11529 5,312 


OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 


ASTESE OBBLIGAZION. 5,312 5,310 10285 

AUREO RENDITA _ 15,228 15,224 29486 3,632 

AZIMUT REDDITO EURO 11,622 11,617 22503 5,131 

CISALPINO REDDITO 11,378 11,374 22031 5,668 

CLIAM ORIONE _ 5,530 5,529 10708 6,099 

CLIAM PEGASO _ 5,497 5,495 10644 5,844 

EPTA EUROPA _ 5,448 5,445 10549 

EUROMONEY _ 7,173 7,174 13889 6,031 

GENERCOMIT EUROBOND 6,263 6,259 12127 5,809 

GEPOREND _ 5,712 5,710 11060 6,108 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 10,900 10,896 21105 5,934 

NORDFONDO EUROPA 6,506 6,504 12597 5,523 

PERSONAL CONVERGENZA 6,526 6,521 12636 6,809 

PUTNAM EUR0.SH.T1IT 5,290 5,291 10243 

QUADRIFOGLIO OBBL. 12,868 12,862 24916 4,723 

VENETOPAY _ 5,511 5,510 10671 4,085 


OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 


ADRIATIC US BOND F. 5,020 5,026 9720 

AZIMUT REDDITO USA 4,965 4,972 9614 

CAPITALGEST BOND $ 5,968 5,969 11556 5,473 

CARIFONDO DOLL. OB $ 7,308 7,309 0 2,689 

CARIFONDO DOLLARI OB 6,836 6,840 13236 2,678 

CENTRALE BOND AMERIC 12,513 12,526 0 6,884 

CENTRALE CASH $ _ 12,027 12,025 0 7,624 

COLUMB.INTERN.BONDS 7,713 7,711 0 11,473 

COLUMBUS INT. BOND 7,215 7,217 13970 11,476 

DUCATO OBBL. DOLLARO 6,177 6,176 11960 6,144 

EUROM.NORTHAM.BOND 6,965 6,972 13486 4,527 

F&F RIS.DOLLARI IN $ 6,149 6,151 0 6,275 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 5,753 5,757 11139 6,281 

FONDERSEL DOLLARO 7,108 7,115 13763 6,483 

GENERO. AMERICABON.S 7,066 7,066 0 6,556 

GENERCOMIT AMERICA B 6,610 6,613 12799 6,558 


GEODE N.AMER.BOND 

4,997 

4,998 

9676 


GEPOBONDDOLL. 

5,938 

5,943 

11498 

3,061 

GEPOBOND DOLL. S 

6,348 

6,350 

0 

3,061 

GESTIELLE CASH DLR 

5,280 

5,282 

10224 



6,401 

6,412 

12394 

4,927 

NORDFONDO AREA DOLS 

12,473 

12,473 

0 

5,517 

NORDFONDO AREA DOLL 

11,668 

11,673 

22592 

5,517 

OASI DOLLARI 

6,255 

6,255 

12111 

5,142 

PERSONALDOLLAROS 

12,911 

12,901 

0 

4,165 

PRIME BOND DOLLARI 

5,413 

5,420 

10481 


PUNTNAM USA BOND 

5,354 

5,358 

10367 

5,514 

PUTNAM USA BOND S 

5,723 

5,725 

0 

5,511 

S.PAOLO BONDS DLR 

5,682 

5,680 

11002 

5,422 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN j 

EUROM. YEN BOND 

8,677 

8,686 

16801 

11,147 

OASI YEN 

4,458 

4,462 

8632 

8,427 

PERSONAL YEN (YEN) 

983,465 984,316 

0 


S.PAOLO BONDS YEN 

5,456 

5,463 

10564 

11,449 


1 OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI | 

ARCA BOND PAESI EMER 

5,894 

5,909 

11412 

15,113 

CAPITALGEST BOND EME 

5,685 

5,709 

11008 

5,934 

CARIFONDO HIGH YIELD 

5,328 

5,335 

10316 

-6,358 

CENTRALE EMER.BOND 

5,407 

5,420 

10469 

4,694 

DUCATO OBBL P.EMERG 

5,872 

5,892 

11370 


EPTA HIGH YIELD 

5,072 

5,077 

9821 


F&F EMERG. MKT. BOND 

5,127 

5,139 

9927 

-2,223 

FONDICRI BOND PLUS 

4,812 

4,820 

9317 

-14,070 


4,972 

4,959 

9627 


GEPOBOND P.EMERGENTI 

5,116 

5,139 

9906 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5,696 

5,696 

11029 

-3,390 

ING EMERGING MARKETS 

9,438 

9,446 

18275 

-6,000 

INVESTIRE STRAT.BOND 

10,902 

10,922 

21109 

7,158 

NORDFONDO EMERG.BOND 

4,985 

4,983 

9652 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

A.D. OBBLIGAZ. GLOB. 

5,423 

5,423 

10500 

4,815 

ADRIATIC BOND F. 

13,106 

13,108 

25377 

4,706 

ARCA BOND 

9,728 

9,733 

18836 

7,382 

ARCOBALENO 

11,806 

11,805 

22860 

5,227 

AUREO BOND 

6,982 

6,976 

13519 

3,775 

AZIMUT REND. INT. 

7,046 

7,043 

13643 

6,228 

BN OBBL. INTERN. 


ESSE 

12731 

7,081 



USI 

12820 

7,164 

C.S. OBBUG. INTERN. 

6,454 

6,452 

12497 

7,526 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5,609 

5,609 

10861 

3,463 

CARIFONDO BOND 

7,150 

7,146 

13844 

1,902 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8,034 

8,030 

15556 

4,542 

CENTRALE MONEY 

11,647 

11,646 

22552 

5,841 

CLIAM OBBLIGAZ. ESTE 

7,516 

7,514 

14553 

6,133 

COMIT CORPORATE BOND 

5,130 

5,126 

9933 


COMIT OBBL,ESTERO 

5,946 

5.947 

11513 

6,859 

DUCATO REDDITO INT. 

■Ali! 

EH 

14079 

7,667 

EPTA92 

9,994 

9,991 

19351 

6,699 


7,598 

7,595 

14712 

3,197 

F&F LAGE. OBBL INT. 

9,604 

9,597 

18596 

7,808 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6,392 

6.388 

12377 

7,370 

FONDERSEL INT. 

10,879 

10,875 

21065 

6,829 

FONDICRI PRIMARYB. 

9,200 

9,194 

17814 

6,027 

GENERCOMIT OBBL EST 

6,222 

6,220 

12047 

6,445 

GEPOBOND 

7,067 

7,067 

13684 

7,897 

GESFIMI PIANETA 

6,760 

6,752 

13089 

9,707 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,694 

9,687 

18770 

6,903 

GESTIELLE BOND 

8,764 

8,765 

16969 

5,906 

GESTIELLE BTOCSE 

5,995 

5,997 

11608 

4,125 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,190 

7,190 

13922 

5,404 

GESTIVITA 

6,827 

6.826 

13219 

5,227 

IMIBOND 

12,333 

12,334 

23880 

8,059 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

ING BOND 

12,757 

12,761 

24701 

7,756 

INT.BOND MANAGEMENT 

6,251 

6,252 

12104 

9,199 

INTERMONEY 

7,363 

7,358 

14257 

6,835 

INVESTIRE BOND 

7,489 

7,486 

14501 

6,310 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9,814 

9,814 

19003 

5,593 

NORDFONDO GLOBAL 

10,964 

10,964 

21229 

5,892 

OASI BOND RISK 

8,333 

8,296 

16135 

11,606 

OASI OBB. INT. 

9,667 

9,655 

18718 

5,780 

OLTREMARE BOND 

6,518 

6,515 

12621 

6,945 

OPTIMA OBBL H.YIELD 

5,113 

5,113 

9900 


PADANO BOND 

7,472 

7,472 

14468 

5,727 

PERFORMANCE OBBL.EST 

7,422 

7,427 

14371 

3,276 

PERSONALBOND 

6,464 

6,462 

12516 

5,692 

PITAGORA INI 

7,169 

7,163 

13881 

5,503 

PRIME BOND INTERNAZ. 

11,940 

11,939 

23119 

5,211 

PRIMECLUB OBBL. IN. 

6,496 

6,496 

12578 

5,308 

PUTNAM GLOBAL B($) 

7,559 

7,556 

0 

5,237 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,071 

7,072 

13691 

5,237 

R&SUNALLIANCE BOND 

6,927 

6,926 

13413 

6,137 

ROLOBONDS 

7,764 

7,761 

15033 

7,142 

SANPAOLO BONDS 

6,206 

6,201 

12016 

3,492 

SCUDO 

6,458 

6,458 

12504 

4,955 

SOFIDSIM BOND 

5,563 

5,562 

10771 


ZENIT BOND 

5,740 

5,740 

11114 

5,049 

ZETABOND 

12,957 

12,950 

25088 

6,899 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5,231 

5,228 

10129 


AGRIFUTURA 

13,415 

13,412 

25975 

4,258 

AUREO GESTIOB 

8,407 

8,402 

16278 

4,300 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,228 

6,227 

12059 

2,744 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,772 

5,772 

11176 

3,253 

AZIMUT TREND TASSI 

6,686 

6,683 

12946 

5,568 

BNOBBLIG.ALTI REND, 

10,000 

10,000 

19363 


BN VALUTA FORTE-CHF 

10,719 

10,721 

0 

8,579 


5,866 

5,865 

11358 

3,293 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,644 

4,642 

8992 

2,019 

OASI GEST. LIQUID. 

6,542 

6,542 

12667 

2,360 

OASI OBBL GLOBALE 

11,080 

11,071 

21454 

3,317 

OASI PREV. INTERN. 

6,527 

6,527 

12638 

2,648 

PERSON. FRANCO (CHF) 

10,162 

10,154 

0 


PERSON.HIGH YIELD-S 

10,272 

10,284 

0 


RISPARMIO IT. REDDIT 

14,032 

14,030 

27170 

5,570 

S.PAOLO OB. EST. ETI 

5,526 

5,527 

10700 

3,101 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,347 

5,341 

10353 

4,272 

SANPAOLO OBBUG. ETI 

5,623 

5,621 

10888 

4,383 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,407 

6,405 

12406 

4,363 

SPAOLO BOND HY 

5,153 

5,158 

9978 


VASCO DEGAMA 

11,009 

11,011 

21316 

5,724 


1 F.LIQUID. AREA EURO 

AZIMUT GARANZIA 

10,021 

10,020 

19403 

3,132 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,279 

5,278 

10222 

0,477 

BN LIQUIDITÀ 

5,568 

5,568 

10781 

3,346 

CARIFONDO TESORIA 

6,040 

6,040 

11695 

3,404 

CENTRALE C/C 

8,020 

8,020 

15529 

3,168 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,578 

5,577 

10801 

3,492 

DUCATO MONETARIO 

6,789 

6,788 

13145 

2,497 

EFFE MONETARIO ITAL, 

5,421 

5,420 

10497 

4,039 

EPTAMONEY 

11,123 

11,122 

21537 

2,665 

EUGANEO 

5,912 

5,911 

11447 

3,726 

EUROM. CONTOVIVO 

9,646 

9,645 

18677 

3,423 

EUROMOBILIARE LIQUID 

5,779 

5,778 

11190 

4,064 

EUROMOBILIARE TESORE 

8,952 

8,951 

17333 

4,005 

FIDEURAM MONETA 

11,857 

11,856 

22958 

3,067 

FONDERSELCASH 

7,191 

7,190 

13924 

3,830 

GESTICREDIT CASH MAN 

6,652 

6,652 

12880 

3,479 

GINEVRA MONETARIO 

6,389 

6,388 

12371 

4,201 

ING EUROCASH 

5,313 

5,313 

10287 

3,776 

INVESTIRE CASH 

17,707 

17,706 

34286 

3,675 

INVESTIRE MONETARIO 

8,179 

8,178 

15837 

3,691 

MIDA MONETAR. 

9,852 

9,852 

19076 

3,075 

MIDA OBBUG. IMPRESE 

5,024 

5,024 

9728 


OASI CRESCITA RISP. 

6,620 

6,619 

12818 

3,006 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,503 

6,503 

12592 

3,277 

PERFORMANCE MON.3 

5,699 

5,698 

11035 

3,322 

PERSEO MONETARIO 

5,905 

5,904 

11434 

3,678 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,258 

5,258 

10181 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,182 

5,182 

10034 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,401 

5,402 

10458 

3,362 

ROLOCASH 

6,683 

6,683 

12940 

3,157 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5,907 

5,907 

11438 

3,292 


1 FONDI FLESSIBILI 

BN INIZIATIVA SUD 

10,000 

10,000 

19363 


BN OPPORTUNITÀ 

7,367 

7,350 

14265 

11,677 

DUCATO SECURPAC 

9,586 

9,574 

18561 

11,384 

F&F LAGE. PORTOFOL.1 

5,822 

5,818 

11273 

5,829 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,664 

5,657 

10967 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,074 

6,061 

11761 


FONDATTIVO 

11,942 

11,922 

23123 

14,606 

FONDERSELTREND 

8,948 

8.964 

17326 

8,987 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,025 

5,022 

9730 


FORMULAI BALANCED 

5,133 

5,126 

9939 


FORMULAI CONSERVAI 

5,107 

5,105 

9889 


FORMULAI HIGH RISK 

5,249 

5,229 

10163 


FORMULAI LOWRISK 

5,048 

5,047 

9774 


FORMULAI RISK 

5,361 

5,361 

10380 


GESTNORD TRADING 

6,141 

6,134 

11891 

5,133 

INVESTILIBERO 

6,850 

6,853 

13263 

2,380 

OASI HIGH RISK 

9,659 

9,642 

18702 

12,814 

PERFORMANCE PLUS 

5,660 

5,660 

10959 

-3,983 

QUADRIFOGLIO BIL. 

17,791 

17,723 

34448 

2,089 

R&SUNALLIANCE FREE 

5,719 

5,705 

11074 

10,591 

SPAZIO AZIONARIO 

6,418 

6,398 

12427 


ZENIT TARGET 

8,436 

8,436 

16334 

2,019 






































































































Perché al cinema Del Perduto Amore è stato visto 
solo da 50mila spettatori e ha incassato poco più 
di 500 milioni di lire? 

Perché non fu premiato alla Mostra del Cinema 
di Venezia? 

Perché è arrivato in videocassetta solo grazie a l'U? 

È colpa dei distributori che non ci hanno creduto, 
degli esercenti che non l'hanno sostenuto, dei critici 
e dei giornali che non se ne sono accorti a 
sufficienza? 

O piuttosto, e per una volta, è semplicemente colpa 
del pubblico che non ci ha creduto, non l'ha 
sostenuto, non si è accorto di quanto valesse! 

Noi non sappiamo di chi è la colpa. Sappiamo però che 
Del Perduto Amore è uno dei film più belli e 
importanti di questi anni, e che per questo va 
scoperto, visto, e sostenuto anche con il passaparola. 

E per questo l'U dice grazie allo sceneggiatore 
Domenico Starnone. Ai protagonisti Giovanna 
Mezzogiorno , Fabrizio Bentivoglio , Enrico Lo Verso , 
Sergio Rubini, Piero Pischedda, Rino Cassano e Rocco 
Papaleo. Al produttore Giovanni Di Clemente. E 
soprattutto al suo regista Michele Placido , anima e 
cuore di un film che fa onore al cinema italiano. 




L'occasione colta 
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Desidero abbonarmi all’intera raccolta “il Grande Cinema di Stanley Kubrick” 
invio di 9 vhs a 145.000 lire (solo 5.000 lire complessive di spese di spedizione) 

Compila il coupon sovrastante, effettua il versamento sul ccp 84325000 intestato a: Elle U Multimedia S.p.A. Via dei Due Macelli 23/13 - 00187 Roma 
e invia coupon e ricevuta originale del versamento presso la casella postale Elle U Multimedia n. 210 - 00125 Roma. Oppure al numero di fax 06.521.89.65 
Per informazioni: l’U multimedia tei 06.52.18.993 • fax 06.52.18.965. Dal lunedì al venerdì 8.30 ■ 13.00 e 14.00 ■ 17.30 


Il trattamento dei dati personali da Lei forniti è svolto per consentire a Elle U Multimedia S.p.A. di inviale informazioni commerciali de L’Unità e di suoi qualificati partner commerciali. Le operazioni di trattamento sono quelle utili alla 
selezione del Suo nominativo per l’invio delle comunicazioni L’Unità. Il trattamento è manuale ed elettronico. Il conferimento dei dati è facoltativo: in mancanza, L’Unità non fornirà le dette informazioni. Lei conosce i suoi diritti di cui 
all’art. 13 della legge 675: in particolare i diritti di accesso, aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei Suoi dati per fini di marketing diretto che potrà esercitare scrivendo a L’Unità all’indirizzo di 
seguito indicato. Titolare del trattamento Elle U Multimedia S.p.A., con sede in Roma, Via dei Due Macelli 23/13. Con l’invio del presente coupon, Lei esprime il consenso ad ogni e più ampia operazione di trattamento dei Suoi dati 
personali nonché alla loro comunicazione e/o diffusione, per i predetti fini. 


l'occasione colta 


Cognome 

Via/Piazza 


n. 

CAP 

Città 

Prov. 

Telefono 


.Fax. 





























































































































































































































































































































































